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Oggi niente aerei 
dell'AMalia e ATI 

sino alla mezzanotte 
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Per contrasti nella DC 
le nomine bancarie 
decise solo in parte 

Dove portano gli « esami » al PCI 

È democratico 
solo chi accetta 
il capitalismo? 

Quale concezione del­
la democrazia si viene 
manifestando in al­
cuni interlocutori dei co­
munisti italiani? La que­
stione va posta perchè 
essa non riguarda soltan­
to i comunisti. Anzi, li 
riguarda in modo relati­
vo. 11 fatto che la discus­
sione con il PCI tenda a 
trasformarsi in una agi­
tazione contro il PCI, 
con punte di vero e pro­
prio isterismo, ha anche 
un aspetto altamente 
educativo. Educativo per 
i comunisti, ma, anche, 
per quanti si erano in 
buona fede preoccupati 
che la politica del PCI 
fosse troppo paziente e 
prudente, che i comuni­
sti fossero troppo bene 
accetti, che giganteggias­
se non si sa quale con­
formismo filocomunista. 
Si vede bene adesso quan­
to fastidio noi diamo a 
tante forze interne e in­
ternazionali, e anche que­
sto può aiutare ad inten­
dere la sostanza della po­
litica dei comunisti. 

Avanzano, però, in 
questo attacco, pratiche 
e concezioni preoccupan­
ti per tutti. Naturalmen­
te (è grottesco elle lo si 
debba ripetere, ma oc­
corre farlo per evitare 
equivoci) non intendo 
discutere della libertà, 
della liceità, del diritto 
pieno e assoluto di cia­
scuno di dare il giudi­
zio che vuole sulla linea 
dei comunisti e, per 
esempio, sul recente di­
scorso di Berlinguer a 
Genova. Ma in una par­
te non piccola deMa stam­
pa è ritornato il metodo 
della sbrigativa forzatu­
ra del testo, quando non 
della aperta falsificazio­
ne e deformazione. La ri­
conferma della nostra 
lettura critica di Marx e 
di Lenin, così come ci è 
stata insegnata da Gram­
sci e da Togliatti e come 
via via siamo venuti svi­
luppando, per certuni di­
viene una questione di 
giuramenti di fedeltà. Il 
rapporto tra « riconosci­
mento oggettivo » del va­
lore storico dell'Ottobre 
e « ripensamento neces­
sario » — già così avan­
zato — di tutta l'espe­
rienza dei paesi che fin 
etiti hanno compiuto tra­
sformazioni di tipo socia­
lista diviene, per altri, 
adorazione di miti. Il ri­
fiuto di ogni dogmatismo 
(sia di chi vorrebbe da 
noi ogni sorta di abiure 
sia di chi vorrebbe far­
ci giurare sui laicissimi 
testi marxiani come su 
una nuova Bibbia) divie­
ne « schematismo ideo­
logico ». Tutto ciò non 
ha nulla a che fare con 
un minimo di correttez­
za. prima ancora che di 
democraticità. E. tutta­
via. non si tratta sol­
tanto di questi eccessi. 

Anche in chi mostra di 
volere discutere almeno 
con serietà la posizione 
dei comunisti compare, 
o ricompare, un vecchio 
vizio. Esso è quello di 
considerare i comunisti 
« democratici » oppure 
« occidentali » (parola 

che sta, per alcuni, come 
sinonimo di democrati­
co) alla condizione che 
essi neghino ogni pro­
pria originalità e diver­
sità. 

« Il riconoscimento dei 
valori del leninismo e 
dell'internazionalismo, il 
parallelo esame critico 
delle socialdemocrazie e 
l'indicazione di un obiet­
tivo di fondo, il supera­
mento del sistema capi­
talistico sottolineano il 
permanere nel PCI di 
una sostanziale rigidità 
ideologica che rende an­
cora incerta la individua­
zione dell'esatto livello 
di revisione e di evolu­
zione al quale è oggi 
arrivato il comunismo 
italiano in relazione ad 
un parametro che chia­
meremo, genericamente, 
di tipo democratico-occi­
dentale ». Ora, a parte il 
linguaggio, da questo 
brano del quotidiano de­
mocristiano risulta che 
il « parametro democrati­
co-occidentale » compor­
ta: 1) la impossibilità di 
critica alla socialdemo­
crazia; 2) la impossibili­
tà di porsi come obietti­
vo il superamento del si­
stema capitalistico (an­
che per via democratica, 
ovviamente) oltreché 3) 
la impossibilità di rico­
noscere il valore storico 
e politico assunto da Le­
nin e dall'Ottobre per il 
cammino complessivo dei 
movimenti operai e di 
liberazione, per la sto­
ria stessa del mondo. Il 
che è cosa profondamen­
te diversa dall'assutnere 
il leninismo come dottri­
na o come dogma. Costo­
ro non si rendono nem­
meno conto che, così ra­
gionando, i dogmatici 
sono loro, perchè ciò 
equivale a dire che se i 
comunisti fossero social­
democratici allora, e so­
lo allora, essi sarebbero ' 
nel « parametro ». E di 
che razza di parametro 
si tratta, dunque? Evi­
dentemente non di qual­
che cosa che abbia a che 
fare con la democrazia 
intesa come confronto e 
scontro tra posizioni ed 
esperienze diverse, ma di 
un parametro che tende 
all'uniformità e al con­
formismo assoluti. 

A questo risultato si 
arriva non per un puro 
e semplice errore di lo­
gica. All'origine sta il 
carattere del tutto stru­
mentale di questi esa­
mi ricorrenti fatti ai co­
munisti, esami grotteschi 
storicamente, politica­
mente, costituzionalmen­
te. Si vuole nascondere 
il fatto che la validità 
della ispirazione ideale 
di ciascuna forza politi­
ca si misura, e non si 
può non misurare, con 
ciò che ciascuno ha fatto 
nell'agire politico con­
creto e con l'opera di 
emancipazione delle 
grandi masse popolari, 
liberandole dalla paura, 
dall'ignoranza, dalla sot­
tomissione. I comunisti 
italiani gli esami li han-

Aldo Tortorella 
Segue in ultima pagina) 

Il processo per lo scandalo Lockheed 

L'accuso chiede : 
9 anni a Tonassi e 

ai Lef ebvre, 6 a Gui 
Le altre pene richieste: 7 anni a Fanali, 5 a Crociani 
e Olivi, 4 e mezzo a Palmiotti, 3 e mezzo a Antonelli 

Nove anni per Tnnassi. sei 
per Gui. sette per il generale-
Duilio Fanali, nove per i fra­
telli Lefebvre. cinque por Ca­
millo Crociani, quattro anni 
e mezzo per Bruno Palmiot­
ti. tre anni e mezzo per Vit­
torio Antonelli, cinque anni 
per Luigi Olivi. Due assolu­
zioni (iasufficienza di pro­
ve) per Maria Fava e Victor 
Max Melca. 

Per sottolineare l'importan­
za della decisione che i giu­
dici dovranno prendere (per 
la prima volta nella storia 
della Repubblica) sulla sorte 
di due ministri accusati di 
essersi lasciati corrompere, i 
commissari d'accusa hanno 
chiesto che i maggiori impu­
tati siano interdetti dai pub­

blici uffici, cioè decadano in 
pratica dalla carica di par­
lamentari. non possano più 
esercitare la professione, ec­
cetera. Non solo: l'accusa ha 
sollecitato la confisca di tut­
ti i beni degli imputati. E 
questo, se i giudici accoglies­
sero la sollecitazione, ad al­
cuni degli imputati farebbe 
certamente « molto male ». 
Anche se tra questi vi è chi 
ha già trasferito, in massi­
ma parte, da tempo i propri 
averi all'estero. 

• Una raccomandazione i com­
missari d'accusa l'hanno mes­
sa a postilla delle loro richie­
ste: cerchiamo di non far 
scappare anche questi impu­
tati. L'avv. Dall'Ora — che 
ha letto le richieste dell'ac­

cusa — ha chiesto inratti che 
la corte di giustizia ordini. 
trasmettendo il dispositivo 
della sentenza, quando la pro­
nuncerà, alla corte d'Appello 
per l'esecuzione, misure cau­
telative per evitare la fuga. 
Cosa non improbabile visti i 
precedenti che vi sono anche 
in questa storia. In primo luo­
go Camillo Crociani. 

La lettura delle richieste 
dei commissari è stata accol­
ta dagli imputati in silenzio 
e apparentemente senza emo­
zione. ad eccezione di Tanas­
si e Palmiotti. La difesa ini-
zierà il suo lavoro, che sarà 
molto duro, viste le argomen­
tazioni dell'accusa, il 3 otto­
bre. 

A PAGINA 4 
ROMA — La disperazione della madre di Giovanni Lattanzio. 
Nella foto in basso: la giovane vittima 

Assurdo e orribile delitto ieri mattina alla periferia di Roma 

A 18 anni ucciso con una revolverata al capo 
da un coetaneo dopo una banale lite sul bus 

••w. 

Il ragazzo andava a scuola -«Mi ha* pestato il piede » - « T^à^péttfr-sotte:.r»-glrha risposto F-fta-*-
sassino -Alla fermata gli ha puntato la pistola alla fronte e ha fatto fuoco - Poi è fuggito con un altro 

ROMA — Un colpo di pi­
stola sparato a bruciapelo do­
po un banale diverbio in au­
tobus, l'esplosione di una fe­
rocia fredda. allucinante. 
Giovanni Lattanzio. 18 anni. 
studente, è stato ucciso così. 
da un giovane clic probabil­
mente non aveva mai visto 
prima. Un delitto « gratuito », 
assurdo. 

L'omicidio è avvenuto ieri 
mattina, al Prenestino. Gio­
vanni era sull'autobus che 
doveva portarlo a .scuola, dal­
la borgata di Torre Angela a 
largo Prene.ste. Nella ressa il 
giovane Lattanzio ha protesta­
to verso un altro giovane che 
gli aveva inavvertitamente 
pestato un piede. Ne è nato 
un violento diverbio. Tutto 

sembrava finito IL Invece 
l'altro, spalleggiato da un 
amico, lo ha inseguito e rag­
giunto in strada, gli ha pun­
tato una pistola contro, forse 
c'è stato un inizio di collut­
tazione poi un colpo ha rag­
giunto il ragazzo in pieno vol­
to. Inutili sono stati i soc­
corsi. L'assassino e il suo 
amico sono riusciti a fuggire. 

La tragedia ha avuto un'eco 
profonda nel quartiere, nella 
borgata di Torre Angela, tra 
i compagni di scuola della vit­
tima. Intorno al luogo dove 
Giovanni è caduto si sono 
raccolte centinaia di persone 
e per tutto il giorno si sono 
incrociati le domande e i 
commenti: perche, come è 
potuto accadere. 

Moltissima gente anche sot­
to la casa dei Lattanzio, a 
Torre Angela. E' una fami­
glia di povera gente, origina­
ria dell'Abruzzo, gente « per 
bene ». che si è costruita una 
casetta in borgata. Una sto­
ria uguale a quella di tanti 
altri immigrati a Roma ne­
gli anni del boom. Il padre 
di Giovanni. Antonio, lavora 
alla Nettezza Urbana e si 
« arrangia » con piccoli la­
vori da tappezziere e da pia­
strellista: la madre. Enrica 
Cipolloni, e casalinga; i fra­
telli. Laura e Luca, studiano 
tutti. 

Tra i primi a sapere del­
l'uccisione dì Giovanni sono 
stati i suoi compagni di scuo­
la, l'istituto tecnico indu­
striale di via Aquilonia. 

A PAGINA 5 I SERVIZI 

Il mito della violenza 
Per parlare della violenza, 

abbiamo un cassetto pieno di 
frasi fatte: inaudita, bestiale, 
selvaggia, assurda violenza. 
Ala di fronte al caso concre­
to ci troviamo a cominciare 
sempre da capo. Questo set­
tembre è slato pia amarissi-
mo: Fabrizio Pcl legrin, 17 
anni , ammazzato a Tor ino 
con due revolverale a freddo; 
Pasquale Granato. 17 anni , 
il i destra, in pravissime con­
dizioni per uno scontro in 
\ i a Snmmacnmpagna, a Ro­
m a ; Paolo Lanar i . 20 anni , 
comunista, in pravi condizio­
ni per un attentato (pistola) . 
il i fronte ad una sezione del 

I' ci . Eli ora Giovanni Lat­
tanzio, 18 anni , di Roma, 
quartiere Prenestino. ucciso 
con una rivoltellata. Perché? 
Perrlié que-ti morti e questi 
fer i t i , e perché, in particola­
re. l'ultimo? 

Quando \ i è una rispoMa 
evidente al « perché » — dro-
ca. vendetta, furio, rapimen­
to. e anche imiitica — ci sen­
tiamo meno incerti. Diamo ai 
fatti un motivo, una conca­
tenazione logica: una raeionc. 
Gì sentiamo smarriti quando 
questa ragione non c'è. non 
appare Miltito. Co«a tappia­
mo della morie ili Giovanni 
Lattanzio, studente dcH' i - l i l i i -
lo tecnico? Questo: andava 
a scuola, in aulolni*. ha leti-

i calo |>er fut i l i molivi (ha pro-

Iettalo perché un coetaneo 
eli ha pestalo un piede) , è sta­
lo imi ta to a scendere. L'ai-
Irò gli ha sparalo in faccia. 
a bruciapelo. Forse in segui­
lo si verrà magari a sapere 
che e' è del l ' altro. Ma c'è 
qualcuno ili-po.-to a giurare 
che i l fal lo, co-ì come vie­
ne raccontalo, è iinpos-iliìle? 

L'omicidio del Preneslino è 
enorme |»er il suo doppio or­
rore: a freddo. per fatili mo­
livi. Ci chiediamo qual è la 
inleii/.ioiie de l l ' omicida. R i ­
cordandoci -ubi lo la storia 
degli infinit i omicidi « «cn/a 
intenzione » di cui ci raccon­
ta ogni giorno l 'America. 

L' in leu rione ala i icl l 'armar-
si. Perché, a 16 o 17 o 18 an­
n i . si va in giro con la p i ­
stola in la^ca? Per sicurezza. 
per spavalderia, per potenza, 
per volnnlà politica. Poter 
dominare, dominando l 'arma: 
nella \ ita dì tul l i i giorni . 
come normale modo di vi ia . 
Si scopre alla fine che è l'ar­
ma che domina, non è lei i l 
proluiizanu-nto del braccio. 
ma i l contrario. \ quel pun­
to la violenza diventa per­
fetta: cponlaiic.1. gratuita. 

Nel le grandi i l i - ru- - ioni che 
»: fanno. « i i i rOrr ìdenle e s ul -
r O r i e n l e . - i « lupare ossi a 
veder dimenticata, cancellata 
quella cran parie della cul­
tura occidentale f>pc*-n non 
m a r \ i - l a . non rivoluzionaria. 

non anticapitalista), che ha 
studialo, e criticalo, quegli 
aspetti del meccanismo socia­
le che rendono in questa par­
te del mondo automatici , e 
spontanea, la violenza: la 
«piale agnine una « razione » 
in più. una profondità che 
spaventa. E* proprio questo 
imo dei più grandi l imi l i 
della riderla umana reale. La 
paura — un sentimento che 
accompagna lauto spe--o la 
genie della città — na-cc dal 
senso di un pericolo imma­
nente. Quando sciita i l mec­
canismo? E a chi torca? La 
morte « per ca-o » è quella 
da cui meno ci *i difenile. 

Non c'è nc-Min piccolo mon­
do antico che ci metta al 
r iparo, • questo è certo. Ma 
bi-ogna mettere sabbia in 
quegli automatismi. I n que­
sti ultimissimi anni *i sono 
viMi uomini e movimenti cor­
rere alle armi . Per qualcuno 
la P 38 è di»culaio feticcio. 
Come lo è *cniprc Malo |>cr 
la criminalità organizzala. 

Contro In tiolrnzn: l 'abbia­
mo dello e rqwti i lo. Pensia­
mo che. »«• non vogliamo 
farci afferrare dalla r r i - i . ma 

I vincerla, que-ta deve c«-erc 
una delle rarattcri- l irhc fon­
damentali della cultura, i lei-
la lol la, del movimento. della 
politica. 

' Fabio Mussi 

Assenso dei sindacati di categoria alle posizioni della segreteria 

Il punto sulla trattativa per le pensioni 
Dal 1979 tutti i nuovi assunti iscritti all'INPS - Per gli assegni minimi im­
mutato l'aggancio alla scala mobile - L'età pensionabile 55 (donne) e 60 anni 

ROMA — La linea di condot- ; 
ta che la delega/ione della j 
Federazione sindacale unita­
ria sta seguendo nella trat­
tativa per la riforma delle 
pensioni ha trovato ieri il pie­
no consenso delle organizza­
zioni sia di categorìa sia re­
gionali. Quella di ieri è sta­
ta una prima verifica, dal 
momento che le soluzioni pro­
spettate sono ancora allo .sta­
to di ipotesi e s.u altri punti 
\i è tutt'or.i da lavorare nei 
prossimi incontri con il mini 
stro Scotti. Ma a parere dei 
.sindacati — e questa valuta­
zione è stata in sostanza l'og­
getto dell'incontro di ieri — 
1 risultati acquisiti vanno in 
una precida dilezione di mar­
cia. La direzione di marcia. 
cioè, è quella clic si è dato 

il movimento sindacale fin ? 
dal momento in cui si è no- | 
sto il problema di intervenire j 
noi confronti del sistema pen­
sionistico: non solo il riequi-
hbno finanziario, ma una pro­
fonda riorganizzazione dello 
intero settore ispirato non al­
la logica dei •* tagli » ma a 
criteri di equità e di giusti­
zia. 

In altri termini: l'aver man­
tenuto il principio dell'aggan­
cio a salari e scala mobile; 
l"a\cr salvaguardato comple­
tamente le pensioni al mini­
mo; l'aver difeso la quota 
fissa di rivalutazione, signi­
fica. per i sindacati, che in 
questa trattativa si è affer­
mata una linea contraria a 
quella di chi mirava — nel 
go\erno — ad a\ere un cer­

to margine di manovra sulla 
spesa pensionistica. ' 

Proprio per questo, la trat- j 
tativa ha avuto un carattere i 
teso e impegnato. La posta i 
in gioco è grossa. le fila con 
elusive devono essere anco­
ra tirate, si tratta di impedi­
re « niorni indietro »: que­
sto, in .sintesi, il senso della 
discussione sindacale di ieri. 

Ma quali sono le ipotesi già 
raggiunte? E quali i punti 
ancora da definire? Per le 
ipotesi sulle quali si profila 
un accordo tra governo e sin­
dacati il quadro della situa­
zione si può così sintetizzare. 

A Tutti i nuovi assunti a 
partire dal 1 gennaio '79 

(o dal 1 luglio) verranno i-
scritti all'Inps. Si andrà dun­

que alla unificazione dei trat­
tamenti pensionistici, passo 
indispensabile per eliminare 
sperequazioni e ingiustizie. 
Vengono però mantenute al­
cune condizioni particolari 
per quelle categorie che pre 
stano attività in condizioni pe­
culiari. in particolare nei ca­
si in cui si hanno infortuni 
per causa di servizi. 

A Rimane fermo il diritto 
di andare m pensione o 

con 35 anni di contributi, o a 
55 anni (se si è donne), o a 
60 anni (se si è uomo). La 
novità consiste nel fatto che 
il datore di lavoro non può 
più licenziare se, arrivati a 

l.t. 
(Segue in ultima pagina) 

non ha potuto far finta di nulla 
r*OME abbiamo più voi-
^J te constatato leggen­
do sul « Geniale » j suoi 
quotidiani "controcorren­
te". Indro Montanelli set-
glie a schioccante prefe­
renza. per questa rubrica 
cui particolarmente tien*. 
gli episodi più salaci, sra 
brasi, spinti o sudici che 
accadono nel mondo, e 
più sono sporchi pm. (ri­
dendoli o stigmatizzando­
li, Montanelli se ne bea. 
Moltissimi sono i cosVini 
immondi di questi no.nri 
tempi, purtroppo, ma i» ; 
mo sicuri che il direl'.oT* 
del « Geniale »» sa trovare 
anche ì più lontani e se­
greti. Egli ha il gemo do' 
la maialata, e si sente che 
provi più gusto nel rie 
contarla di quanto ne vo­
stri r.?l pronunciarne U: 
condanna, tante sono le 
volte in cui si direbbe c'-r 
ne sia viziosamente diver­
tito. 

Ma nel "controcorrente" 
scritto ieri Indro Mon"-i-
nelli c i francamente in­
dignato, e sapete perché? 
Perché V P.M. Riccardcl-
li, sostenendo l'accusa con-

i fro il lr,gatista Alunni ? 
sollecitandone la i\ra 
condanna che poi jli e 
stata mtìitla. ha detto ira 
l'altro « questi terroristi, 
abusa.idj celia parola pr> 
letarr.no forniscono al'e 
forze c'ella reazione ir!; 
strumenti per bloccare :* 
ascesa delle classi popo­
lari (...) lì terrorismo e 
un bubr^one come l'cvas. > 
ne fio-ale. i'esportazio.ie 
dei caprai., il corporali .i-
smo e favorisce l'appr »-
pria2ior.e dello stato da 
parte ri' gruppi che rap 
presentane solo i loro in­
teressi .. v Indro Monta­
nelli ~i è inferocito, e noi 
crediamo di comprender tie 
la vera ragione. Che e 
questa: finché il diretir>r3 
del a Gn.iale » sente d "e 
"moderatismo" o "dest'o. ' 
o "r^jz.one' e via genzra-
lizzando, non se ne dà per 
inteso, destra, ma quali* 
Moderatismo, ma dovC 
Reazione, ma quando? S.i 
no ter-nini di valore reat­
tivo, riferibili in fondo, a 
ognuno rispetto a qualcn i 
altro. Ma il magistri'o 
RtccaTJcUi (che ha parla­

to anche di "corruzio­
ne") ha chiamato col pro­
prio, ipeci'ico nome uvi 
serie d' reali sui quali non 
è leci't equivocare: preci­
samene quelli, non dicu-
mo cm commette Mon­
tanelli, me dei quali ir:-
manctbìmente si nur-
chiano i suoi sostentici 
p:ù accorrti, i suoi più IH-
torevoi'. amici; e questo ':! 
direttore del «Geniale» e 
a coloro che egli rappre­
senta z bruciato insoppor-
tabilw.it 3 

Il j'uaice Riccardelli e 
come te avesse letto ';-:i 
numeri di telefono. Son 
sappui.ro se sia ancora 
ammeiso ina una volta .«• 
potevano inviare tclcgriv-
mi ind'eando. in luogo del 
nome e dell'indirizzo -ie*. 
destinatario, il numeio 
del suo telefono. Bastava. 
Montanelli ? supremo non 
solo a-ìi/i giornalista vii 
anche come fattorino d?i 
telegrafo. Questa volta, «rjn 
Riccarielli, non ha potuti 

far finta di ?.ulia. Ha dovu­
to recup'tare i tclegrarr.-m 
ai suoi iani più potenti. 

Forttbraccio 

Chiara allusione in una 

intervista di Andreotti 
_ ^ — — — . — . - - - . . — . . i . — • — ^ — • — • + 

Fu Vassalli 
a diffondere 

le lettere 
di Moro? 

L'avvocato socialista è il legale della fa­
miglia che possiede copia delle lettere 

Polemiche 
sulle iniziative 
del PSI 
CRITICHE DEL PSDI - UN 
DISCORSO DI CRAXI - LA 
MALFA PARLA DI UNA 
PROBABILE «TOTALE AU­

TONOMIA» DEL PRI 

ROMA — Ix* iniziative e lo 
prese di posizione della se­
greteria socialista su di una 
serie di questioni — a parti­
re da quella della vicenda 
Moro — stanno sollevando 
interrogativi e |H>lemic!ie. In 
molti casi, queste iniziative 
toccano problemi relativi agli 
accordi di governo, e la con­
cezione stessa della politica 
di solidarietà nazionale. L'ul­
timo fatto è a suo modo esem­
plare. e riguarda la legge per 
l'Università: lo stesso Betti­
no Craxi ha dato notizia 1' 
altro ieri dei « ripensamen­
ti » socialisti, che in parte ro­
vesciano sia gli impegni pre­
si con gli altri partiti del­
la maggioranza all'atto della 
formazione del governo, sia 
l'atteggiamento finora tenu­
to dal PSI al Senato dove è 
in corso- l'elaborazione legi­
slativa di questo provvedi­
mento.-atteso da tempo imme­
morabile. E tutto ciò, con il 
rischio di accentuare l'ingo­
vernabilità delle Università. 

Ma questo non è che 1' 
ultimo episodio. Altri non ne 
mancano. Un fronte « caldo » 
della polemica socialista re­
sta quello della discussione 
che si è aperta, e delle spe­
culazioni che vengono tenta­
te. sul « caso > Moro dopo la 
pubblicazione di lettere e do­
cumenti riservati sull'assas­
sinio del presidente della De­
mocrazia cristiana. Come è 
noto, il rilancio della vicenda 
Moro si è avuto quando, con 
la pubblicazione del diario di 
Mitterrand, sono venuti alla 
luce due elementi: 1) il fat­
to che la .segreteria socialista. 
al contrario di quanto disse a 
suo tempo, si mosse per lo 
scambio «uno contro uno»; 
2) l'affermazione, attribuita 
a Craxi dal leader francese 
e poi confermata, che vi era 
durante la crisi Moro chi. tra 
i fautori della fermezza, vo­
leva un bagno di sangue. 

La questione ò stata ripre­
sa dal segretario del PSI pro­
prio ieri, nel corso di una 
riunione dei segretari regio­
nali e provinciali del partito. 
In che termini Craxi ha fat­
to riferimento alla polemica'.' 
Il testo ufficiale del suo di­
scorso non è stato diffuso. 
sappiamo però che egli ha 
detto che la linea della fer­
mezza. dopo il rapimento del­
lo statista de. fu una « linea 
di demagogia e di impoten­
za >. aggiungendo che se tut­
ta la questione dovesse ria­
prirsi. i socialisti € si trove­
rebbero a dover assumere de­
cisioni molto gravi, che apri­
rebbero problemi di dimensio­
ni imprevisto. In che cosa 
dovrebbero consistere queste 
e decisioni molto gravi »? 
Craxi non lo ha precisato, af­
fermando soltanto che se il 
problema dovesse essere po­
sto indicando al Paese i so­
cialisti come sfruttatori del­
la tragica vicenda, il PSI 
avrebbe tutto il diritto di de­
cidere in quali termini rispon­
dere a questa campagna. 

Altri punti del d;-*cor.->o di 
Craxi riguardano un rullia­
mo rivolto alla sini-tra del 
partilo, e la specificazione 
degli scopi clic la polemica 
nei confronti del PCI M pre­
figge. Alla sinistra socialista 
Craxi ha ricordato che l'al­
ternativa socialista è u.-.ciia 
dall'ultimo Congresso come 
pura indicazione di lungo pe­
riodo. e l'ha invitata ad at­
tenersi a quella indicazione. 
Il problema di oggi, secondo 
il segretario socialista, è 
quello del e riequilibrio > del­
le forze all'interno della si­
nistra: solo una <revisione» 
ideologica del PCI ftesi già 
sostenuta da Signorile, con 
accenti pregiudiziali) potreb­
be rendere « agibile » la for­
za comunista nel caso di un 
governo diverso da una gran-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

H O M A — K' .-.iato l'avvocato 
(lolla famiglia Moro a far 
pervenire ad alenili giornali 
le itilo lettere del prigionie­
ro? K, «e »ì. a quale *riipn? 
(Jui- t i in!crroj:ativi MMIO « e-
.-plo-i n ieri -era (pianilo una 
agenzia di stampa ha dira­
malo un eoiuiiuiealo del Quo­
tidiano dei lai-oratori che an­
ticipa una parie i leU'inlervi . 
«la ad e.»MI coiirc.--a dal pre­
sidente ilei (à>ii-i<>li(i. Kero 
il tedili di>l Inailo che, fino 
a (|uc«lo iiioiiienlo, non ' ha 
ricevuto Miiciiiita ilaH'oii. A n -
di-i'olli: ii 1'.' inipoi laute ro-
niiM-eie chi ha me-sn fuori 
qne-le lettere di .Moro ». 

« I). : Da più parli si dirr 
chv è stalo (Inni ». -

« I L : lo -o -olo che erano 
nella ca«».ifoiie del magistra­
to. Però, e (pie-Io credo che 
sia altlta-lan/.a nolo, nel luf­
fe di luglio la Parie civile. 
cioè la famiglia .Moro, ha 
chiesto una copia dì tulle le 
lettere e le ha ottenute, dal 
magistrato, quindi l'avvocato 
della parte civile le possiede 
Con (picMo non voglio di 
re. . . n. 

« I).: .1/H allora il nolo av­
vocalo itorìnlistn di citi pari' 
la Repubblica può essere Vas 
salii? ». ' 

« I I . ; Guard i , per la veri 
là io non «o chi »ia Pavvn 
calo dì parie civile ». 

l l i lei i ìai i io clic le dichia­
razioni del l ' ini . Audrcotli -i 
ciiniiiientino dn Mtle. Non re 
>la che attendere i ilovero-i 
chiarimenti da parte delle per 
-ouc chiamale in causa. 

Il PCI 
prepara 
l'Assise 

sugli enti 
locali 

ROMA — I«i Direzione del 
PCI ha discusso ieri — sulla 
base di una relazione del 
compagno Armando Cossutta 
— l'impostazione della Con­
ferenza nazionale degli amrr.i 
lustratori comunisti che si 
terrà a Bologna nei giorni 
27, 28 e 29 ottobre, e la si 
tuazione attuale nei consigli 
regionali e negli enti locali. 
Al termine della riunione il 
compagno Cossutta si è in 
trattenuto con i giornalisti il 
lustrando i contenuti e le fina­
lità della iniziativa. « Ci prò 
IMuiiamo — ha detto Cossutta 
— di compiere un bilancio 
precido ed obiettivo della n>* 
stra ;X)litica dopo il 15 giugno 
lHTó per il rilancio vigoroso 
della nostra iniziativa anche 
in previsione della scadenza 
elettorale amministrativa del 
1980». 

Al centro della Conferenza 
saranno posti tre temi: il 
ruolo nazionale svolto dalle 
Regioni e dai Comuni per far 
uscire il Paese dalla crisi eco­
nomica, sociale e politica; 
l'esame dei risultati dell'azio­
ne di governo degli ammini­
stratori del PCI negli enti 
locali: i rapporti politici tra 
i partiti « per lo sviluppo 
dell'unità tra socialisti e co­
munisti e per l'allargamento 
delle intese e delle solidarietà 
di tutte le forze democrati­
che ». - ^ 

Alla domanda dei giornali­
sti se dopo questa conferen­
za nazionale entreranno io 
crisi alcune Regioni. Cossutta 
ha risposto che ogni situazio­
ne va vista nella sua parti­
colare realtà. Non ci può es­
sere una linea generale. «Noi 
abbiamo ribadito — ha detto 
Cossutta — il nostro giudizio 
critico per quanto riguarda i 
risultati deludenti in alcune 
Regioni. Da questo giudizio 
facciamo discendere, sulla ba­
se dei contenuti, la linea per 
la quale i comunisti non pos­
sono continuare a votare per 
giunte che non meritano il 
loro voto. Se le cose io que­
ste Regioni non vanno bene, 
sono tante le cause, ma una 
delle ragioni fondamentali è 
rappresentata dal fatto che 1 
comunisti non fanno 
delle giunte ». 

http://letarr.no
http://tabilw.it
http://sappui.ro
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Domenica da Perugia ad Assisi 

Si moltiplicano 
le adesioni alla 

marcia della pace 
PERUGIA — La macchina organizzativa 
è già pronta per il via: la seconda mar­
cia della Pace si prepara ad essere un 
grande meeting contro la guerra e In 
violenza. Almeno questa è la sensazione 
assistendo alla quantità Innumerevole di 
adesioni e al clima ideale che circonda 
l'organizzazione della manifestazione. 

L'insolito corteo popolare si snoderà 
per circa venti chilometri e preoderà 
Il via domenica matt ina alle ore otto dai 
giardini del Frontone di Perugia. Poi 
per il borgo XX Giugno, Ponte S. Gio­
vanni, Bastia e S. Maria degli Angeli 
raggiungerà la Rocca della città france­
scana preceduto dal gonfaloni di tutti 1 
comuni dell'Umbria. Per percorrere l'in­
tero percorso ci vorranno circa otto ore 
(comprese ovviamente le soste di ristoro) 
mentre manifestazioni sul tema a mille 
idee contro la guerra » 6ono previste du­

rante la marcia. 
Ma i messaggi di solidarietà e gli an­

nunci di partecipazione s tanno giungendo 
da ogni parte d'Italia e del mondo. -

Particolarmente significativo l'appello 
degli intellettuali democratici contro la 
guerra che si Infittisce ogni giorno di 
firme prestigiose. Hanno firmato, tra gli 
altri. Cesare Luporini, Gianni Baget Boz­
zo. Ludovico Geymonat. Lucio Lombardo 
Radice, Alberto Moravia, Enzo Siciliano, 
Carlo Cassola, Paolo Grassi, Norberto 
Bobbio, Giovanni Berlinguer, Raniero La 
Valle, Tullio Vinay, Giovanni Franzoni, 
Lelio Basso, Padre Ernesto Balduccl, 
Giorgio Bocca, Camilla Cederna, Umber­
to Cerroni, Alberto Caracciolo, Pio Bai-
delli, Ruggero Orfel, Btefano Rodotà, 
Francesco Siciliani, Padre David Maria 
Turoldo, Franco Ferri, Adriana Zarri e 
Italo Mancini. 

Un messaggio di Pietro Ingrao 
« Desidero farvi giungere 

la mia adesione- alla mar­
cia per la pace che si «vol­
go domenica tra Perugia ed 
Assisi e che si richiami) al­
l'altra promossa da Aldo Ca­
pitini, nel 1961. Partecipai 
personalmente all'iniziativa 
del 1961. Ricordo con emo­
zione il momento che ci vidn 
raccolti dinanzi alla Rocca 
di Assisi, su quella grande 
balconata naturale che guar­
da verso i paesi e le terrò 
dell'Umbria. Sentivamo che 
bisognava consolidare il fra­
gile avvio d'una distensione 

appena delineata e andare 
avanti nel dialogo tra forzo 
e correnti ideali, che le tem­
peste della guerra fredda 
avevano aspramente diviso». 

« A distanza di tanti anni 
possiamo dire che quella ini­
ziativa pesò. Fu una lappa 
per la ripiesa di un movi­
mento popolare, che crebbe 
e — più tardi — seppe 
unir-i ad altre forze nel 
mondo intero per fermare 
la terribile guerra contro il 
Vietnam, affermando il di­
ritto dei popoli alla pace e 
alla indipendenza. Abbiamo 

sperimentato perciò che la 
lotta conta: da allora tan­

te cose sono cambiate nel 
mondo ». 

a .Ma non possiamo essere 
tranquilli. I/accumulazione 
di macchine belliche stermi­
natrici ha raggiunto livelli 
mai conosciuti nella storia 
umana. La loro stessa esi­
stenza è un pericolo che 
non possiamo dimenticare; 
fa pendere una minaccia per­
manente sull'ambiente mil­
lenario in cui è cresciuto 
l'uomo; rappresenta uno 
spreco assurdo, mentre per 

centinaia e centinaia di mi­
lioni di uomini sono aperti 
ancora i problemi elemen­
tari della fame, della mise­
ria, del sottosviluppo >. 

<c Anche le guerre non so­
no finite. Ci sono conflitti 
aperti; altri potenziali. La 
minaccia alla pace assume 
nuove forme, forse meno 
clamorose ma sempre gravi­
de di insidie. Vediamo ri­
sorgere nazionalismi, razzi­
smi, tentativi di chiudere il 
cammino dei popoli in 
" aree controllate " . La vita 
di continenti appena emersi 
dalla dominazione coloniale 
è minacciata, distorta, frati-

. (untata da inammissibili in­
gerenze straniere ». ' • - - . ' ' 

a Quale errore - sarebbe 
se — in un mondo che di-
\iene sempre più connesso — 
pensassimo che questo non 
ci riguarda, se dimenticas­
simo che dietro a questi 
conflitti stanno ancora una 
volta l'imperialismo, lo svi­
luppo ineguale, il tentativo 
di scaricare fuori del pro­
prio Stato, su spalle altrui, 
i problemi non risolti al­
l'interno ». 

n Perciò l'impegno per la 
pace deve passare non solo 
attraverso la lotta per il di­
sarmo e l'intesa fra gli Sta­
ti, ma anche attraverso la 
costruzione di società nuove 
die si fondino sul rispetto 
dell'uomo, sulla partecipa­
zione della gente alle deci­
sioni ed alle scelte colletti-
te, sulla emancipazione di 
tutti i popoli da .soggezioni 
e subordinazioni interne ed 
internazionali ». 

o Con questi pensieri, ri­
cordando la figura serena di 
Aldo Capitini, uomo di pa­
ce e spirito libero, auguro 
successo pieno alla vostra 
iniziativa e invio un saluto 
caloroso ai lavoratori, ed a 
tutti i carissimi amici e com­
pagni dell'Umbria. 

Pietro Ingrao 

Gli sviluppi dell'inchiesta sul delitto Moro 

Perquisite decine di banche alla ricerca 
dei fondi segreti che finanziano le Br 

Dagli assegni circolari per l'acquisto di appartamenti si cerca di risalire a diversi conti correnti 
Rispuntano le banconote dei sequestri - La manovalanza del crimine e i possibili contatti con le Br 

ROMA — Da ieri sono in 
corso perquisizioni e sequestri 
in decine di istituti bancari 
romani: si cercano i conti dei 
brigatisti. A carabinieri e 
guardia di Finanza i giudici 
che indagano sul delitto Moro 
hanno fornito una lista di 
persone che in un modo o nell' 
altro sono entrati in questa 
istruttoria o in altre inchie­
ste su atti terroristici fir­
mati con la stella a cinque 
punte. Nei prossimi giorni 
questi accertamenti, sulla 
scorta di indirizzi trovati an­
che in covi dei brigatisti sa­
ranno estesi ad altre città. 

Che cosa cercano i magi­
strati? I fondi del gruppo e-
versivo, i fondi dai quali so­
no state prelevate le somme 
servite per comprare apparta­
menti e il materiale che è ser­
vito per realizzare il rapi­
mento Moro e altre azioni ter­
roristiche. Per quanto riguar­
da il materiale è evidente che 
il pagamento non può non es­
sere avvenuto in contanti, ma 
per gli appartamenti il di­
scorso è decisamente diverso. 
Almeno in una occasione, per 
quanto è venuto fuori fin qui. 
sono stati usati degli assegni 
circolari, assegni provenienti 
da istituti bancari che hanno 
sede a Roma. Ricostruendo i 

vari passaggi che hanno fatto 
questi assegni si è riusciti a 
identificare un certo numero 
di conti correnti. Sono cosi 
venuti fuori altri nomi di per­
sone che hanno ricevuto da­
gli intestatari dei conti cifre. 
qualche volta di scarsa entità 
ed altre volte rilevanti. 

Erano questi ultimi dei pa­
gamenti? La domanda riporta 
all'ipotesi sulla quale una par­
te dei magistrati inquirenti 
sta lavorando da tempo: nel 
commando che ha rapito Moro 
e ucciso la scorta vi erano si­
curamente dei professionisti. 
Può anche essere, come so­
stengono gli studiosi di BR 
(perché ormai per seguire tut­
ta la materia ci vogliono ve­
ramente degli esperti) che 
questi professionisti del crimi­
ne possono essere entrati in 
pianta stabile nel gruppo do­
po la fusione con i Nap. ma 
si tratta di una eventualità 
molto remota. Primo perché 
finora i nappisti conosciuti 
non sono mai stati, se non in 
rarissimi casi personaggi di 
rilievo nel mondo della mala­
vita, secondo perché comun­
que l'utilizzazione di persone 
già schedate dalla polizia po­
teva risultare estremamente 
pericolosa. 

Ecco allora la necessità di 

far ricorso, sempre secondo 
l'ipotesi sulla quale lavorano 
gli inquirenti, al « mercato 
della manovalanza del crimi­
ne >. Questa manovalanza si 
paga e cara. I soldi non do­
vrebbero mancare all'organiz­
zazione se sono vere le attri­
buzioni alle BR di alcuni se­
questri di persona a scopo di 
estorsione. Questi soldi sono 
poi finiti in alcuni conti in­
sospettabili — è ancora l'ipo­
tesi di lavoro — e sono stati 
ridistribuiti secondo le esigen­
ze. Solo in qualche caso il pa­
gamento per determinate pre­
stazioni o per impellenti ne­
cessità sarebbe stato effet­
tuato direttamente. Si spiega 
cosi il fatto che circolino non 
poche banconote provenienti 
da riscatti di rapimenti riven­
dicati da gruppi eversivi che 
sono stati ritrovati nelle abi­
tazioni di personaggi di secon­
do, quando non terzo o quarto 
piano nel panorama eversivo. 
L'ultima scoperta sembra es­
sere stata fatta in casa di 
Alunni a Milano: due banco­
note segnate dal cervello del­
la Criminalpol che controlla 
tutto il denaro sporco. 

Ma è possibile con questi 
accertamenti bancari scopri­
re qualcosa di concreto? E' 
pensabile che un gruppo che 

appare cosi organizzalo poi 
scivoli su una buccia di ba­
nana di tal fatta? I magistrati 
inquirenti rispondono di si. 
Resta sempre da vedere per­
dio. se sono cosi convinti, 
non abbiano svolto prima que­
sta importante indagine. E di 
indagini ce ne sono tante an­
cora da fare. Ieri in una in­
tervista l'oii. Cicchino del PS1 
ha riproposto il tema delle pre­
sunte spie: « Sarebbe interes­
sante sapere se siano vere le 
voci, secondo cui. in una re­
cente riunione dei vertici della 
sicurezza si sia parlato delle 
infiltrazioni delle BR al mini­
stero di Grazia e giustizia e 
al Poligrafico dello Stato. Non 
si sa se viene seguito con 
altrettante attenzioni uno degli 
elementi più sconcertanti c-
n>?rsi dalle indagini sul covo 
romano di via Gradoli e. eoe , 
il ritrovamento di carta inte­
stata della questura di Ro­
ma *. 

Nella stessa intervista Cic­
chino afferma che tutto ciò 
accade anche perché la ri 
struttura/ione dei servizi se­
greti si è rivelata <* un fia­
sco colossale J. Anche la no­
mina del generale Della Chie­
sa sarebbe, secondo l'esponen­
te socialista, una soluzione 
inutile, anzi dannosa. E per­

ché? Perché non troverebbe 
< comprensione » da parte de­
gli altri organi preposti allo 
indagini. 

A margine dell'inchiesta c'è 
da segnalare la smentita dell' 
avvocato dei brigatisti Gian­
nino Guiso le cui dichiarazio­
ni ad un settimanale, noi co­
me altri giornali, avevamo ri­
portato ieri. Guiso pronuncia­
va oscure minacce e chiamava 
in causa la famiglia Moro af­
fermando clic presto avrebbe 
fatto rivelazioni. In pratica 
con la smentita il legale so­
stiene che il settimanale ha 
inventato o quasi l'intervista. 

Paolo Gambescia 

Convocato il Consiglio 
nazionale della FGCI 
E' convocato per martedì 26 

alle ore 1G e mercoledì 27 
settembre presso Li Direziono 
del PCI. il Consiglio nazio 
na!e della Federazione giova­
nile comunista sul b r u e n t e 
ordine del giorno: « L'inizia 
tua politica della FGCI nei 
prossimi mesi e la applica-
zione della linea di ri/orma 
organizzativa approvata dal 
21. Congresso nazionale ». La 
relazione sarà svolta dal com­
pagno Massimo D'Alema. 

La sua richiesta è stata accolta ieri 

RAI: Paolo Volponi si è dimesso 
dal consiglio di amministrazione 

In una dichiarazione al nostro giornale lo scrittore spiega i motivi della de­
cisione - Non mi è più possibile un impegno così difficile - Il saluto di Grassi 

Eletto lo nuovo 
giunto regionale 
del Friuli V.G. 

TRIESTE — Alla Regione 
Friuli Venezia Giulia è s ta ta 
eletta, ieri una giunta mono­
colore democristiana, che si 
regge su una maggioranza 
formata, oltre che dalla DC, 
dal PCI. dal PSI, dal PSDI. 
dal PRI e dall'Unione Slo­
vena. 

L'accordo sottoscritto nei 
giorni scorsi segna un indub­
bio progresso nella situazio­
ne politica di questa regione. 
L'intesa raggiunta prevede 
oltre ed un programma con­
cordato, una serie di clau­
sole che danno pari respon­
sabilità ai partiti della mag­
gioranza. II ritiro di una so­
la componente comporterà il 
venir meno della maggioran­
za e, quindi, le dimissioni 
della giunta. 

Sindacalista 
minacciato 
di morte 

CATANZARO — Un sindaca­
lista è s ta to minacciato di 
morte dal proprietario di una 
segheria durante una mani­
festazione sindacale. Il com­
pagno Mario Sinopoli, segre­
tario della federazione pro­
vinciale degli edili ed affini 
della CGIL, stava discutendo 
con un gruppo di operai in 
sciopero dinanzi alla seghe­
ria « Borelll », in contrada 
«Corvo» di Catanzaro Lido, 
quando è sopraggiunto il ti­
tolare della segheria, il slg. 
Vincenzo Borelli, il quale in­
timava al sindacalista ed agli 
operai di allontanarsi, minac­
ciandoli e puntando la pi­
stola verso il Sinopoli. Il fat­
to è s ta to denunciato alla 
polizia. 

ROMA — Il consiglio di am­
ministrazione della RAI, riu­
nitosi ieri per.Ja prima volta 
dopo le ferie estive, ha ap-
provatq gli schemi di trasmis­
sione della radio e della te­
levisione per il quarto trime­
stre del 1978. e altri prov­
vedimenti di carattere ordina­
rio. 

All'inizio della seduta è sta­
ta data comunicazione delle 
dimissioni irrevocabili da con­
sigliere di Paolo Volponi, che 
sono state accettate con vivo 
rammarico. Il presidente del­
la RAI, Paolo Grassi ha sot­
tolineato il notevole contri­
buto di intelligenza e cultu­
ra dato da Volponi ai lavori 
del consiglio. Alle espressio­
ni del presidente si sono as­
sociati i consiglieri. In pro­
posito Paolo Volponi ci ha 
rilasciato la seguente di­
chiarazione. 

e Ci sono stati ripetuti at­
tacchi contro il consiglio dal-

E' continuato ieri il dibattito sulla secondaria 

Scuola: la Camera vota martedì 
i primi articoli della riforma 

La legge dovrebbe essere varata entro la fine della prossima settimana 
Spunti di notevole interesse - Aggiornamento degli insegnanti e esami di stato 

ROMA — Sulla riforma della 
secondaria superiore — d ie 
l'assemblea di Montecitorio 
sta esaminando da martedì — 
il dibattito in corso alla Ca­
mera fa registrare una serie 
di spunti di notevole interes­
se. Tanto che appare ormai 
inevitabile, per non strozza­
re un confronto ricco di sti­
moli, il rinvio a lunedi della 
chiusura della discussione ge­
nerale nella quale intanto do­
mattina interverrà per i co­
munisti lo stesso responsabi­
le della commissione scuola. 
Achille Occhetto. Lo slittamen­
to. quindi a martedì prossimo 
delle repliche e dell'avvio del­
le votazioni sugli articoli e 
sugli emendamenti non do­
vrebbe tuttavia incidere sui 
tempi dell'approvazione com­
plessiva del provvedimento. 
prevista per la fine della set­
timana entrante. 

Sulla riforma esiste, come 
è noto, una intesa di massi 
ma tra i partiti della mag­
gioranza che non solo investe 
le direttrici di fondo (abo­
lizione della dicotomia clas­
sista licei-istituti tecnici; ri­
fiuto della secondaria come 
istituzione-ponte verso l'Uni­
versità) ma che privilegia al­
cuni momenti-cardine per la 
attuazione e la gestione del 
nuovo ordinamento. In questo 
senso, ad esempio, il repub­
blicano Giorgio La Malfa ha 
parlato ieri sera di < punto 
di arrivo accettabile » pur sot­
tolineando l'esigenza (cui i co­
munisti non intendono sottrar­
ti) della discussione di emen­
damenti migliorativi in parti-
• t l i r e . secondo La Malfa per 

garantire il massimo rigore 
culturale dell'aggiornamento 
degli insegnanti, la piena va­
lidità formativa ai rientri pre­
visti per i lavoratori, la com­
patibilità tra i costi della ri­
forma (e giusto punto di equi­
librio tra la formazione cul­
turale generale e la conoscen­
za esperienza del mondo del 
lavoro e dell'economia >) e le 
effettive disponibilità econo­
mico finanziarie. 

All'aggiornamento degli in­
segnanti si è riferito pure 
il democristiano Beniamino 
Brocca. Uno dei terreni su 
ai i si misurerà in concreto 
la capacità di gestire la ri­
forma — ha detto — è quello 
appunto dell'aggiornamento 
del personale docente: si 
aprono problemi molto seri. 
e ad essi non bisogna sfuggi­
re pena conseguenze rovino­
se anche per la nuova se­
condaria unificata. 

Altro problema riproposto in 
chiave problematica (si sa 
che è uno dei punti p;ù con­
troversi, su cui al momento 
del voto si potrebbero ave­
re sorprese) è quello degli 
esami finali di Stato e della 
composizione delle commissio­
ni. I comunisti rifuggono da 
una pericolosa riduzione della 
questione ad alchimie combi­
natorie. pur sottolineando (co­
me i socialisti) l'opportu­
nità di una prevalente presen­
za di commissari esterni. Opi­
nione opposta ha manifesta­
to il democristiano Alessandro 
Giordano. Ci sarà, già nelle 
prossime ore in sede di « co­
mitato dei nove > e di esa­
me prelimineare degli emen­

damenti un tentativo di accor­
do tra le forze politiche, che 
tuttavia non può prescindere 
dal carattere che per sua 
natura l'esame di Stato deve 
avere nell'interesse della co­
munità e che si rispecchia 
anche (ma non solo) nella 
composizione delle commissio­
ni. Sbaglierebbe tuttavia chi 
puntasse tutto o prevalente­
mente su questo aspetto del­
la riforma, dal momento che 
il modo stesso di concepire 
Tesarne finale dipende stretta­
mente da come si configura 
l'intero curriculum degli stu­
di. 

In questo senso è parso col­
locarsi l'intervento del socia­
lista Ciavarella. al di là di 
certe venature catastrofiche 
del suo intervento e anche di 
talune sottovalutazioni del lun­
go lavoro di elaborazione e di 
sintesi compiuto dalia com­
missione Pubblica istruzione. 
che rappresenta un sensibile 
decisivo passo in avanti ri­
spetto agli interventi episodi­
ci e slegati che in materia 
scolastica furono realizzati 
all'epoca del centro-sinistra 

Anche Ciavarella ha segna­
lato l'opportunità di alcuni 
miglioramenti ma già di p;ù 
lungo termine: l'ambiguità del 
5. anno della secondaria uni­
ca. i rapporti tra questa ri­
forma e la legge quadro per 
l'istruzione professionale (di 
prossima discussione sempre 
alla Camera) una scolarità 
più lunga legata anche ad 
una uscita più anticipata dal 
sistema scolastico. 

g.f.p. 

l'esterno e anche da parte di 
forze politiche che pure ave­
vano in consiglia i lpro, rap­
presentanti. Questo a mio pa­
rere impedisce al consiglio di 
far fronte a tutti i compiti 
che la riforma da completa­
re. l'azienda da risanare e 
riorganizzare, i settori ideati­
vi e produttivi da riordina­
re e sviluppare proponevano 
con urgenza e con durezza ». 

« A questi attacchi dall'e­
sterno si univano poi con­
tro un'azione efficace di ri­
formo e di gestione le resi­
stenze dei vecchi centri di 
potere, creati dall'effettiva e 
unica lottizzazione, quella del 
centro-sinistra, che ancora 
permangono all'interno della 
RAI. Inoltre la direzione ge­
nerale. se pure prescelta e 
indicata dallo stesso consi­
glio. si è dimostrata piutto­
sto debole e tendente soprat­
tutto a mediare più che a go­
vernare. 

* Per tutti questi motivi, a 
mio parere, il consiglio è sta­
to sovraccaricato da una in­
finità di lavori anche inutili 
e spesso ridotto a un parla­
mentino senza esecutivo. Ora 
io avevo un tempo calcolato 
che il consiglio d'amministra­
zione della RAI-TV ncn ri­
chiedesse certo il full-time. 
per me impossibile a causa 
dei miei precedenti impegni 
di lavoro, che sono quelli dai 
quali traggo i miei proventi. 
In questa situazione invece 
non mi è possibile continua­
re a partecipare con un im­
pegno più che professionale 
ai lavori del consiglio, anche 
perché se non l'hanno persa 
altri, io ho un po' perso la 
fiducia che questo consiglio 
— pur pieno di tante bellis­
sime individualità e di effet­
tive capacità di lavoro — rie­
sca a portare avanti il suo 
compito fino in fondo. 

« Altri compagni predenti 
nel consiglio come rappresen­
tanti del PCI. dotati di mag­
gior forza e serenità politi­
ca, e anche di maggior al­
lenamento. non sono giunti 
alla mia stessa conclusione. 
E a loro che continuano au­
guro buon lavoro, e affido an­
che quel poco di idee e di 
propositi che in un anno e 
mezzo ho potuto esprimere. 
Sarebbe davvero una strumen­
tale speculazione voler ripren­
dere il mio cesto corno sinto­
mo di una « rottura » col PCI. 
al quale resto profondamente 
legato da tante convinzioni e 
da tanti progetti ». 

Nella stessa riunione del 
consiglio di amministrazione 
sono state anche accolte le 
dimissioni dall'incarico e dal­
la RAI del direttore della se­
greteria del consiglio di am­
ministrazione Enrico Tobia. 
al quale è stato rivolto un 
cordiale ringraziamento per la 
attività svolta nell'azienda dal 
1W6 ad oggi. 

Numeri estratti 
al Festival di Genova 

I vitff l pr*mio in Polonia 
collisati al fioritala « Tryauna 
Ludu » corrispondono ai numeri 
4447; 7520; 3111; «90; 3002; 
7511; 3510; 9011; 444* ; 
4011. 

Per 4000 disoccupati 

Inizia a funzionare 
a Napoli la macchina 
dei corsi professionali 

NAPOLI — La fila dei disoccupati davanti al centro per la distribuzione dei moduli per la 
domanda di partecipazione ai corsi di formazione 

NAPOLI — La macchina dei 
corsi di formazione profes­
sionale per 4.000 disoccupati 
si è messa in moto Ieri mat­
tina. Come prescriveva il 
bando di concorso per parte­
cipare alla selezione, in cin­
que centri circoscrizionali del­
la città è .iniziata la distri­
buzione dei moduli. Sono di 
tre tipi: uno per la «sacca 
EÒA » (per coloro, cioè, che 
rimasero esclusi dagli avvia­
menti • al lavoro concordati 
nel 1975 con l'allora ministro 
Bosco), uno per i giovani del 
preavviameoto e un al tro per 
i disoccupati « tradizionali ». 
I moduli dovranno essere ri­
consegnati entro dieci giorni. 

L'affluenza agli sportelli è 
s tata massiccia e t ranne li­
mitati disguidi, non ci seno 
stati incidenti. Ciò che con­
tinua a preoccupare sono le 
voci che circolano circa l'im­
provviso rigonfiamento della 
residua « sacca ECA ». E' un 
problema reale, anche perche 
è certa l'esistenza di parec­
chie migliaia di certificati 
falsi in circolazione. Comu­
ne. Regione e Governo han­
no però adottato un provve­
dimento che deve fare chia­
rezza. 

Nel bando di concorso, in­
fatti, si afferma che saranno 
riconosciuti come iscritti al-

i TECA, e quindi avranno la 

precedenza nell'avviamento 
al corsi, solo coloro che nel 
Natale del "75 beneficiarono 
di un sussidio «una t a n t u m » 
di 50 mila lire (non più di 
2.300). Nonostante ciò c'è an­
cora chi — è il caso del « Cor­
riere della Sera » di ieri — 
continua n parlare, non si sa 
su quale fondamento, di lot­
tizzazione tra i partiti . Evi-

i dentemente l'unico obiettivo 
è di montare una campagna 
scandalistica. Se poi c'è qual­
cuno che giudica un « cedi­
mento » la precedenza accor­
data alla vera « «acca ECA >. 
allora basterà ricordare che 
questa scelta è s tata accet­
ta ta e difesa da tutte le liste 
dei disoccupati, esclusi, ov­
viamente, i fascisti del CUD. 

E sono stati proprio grup­
pi isolati di fascisti n provo­
care. gli Incidenti davanti al­
la sede del Comune. Il ten­
tativo di innescare una ma­
novra eversiva è comunque 
fallito. L'unica coda che que­
gli incidenti hanno avuto è 
stata, ieri sera, il lancio di 
due bottiglie incendiarie con­
tro un ufficio periferico del 
collocamento. Questo, natu­
ralmente, non vuol dire che 
la situazione di Napoli non 
resti preoccupante; ma le 
ragioni sono ben diverse da 
quelle indicate da molti gior­
nali. 

Mobilitati giovani, piccoli coltivatori e cinque cooperative 

Persano: una lotta simbolo della Campania 
Chiesta l'utilizzazione di una tenuta di 1500 ettari, affidata ora all'esercito, per la realizzazione di 
centri di produzione e ricerca zootecnica e agricola - Esperienza di grande valore per tutto il Sud 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Tamburi dei di 
soccupati napoletani — ri que­
sti giorni più martellati che 
mai — apparentemente sem 
brano lontanissimi .La ricerca 
di un lavoro « qualunque * 
sembra stemperarsi nel ritmo 
consueto dei braccianti e dei 
contadini della piana del Sele, 
abituati da decenni a misu­
rarsi con una terra strappa­
ta con tante lotte ai padroni. 
assenteisti e con tanta fatica 
alle paludi. 

Ma — a pochi chilometri da 
Salerno — delimitata da due 
fiumi, il Sele e il Calore, cir­
condata da bocchi. rialzata ri­
spetto al resto della pianu­
ra così da non essere mai 
slata contaminata dalla ma­
laria. la tenuta di Persano 
(1.500 eVan fertilissimi affi­
dati all'esercito, che r.e utiliz­
za solo due o trecento) non 
è un altro mondo, anzi. Le 
conseguenze dello sviluppo di­
storto. lo spreco dele risor­
se. le scelte non fatte per il 
sud e l'agricoltura, la < sto­
ria » quindi che si è voluta 
scrivere per le città e le 
campagne meridionali, a Per­
sano si possono quasi tocca­
re con mano. 

La tenuta demaniale di 
Persano è sempre stata una 
meta ambita per i coltivatori 
di Serre, Altavilla. Campa­
gna, i comuni più diretta­
mente ad essa interessati. 

Sei 1920 gli ex combattenti 
della piana fecero osservare 
al ministro della guerra che 
destinare all'allevamento di 
ccralli 3.475 ettari fertili (ta­
le era all'epoca la vastità del­
la tenuta) per rimetterci per 
di più ogni anno due milioni 
era pura follia. Il ministero 
della guerra decise allora di 
destinare a fini agricoli 900 
ettari, di assegnare di prefe­
renza ad ex combattenti, ma 
— si preciserà poi — le terre 
verranno concesse soltanto se 
quanti le richiederanno saran­
no in grado di pagarle. E co­
sì ai reduci poveri non rimase 
nulla, mentre contratti di af­
fitto fino a 300 ettari vennero 
stipulati con i grandi agrari 
della zona-

1 piccoli coltivatori si orga- j 
nizzarono e il 30 gennaio del i 
'21 — come racconta anche 
Marco Bernabei nel suo re­
cente libro e partiti democra­
tici e fasci nel Salernitano » 
— oltre quattrocento di loro 
chiesero di poter fiiìare col­
lettivamente tutta la tenuta. 
Il ministero della guerra si 
preoccupai. Vennero fornite ai 
contadini « ampie assicurazio­
ni » che eia che chiedono ot 
terranno. Poi si lasciò che 
passaste il tempo, che il mo­
vimento arretrasse, che tut­
to si logorasse nella speranza 
di € elargizioni dall'alto da 
parte dello stato centrale ». / 
contadini di Persano non ot­
tennero nulla. 

« Dal '44 fino al '50 invece 
— spiega il compagno Vincen­
zo Aita, oggi membro del co­
mitato centrale del PCI, tinto 
da famiglia contadina a Ebo 
li. la capitale della *• piana » 
— le lotte t riuscirono a con­
quistare lo scorporo di mille 
ettari da quest'area. Cento­
cinquanta contadini ottennero 
così 6-7 ettari ciascuno, ma a 
quali condizioni... nonostante 
l'ente di bonifica e pf»i l'ente 
di sviluppo (anzi forse pro­
prio per questo tipo di inter­
venti) per trent'nnm i 3 I di 
queste terre non si sono potu­
ti irrigare. Ogni contadino ha, 
infatti, acqua sufficiente sol­
tanto per un cttarn. Si è volti 
lo. cosi, rafforzare o distrug 
gere un'esperienza di grande 
valore per tutto il mezzo­

giorno? ». 
Afa l'antica aspirazione a 

fare di Persano. un rxi/o. un 
simbolo della avanzata conta­
dina non si spezza. Mentre il 
tema dell'austerità e della lot­
ta agli sprechi diviene un 
banco di prova impegnativo 
per tutto il paese, ben cin­
que cooperative si organizza 
no proponendo una utilizza 
zione piena di risorse così as 
surdamente sprecate. 

« Non abbiamo chiesto — 
spiega Sabato Mottola, che ha 
seguito per la confcoltivato 
ri passo per passo tutta la 
vicenda ~ l'assegnazione pu­
ra e semplice, magari spez­
zettata della tenuta. Ma ab­

biamo proposto alla Regione 
e al governo Persano come 
uno strumento al servizio dei-
liniera agricoltura della pia­
na. delle zone interne e del 
Mezzogiorno ». 

E infatti le proposte emer­
se in questi mesi sono tutte 
nuove ed interessanti. Si par­
la di un centro di produzione 
e ricerca per razze specializ­
zate per la zrxttecnia; di un 
centro di ricerca e prepara­
zione per nuove tecniche per 
l'orto)rutta; della ricerca e 
produzione di semi, mentre 
contatti si sono avuti anche 
con il CSR per studi sulla 
aoplicazione dell'energia sola­
re in agricoltura. 

Intanto gli stessi militari 
(le cui esigenze reali sono 
sempre state tenute nel dovu­
to conto da questo movimen­
to contadino) non hanno potu­
to negare l'evidenza nei cari 
incontri che si sono avuti con 
il comitato unitario e con i 
comuni interessati, mentre i 
contadini hanno fatto osserva­
re che singolari contratti so 
no stati stipulati per consen­
tire il pascolo e lo sfalcio, 
nella stessa tenuta militare, 
ad alcuni personaggi promo 
tori di cooperative di comodo. 

Insomma la tecchia ra­
gnatela clientelare. Non si 
vuole l'impegno collettivo rin­
novatore. Eppure il sottose­
gretario alla dife*a Caroli a 
fine aprile aveva preso l'im­
pegno di definire la questione 

entro il 31 maggio. Non è 
accaduto nulla. 

< La .sfessa commissione 
paritetica regionale — ag­
giunge Aita — si è riunita 
per la prima volta il IH set­
tembre e la questione di Per­
sano all'ordine del giorno non 
c'era. Come spiegarla que­
sta contraddizione se non con 
la volontà, tutta politica, di 
mettere un freno a questa 
volontà di cambiamento che 
viene dalle campagne v che 
porla con sé altri, importan­
ti senni di cambiamento? ». 

Vii movimento, dunque, che 
si è è posto all'altezza del­
le istituzioni, che si è misu­
rato con la pnhtica. che per 
un intero anno ha dimostrato 
pazienza, lungimiranza e ca­
pacità di aggregare giovani 
e maturi contadini attorno ad 
una propftsta certo non facile 
e di valore generale. 

* Avevamo convinto — ei 
dicono i compagni — anche 
giovani studenti a venire con 
noi perche il futuro è nelle 
campagne non meno che nel­
le città. E ci eravamo riusci­
ti. Ma ora. se non arcade 
nulla, che gli diremo? ». 

/ tamburi martellanti dei 
disoccupati di Napoli sembra­
no ora meno lontani. Il pro­
blema è lo stesso: come sì 
fa a non capire che Persano 
è Napoli e Napoli è Pfl»v 
sano? 

Rocco Di BUtl 
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-Il diritto e la politica 
nella democrazia di massa 

G u a r d a n d o g ià so lo a l l a 
p r o v e n i e n z a de i m a t e r i a l i su 
c u i è c o s t r u i t o l ' u l t i m o li­
b r o d i F r a n c e s c o G a l g a n o 
(Le istituzioni dell'economia 
di transizione, R o m a , E d i t o ­
r i R i u n i t i , 1978) u n a cosa 
co lp i sce i n n a n z i t u t t o , a p r i ­
m a vis ta . E d è c o m e o r m a i 
la pol i t ica s ia p e n e t r a t a lino 
in fondo e n t r o lo « spec ia l i -
s m o » di u n a p a r t e de l l a no ­
s t r a c u l t u r a g i u r i d i c a , t r a ­
s f o r m a n d o n e il s e g n o , e scon­
v o l g e n d o n e i c a r a t t e r i o r i ­
g i n a l i . L e r i c e r c h e r a c c o l t e 
ne l l i b ro d i G a l g a n o h a n n o 
a v u t o t u t t e un '« occas ione » 
p o l i t i c a : u n inv i to de l Con­
s ig l io r e g i o n a l e t o s c a n o o 
d e l l a Lega d e l l e c o o p e r a t i ­
v e , u n a r i c h i e s t a p e r u n fa­
sc ico lo m o n o g r a f i c o d i « De­
m o c r a z i a e d i r i t t o », u n con­
t r i b u t o al l avo ro de l C'entro 
p e r la r i f o r m a d e l l o S t a t o , 
o de l l a s ez ione g i u r i d i c a d e l ­
l ' I s t i t u t o G r a m s c i . 

S o b e n e c h e non è c o r t o so­
lo da q u e s t o r a p p o r t o e s t e r ­
n o , d a q u e s t a g e n e a l o g i a 
d e l l e occas ion i , c h e si p u ò 
c o g l i e r e il v e r s o m u t a t o clic 
s t r i n g e r i c e r c a e po l i t i ca in 
q u e s t o l i b r o , c o m e in a l t r i 
c o n t r i b u t i d i g iu r i s t i in que­
s t i u l t i m i s s i m i a n n i . Si t ra t ­
ta ben d ' a l t r o : la nov i t à toc­
ca il t e s s u t o s t e s s o d e l l e ri­
c e r c h e , e la « s c i enza » c h e 
e s s e p r o d u c o n o . Ma i n t a n t o , 
g i à la s e m p l i c e co inc idenza 
d e l l e - o c c a s i o n i lasc ia vede­
r e in p i e n a luce c o m e si s ia ­
n o spezza t e in m o d o c l a m o ­
r o s o v e c c h i e c o n t i n u i t à , e 
c o m e si s t i a r i c o m p o n e n d o 
su u n d i v e r s o t e r r e n o u n o 
« s p e c i a l i s m o > di t i p o nuo­
vo . In q u e s t i l ib r i n u l l a è 
p i ù p e n s a t o dentro le di­
s c i p l i n e t r a d i z i o n a l i e le 
l o r o t e m a t i c h e p ie t r i f i ca ­
t e , su i t e m p i di d iba t t i ­
ti c h e f a n n o da s e m p r e sto­
r i a so lo con s e s t e s s i , m a 
si a v v e r t e p e r m i l l e se­
g n i lo s forzo d i s p o s t a r e in 
a v a n t i i conf ini d e l l o spec ia­
l i smo , e d i t e n t a r e u n lega­
m e n u o v o f ra s a p e r e e t r a ­
s f o r m a z i o n e . Ed è c h i a r o 
ohe n o n p e n s o so lo a Gal-

Nella Costituzione si anticipano i tratti 
di una mediazione politica innova­
trice in grado di orientare un pro­
cesso di trasformazione della società 

g a n o , m a al l a \ o r o di t u t t a 
u n a p a r t e d e l l a n o s t r a cul­
t u r a g i u r i d i c a , a p a r t i r e da l ­
la s e c o n d a m e t à deg l i a n n i 
s e s s a n t a : ai Ba rce l l ona , agl i 
A m a t o , ai Casse.sc, ai Ro­
d o t à , fino a i p iù g iovan i , ma­
t u r a t i in q u e s t i a n n i diffi­
c i l i . 

Devo d i r e con f ranchezza 
c h e lino a q u a l c h e t e m p o 
fa q u e s t a c o n q u i s t a di u n 
n u o v o r a p p o r t o fra u n o spe­
c i a l i s m o r i g e n e r a t o e un 'o r ­
g a n i c i t à po l i t i ca da l l a p a r t e 
d e l l a t r a s f o r m a z i o n e s e m ­
b r a v a ( e p u r t r o p p o non ce r ­
to a me so lo ) u n p r o c e s s o 
r a p i d o , l i n e a r e e p ra t i ca ­
m e n t e i n a r r e s t a b i l e , con ir­
r e v e r s i b i l i bas i o g g e t t i v e . 
c h e d e f i n i v a n o , ben al d i 
là de i soli g i u r i s t i , un nuo­
vo m o d o d i e s s e r e generale 
d e g l i i n t e l l e t t u a l i , a l l ' i n t e r ­
n o d e l « caso » i t a l i ano . Ora , 
s t i a m o tu t t i v e d e n d o c o m e 
le cose s i a n o in r e a l t à mo l ­
to p iù c o m p l i c a t e . Ed e tan-

*-to più a mezzo di un c a m ­
m i n o dif f ic i le , che le ind i ­
caz ioni c h e v e n g o n o d a u n 
l a v o r o c o m e q u e s t o di Ga l ­
g a n o d i v e n t a n o s ign i f i ca t ive 
e i m p o r t a n t i . 

Rapporti 
di forza 

La t r a m a de l l ib ro , la li 
n e a c h e d à u n s e n s o u n i t a ­
r i o ai d ive r s i saggi c h e vi 
s o n o r acco l t i , a m e p a r e sia 
in un f o r t e r i t o r n o a n a l i t i c o 
su a l cun i p a s s a g g i c r u c i a l i 
de l l a n o s t r a Cos t i tuz ione (se­
g n a t a m e n t e , gli a r t t . 1, 3 . 
39 , 4 1 , 43 , 4 9 ) . Lo sforzo di 
G a l g a n o si c o n c e n t r a n e l t en ­
t a t i vo ( e s o n o le s u e pa­
g i n e più b e l l e ) di r e n d e r e 
t r a s p a r e n t e , e n t r o la s t r u t ­

t u r a del t e s to cos t i tuz iona­
le, la p r e s e n z a di u n a f o r m a 
d i v e r s a de l la m e d i a z i o n e g iu ­
r id i ca , a l t e r n a t i v a e di ro t ­
t u r a r i s p e t t o a q u e l l a « clas­
s ica » d e l l e l i b e r a l - d e m o c r a -
zie , e in g r a d o di p r e f i g u r a ­
r e e d i g u i d a r e un r a d i c a l e 
s p o s t a m e n t o in a v a n t i d e l l a 
d e m o c r a z i a ne l n o s t r o p a e s e , 
ben d e n t r o u n a p r o f o n d a 
t r a s f o r m a z i o n e d e i r a p p o r t i 
f ra le c lass i , de l m o d o di 
e s s e r e de l la po l i t i ca , e d e l 
q u a d r o de i r a p p o r t i p r o d u t ­
t ivi . 

C h e la Cos t i t uz ione d e b b a 
e s s e r e oggi l e t t a in q u e s t a 
c h i a v e , s e m b r a t r o v a r e og­
gi s e m p r e m a g g i o r e consen ­
so. E c e r t o si s o n o m o l t o 
a l l o n t a n a t i gli a n n i in cui il 
p a t r i m o n i o più r i cco de l la­
vo ro de i c o s t i t u e n t i v iveva 
m o l t o di più ne l l e lo t t e de l 
m o v i m e n t o o p e r a i o , che ne l ­
la c u l t u r a de i g i u r i s t i , impe­
g n a t i a ve l i e re ne l l a Costi­
t uz ione n u l l ' a U r o c h e que l ­
lo c h e i vecchi s c h e m i de l 
d i r i t t o p r i v a t o r o m a n o - b o r ­
g h e s e e de l l a g i u s p u b h l i c i -
s t i ca o t t o c e n t e s c a p e r m e t t e ­
va l o r o di m e t t e r e a fuoco. 

In u n ' a l t r a occas ione , su 
Rinascita, r i f l e t t e n d o a n c o r a 
u n a vol ta su l f a m o s i s s i m o 
s e c o n d o c o m m a d e l l ' a r t . 3 , 
p a r l a v o di u n a « sc ienza d i 
un a l t r o m o d o di e s s e r e e -
g u a l i » che vi e r a c o m e p r e ­
s u p p o s t a e a d o m b r a t a . Su 
q u e s t o p u n t o , e n a t u r a l m e n ­
t e in m o d o de l t u t t o a u t o ­
n o m o r i s p e t t o a q u e i r a p i ­
d i s s imi c e n n i , G a l g a n o svo l ­
g e c o n s i d e r a z i o n i c h e m i 
p a i o n o di g r a n d e i m p o r t a n ­
za, e s u l l e q u a l i c o n c o r d o 
in m o d o p r e s s o c h é l e t t e r a ­
le . E ' il caso p e r ò d i r i f le t ­
t e r e u n m o m e n t o su a l c u n e 
c o n s e g u e n z e d i q u e s t o d i ­
s co r so , su l l e q u a l i , io e r e -

II femminismo alla prova della scrittura 
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G. B. Piranesi, « L'Isola Tiberina » 

Dopo nvor visto il P i n n e -
si nel la esposiz ione venezia­
na c u r a t a d a A le s sand ro 
Det tagl io su in iz ia t iva del la 
F o n d a z i o n e Gio rg io Cini . 
c redo n o n sia più passibi le 
a c c a t t a r e l ' i m m a g i n e d ^ r 
a r t i s t a forzato a conve r t i r e , 
.su c a r t a e r a m i . « sacri le­
gi » a p p a r o r c h i . i t : per un 
a l t rove espress ivo m a i gua­
d a g n a t o p. ' r colpa di tu ia 
eommittoii?..» quas i s e m p r e 
m u t a . T r a t t a n d o c i di P i re-
ne.si tu p r o p r . o li t a n ' o . gju 
s t i m o l i l e , c i t a t o Henr i Fo 

La mostra di Piranesi a Venezia 

Uno sguardo 
tra le quinte 

di Roma 
il lem a i ror a n c . ni «' V. 

eto.s F o r n i i » . r:nip;j.-.-:bi'i 
tà di m e n o m i re :'• segno, 
u n a volta che e.sso M e eia 
to a .seconda di conio lo 
sie\>o ven^a a i - r r o n c a t o <> 
d i m i n u i t o da l con f ron to 
con :ì sol ^ o u n: \cr . -o do. 
c o n t e n u t i . 

No.'.':.-o:a d: S a n G i o r c . o 
sono s t a t i d . s t r .bu i : . . con 
forte sever i t à , d i segni . m e ; 
s 0111. r . im.. segature e le 
i m m a g i n i fo tograf iche di 
que l . ' ango lo d i a r c h i t e t t u r a 
p i n n c s . a n a nseritei neii • 
. -pizi . i Ina r o m a n a c h e e u n 
co'.lo_'a.r.on:o. n n .nvnie 'ar­
to .-..stomatico di sigil i . « d . 
s o r . L n a ; . « p e r c h e n.>n r. 
vo.sabi l i n o i a g« r a r e h . a , e 
ohe s. c a g i o n i n o con '.v 
spcvadie ita d.-gl: liO-. 'inp. » 
r a n g . v . i v u o e . -am.nat . . an » 
'.izze'... s p o - ' » t : e :\s;i.i-;.-r: 
f ino ad <> associar.-.'. » ne'. 
eomp'.e.-vo di S M a . . t dt '. 
P r . o r a t o su."Ave n t . n o . C e 
u n o . s \o>g.punto pinne*-.a-
m» f i t t o d: .. . i . vo r . J / oiv. e 
di.-.'.o.-i/toni «. per u ^ u e la 
io .mino ' .cz ia rì: Foci'.'.on. do­
ve .< I/o .-ealone con co lonne 
o c i a n d i a r e h i ». o il .< Ve­
s t i t a l o grand.c- - ) ad .1 rea­
to ». o p p u r e lo ., S t u d i o per 
le a n t . c h i t a r o m a n e « cono-
s.-ono un i m p i a n t o n g u r a t . -
vo. :cm .spaz.ai:. v ibraz.o 
ni c r o n u t i e h c . r ich.amatv. 
li s o l t a n t o da q u e l l o « gè 
n .o d fH ' lmpur . r à » 

Df fonv. i7 ion? rtvohizio 
n a r . a d; regole e n u m a c i 
ni . g r a d u a t e e f .ss i t e . per­
c h é ciò c h e h . sogna inten­
d e r e è .so è anco ra pos.sihr.2 
concep i re «diver.-e m a n . e 
re d ' a d o r n a r e 1 c a m i n i ed 
ogni n l t r a p a r t e degl i edi­
lizi ». dove quel . 'Ogni al­
t ro p a r t e » è cosi car ico d i 
d i r e t t r i c i di forza es tensi­

bili a t u t t o c iò che si dà 
t o m e spazio . La .-.tona .stes­
sa e spazio. e p rospe t t iva 
dove il t e m p o s: mootra at­
t r a v e r s a t o d a trofei , d a va­
si. da c ippi , dn o r n a m e n t i . 

M a n f r e d o T a f u n esplo­
r a n d o la p i o h l e m a r . c i t à pi-
ranes ian . i h a s c r i t t o c h e 
« l 'mvenz .one fo rmale .-.em-
hra e n u n c i a r e il p r o p r i o 
p r i m a t o , ma l'ossessivo rei­
terar.-.! dodo .nvenzioni ri­
d u c e l ' in tero o r g i n b m o u r 
liar.o ad u n a .-.orla di gi­
g a n t e s c a e m a c c h i n a m u t i 
l e » . C0.-1 e d i i .«Campo 
Marz io de l l ' an t i ca R o m a > 
a l a t a c c a t a di S M.«r. 1 
del P.- .orato. S t a d i o ridi' 
a reheo .og ia . d u n q u e , per u n 
i abo ra to r .o d ' i m m a g i n i , ma 
c h e rt.-t: l aborv .o r .o . 

L-e rr.o-tra venez iana con­
cento . per !a meravig l ia - 1 
doviz.a di ope re e .sam.nab 
ìi. il ver i f ica le a fondo al 
c a n e r.flessioni dei YV:ii 
kowor sul la c o m p o n e n t e 
« . scenogr i f ic i » del d t -e 
g n a t o r e P i r anes i Si provi 
ad . i l t o r m r e fra loro le .m 
m a g . n . p i rane . - iane : lo 
« C a r e e r . " con le « F a n t a 
s.e a r e h i t e t t o n . c h e >\ m.i 
a l i ene le < Ant .e l i . t à roi-ia 
n e « con a l c u n e <; Vedute »li 
R o m a » E" v e r a m e n t e u n i 
r-paziai'.ta t e a t r a l e . illu.sioni 
.-tica. la q u a l i t à che o sor­
p rendo? Dopo a \ e r d a t o al 
Rib iena quel lo e h " è di R. 
b iena . C0.-1 «1 Tiepolo c o 
cl ic è d; Tiepolo . a noi m 
t e r e s a r . l evare una for te 
os t en taz ione , in P i rone - i . 
d i ind iv idua l i t à segnicl ie 
i n t e n z i o n a t e a def in i re spa­
z i a l m e n t e u n a r icerca fi 
g u r a t i va incessan te , m a i 
sodd is fa t t a , i n t e s i a n o n 
conc luders i in u n a m b i e n t e . 

in u n a a tmosfe ra , ni u n o 
s n i z i o . m una sola intu.zio-
ne. Ogn i volta e t ransiz .o-
ne . spe-^o fu ren te , da u n a 
d e t e r m i n a t a d i f ferenza t r a 
fo rme e spazio a d u n ' a l t r a 
prova , cspre.s.>a c o m u n q u e 
l u n g o r a p p o r t i che avanza ­
n o verso .< u n a l t r o v e » c h e 
non è la scenograf ia o 1' 
a r c h i t e t t u r a scenograf ica . 
E a p ropos i to de'fe <; Caree-
r. » si è spe.>.-.o p a r l a t o di 
« capr icc i •>. quas i >i t r a t ­
t a s se di c o n t r i b u t i d i un ' .m-
m a g . naz ione v a n e g g . a n t e . 
d : s a n e o r a t a . senza .-copo. 

Al c o n t r a r i o , p rop r .o MI 
qu-vt.» p a g . n a è toeea to a 
Calve- i .scr.v. eh e a 
pr ieeio de . le « C a r e e r . •> è 
:'. p i i c l amoroso esempio d: 
q u e s t a c a p a c i t à di tra.-fi 
c u r a r e u n o spaz io qtn.~i ;n 
mugica e. a p p u n t o , .n vi-
.-ione e " memor i a " con.u-
c a n d o .! t e m p o a l ' . 'mf .n . to 
D u n q u e m n caprice:o> cìie 
spaz ia negli o n z z o n t . del l ' 
i m m i g m a z i o n e e de'i'. 'et.ea. 
dt ila . - tona e del . u topia / . 
Pjra.iOM ri f iuta la « bana­
n a » del la tead' .z.one b.iroe-
ca. un f r a m m e n t o non so-
.-:itili.-.1* un 1.lignaggio, n é 
in lui ved iamo roal.zzir.-i 
hnp.-.eaz.oni neoclass iche . 
l i n a rn te r .ore so l ida r i e tà di 
mvenz .on i formal i , m a . 
s p i n t e fino a! p u n t o di e-. 
sere i m m a e t n . ane l i ? po ten 
t i . evoca o r d i n i n r e g o l a r i . 
a v a n z a n t i ipotcai che han­
n o la s i m m e t r i a p rop r i a 
del le «cose> o dei «concet­
t i » molt ipl icabi l i ne i loro 
oppost i , t r a s fo rmab i l i nel le 
conseguenze « e . s n t t e » d i 
u n a f igura t iv i tà d i a l e t t i c a . 
cioè p rob l ema t i ca . 

Franco Miracco 
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do , non c 'è a n c o r a m o l t a 
ch ia rezza . 

A s s u m e r e c o m e p u n t o d i 
r i f e r i m e n t o de l p r o c e s s o di 
t r a s f o r m a z i o n e d e m o c r a t i c a 
de l l e n o s t r e i s t i tuz ion i u n a 
l e t t u r a « in a v a n t i » de l l a Co­
s t i t uz ione c o m e q u e l l a c h e 
s t a e m e r g e n d o con s e m p r e 
m a g g i o r forza in q u e s t i an­
ni , non p u ò c h e s i gn i f i c a r e 
che q u e s t o p r o c e s s o di e s p a n ­
s i o n e de l l a d e m o c r a z i a o lo 
si p r o g e t t a e lo si rea l izza 
fuor i deg l i s c h e m i de l vec­
ch io S t a t o e de l vecch io di­
r i t t o l ibe ra l d e m o c r a t i c o , svi­
l u p p a n d o gl i e l e m e n t i d i an ­
t i c ipaz ione de l t e s to cost i­
t uz iona le , o non lo si co­
s t r u i s c e p e r n i e n t e . 

Q u e s t o s ign i f ica n é p iù n é 
m e n o c h e b i s o g n a l a v o r a r e 
i n n a n z i t u t t o i n t o r n o a u n a 
f o r m a n u o v a de l l a po l i t i ca , 
e de l l a t r a m a i s t i t uz iona l e 
c h e la r e g g e ( d e t t a così , p u ò 
s e m b r a r e u n ' e s p r e s s i o n e 0-
s c u r a , o di g e r g o : d i c i a m o 
a l l o r a : a u n r a p p o r t o rad i ­
c a l m e n t e d i v e r s o fra gover ­
n a n t i e g o v e r n a t i , 0 fra de­
c i s ione e p a r t e c i p a z i o n e ) . Ed 
è p r o p r i o a q u e s t o c h e ci 
si vuol r i f e r i r e ( n o n sono 
cose d ' u n a l t r o m o n d o , so­
n o a n c h e i p r o b l e m i d e l l e 
n o s t r e g i u n t e ) , q u a n d o si 
p a r l a di r o t t u r a d i q u e l for­
m a l i s m o b o r g h e s e d e l l a po­
l i t ica , c h e s i a m o a b i t u a t i a 
v e d e r r i f l e s so in t u t t a u n a 
t r a d i z i o n e di p e n s i e r o , d a 
Mach iave l l i a W e b e r . 

Possibilità 
di « decidere » 

C h i e d i a m o c i a l l o r a : è pos­
s ib i l e q u e s t o p r o g r e s s i v o ro ­
v e s c i a m e n t o di f o r m a de l l a 
po l i t ica , s enza spezza re , in­
s i e m e , il f o r m a l i s m o de l di­
r i t t o ? Da s e m p r e , n e l l a co­
s t r u z i o n e de l l a soc ie t à e del­
lo S t a t o b o r g h e s e l ' i so la rs i 
de l l a pol i t ica in u n a s f e r a 
s e p a r a t a d a l l e c o n t r a d d i z i o ­
ni e da l l a s t o r i a m a t e r i a l i 
h a a v u t o il s u o r i f l esso spe­
c u l a r e e n e c e s s a r i o in un 
d i r i t t o f o r m a l e e a s t r a t t o . I 
m u t a m e n t i i ndo t t i da l l a r i ­
o rgan izzaz ione m o n o p o l i s t i ­
ca de l l a soc i e t à e d e l l o Sta­
to h a n n o . . s t r a v o l t o ma n o n , 
s o p p r e s s o q u é s t o m e c c a n i ^ 
s , l lUi Q. r«1v .come,si p u ò t r f c , 
sf o r ni are*-*ifir ': p r ó f ó n d i t a ' Ta^ 
po l i t i ca . s ènza i n d u r r e cam­
b i a m e n t i d i e g u a l e s p e s s o r e 
n e l l a f o r m a de l d i r i t t o ? F o r ­
m a l i s m o de l d i r i t t o e fo rma­
l i smo d e l l a po l i t i ca o s t a n ­
n o i n s i e m e , o i n s i e m e ca­
d o n o . Qu i d a v v e r o tcrlinm 
non datur. E n o n è u n caso 
c h e n e l l ' i m p i a n t o d e l l a Co­
s t i t u z i o n e l ' a p e r t u r a v e r s o 
u n a r i a p p r o p r i a z i o n e di mas ­
sa d e l l a po l i t i ca c o m e p o s ­
s ib i l i t à d i « d e c i d e r e » s i ac­
c o m p a g n i a d u n a c r i t i c a r i ­
v o l u z i o n a r i a de l d i r i t t o « c-
g u a l e ». 

11 l i b ro di G a l g a n o si m u o ­
v e m o l t o b e n e s u l l o s f o n d o 
d i q u e s t e cose . E d è p r o p r i o 
n e l s e n s o c h e e s c e a r r i c c h i ­
to d a q u s t o l avo ro , c h e al­
c u n i d i no i h a n n o p a r l a t o 
d a q u a l c h e t e m p o d e l l a ne ­
cess i t à d i c o n c c t t u a l i z z a r e 
f o r m e d i * d i r i t t o d i s e g u a ­
le ». Si vo leva a l l u d e r e in­
s o m m a a l la c o s t r u z i o n e di 
u n a t e o r i a c h e fosse in g r a d o 
di o f f r i re s t r u m e n t i ope ra ­
t ivi p e r s p e z z a r e il f o r m a l i ­
s m o de l d i r i t t o ( a n c h e n e l l e 
d e f o r m a z i o n i s t r a v o l t e de l ­
la s u a v e r s i o n e a t t u a l e ) , a 
p a r t i r e d a l l e c o n t r a d d i z i o n i 
c h e oggi vi c o m p a i o n o d e n ­
t r o . s enza r i n u n c i a r e a l l a 
m i s u r a di u n a m e d i a z i o n e 
« g i u r i d i c a ». 

Al la n e c e s s i t à di p e n s a r e 
ad u n a e p i s t e m o l o g i a e ari 
u n a p r a t i c a del d i r i t t o in 
g r a d o di r e g g e r e l ' in te la ia ­
t u r a d i u n r a p p o r t o t r a s p a ­
r e n t e fra u n a po l i t i ca dif­
fusa e socia l izza ta , e u n a 
o rgan izzaz ione n o r m a t i v a c h e 
fosse s e m p r e di p iù l ' e sp res ­
s i o n e d e l l e c a p a c i t à d i r e t t e 
di a u t o g o v e r n o de l c o r p o so­
c ia le . La « d i s e g u a g l i a n z a » 
non s ign i f i cava a l t r o c h e r i ­
p o r t a r e b e n a l l ' i n t e r n o d i 
q u e s t o s a p e r e e di q u e s t a 
t ecn ica soc ia l e (il d i r i t t o ) 
il pe so d e l l e c o n t r a d d i z i o n i 
m a t e r i a l i (il n e s s o e g u a l e ' 
d i s e g n a l e ) fuori da u n a con­
t r a p p o s i z i o n e rozza e p e r i ­
colosa m a oggi d r a m m a t i c a ­
m e n t e p r e s e n t e , fra b i sogn i 
(va lo r i d ' u so , vita m a t e r i a ­
l e ) e i s t i tuz ioni ( la fo rma 
del v a l o r e , il d o m i n i o « e g u a ­
le » d e l l ' a s t r a t t o ) . C e r t o . 
s o n o p r o b l e m i di s t r a o r d i 
n a r i a c o m p l e s s i t à t eo r i ca e 
pol i t ica . Ma a l m e n o affron­
t i amol i a \ iso a p e r t o . Di re 
i nvece c o m e t u t t a r i s p o s t a . 
c o m e p u r e è s t a t o d e t t o , c h e 
va c o m u n q u e r i b a d i t o c h e il 
d i r i t t o « o è e g u a l e , o non 
è ». e c h e p e n s a r e d i v e r s a ­
m e n t e a p r e la s t r a d a a for­
m e di r i b e l l i s m o , n o n mi 
p a r e ci a iu t i a c a p i r e il pe so 
t r e m e n d o d e l l e d i f f icol tà po­
litiche c h e a b b i a m o d i fron­
t e . n é ci a\ vicini al l o ro su­
p e r a m e n t o . A l l ' o p p o s t o di 
q u e s t e i n q u i e t a n t i s emp l i f i ­
caz ioni . il l i b ro d i G a l g a n o 
è u n s e r i o inv i to a l l ' a p p r o ­
f o n d i m e n t o . e ci a i u t a a 
p r e n d e r e le m i s u r a d i t u t t o 
il c a m m i n o c h e b i s o g n a an­
cora p e r c o r r e r e . E n o n è 
u n m e r i t o d a poco. 

Aldo Schiavone 

Una smentita, quasi una 
sconfessione, ma n iente af 
fatto fracassona. sulla crisi 
dei movimenti delle donne, 
viene, implicitamente, dal 
l'interesse che molte, fra 
quelle donne, dimostrano per 
la scrittura. Purché si pre­
sti orecchio, con una cospi­
cua riserva di umil tà e pa­
zienza, alle loro sommessa 
riflessioni, a volte ingarbu­
gliate, arzigogolate, magari 
astratte: ma solo in super­
ficie. Basta, per un giudi 
zio oculato, decidersi a rom­
pere « l ' ir ifmeme •» con la no­
stalgica memoria delle ma­
nifestazioni più vistose, più 
numericamente quantificabi­
li: erano gli anni in cui l'en­
fasi della maiuscola forniva 
il militaresco simbolo di ciò 
che veniva considerato « Mo 
rimerito ». 

Ora. le riflessioni di alcu 
ne, tutte imperniate sull'ana­
lisi di una forma particolare 
della comunicazione, cioè, 
appunto la scrittura, sani 
il risultato di storie (in ger­
go di « vissuti ») d ive r se . 
cul tura lmer i ie e struttural­
mente: a Roma, per esempio. 
si raccontano i sentimenti di 
un gruppo di donne che ha 
scelto, per studiare, di vive­
re in uno spazio collettivo; 
il resoconto di un anno tra­
scorso insieme esce su « Dif­
ferenze 8 »; « Dovrei parlare 
di una progressione geometri­
ca. (piella dei fallimenti nel 
voler riattraversare la cultu­
ra da donne: il progressivo 
rendersi conto della impos­
sibilità di esserci, di un lin­
guaggio che possiamo solo 
"sabotare", rubarne ciò che 
ci serve, e usare "la refur­
tiva" camuffata. Sarebbe la 
storia del nostro desiderio 
di liberazione... ». 

C'è qui una iterazione dei 
gesti, una attenzione osses­
siva alle sfumature, un se­
gno perverso dell'attesa, an 
zi. l'attesa dell'attesa, direb­
be Blanchot, che aspetta di 
scoprire, e capire, e inten­
dere una vita. (I.a propria, 
quella delle donne?). Viene 
in mente il comportamento 
della signorina « io » nel film 
della Ackermann « Je lui el­
le >, dove le>. la protagoni­
sta. pareva intenta, nei pri­
mi venticinque minuti, a nu­
trirsi con piccole manciate 
di zucchero, cavate assai len­
tamente dall'apposito cartoc­
cio. Mentre rievocava forse 
qualcosa di sé, sottratta e 
cancellata. 

Invece a Milano la Libre­
ria delle Donne, nel * Cata­
logo di testi di teoria e pra­
tica politica » sceglie libri 
clic hanno accompagnato; la 

.crescita del femminismo e 
ne dtàcìties-escludendo of/rri 
insana passionalità: il taglio 
è incolore, come l'acciaio. 
z .Von es i s te uri punto di vi­
sta femminista... è impor­
tante clic il sapere conqui­
stato dalle donne attraverso 
l'esperienza e la pratica pò 
litica circoli in documenti. 
riviste, volantini e anche li­
bri. Ma sarebbe catastrofi­
co se questo sapere veniste 
assunto come ideologia, cioè 

Perché le donne 
raccontano 

Libri e riviste forniscono sempre più spesso spunti 
per un'analisi dei tentativi di innovazione nel linguaggio 

e nella cultura come forme di liberazione 

come discorso precostituito, 
tutto fatto ». E l'altra r'u '• 
sta, pure milanese, « A zig 
zag *.. d o r è i testi sono ana­
lizzati specularmente, « Io 
guardo il tuo e tu giudichi 
il mio », con virtuosissimi 
pas de deus, insiste: « Gli 
scritti delle donne comincia­
vano a ripetersi fino alla 
noia... ci siamo incontrate 
intuendo che era necessario 
ridar valore allo scrivere di 
ogni donna e al non scrivere 
di molte ». 

Perché dunque la scrittu­
ra? Diciamo intanto che teo­
ria e pratica, lotta e rifles­
sione. testimonianza e vie-
moria, denuncia e presa di 
coscienza, sono state per lo 
più traslate, trasferite, tra­
dotte sulla pagina. Dalle don­
ne che nei documenti, volan­
tini, inchieste, saggi, libri, 
comunicavano le loro scoper­
te. distorcendo la scrittura 
stessa e piegandola ai loro 
scopi. Né bassi né falsi, es­
sendo la posta in gioco la 

< liberazione. '- •• ' 
Tuttavia gli scopi erano e 

"restano «pesantemente-» ; M 
Jffirf: di una materialità evi­
dente già nello slogan sul per 
sonale che è politico. Di qui 
il rifililo di ogqetti feticci-t 
come lo firma, il nume, la 
competizione, la fama, il 
successo. Non per volontari­
smo: d'altronde, secondo un 
filosofo greco, sarebbe pre­
feribile una cosa impossibi­
le ma plausibile ad una pos 
sibile ma improbabile. Co-

mutuine H linguaggio e l'or 
dine del discorso è valsa 
alle donne per entrarci nel 
discorso; che poi si sia trat­
tato spesso e solo di uno 
scrivere <•> politico *. dimo­
stra che lo si è ritenuto uni 
co strumento in grado di 
generalizzare. trasmettere. 
socializzare i tasselli di un' 
etica appena vagamente in­
tuita. Un'etica che si d à « d<i 
intendere ». prima ancora di 
essere compresa. 

Perciò gli spazi dì scrit 
tura, cioè le riviste, dove 
alcune. diversamente da 
quanto avviene nei tradizio­
nali rapporti di produzione 
e riproduzione, evitando il 
fascino discreto dell'istitu­
zione letteraria, hanno pre­
so se stesse e le altre da 
punto di riferimento. Però 
è vero che il lavoro di mo­
dificazione si snoda e scava 
scovando lati oscuri, recessi 
profondi del femminile, con 
un messaggio di non facile 
lettura. E che il messaggio 
si avvita, si arrotola, a-spi­
rale. circoscrivendo i suoi 
contenuti al punto da offrir­
si all'incomprvnsione più af 
fabile o all'indifferenza più 
malevola. 

Tuttavia i testi reagiscono 
alla continua omologazione 
che ancora una volta vnr 
rebbe negare le donne e far" 
dì ogni erba un fascio ma 
gari chiamandole « le /erri-
mrni.sle > o e le storiche » o 
'le giovani x... Certo, ban­
dite le carezze consolatorie, 

vale a dire * i segnali d'af 
fettuosità a conferma di idee 
già circolanti nel gruppo 
[Umberto Eco) A. l'occhio 
critico, selettivo, giudicante, 
tende a privilegiare la bat 
taglia contro ogni genere e 
specie di ideologizzazione. 
senza prendere respiro; da 
<••. A zig zag »: « Siamo state 
impietose (o così ci pare): 
diversamente che una paro­
la. uno scritto non può sot­
trarsi al giudizio v. Perfetta 
posizione di lettura! Da mal 
vage felici o da streghe di 
Biancaneve, se non si ca­
pisse che la mela non avve 
lena, anzi, serve o dovrebbe 
servire a tener lontano il 
dottore. Ovvero le trappole 
della subcultura. 

Tuttavia accade che le di­
versità fra chi si è modi­
ficata e le altre, la massa 
delle donne, sovente non ar­
rivino ad essere decifrabili. 
Per colpa, potrebbe darsi, 
di qualcosa che attiene al 
linguaggio trascurato, forza­
to, adoperkitti da contenitore. 
Unicamente. Si capisce che 
nuovi ^sóffgèìti politici deb 
bauo necessariamente ridi 
scutere la natura della po­
litica e gli obiettivi di lot­
ta: essendo contemporanea­
mente sollecitati alla tcor'<a 
e alla pratica, in quanto 
radicati nella società e sti 
molati ad una ricerca teo­
rica di cambiamento deUa 
società stessa. Perchè il prò 
cesso lavora a modificare 
la condizione femminile e i 

codici simbolici della socie­
tà: dunque anche le forme 
assunte storicamente dalla 
comunicazione. Ma in che 
modo ? 

Partite daVa esigenza di 
costituirsi un luogo tra loro 
« per impetrare a formulare 
i desideri fuori dalle pres­
sioni oppressioni immediate 
(Luce Iri/iarai/) v, le donne 
hanno quasi subito smentito 
quella tacita convenzione, di 
ventata insopportabile, che 
il prendersi la parola fosse 
in sé più autentico, più spon­
taneo. Di qui diluvi di con­
siderazioni. ondate di anali­
si, cascate di scoperte già 
scoperte e tutti questi umo­
ri messi per iscritto. Adesso 
si esrtmimi il linguaggio, an­
zi si ascolta come delle don­
ne comunicano scrivendo: c'è 
stato un paesaggio all'attua 
lità. all'oggi, dopo un lungo 
tratto di anno-osa archealo 
già applicata alle poche 
Bròntc. Austen. W'oolf o Geor­
ge Eliot, nascosta (per cadar 
dia e per oculatezza?) rieri 
tra uno pseudonimo maschile. 

Leggere, commentare, in­
terpretare un libro, un pro­
dotto significa per il prodotto. 
divenuto cosa pubblicata e 
pubblica, attirare una nuo­
va lettura, commento, intcr 
prelazione. Una cosa che cre­
sce e che rinvia ad altri scrit 
ti. ancora da scrivere. 1 te 
sti infatti non ripetono ma 
riformulano il discorso, te­
nendo conto della molteplici 
tà dei modi dì parlare, di 
immaginare, di fantasticare 
delle donne: non sì riprodu­
ce un ordine sociale, ovvero 
sì respinge ogni funzione che 
oggi, con termine minaccio­
samente scandito, molti chia­
mano <r~ normalizzatrice ». 

A mettere zizzania fra le 
pagine di questi testi sta la 
scrittura e il suo carattere 
contraddittorio: da un lato la 
persona vi esprime l'esperien­
za di sé e un sistema di va­
lori e di segni; daH'altra la 
parola, appena sulla pagina. 
se ci riesce si mei te a balla 
re. E lo danza non tiene mica 
conto dell'identità sessuale di 
chi scrive (anche se sicu­
ramente importa per «come •> 
scrive) e non si affida uni­
camente al ragionamento da­
to che lo scritto, è inevita­
bile. subisce uno scarto ri­
spetto alle forme pratiche 
della comunicazione. 

Per Barthes. ciò che av­
viene al linguaggio non av­
viene al discorso: come dire 
che per i lettori di un testo 
il quale pretenda e aspiri 
ad essere nuovamente utiliz­
zato, iti sé . e per scvJq.lotta 
coritrb'-òtinf sih'o'rfìà tfì~}alsa 
cosciciifj^tv.ufn,.pa.\kUrjCerto. 
spiratizùi'ni' e rifle.svmu 'con 
tenute negli scritti di queste 
donne aiutano a comprendere 
la condizione femminile e 
più in genera'e la vita, però 
la vita potrebbe diventare 
più allegra se non si trala 
sciasse il piacere del testo. 
Per l'occhio di chi legge. 
che. notoriamente, vuole la 
sua parte. 

Letizia Paolozzì 

Il CNR e i criteri di valutazione dei risultati scientifici 

Questa ricerca è valida o no? 
Bilancio e prospettive dei progetti finalizzati alla scadenza del primo quinquennio dì attività - Il 
contributo degli studiosi alla definizione del giudizio - Finalità sociali e problemi di finanziamento 

La pross ima scadenza del 
p r imo quinquennio de i pro­
gett i finalizzati del CN'R ren­
d e indispensabi le e u rgen te 
una d iscuss ione sui c r i t e r i di 
giudizio nella valutazione sia 
scientifica che politica dei ri 
sul tat i o t tenut i : e c iò sopra t ­
tu t to in vista del le impor tant i 
decisioni che d o v r a n n o e s s e r e 
p re se c i rca il futuro dei prò 
getti s tess i . Affinchè pe rò que­
s ta discussione .-ia proficua 
mi p a r e c h e sa rch i le utile 
a f f rontare p r e l i m i n a r m e n t e il 
pnrblema gene ra l e dei c r i te r i 
in b a s e ai quali .-i d e \ e gin 
d i c a r e della validità di un 
lavoro scicr.'.ifico. A ques ta 
domanda è più facile r ispon 
d e r c quando M t ra t t i di risul 
ta t i ottenuti da qua lche t em 
n o : in ques to caso il c r i t e r io 
più impor tan te è. a mio av­
viso. quello de l l ' impa t to che 
il lavoro ha a \ u t o sullo- svi­
luppo del le r i ce rche ncc l i an­
ni sf alienti. In a l t r e paro le . 
*<• e>-o Ii,i s t imola ta a l t ro 
r u e r t i l e che hanno j iortato 
a nuovi <<\ impor tan t i nsi i l 
ta t i , quel lavoro. r H l a pro­
spett iva storica dci'.o sviluppo 
genera le della cr-.io-ccnza 
scientif ica, è r i m a s t o non solo 
valido, ma è d ivenuto pan to 
di r i fe r imento di g r a n d e im­
por tanza . 

Bit l più difficile è la va 
Iuta / ione di reper t i r iden t i e 
in par t i co la re di art icoli scie 11 
tif.ci appena pubbl icat i . Vi 
seno 1:1 quest i casi cr . tor i 
obicttivi pev g iud ica rne la va­
l idi tà? e. domanda n e i meno 
impor tan te , a chi si deve d a r e 
fiducia per e s p r i m e r e ques to 
giudizio? Devo confessare che 
lo mie idee in prepo- i to non 
sono de ! lu t to c h i a r e e tal i 
da sent i rmi di Miiigerirìe co 
m e cr i te r io eia u s a r e . Anzi. 
se mi sor.o dec iso a se riv ere-
ques to ar t icolo . Io he; fatto 
propr io nella spe ranza che 
e s so possa su sc i t a r e un dibat­
tito proficuo. 

Su un punto non ho a lcun 
dubbio : ed è di un p a r e r e 
• eve ramenfe criMco sulle no­

tizie che vengono divulgato 
ce;n toni tr ionfalist ici a t t r a 
vei.so canal i eli informazicnc 
non sc ien t i f icamente qualifi­
ca t i . quali i quot idiani di in­
forma/ ione . la raelio. la tele-
visjcne. le pubbl iche intervi­
s t e . sen/.a clic s iano s ta te 
p r o w n t i v a m t irte rc.-,e note- e 
d i scusse negli ambien t i scien 
t i f i t i . 

Il c a m p o più de l ica to «"• ov­
v iamente quello del le disci­
pline biomcehche pe rchè noti 
zie (t ne vendono fu</ri ogni 
giorno) eli p resun te c u r e mi-
ra to loso per i tumori m a l o r i 
sono asso lu tamente da con­
d a n n a r e nei modo più severo 
p e r c h è a l imen tano spe ranze 
elle nella s r a n magg io ranza 
dei casi seno pr ive di fon 
d a m e n t o e. più spesso, na­
scondono sporchi in teress i . 

Cri c r i te r io og_ri molto in 
voga è quel lo de ! g iornale 
scientifico su) quale il lavoro 
è s t a ' o pubbl ica to : .si par ìa 
di t r ivis te in ternazionalmen­
t e acc red i t a t e > (co! clic .si 
intende una r ivista che pr ima 
di pubbl icare m laverò io 
sott t .puic all'è s a i e < n t i t o di 
un paio di e spe r t i ) . 

Cer to ?. un lavoro p.-.bbl; 
t a t o su ques te r ivis te va da to 
molto più treeli to r h o a uno 
pubbl ica to sugli at t i di una 
eielle nulle o -cu re società o 
a c c a d e m i e che fiori-cono nel 
l u s t r o p.it.so (e non solo nel 
nostro paese) che acce t t ano 
per la pubblicazione quals ia­
si * comunicazione * venga ad 
esse pre-er . ' .a ta. 

D 'a l t ra pa r t e . -d]n i , imo be­
ne che le cosiddette « r iv i - te 
1 Uernazioi ia lmente acc red i ta 
te » seno spesso nelle mani 
eh una r i s t re t t a cerchia d> 
pe r sene al le quali s p o m l'ul 
t ima decis ione se un lavoro 
debba o meno esse re pubbli 
ca to . Ed è c e r t a m e n t e molto 
più facile per un grosso nome 
a v e r e acce t t a to un ar t icolo di 
quel che non sia pe r un prin­
c ip ian te : a n c h e se talvolta il 
cont r ibuto di ques t 'u l t imo ecti-
t iene e lement i più pregevoli 

di quelli del lavoro del gitrs^o 
nome. 

E vengo così a uno elei 
cr i ter i che a me .sembrano 
più impor tan t i : re l t -mento no­
vi tà . Ciò che non vuole ne-
eessariame-nte d i r e che ogni 
lavoro deve sollevar.- un 11.10-
vc; problema, ma può signi­
f icare e iie 1! lavoro contri­
buisce a g u a r d a r e in modo 
d iverso , da un punto di vista 
nuovo i d ( rigmalt-, un vec­
ch io problema In a l t r e pa 
re lè , v aol d i re v e l c r o quel 
t 'ne mille al tr i o .c lu hanno 
gua rda to .v. ri/a veelcre. Tal 
volta, inflitti, a n c h e un det 
tagl io sfuggito ad a l t r i può 
c-s-erc di g r ande importanza 
e- può jKrfiiio far c a m b i a r e 
la ret ta nello stuello di un 
p rob lema. Può . cioè, eleter-
m . n a r e uno di quegli stati 
eh « crisi > (nel sc iw) di Kuhn) 
che seno al ia b i ^ del le r ivo 
in/ioni nel cam/10 del la r.-
eerc . i . Tut to ciò è pe*rò molto. 
m >!te; d.ffieile dì v a l u t a r e nei 
tempi b rev i . Anche pe rchè 
nei gi'KÌi/.i degli s tnc ia l i s t i 
e n t r a i o iniiio al t r i e lement i 
anche personal i , t ra 1 quali 
non ultimi quelli ti: concor 
rer . /a . '. 

F<:tte ques te p r emesse , ri } 
to rn iamo al problema eh p,ir 
t c : / a . coitilo dei c n t e r ; d^ 1 
i -^re nella valutazione dei 1 

risultati ottenuti nel e o r - o eie 1 ', 
pruno q.uriquenn'o eli a t ' ua - j 
zH.ro dei progetti fui «lizzati j 
del C \ 'R . Poiché in q . i s " i I 
c a s i si t r a t t a di va lu t a r e 1 I 
r isultat i ottenuti !•• n ^olo nel 1 
giro di pochi aiv.i. ma soprat i 
tut to da p a r t e ri' aruppi im 1 
p( g r a t i nel proget to più che ' 
eh s e g o l i n t f r c a ' o r i . ai cri ; 
te r : dei quali ho d iscusso p n 
ma v i ' i no a g g u n t i . secondo 
m e : a ) la t u . i g n i t a dei r.s'i". 
ta t i ottenuti ai fini proposti j 
sopra t tu t to in quan to nella 
maggior pa r t e dei casi le pro­
poste sono venute da i r icer­
ca to r i : b) se i r i sul ta t i hanno , 
a lmeno in p a r t e , soddisfat to 
le aspe t ta t ive in t e rmin i di j 
r i cadu te . Il p roblema è grosso ! 
pe rchè , cerne d icevo all ' ini- ' 

zio .è solo sulla base di ejue 
sta va lu taz ione che si )>otra 
de t idere se un cer to p rog ram­
ma ») vada cont inuato o un 
t e r ro t to (o p e r c h è ha esaur i to 
il suo compi to o pe rchè non 
è riuscite; in alcuno degli 
obi t t t iv i che si e ra prefis­
s a t i ) : b) s e vada incremen­
ta to . r id imensionato , o r ioricn 
t a to , e <|ui:idi sfrondato in 
a lcune elelle sue parti e raf 
forzato in a l t r e . E tu t to que­
sto va fatto a t t r a v e r s o una 
npprofraidita e seria elKcus 
.sione; ma t ra chi? 

Il bi lancio dei prouc'.'.i fina­
lizzati r a p p r e s e n t a una grossa 
fetta del bi lancio to ta le elei 
CNR e. .soprattutto r.cMa at­
tua le difficile s i tuazione v o 
nomica del P a e s e , i con ' i si 
deve farli al centes imo. F o r s e 
s e m b r e r ò utopistico, ma a me 
o a r e che il p r imo giudizio eh 
validità d o v r e b b e ven i re a l ­
l ' in terno dei progetti s tess i ; 
gli csceuterri dei proget t i , se 
vogliono m a n t e n e r e la loro 
credibi l i tà S(.,t ntifica. devono 
app l i ca r e al loro lavoro 1 prin­
c ipi della cr i t ica più s eve ra . 

In a l t r e p a r o ' e devono a p 
p l i t a r e il m e t r o deil'au.>'.eri 
t à : de l l ' aus t e r i t à non intesa 
(come £ p e s - o viene p r t t e s t n o 
s amen te sbandierate;) t o m e 
i n . c r a g n o s e r i a : ma anz.i eome-
ha scr i t to Tortorcl la (Rina 
scita. 0 giugno 1H78). t o m e 
occas ione di c a m b i a m e n t o da l 
la qua l e non pos-ono che na 
.scere spinte innovatr ici . 

II cambiamento? deve e s s e r e 
. .nzitutto nel modo di pen 
s a n . E cioè i r icerca tor i de-
vea.o fa re uno sforzo per ose: 
r e dal r i s t r e t to orizzonte del 
propr io pa r t i co la re in te resse 
e p e n s a r e al proprio l avoro 
come cont r ibu to alla società 
della qua le fanno pa r t e e d a ! 
la qua le e.-'.tengono 1 mezzi 
jier l a v o r a r e . Il che non si­
gnifica l imi t a r e la nos t ra li­
be r t à di r i c e r c a , ma anzi ag­
g iunge re ad ossa una nuova 
e più vas ta dimcn.sic.ne-. Pur ­
t roppo. e non mi s t a n c o di 
r i pe t e r e q u a n t o ho già a l t r e 

volte scr i t to , in molti cas i 
i progett i finalizzati sono s ta t i 
utilizzati t o m e un più faci le 
c a n a l e per o t tenere cospicui 
f inanziamenti t he ]xr i eana l i 
normal i (che a loro volta 
« normal i 1 M,IM fino a un 
ce r to punto) s a re i ib" s ta to 
molto difficile otti nere . B e n e : 
comunque- sia anda t a , a t t r a 
v e r o questi f inanziamenti si 
è d a ' a la |Miss|bi|it,i a molti 
laborator i eh fornirsi di at-
t r e / / .» 'u ro moderne e di a v 
v i a r e elei p rog rammi . 

Dic iamo dunque che voglia 
ino » <"iis de r a r e t|iie~to pr imo 
quinquennio e e m e un per iodo 
p r epa ra to r i o e conoscitivo. M« 
l ' appun tamen to della s caden 
za qu inquenna le deve e.s-ere 
l 'ora tlella ve r i t à . Non c r e d o 
che nessur.o possa onc-. 'amen-
te p re t ende re ( ìie. a meno 
di cas i eccezionali e ftrrtunatì. 
•n c i n q i e anni (che in a lcuni 
fas i .sono stat i molto meno) 
•vi sin potuto g iungere a elare 

e s a u r i e n t e r isposta a l le do­
m a n d e t h e ci si e r a poste»; 
ma quel t h e si può v a l u t a r e 
è c o m e è s ta to spc.-o 1! d e n a r o 
e come il lavoro è s ta to av ­
viato* in r appor to al p rog ram­
ma projiesto. E qiu .sta ana ­
lisi. r i jx to . dovrebbe ven i re 
anzi tu t to da l l ' in te rno dei pro­
gett i . Questo è >o!o il p r i m o 
passo . Alla valutazione do­
v r a n n o c e r t a m e n t e pa r t ec ipa ­
r e gli «ì-gani eonsuVivi del 
CNR e p ' . -s ibi lmcntc ce-mitatf 
costi tuit i ad hoc comprendent i 
r a p p r e s e n t a n z e s indaca l i . 

Po iché i progetti si p rò 
pingoi lo di r agg iunge re fini 
socia!:, la discussione va este­
sa ai potenziali utenti eleile 
ricorrile, a t t r a v e r s o co ivegn i 
e pubblici d ibat t i t i . E qu i . 
sopra t tu t to pe r alcuni set tor i 
della rie e rea di baso . la di­
scussione si fa più difficile. 
Ma si deve in r*gni c a s o f a r e 
uno sforzo che s a r à senz ' a l t ro 
uti le sopra t tu t to a noi « a d ­
dett i ai lavori » in quan to ser ­
virà a ch ia r i rc i le idee nu 
molte quest ioni . 

Alberto Monroy 
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Chiesta dal collegio d'accusa al processo per lo scandalo Lockheed 

La condanna di corruttori e corrotti 
6 anni a Gui 
9 a Tanassi 
e ai Lefebvre 
Le udienze riprenderanno il 3 otto­
bre - Parleranno i difensori - Le rea­
zioni degli imputati presenti in aula 

ROMA — Possono sembrare 
molti o pochi sei anni a Gui, 
nove a Tartassi. Dipende dal­
l'angolazione con cui si guar­
da alla richiesta dell 'accusa: 
da una parte questo processo 
Lockheed rappresenta por 
l'opinione pubblica una sorta 
di cai lina di tornasole che si 
colora anche attraverso l'en­
tità della pena e la severità 
dei giudici Dell'applicare la 
legge. Dall 'altra parte, (niella 
dei giuristi, dei cultori del 
diritto, il discorso può essere-
diverso e, nei prossimi gior­
ni, forse non inanelleranno 
disquisizioni e interpreta/io­
ni: magari sulle attenuanti 
che potevano essere applica­
te. o sulla richiesta che |>ote-
va essere più mite, o sulle 
aggravanti che non erano 
strettamente necessarie. 

Tutto questo è stato consi­
derato dai commissari del 
collegio d'accusa, anche se la 
loro opera non poteva nò do­
veva tener conto delle solle­
citazioni emotive o degli in­
teressati distinguo di parte. 
Cosi le pene richieste rispon­
dono, nel loro equilibrio, al 
dettato del codice penale che, 
nel ventaglio delle .soluzioni 
possibili, da facoltà ai giudici 
di scegliere a seconda delle 
circostanze processuali. 

Il reato contestato agli ex 
ministri Cui e Tanassi, infat­
ti, prevede la reclusione da 2 
a 5 anni, come base, e l'ac­
cusa ha chiesto 1 anni j>er 
Gui. 5 per Tanassi, a cui 
debbono essere aggiunti altri 
anni previsti dalle aggravanti. 
Dunque una graduazione che 
rispecchia perfettamente il 
ragionamento che è stato alla 
base della requisitoria dei 

commissari d'accusa. Tanassi 
è maggiormente colpevole 
perchè ha preso veramente i 
soldi, perchè ha lavorato in 
tutti i modi per prenderli, fi­
na ad escludere la firma del 
contratto in caso di mancato 
versamento delle tangenti. 
(Jui è stato più diplomatico, 
o forse solo più sfortunato, 
perchè dopo aver accettato la 
pi omessa del denaro, sempre 
secondo l'accusa, non è riu-

! scito nel suo intento per le 
j dimi-'.Moni del governo di cui 

faceva pai te. Comunque ha 
avuto un comportamento di­
vergo nella trattativa con la 
Lockheed. 

Ma anche sei anni non so­
no («ichi soprattutto >e ad 
e.ssi s.iiio aggiunte pene ac­
cessorie. l'interdi/ione vita 
naturai durante dai pubblici 
uffici, la conlisca dei beni (i 
lieni degli imputati precau­
zionalmente sono stati da 
tempo messi sotto sequestro. 
E sempre precauzionalmente 
ieri l'accusa ha chiesto misu­
re per non far fuggire gli 
imputati). 

In dettaglio questa è stata 
la richiesta letta ieri mattina 
dal presidente dei commissa­
ri d'accusa Alberto Dall'Ora: 
per Luigi Cini, fi anni di re­
clusione e 700 mila lire di 
multa, pena così divisa: 4 
anni e (i mesi |x-r il reato 
base e ÓIHI mila lire di multa. 
più un aumento per le ag­
gravanti di un anno e sei 
mesi. Tanassi: 9 anni di re­
clusione e 400 mila lire di 
multa (pena base 5 anni e 
800 mila lire di multa), au­
mento per le aggravanti di 3 
anni e G mesi e 400 mila di 
multa e, |>er la continuazione, 

ROMA — Quattro degli undici imputati; da ministra: Ovidio 
Maria Fava e Antonio Lefebvre 

di G mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa. 

Ix.- alt iv richieste portano 
anch'esse l'impronta della 
stessa logica giuridica. I fra­
telli Lefebvre D'Ovidio, Anto­
nio e Ovidio, hanno ricevuto 
dall'accusa uguale trattamen­
to: per loro, i corruttori, è 
stala chiesta la reclusione a 9 
anni e un milione e 200 mila 
lire di multa; aumento, pel­
le aggravanti contestate, di 3 
anni e (i mesi di reclusione e 
400 mila lire di multa: per la 
continuazione un anno e 200 
mila lire di multa. K poi Fa­
nali ' 7 anni. 

L'altro personaggio sul 
quale si appuntava l'attenzio­
ne era Camillo Crociani, 
l'uomo sempre indicato come 
il <* più funzionale » ad un 
certo sistema di potere. 
l 'emblema del metodo del 
sottogoverno. Anche con lui i 
commissari d'accusa non so­
no stati teneri: 5 anni di re­
clusione. Stessa pena, ed era 

ovvio trattandosi secondo 
l'accusa di due intermediari. 
per Luigi Olivi, l'uomo del-
l ' ikaria. 

Meno dura l 'accusa < nei 
confronti di Bruno Palmiotti 
(4 anni e 6 mesi) e viene 
quasi da credere che Ovidio 
Lefebvre abbia quasi convin­
to gli accusatori quando di­
ceva che Palmiotti in fondo è 
un bravo ragazzo travolto dal 
« servizio al partito ». Anche 
per Vittorio Antonelli, dato il 
suo appoito limitato a tutta 
l'operazione, la pena è stata 
inferiore a quella sollecitata 
per gli altri imputati: 3 anni 
e fi mesi. 

Per solo due degli accusati 
le richieste sono state di as­
soluzione con la formula du­
bitativa: insufficienza di pro­
ve per Maria Fava e Victor 
Max Melka. 

La lettura di Dall'Ora è 
durata cinque minuti, ma de­
vono essere stati per gli 
imputati i cinque minuti più 

Lefebvre, Vittorio Antonelli, 

lunghi della loro vita, e o-
gnuno ha risposto secondo il 
carat tere o la maschera che 
ha indossato fin dall'inizio 
della vicenda: Cui ha mante­
nuto un atteggiamento quasi 
sprezzante, anche quando è 
uscito dall 'aula per entrare 
nell 'anticamera dove lo at­
tendeva la moglie. Solo il suo 
avvocato l'ha potuto avvici­
nare. Tanassi si è ancora più 
ripiegato su .se .stesso e, 
quando è uscito, ha dato sfo- j 
go (ma contenuto) allo scon­
forto. C'è chi assicura di a-
vt-r visto qualche lacrima. 

Antonio Lefebvre, il profes­
sore. ha continuato a prende­
re professionalmente degli 
appunti. Il 1 rateilo Ovidio 
sembrava qua.si non aver ca­
pito come stavano le cose: 
continuava a chiedere se c'e­
ra la possibilità di una ridu­
zione della pena richiesta. 
Bruno Palmiotti invece si li­
mitava a ripetere che era li­
na infamia. Il gen. Fanali 

era sugli attenti. Solo Maria 
Fava era sorridente accanto 
al suo avvocato. Per lei le 
cose non si mettono male. 

E poi i difensori: le solite 
frasi di circostanza arricchi­
te, però, in questo caso da 
considerazioni di vario tipo, 
che si riferivano all'ultima 
parte della requisitoria pro­
nunciata dal professor Mar­
cello Gallo. Egli ha trattato 
la parte riguardante Fanali, 
Crociani e Antonelli. Ma il 
suo intervento era partico­
larmente atteso perchè si sa­
peva che avrebbe * dissenti­
to » dalle tesi degli altri ac­
cusatori per quanto riguarda 
le posizioni di Gui e Olivi. E' 
stata un po' una delusione 
anche per gli avvocati di Gui. 

Secondo Gallo questo, per 
Gui, è un processo indiziario 
ma tutti gli indizi non sono 
univoci, nel senso che am­
metterebbero anche un'in­
terpretazione « al contrario ». 
Egli ha premesso che tutta 
l'attività del ministro de è 
stata pilotata da Duilio Fana­
li e dagli ufficiali dello Stato 
maggiore e poi ha usato al­
cuni argomenti a favore di 
Gui (nelle intenzioni). 11 fon­
damentale dovrebbe essere 
questo: è vero d i e i soldi 
della corruzione arrivarono 
in dicembre in Italia, ma poi 
ripartirono. Quindi Gui non 
li ha presi. Ma i soldi ripar­
tirono solo perchè Gui non 
riusciva a trovare la copertu­
ra finanziaria e quindi il 
contratto non poteva essere 
concluso. E comunque Gallo 

• ncn ha spiegato perchè gli 
americani dovevano mandare 
in Italia i soldi se non vi 
erano persone da corroni|)e-
re. E la Ikaria, e Olivi, e i 
documenti americani che par­
lano di duo ministri da paga­
re? 

Un difensore di Ovidio Le­
febvre ha commentato questo 
dissenso ricordando che Gal­
lo è stato nominato su pro­
posta della DC: «Un discorso 
strano perchè non porta ele­
menti a sostegno del "dissen­
so" ma sembra piuttosto una 
presa di posizione formale ». 

Il 3 ottobre inizia a parlare 
la difesa. 

p- g-

Da ieri a Fiuggi 

Province a convegno 
sul potere locale 

Una iniziativa dell'UPI - Tre relazio­
ni sulla futura riforma delle autonomie 

FIUGGI — La riforma dei 
poteri locali, il superamento 
delle vecchie competenze del­
le Province, il ruolo che do­
vrà essere affidato al nuo­
vo ente intermedio tra Co­
mune e Regione: questi te­
mi sono in discussione nei 
lavori della quarta Consul­
ta nazionale dell'UPI (Unio­
ne Province italiane) al l 'Ha 
ieri a Fiuggi. 

Nella • prima giornata Han­
no svolto le relazioni intro­
duttive il presidente dell'I'pi 
Ravà. il rappresentante del­
l'Alici (Associazione dei Co­
muni) Vernola. il presidente 
della Regione Liguria Caros­
si no. Tutti gli interventi si 
sono soffermati sulle propo­
ste del governo, della DC. del 
PCI e del PSI per una !egse 
di riforma delle autonomie. 
e Si tratta — ha detto Ravà 
— di ipotesi non molto distan­
ti e facilmente armonizzabi­
li in un unico disegno rifor­

matore •>. A pro|>osito dell'en­
te intermedio che dovrà so­
stituire l 'attuale Provincia, 
Ravà ha detto che esso * do­
vrà essere qualcosa di ben 
diverso, e perciò assolvere 
primariamente ed essenzial­
mente ai compiti della pro­
grammazione socio economica 
e territoriale ». II ruolo di 
centralità del Comune nel 
nuovo assetto del potere lo 
cale che dovrà realizzarsi 
con la riforma è stato sotto­
lineato nella relazione di Ver­
nola. 

Sul rapporto tra governo. 
Parlamento e Regioni si è 
intrattenuto il Presidente del­
la Liguria Angelo Ci rossi no: 
•i Un corretto rapporto poli­
tico istituzionale tra autono­
mie e potere centrale pre­
suppone l'esistenza di un en­
te politico legislativo e di 
programmazione che deve 
essere individuato nella Re­
gioni- ». 

Ancora nessuna soluzione nella vertenza con il governo 
• i • - * • * • ' » ^ — — . — • • , . , i . . . . — • . • • • . • , . . - , . . — - - » — — — - - • • i . i . . . * . •• . . — — — „ 

Concluso lo sciopero dei magistrati 
Si annunciano nuove pesanti agitazioni 

Da oggi, a tempo indeterminato, sciopero bianco con lo scrupoloso rispetto 
del mansionario - Si parla di una prossima astensione totale di sette giorni 

ROMA — Lo sciopero dei 
magistrati si è concluso ieri; 
ma i disagi più pesanti ini­
ziano solo ora. Intanto per­
ché i tre giorni di astensio­
ne dal lavoro dei giudici han-

' no provocato non solo la so­
spensione per un periodo bre­
ve di tempo di un certo nu­
mero di processi e atti giu­
diziari: ma soprattutto un ac­
cumularsi di impegni, da par­
te dei giudici, che necessaria­
mente comjwrta ora seii col­
pi a vuoto per la macchina 
giudiziaria e moltiplica i ri­
tardi (già normalmente as­
sai pesanti) della giustizia. 
E poi perché in realtà la fi­
ne dello sciopero non ha se­
gnato la conclusione dell'agi­
tazione. né tantomeno una so­
luzione della vertenza. 

Da ogei i giudici tornano 
al lavoro, ma in forma ri­
dotta. L'Associazione naziona­
le magistrati ha diffuso ieri 

un opuscolo con il quale im-
paitisce ai suoi aderenti al­
cune indicazioni su come 
svolgere il proprio lavoro: at­
tenersi scrupolosamente alle 
norme processuali e regola­
mentari, e non fare nulla al 
di fuori delle proprie compe­
tenze. Dunque niente lavoro 
a casa, ma apix-na termina 
l'orario di lavoro si sospen­
de ogni attività;, scrupoloso 
rispetto delle norme "sul se­
greto istruttorio, e quindi se 
non c'è un locale adatto si 
rinvia tutto: nessuna collabo­
razione con i cancellieri. In 
pratica si tratta di uno scio­
pero bianco: attenersi a 
queste regole di lavoro signi­
fica. di fatto, almeno dimez­
zare le possibilità di funzio­
namento della macchina giu­
diziaria. 

A tutto questo si aggiunge 
la minaccia di un nuovo scio­
pero totale, che l'associazio­
ne magistrati si riserva di in­

dire nei prossimi giorni. E a 
quanto si sa questo sciopero 
avrebbe la durata di un'in­
tera settimana: si può im­
maginare con quali conse­
guenze. 

Il motivo principale della 
situazione di tensione va cer­
cato nell'incertezza del go 
verno a prendere decisioni. Il 
ministro Bonifacio. ' aveva 
annunciato un provvedimen­
to che il governo sarebbe 
stato pronto ad adottare, e 
che nella sostanza avrebl>e 
accolto le richieste fondamen­
tali della categoria. Ora in­
vece sembra che questa mi­
sura sia destinata a subire 
ancora un rinvio. Di qui lo 
orientamento dei magistrati 
ad andare avanti nella prò 
testa. 

Comunque un quadro più 
preciso della situazione si pò 
tra averlo oggi, dopo la riu­
nione del direttivo dell'asso­
ciazione nazionale dei magi­

strati. che dovrà prendere 
una decisione .su come con­
durre nei prossimi giorni I' 
agitazione. C'è da augurarsi 
che in questa sede si tenga 
conto dell'interesse genera­
le. cioè della necessità di non 
portare alla paralisi della 
giustizia. 

Per ora c'è da registrare 
una dichiarazione del presi­
dente dell'associazione magi 
strati . Salvatore Buffoni: «La 
partecipazione pressoché una­
nime dei magistrati allo scio­
pero di questi giorni espri­
me la loro responsabile fer­
mezza nel sostenere istanze 
delle quali le forze politiche 
e sociali e lo stesso governo 
hanno riconosciuto In validità. 
I magistrati attendono che al­
le promesse seguano solleci­
tamente atti formali di con­
creto impegno, indispensabi­
li per far cessare la doloro­
sa ma indispensabile pro­
testa ». 

La legge approvata dalla Camera 

Non vendibile l'olio di semi 
contenente sostanze tossiche 

Alla Camera l'iniziativa dello Stato Maggiore e di Rognoni 

Non può riguardare la P.S. 
il «manuale di disciplina» 

ROMA — Per quat t ro anni 
— dal 1974 ad oggi —. no­

nos tan te l 'allarme lanciato da 
un coraggioso magistrato e 
poi dal nostro part i to, il go 
verno ha consentito che gli 
Italiani consumassero in 
quanti tà sempre crescenti ohi 
di semi contenenti sostanze 
tossicheun particolare l'acido 
erucico* in quant i tà notevol­
mente superiori at Imi.ti di 
tolleranza. C'è voluta una di­
rett iva CEE — ciie delimita 
la. tollerabilità al 5'r di acido 
erucico — perché si procedesse 
alla modifica, d: un decreto 
ministeriale che. definiva 
« tollerabile un olio che fos­
t e inquinato al LVi ». 

Ecco 1 fatt i : il pretore di 
Treviso, sulla base di ana­
lisi di laboratorio, convintosi 
della pericolosità di alcuni o'.u 
di semi, ne dispose 11 se 
questro contemporaneamente 
All'incriminazione del titolare 
della grossa impreca produt 
trice. La vicenda processuale 
fece emergere l'esistenza di 
fatti preoccupanti riguardo 
all'azione svolta da alcu­
ni ministri, troppo ossequien­
t i A pressioni della CEE 

1 ministri della Sanità del-
ftpoca. Qui e Gaspan . orni­

li primo un decreto che 

fissava '..\ tollerabilità ent ro 
il 10r'r di acido erucico. (sal­
vo poi a .sospendere l'effi­
cacia m seguito alle proteste 
de; produttori lianic.-d e te­
deschi» e :! secondo un prov­
vedimento ciie faceva risalire 
:ì tasso di tollerabilità al tó ,. 
Oasparl conce-c-e perfino sei 
mesi di tempo agli industria­
li per smaltire le .scorte tran­
sumate ovviamente dagli ita­
liani» di o'.u che conteneva­
no acido erucico in quant i tà 
certamente superiore al 15"o 
e quindi ancor più nocivo. 
Per questi motivi, i due mi­
nistr i rischiarono l ' incnmina-
zJone davanti alla commissio­
ne inquirente: l ' istruttoria a 
loro carico fu archiviata. 

Ora finalmente, recependo 
una nuova e più realistica 
direttrice CEE. la quant i tà di 
acido erucico nei?ìi ola di >e-
mi non potrà superare il 5 ' i . 
La direttiva viene recepita 
con legse approvata ieri dal­
la commissione sanità delia 
camera te quindi neri sog­
getta a interpretazioni ammi­
nistrative di comando né 
esposta ai colpi dt mano mi­
nisteriali) . 

Il gruppo comunista ha vo­
ta to a favore del provvedi­
mento che, come ha rilevato 

11 compagno Mario Anione. 
costituisce una correzione de­
gli errori del passato e tutela 
sufficientemente la .-aiute dei 
consumatori in quanto il tas­
so del 5't alle pai .sofisticate 
prove .-cient.tiche e risultato 
non nocivo. Il compagno Ai 
none, tuttavia, portando nella 
discussione dati estremamen­
te .significativi «in Germania 
e in Francia in un decennio 
la produzione di co\7^. base 
per olii di sem. v a n , si è 
più che quadruplicata, men­
tre in Italia questa, eia mo­
desta, si e dimezzata», si è 
chiesto se sia possibile in un 
paese produttore e consuma­
tore di olio di oliva assistere 
passivamente ad una ricon­
versione di abitudini alimen­
tari ul roiiMinin di olii di se­
mi è raddoppiato nell 'ultimo 
decennio, mentre statico è ri 
masto quello di olio di oliva) 
senza intervenire a tutela del­
la produzione nazionale e del­
la salute dei ci t tadini . Arno 
ne hi» perciò concluso solle­
citando il governo ad una 
presenza più attentA in sede 
CEE dove ripetuti e jrravissi-
ml sono 1 colpi portat i Alla 
nostra agricoltura. 

a. d. ITI* 

ROMA — Il «Manuale di 
disciplina mil i tare», redat to 
dallo Sta to Maggiore della 
Difesa, non può e non deve 
essere applicato al corpo del­
la PS. La questione, molto 
del.cata. ncn può essere ri­
solta ctxi l'.niziativa del mi­
nis t ro de^li Interni, richie­
dendosi una piec.>a d.retti-
\ a del Parlamento, di confer­
ma delle precedimi deci­
sioni, in particolare della 
« circolare Cossiga ». e in 
osmi caso tale da consen­
tire un passaggio senzA 
scosse al nuovo regime pre­
visto per la Pubblica Sicu­
rezza, nel quadro degli ac­
cordi programmatici di go­
verno. 

Lo ha dichiarato il com­
pagno Aldo D'Alessio, re­
sponsabile del gruppo Di­
fesa del PCI alla Camera, 
che ha sollevato il problema 
l'altro ieri in commissione, 
cogliendo l'occasione della 
presenza del sottosegretario 
l a t t i e r i . n rappresentante 
del governo, non escludendo 
che del telegramma di Ro­
gnoni se ne possa occupa­
re la commissione Interni , 
ha pienamente aderito alla 
richiesta, caldeggiata dal 
presidente Vittore!!!, di por­

tare l 'argomento nell 'ambito 
della discussione che si svol­
gerà mereoledì pros -imo al­
la oommiss.cne Difesa, dove 
il ministro Huffim si re-
< nera pe.- n le r . i e sul suo 
recen'e \ . . ^ J . O a t^l i Stati 
Uniti e su: problemi -orti .n 
s e l l i l o alla .mziaiiva dello 
stato m a ^ i o r e della Difesa 
per il t Manna .e di disci-
pì.na mil . tare». che ha su-
.sc.tato molte critiche. 

Nella seduta d: mercoledì 
seor-o la commissione Dife­
sa della Camera ha intanto 
espresso parere favorevole al 
DdL governativo, che stan­
zia 600 miliardi di lire en­
t ro il 1981. per la realizza­
zione di alloggi di servizio 
riservati alle forze di po­
lizia. 

La oommiss.ene ha però 
susreerito alcune modifiche, 
che 11 relato.-e. eompaeno 
Cravedi. illustrerà oralmente 
alle comm.ssioni Tnterni e 
Lavori Pubblici, alle quali 
spetta l 'esame di men to del 
provvedimento. Fra le al t re 
cose si propone una precisa 
definizione del significato 
«alloggi di servizioi», onde 
evitare che lo siano In pra­
tica solo formalmente e che, 
In r i p " * '->-n ut lizzati an­

che in circostanze e per mo­
tivi diversi. L'attuale formu­
lazione — si fa os5ervare — 
"ascia aperta questa possi­
bilità, né è m grado di im­
pedire che possano usafruiie 
di q jes ' i aliogg, cn, ncti ne 
ha diritto. p~r trasfer.rr.cn-
to o per cessazione dall'ine» 
rico o dal servizio. 

La commissicne Difesa del­
la Camera ha inoltre sugge­
rito dì modificare il testo, 
nella par te in cui riserva gli 
appalti alle sole aziende pub­
bliche del settore, includen­
do anche le aziende private 
nel programma di costru­
zione degli alloggi per le 
forze di polizia. 

Rilievi analoghi erario già 
stat i espressi dal presidente 
della commissione LL.PP., 
compagno Eugenio Peggio, 
il quale aveva criticato 11 
DdL del governo, perché 
prevede una sostanziale ri­
serva in favore delPItalstat. 
del gruppo IRI. Affidare ad 
una sola impresa la costru­
zione di alloggi disseminati 
In tut to il paese — rilevava 
Peggio — avrebbe inevita­
bilmente portato alla prati­
ca del subappal to , con l'ag­
g r a d o del costi. 

Incredibile provvedimento dell'Ordine campano 

Giornalista sospeso: 
osò criticare" 

i cronisti di «nera» 
Aldo Trione, era intervenuto nel dibattito dell'» Unità » 
su donna e informa/ione - Dichiarazione di Cardali. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha avuto una 
conseguenza imprevista e di­
remmo assurda, il dibattito 
su * Donna, informazione e 
cronaca nera », apertosi sulle 
pagine napoletane dell'Unità 
e * trasferitosi» subito dopo 
alla radio e su altri giornali. 
Il consiglio regionale dell'Or­
dine dei giornalisti della 
Campania ha deciso infatti. 
nella sua ultima riunione, di 
sospendere dall'esercizio pro­
fessionale per due mesi il 
professor Alto Trione. iscritto 
all'albo dei pubblicisti, in 
quanto avrebbe — stando al 
comunicato ufficiale dell'Or­
dine medesimo — « intaccato 
con un suo testo, letto dagli 
studi HAI di Napoli nella 
ruhiica • Spa/ioregione «• e 
poi pubblicato integralmente 
sul quotidiano l'Unità, la 
dignità professionale degli 
iscritti >. 

La % dignità professionale » 
sarebbe stata ferita in modo 
particolarmente grave dalla 
frase di un corsivo radiofoni­
co (Trione commenta per la 
radio nella rubrica *. Giorni 
dispari ». i fatti di costume 
più significativi). « Non dico 
una novità — aveva detto — 
se affermo che i cronisti di 
"ne ra" (salvo rare e lodevoli 
eccezioni) sono incolti e 
grossolani: e sanno usare, t ra 
l 'altro non bene, soltanto cer­
ti ingredienti per sollecitare 
morbose curiosità ». 

Lo stesso « taglio » della 
frase avrebbe dovuto subito 
far comprendere t he si trat­
tava di una voluta piovoca-
zione. di un modo per pungo­
lare la discussione e magari 
la polemica, nell'intento posi­
tivo di scuotere radicate mal-
foi ma/ioni professionali. 

IXÌ stesso Trione. professore 
di estetica all'università di 
Salerno, aveva del resto te­
nuto a precisare al nostro 
giornale, che aveva pubblica­
to integralmente il testo del 
suo commento radiofonico. 
che si trattava di un x corsi­
vo semiserio, che non pre­
tendeva affatto di approfon­
dire e di esaurire una tema­
tica cosi vasta come quella 
in discussione *. 

La frase aveva invece im­
mediatamente sollevato un 
vespaio, concretizzatosi, tra 
l'altro, in un documento del­
l'Unione cronisti della Cam­
pania che aveva definito gra­
tuiti e ingiustificati i giudizi 
della rubrica radiofonica, ri­
volgendosi — infine — e ai 
probiviri ed alla presidenza 
dell'Ordine dei giornalisti per 
i provvedimenti del caso ». 

Di qui l'istruttoria, nel cor­
so della quale lo stesso Trio­
ne è stato ascoltato, moti­
vando per oltre un'ora e 
mezza le ragioni che l'aveva­
no spinto a quelle considera­
zioni. 

Ma. a quanto pare, queste 
ragioni non sono apparse 
convincenti: e si è cosi arri­
vati ad un provvedimento 
che. secondo noi. va ben al 
di là della discussione sul 
merito della frase contestata. 
introducendo una logica for­
temente corporativa, censoria 
e chiaramente intimidatoria. 
in un dibattito che. invece, 
aveva voluto affrontare un 
tema significativo collegato 
all'esigenza di una nuova, più 
avanzata e diversa professio­
nalità. 

Tutto questo — che ha an­
che i! sapore d.' una vendetta 
corporativa di bas«o stampo 
— non serve- a nessuno, ne'- ai 
giornalisti. né all'informazio­
ne democratica. E' questo. 
del resto, il serico di una di-
« Inanizione «otto^-ritta da 
numerosi esponenti del mon­
do della cultura 

* La nota di Aldo Trione — 
sostengono qutsti ultimi — 
ha suscitato una reazione che 
rivela intolleranza. Da una 
interessante polemica su co­
me viene fatta la cronaca ne­
ra si è passati, infatti, ad in­
vocare l'ordine professionale 
per un provvedimento disci­
plinare i . 

i Non condividiamo — con­
tinua la dichiarazione — 
queste espressioni rivelatrici 
di un metodo di grave cor­
porativismo, clir r.on concede 
spazio ad opinioni serad.te. 
Non può un giornalismo de­
mocratico ricettare le criti­
che — 3iu-te o ingiuste che 
cs-e s;at,o — reclamando 
censure e disciplina ; . 

« K" in questo sen^o che 
no: riaffermiamo la fiducia 
in un dibattito civile e aper­
to esprimendo il nostro im­
penno per la migliore costru­
zione dell'informazione de­
mocratica». 

Seguono numerose firme. 
tra cui quelle di Biagio De 
Giovanni, di Giancarlo Maz-
zacurati, di Michele Rak. di 
Filiberto Menna. Angelo Tri-
marco e Achille Bonito Oliva. 
Sergio Piro. Achille Mango, 
Percy Alluni e Massimo Cor­
sale. e numerosi altri intellet­
tuali e studiosi impegnati sul 
fronte del rinnovamento cul­
turale. 

Contro il provvedimento. 
Trione ha. naturalmente, 
preannunciato :1 ricorso. 

r. d. b. 

Sull'incredibile provvedi­
mento dell'Ordine dei giorna­
listi della Campania, il com­
pagno Alessandro Cardulli. 
membro della giunta esecuti­
va della FNSI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La sospensione per due mesi 
del prof. Aldo Trione dal­
l'Ordine dei giornalisti (pub 
blicisti) della Campania è 
una decisione che contrasta 
con la battaglia che in ogni 
sede portiamo avanti per la 
libertà di espressione, di in­
forma/ione. contro censii! e 
di qualsiasi tipo e provenien 
za. Proprio per questo ab 
bianio il dovere di non sot­
trarci a critiche, sia pure pi-
santi; vengano esse da un 
collega come da qualsiasi al­
tro cittadino. 

* I valori professionali del 
giornalismo italiano non si 
affermano con atti di intolle­
ranza e misure disciplinari. 
ma sviluppando il dibattito e 
il confronto, all'interno e al 
l'esterno della categoria, sulla 
grande questione delle comu­
nica/ioni di massa in una so-

! cietà moderna e democrati­
ca *. 

Delitto di lesa maestà? Il 
giornalista è sacro e inviola­
bile? Consideriamo un'enor­
mità il provvedimento di m-
spensionc adottato dall'Ordi­
ne. ma non è sulla misura pu­
nitiva che qui intendiamo sof­
fermare'!. f." ini discorso ai 
giornalisti, ai colleghi — tra 
noi — che ci interessa. 

Ma davvero crediamo di 
tutelare la nostra onorabilità 
e credibilità professionale 
con queste sortite? Davvero 
pensiamo dì * offenderei » e 
di gettare il guanto di sfida 
a ogni critica? Di salvaguar­
dale in questo modo la li­
bertà di pensiero e di infor­
mazione? Noi. francamente. 
pensiamo il contrario: sono 
proprio questi metodi, quexte 
arcaiche espressioni di arro­
ganza corporativa elle sem­
mai finiscono per dare for­
za ai giudizi tipo Trione. Tra 
noi qualcuno monca di spi­
rito. oltre che di cultura? 

La sanguinosa rapina di Corfù 

In libertà Monselles 
con una discutibile 

decisione dei giudici 
ROMA — Ksce di carcere an­
che Alessio Monselles, il 
giornalista pubblicista con­
dannato il 21 aprile scorso a 
(ì anni di reclusione e a tre 
milioni di multa per concor­
so in favoreggiamento nella 
tragica rapina al club Medi­
terranee. avvenuta a Corfù 
nell'estate scorsa, e nella 
quale trovò la morte un i-
st ruttore di nuoto che si 
scagliò contro i malviventi. 11 
tribunale che condannò il 
pubblicista ha accolto, con 
un discutibile quanto inop-
portuno provvedimento, la 
richiesta di scarcerazione 
provvisoria avanzata dai di­
fensori. Monselles aveva 
scontato 15 mesi ed era in 
attesa del giudizio di appello. 

Formalmente la decisione 
dei giudici romani appare i-
neccc-pibile. E' possibile, in­
fatti, mettere in libertà con­
dizionale un detenuto che ha 
interposto appello a una 
condanna, anche pesante. 
come quella inflitta al pub­
blicista. 

Il pubblicista non può in­
fatti vantare particolari con­
dizioni familiari per chiedere 

| la clemenza dei giudici e non 
I si trova in precarie condizio-
I ni di salute. Dall'altro canto i 
j giudici si trovavano di fronte 
i a un reato pesante come 

quello attribuito al Monsel­
les, a dei precedenti penali 
(sfruttamento della prostitu­
zione) e a una inchiesta an­
cora in corso per accertare 
se il pubblicista, insieme al 
suo difensore, ha portato in 
aula testimonil addomesticati. 

Quali! considerazioni sono 
state fatte dai giudici per ac­
cogliere le richieste dei di­
fensori? A noi non interessa 
il caso iM»rscnale di Alessio 
Monselles né abbiamo niente 
contro il pubblicista. Quello 
che vogliamo rilevare è inve­
ce il fatto che in questa oc-

j castone i magistrati hanno a-
dottato un provvedimento 
oltremodo discutibile che non 
smentisce certe voci circolate 
all'inizio del processo su un 
autorevole personaggio che 
faceva di tutto per dipingere 
il pubblicista come un « bra­
vo ragazzo incapace di com­
mettere i reati attribuitigli 
dagli inquirenti >. 
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Genova per noi e per gli 
altri (editoriale di Luca 
Pavolini) 

Quanto vale raccordo di 
Camp David? (articoli di 
Massimo Loche, Giancarlo 
Lannulti e Guido Vala-
brega) 

Sindacato e democrazia 

(tavola rotonda con 
Giorgio Benvenuto, 
Pierre Camiti, Agosti­
no Marianetti, Bruno | 
Trentin) 

Chi ha paura de] caso Ita­
liano (di Emanuele Maca-
luso) 

I comunisti per quel che 
sono (di Alessandro Natta) 

II modello laburista (di 
Leonardo Paggi) 

Intellettuali, sinistra e potere 
in Europa / 4 

# Uomini e partiti dei « mo­
vimenti operai » (intervi­
sta ad Alain Touraine) 
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L'allucinante tragedia dello studente assassinato da un coetaneo a Roma 

A lite chiusa, la revolverata che uccide 
Spintoni sull'autobus affollato, parole grosse, ma poi Gianni s'avvia tranquillamente a piedi 
verso la scuola - L'altro lo raggiunge, pistola alla mano - Un debole tentativo di difesa, un 
colpo solo in fronte - Forse non s'erano mai visti prima nella periferia romana al Prenestino 

In cella dai giudici torinesi 

Alunni interrogato 
per l'assassinio 

dell'avvocato Croce 
Anche questa volta avrebbe rifiutato di rispondere alle 
domande - A confronto con i testimoni che videro uccidere 

ROMA — Una spinta, un 
Insulto, un breve diverbio 
sull'autobus affollato, co­
me .succede tante volte; 
poi, quando tutto sembra­
va finito, compare una pi­
stola, parte un colpo, spa­
rato a bruciapelo, in pie­
no volto. Cosi e morto, ie­
ri a Roma, un ragazzo di 
18 anni, Giovanni Lattan­
zio, studente, figlio dì im­
migrati abruzzesi, un ra­
gazzo * tranquillo ». alle­
gro, come lo ricordano 
tutt i . 

Chi lo ha ucciso, per 
uno «.sgarbo» da niente, 
forse per una parola di 
troppo, e giovane come 
lui. La polizia lo sta cer­
cando, insieme con un 
amico che lo ha aiutato 
a fuggire. Forse li trove­
ranno presto: la tragica 
sequenza dell'omicidio si 
è svolta sotto gli occhi di 
molte persone, 1 passegge­
ri del bus, la gente, nu­
merosissima, che era per 
la via. Non è stato un ag­
guato, non c'è s tata — al­
meno secondo tutte le te­
stimonianze — alcuna pre­
meditazione, probabilmen­
te la vittima e l'assassino 
non si conoscevano nep­
pure. Tutto è cominciato 
sull'autobus e tutto è fini­
to dopo pochi secondi, sul 
marciapiede. Un delitto 
« granàio », allucinante 
proprio per la inverosimi­
le sproporzione tra le cau­
se e l'effetto. 

Giovanni Lattanzio abi­
tava a Torre Angela, una 
borgata, una delle tante 
orribili funj aie tirate su 
dalla miseria e dalla spe­
culazione tra la Casilina 
e la Prenestina. Il padre, 
Antonio, e operaio alla 
Nettezza Urbana, la ma­
dre Enrica Cipolloni, ca­
salinga. altri due figli Ma­
rina, 20 anni, e Luca, 12, 
studiano. Frequentava l'ul­
tima classe di un istituto 
tecnico. 

Una scuola « calda ». 
l'ITI di via Aquilonia. ben 
conosciuta alle cronache 
della contestazione selvag­
gia degli «autonomi». Ma 
lui. assicurano i professo­
ri e il preside, era uno che 
si teneva in disparte, vo­
leva studiare, e se la ca­
vava bene, sempre promos­
so e con buoni voti. Era 
genericamente di sinistra. 

L'ITI di via Aquilonia 
ha riaperto i battenti prò 
prio ieri, ancora con le 
classi mezze vuote, per la 
mancanza di aule e di 
professori. Ma Giovanni 
era fra i * fortunati > che 
avevano lezione e cosi, ie­
ri mattina, si è alzato pre 
sto. ha raggiunto la fer­
mata del < 5G1 » ed e sali­
to sull'autobus che dove­
va portarlo a largo Pre-
neste. a poche centinaia 
di metri dal suo istituto. 
Con lui c'era un compa­
gno di classe. Luigi Casel­
la. 18 anni, ed è soprat­
tut to sulla sua test imo 
nianza che ha lavorato la 
polizia per ricostruire co­
sa è accaduto di preciso 

La testimonianza di Lui­
gi è scarna. Come ogni 
matt ina il t 561 » è pienis­
simo. Il bus parte da Ci­
necittà e attraversa bor­
gate e quartieri dell'est re­
ma periferia, canea di stu­
denti. operai, impiegati 

Il viaggio da Torre An­
gela e lungo: Luigi e Gio­
vanni si mettono in un 
angolo, scambiano qual­
che parola con altri stu­
denti dell'ITI di via Aqu; 
Ionia, poi basta. Pochi me 
tri prima di Largo Prene-
ste tutti si accalcano ver­
so l'uscita: c'è ressa Un 
giovane pesta il piede a 
Gianni ?he si risente, l'ai 
tro risponde in modo ar­
rogante: na>.-e un diver 
bio. qualche spintone. Poi 
l'altro minaccia il giovane 
Lattanzio: * Fuori ti fac 
ciò vedere >. 

Nessuno si preoccupa 
più di tanto: sembra la 
conclusione di un normale 
diverbio in autobus, l'ar 
roganza di un « bullo ». 
l'indifferenza degli altri. 
Quando si aprono le por 
te. Giovanni scende e si 
Incammina verso la seno 
la Non fa nemmeno die­
ci metri: i due lo raggiun­
gono. uno tira fuori la 
pistola, una calibro J C \ 
un'arma che può iuv.de 
re .soltanto da vicino II 
ragazzo rimane allibito. 
guarda la rivoltella, deve 
pensare che si tratt i di 
un'arma giocattolo e for 
se non fa in tempo a con 
cepire la gravità della mi 
naccia. Cerca di scansare 
il braccio dell'altro, accen 
na a una mossa di lotta. 
A questo punto si sente 
net tamente un colpo: Gio­
vanni cade a terra senza 
un lamento, il sangue si 
allarga sull'asfalto e in­
zuppa i libri che stringe 
ancora al petto. Un proiet-
tlle lo ha raggiunto sotto 
l'occhio sinistro. 

Seguono attimi di tre 

menda confusione. Qual­
cuno ferma un'ambulanza 
che passa per caso, cari­
cano Giovanni, ormai esa­
nime, e il mezzo parte per 
la sua inutile corsa verso 
l'ospedale. Intanto l'assas­
sino e il complice fuggono 
per via Prenestina, dalla 
parte di Tor Pignattara. 
Qualcuno prova a fermar­
li. molti hanno il tempo 
di vederli bene in viso: 
sono giovanissimi, 18 - 20 
anni, tutti e due alti e 
bruni, uno. quello con la 
pistola, indossa jcrnis e 
maglione beUje, l'altro ha 
un maglione marrone. 

Nelle mani degli agenti 
restano due studenti, li 
avevano visti allontanarsi 
di corsa e avevano pen­
sato che si trattasse del­
l'omicida e del suo amico. 
L'equivoco viene chiarito 
solo più tardi, in commis­
sariato. I due studenti sta­
vano correndo a scuola, 
a raccontare quello che 
era successo. 

Pochi minuti dopo, la 
vita del quartiere e bloc­
cata. La scuola di via 
Aquilonia si svuota, gli 
studenti sono tutti sul luo­
go dove è caduto il loro 
compagno. La via Prene­
stina, un budello tra i pa­
lazzoni anonimi di questa 
triste periferia romana, è 
paralizzata. La gente è 

tanta , vuole sapere, com­
menta, c'è chi piange in 
strada, chi si sente male. 

C'è il dolore, ma c'è la 
rabbia, anche, per un de­
litto che non trova spie­
gazioni. O ne trova, forse, 
nel malessere profondo 
del vivere in questa ci t tà: 
in una realtà come quel­
la del quartiere alienante 
che ha fatto da sfondo 
alla tragedia di Giovanni, 
o come quella del vuoto, 
della precarietà, del disor­
dine (urbanistico, ma an­
che sociale e culturale) di 
Torre Angela e delle cen 
to altre borgate. La gen­
te si chiede chi sono 
<i quei due *. l'assassino e 
l'altro, da dove vengano, 
dove volessero andare, per­
ché uno di loro avesse la 
pistola in tasca, dove si 
siano rifugiati. 

Un solo dato è ^erto: 
erano sul ^561». devono 
essere saliti a una ferma­
ta lungo l'itinerario del­
l'autobus: Cinecittà. Tu-
scolano. Torre Angela. 
Centocelle, Tor Sapienza. 
Villa Gordiani. Prenesti­
no. Tutti quartieri e bor­
gate della periferia più 
difficile, dove la dispera­
zione e la violenza, più 
che altrove, si respirano 
nell'aria. 

P a O I O S o l d i n i ' ROMA — Il corpo senza più vita dello studente al pronto soccorso dell'ospedale 

Dal paese alla 
capitale per 
«vivere meglio » 

ROMA — Al numero 18 di 
via Rocco Pozzi, a Torre An­
gela. abitava Giovanni Lat­
tanzio. Una via della borgata 
un po' nascosta, dove non 
arrivano i rumori del traffico 
che scorre intenso su via 
Torrenova. la strada che 
spacca in due l'abitato. Una 
piccola folla sosta silenziosa 
davanti al cancelletto in ferro 
battuto: amici del padre di 
Giovanni. Antonio; alcune 
donne che scambiavano ogni 

giorno quattro chiacchiere 
con la madre. Enrica di 39 
anni, al momento di fare la 
spesa: alcuni ragazzi ancora 
increduli. 

La notizia, a Torre Angela. 
l'ha portata un vigile urbano: 
a saperla, prima fra tutte, è 
stata la madre del giovane 
ucciso. Erano le nove del 
mattino e Giovanni era già 
morto da qualche minuto. Da 
allora, in casa non c'è stato 
più nessuno. Luca, il fratello 

più piccolo di Giovanni, che 
ha dodici anni, a mezzogior­
no è ancora a scuola. La so­
rella. Laura di vent'anni. è 
stata raggiunta telefonica­
mente a Londra dove si tro­
va da alcuni mesi. I vicini di 
casa, gli amici della famiglia 
attendono ora con pazienza il 
ritorno dei genitori di Gio­
vanni dall'ospedale. « Povera 
gente — dicono — vede que­
sta palazzina? Se la sono fat­
ta con le loro mani mattone 
su mattone, più di vent'anni 
fa •». 

La storia della famiglia 
Lattanzio, e a suo modo an­
che quella di Giovanni, è u-
guale' a 'quella -di alti* decine ^ 
di famiglie venute nella bor­
gata romana dalle Marche, 
dall'Umbria, dall'Abruzzo alle 
porte di Roma, alla ricerca 
di un lavoro, di condizioni di 
vita migliori. 

Una storia fino a ieri per­
sino più fortunata delle altre. 

Antonio Lattanzio trova quasi 
subito lavoro come netturbi­
no. Nei ritagli di tempo, pe­
rò. lavora anche come tap­
pezziere e piastrellista. Rie 
sce. come si dice, a « farsi da 
sé», a costruirsi una situa­
zione economica, se non agia­
ta certamente senza proble­
mi. Tanto che decide di fare 
venire dall'Abruzzo, dove abi­
tava, una parte della fami­
glia. 

Dalle Marche arrivano poi, 
un po' a scaglioni, anche i 
parenti di Elvira Cipolloni. la 
moglie. Tutti nella palazzina 
al numero 18 di via Pozzi. Si 
ricostruisce, per quanto lo 
consente la' borgata, una sor­
ta di famiglia patriarcale di 
cui Antonio è il capo indi­
scusso.' Ed è naturale che i 
figli vengano allevati — ed è 
quanto notano tutti a Torre 
Angela — « come una volta »: 
pochi soldi in tasca, discipli­
na rigida, poche norme ma 

ben salde, 
Tre ragazzi. Laura. Giovan­

ni e Luca. *< bene educati », a 
cui non manca nulla. Non gli 
studi, che portano avanti re­
golarmente, non i viaggi né 
gli svaghi. Laura va in In­
ghilterra per perfezionare il 
suo inglese, Giovanni studia 
all'Istituto tecnico industriale 
e il pomeriggio aiuta il padre 
per i lavori di tappezzeria, 
ogni tanto va in palestra per 
fare un po' eli sport. Una 

| famiglia tranquilla, ragazzi 
| « per bene ». forse — raccon­

tano i vicini — un po' timidi-

Da qualche mese Giovanni 
ha una ragazza, JLaura. che 

' 'Cede* quasi filiti r'gìofiii. t ' n 
ragazzo. Giovanni, testarda­
mente « normale ». uno come 
tanti, fino a quel colpo di 
pistola che all'improvviso lo 
fa diventare un caso così 
tragico e assurdo. 

Sara Scalia 

«Un ragazzo 
tranquillo della 
quinta B» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A non molte ore 
di distanza dalla sentenza di 
condanna a 12 anni e quattro 
mesi di carcere per detenzio­
ne di armi, Corrado Alunni 
ha dowito fare fronte ai giù 
dici torinesi clic indagano sul­
l'assassinio del presidente del­
l'ordine degli avvocati Kulvio 
Croce. A Corrado Alunni era 
-.tato notificato nel carcere 
di San Vittore, immediatamen­
te do]x> il suo arresto, l'ordi­
ne di cattura per il sequestro 
Moro. >piccato dalla Proco 
ra della repubblica di Roma 
ma non trasformato in man­
dato di cattura dall'ufficio 
istruzione, e il mandato di 
cattura dei giudici torinoi . 

Ieri, a tarda sera, sono 
giunti a San Vittore il consi 
gliere istruttore Cariassi e il 
giudice Caselli. Non si cono 
scono i risultati della loro 
missione. E' del tutto proba­
bile, tuttavia, che Alunni, co 
me ha già fatto davanti ai 
giudici milanesi e di fronte 
al tribunale che lo ha tondan 
nato, si sia rifiutato di ri-
.spondere. Sembra comunque 
che i giudici torinesi abbia 
no messo a confronto Alunni 
con alcuni testimoni. L'av\o 
cato Croce venne assassinato 
il 2H aprile 1977 da tre killer. 
Alcuni testimoni hanno ritenu­
to di riconoscere Corrado 
Alunni in \\\\ uomo che il gior­
no prima dell'attentato si ag­
girò a lungo nei pressi dello 
studio del legale. Un proble­
ma particolare si presenta 
per la difesa di Alunni. Que­
sti ha. infatti. re\ocato. nel 
corso del processo |>er diret­
tissima per la detenzione del­
le armi. ì suoi due legali ili 
fiducia gli avvocati Luigi 
7.{.'/./<\ e Giovanni Cappelli. I 
due sono stati sostituiti dal 
difensore d'ufficio Dionisio 
Messina che, nella giornata di 
ieri, ha presentato appello al­
la sentenza. 

L'avviso dell'interrogatorio 
da parte dei magistrati tori 
necsi è stato inviato nei giorni 
scorsi, però, ai vecchi difen­
sori di fiducia. Verranno que­
sti rinominati da Alunni? Ac­
cetteranno ì due legali, in 
questo caso, l'altalena di no­
mina e revoca a cui li sotto­
lume Alunni? E' certo solo il 
fatto che l'avvocato Luigi 
Zezza si è recato nel tardo |W 

meriggio di ieri a San Vit 
tore. 

Nessuna novità, intanto, sul 
fronte delle indagini che li.m 
no preso le mosse dalla sco 
perta del covo di via Negroìi. 
Restano in carcere Marina 
Zoni e Maria Alberani 

Nessuna iniziativa ancor.), 
invece, ha adottato la prò 
CIUM della repubblica circa 
la anticipata diffusione della 
notizia della cattura di Cor 
rado Alunni i\.\ parte del Mi­
nistero dell'interno. 11 Pro 

curatore ca|>o Mauro (iresti 
a \ e \ a esplicitamente e reci­
samente parlato di un •* grave 
nocumento » recato alle in 
dagini. Proprio in considera 
/ione di (mesto aveva an 
nun/.iato che avrebbe esami 
nato il problema con il Pro 
curatore generale Lapicci-
rell.i. lasciando chiaramente 
intendere di volere esamina 
re l'opportunità di una inchie 
sta rigorosa. 

Maurizio Michelini 

Regolamento di conti o racket? 

Sparatoria 
a Genova: 

in un bar 
due uccisi 

GENOVA — Un uomo di GÌ 
anni, Giuseppe Gagliano, e 
un ragazzo di 17, Luigi Fac 
chinen. sono rimasti UCCIM 
ieri sera m una sparatoria 
che ha avuto per teatro la 
trattoria « Due pazzi ». m via 
Teglia a Rivaiolo, alla peri 
feria di Genova. 

Le vittime erano entrambe 
originane della Calabria, ciò 
che induce gli inquirenti n 
supporre che il duplice omi­
cidio sia stato un regolamen­
to di conti fra due « clan > 
mafiosi. Tra l'altro sembra 
che il ragazzo fosse di quel­
la famiglia Facchmeri, coin­
volta in una spaventosa fai­
da. Tuttavia non si esclude 
neanche una seconda ipote­
si. e cioè che si sia t ra t ta to 
di una «punizione» messa 
in atto da parte di un racket 
nei confronti di chi non ha 
voluto subire dei taglieggia­
menti. 

Secondo una prima rico 
struzione. ecco come si sa­
rebbero svolti i fatti: Gaglia­
no. insieme con il genero. 

.stava bevendo un cafle i'. 
bar dei « Due pazzi »; il Fac 
cimieri, che aveva appena fi 
mio di lare una telefonata. 
si era avvicinato a sua volta 
Frano cuc i le 21. all'improv­
viso davanti alla trattoria .̂ i 
torma una macchina scura, 
probabilmente blu secondo le 
prime testimonianze. un'Al 
ia Romeo 17J0, a bordo quat­
tro o cinque persone, due di 
esse scendono e ai fermano 
all'ingresso Altre due. pisto 
le in mano, entrano nel lo 
cale, e senza pronunciare una 
parola fanno fuoco su Oa 
gitano e Facchmeri. 

L'uomo più anziano, rRg 
giunto da diversi colpi al to 
race, si accascia al suolo e 
spira quasi immediatamente; 
il ragazzo, colpito in fronte. 
respira ancora. Verrà traspor 
tato d'urgenza all'ospedale 
Sampierdarena e poi al San 
Martino di Genova, mn vi 
morirà poco dopo. 

Gli assalitori sono risalii. 
sull'Alfa e sono spariti r.i 
indamente 

« Rapporto » del PSDI: all'Asinara 
vita dura per gli agenti di custodia 

ROMA — Una relazione sulla 
situazione nell'Asinara è stata 
consegnata al presidente della 
Repubblica Pertini dalla de­
legazione socialdemocratica, 
composta da Costantino Bellu-
scio e Terenzio Magliano, che 
ha visitato l'isola il 14 e il 15 
settembre scorso. La relazione 
è stata consegnata anche al 
ministro di grazia e giustizia 

Bonifacio 
Nel. cor*) di una Jiunferciu.i-

stampa, i due parlamentari 
socialdemocratici hanno que­
sta mattina rivolto un invito 
al ministro di grazia e giusti­
zia perché adotti sollecitameli 
te opportuni provvedimenti 
migliorativi delle condizioni di 
vita e di lavoro del personal • 
di custodia dell'Asinara. 

Utilizzava gli agenti per le faccende di casa sua 

Prefetto calpesta la legge: 
punito chi lo ha denunciato 

ROMA — I l dolore della nonna di Gianni e, a destra, una fo l la di ragazzi al Prenestino, nel punto dove è caduto i l giovane 

ROMA — L'tneertezza. la 
speranza che si trattaste di 
un altro e durata un attimo. 
li temjyo clic all'istituto di 
ria Teano giungesse trafela 
In un giurane con la dram­
matica conferma. < Hanno 
ammazzato Gianni... K' lì:o 
vanni {.aìtanzio. della V R ». 
In fiochi minuti la notizia 
si dilfonde in tutta la seno 
la. rimbalza di classe m clas 
se. Gli angusti corridoi del 
l'enorme edificio che nsp.ta 
il sedicesimo istituto tecnico. 
.M riempiono di ragazzi, di 
compagni di classe di Gio 
ranni, di amici Ognuno ha 
qualcosa da raccontare, tutti 
vogliono sapere. 

Fabio Pulcinelli, uno dei 
primi ad avere riconosciuto 
il corpo del giovane ucciso. 
è attorniato da professori. 
studenti, bidelli. «Ho sentito 
uno sparo, appena uscito dal 
portone di casa mia — rac 
conta, ore parlando a scat­
ti. ora con voce smorzata. 
monotona —. Abito a pochi 
passi da quella fermata del 
l'autobus. I„i gente scappa­
va. Anche io ho avuto pau­
ra v sono corso nuovamente 
verso e lsa . Poi .sono tornato 

indietro. Era Cianai. Stava 
per terra, la faccia distrutta 
da un proiettile. Capisci.' A 
diciotto anni, ammazzato (O 
sì a colpi di pistola. Non ho 
pensato più a nulla. Sono MI 
lo scappato a scuola. dai 
miei amici, dai suoi amici ». 

Ormai, a via Teano, in quel­
l'angolo del Prenestino di so 
Jito animato dal chiasso, dal­
le mille VH'I della grande 
scuola. ,:ono rimaste piche 
persone. Gran parte degli stu 
denti del "sedicesimo" sono 
andati via. appena giunta la 
notizia. I compagni di clas 
se di iMttanzio sono i primi 
ad arrivare m ospedale. 

« I n ragazzo tranquillo — 
dice chi è rimasto a com­
mentare. sgomento, l'epico 

dio — che amava la musica 
che studiava volentieri, ("ili 
P'.iceva ballare. Non si dro­
gava ». Viene fuori un'tmma 
gme un po' stereotipata, cu­
cendo ricordi e giudizi dai 
racconti dei ragazzi, degli in­
segnanti. del preside. Ora 
tutti cercano di descriverlo. 
ricordarlo: ma. in realtà. d: 

queste migliaia di persone 
che vivono m quel mastodon 
fico edificio di via Aquilo­

nia. dove s„no forzatamente 
ospitate sei scuole diverse. 
quante conoscevano Giovan­
ni Lattanzio? E. quanti come 
Giovanni iMttanzio. li aentro. 
riuscivano ad avere veri ami 
ci. a stringere un rapporto? 
Quanti riuscivano a trovare 
un punto di aggregazione che 
non fossero le strade del quar 
ticre. o il bar all'angolo? 

Anche il preside del "sedi 
cesimo", ora, si sforza di ri­
cucire nella memoria la per­
sona di Gianni. Ma non ci 
riesce perchè solo chi « dà 
qualche problema, chi e un 
zx»" ribelle » .si fissa nella me 
moria. 

Giovanni Lattanzio no. non 
dava fastidio, non era "ri­
belle": * Andava bene a seno 
la, studiava >, dicono tutti. 
Anche i professori che pure 
da ormai quattro anni lo a-
vevano m classe ne hanno 
un ricordo unanime, senza 
sfumature. «L'n giovane at 
tento, allegro — dice il prò 
fessor Yallefuoco. insegnante 
di religione —. In classe, la 
V B., erano tutti molto lega­
ti ». 

Kcco: m realtà solo i com­
pagni di corso, le persone 

che quotidianamente viveva 
no insieme fra quattro mura, 
conoscevano Giovanni Lat­
tanzio, erano suoi amici. Ma 
di lui che ora giace nella ca 
mera mortuaria dell'ospedale. 
non riescono, non sanno dire 
parola. Riescono .-olo a non 
scoppiare a piangere, quando 
la nonna di Giovanni li ab­
braccia. li carezza, invocan 
do il nome del nipote. Si ter. 
gono stretti per mano, men 
tre continua la nenia che la 
signora ÌMttanzio mormora 
fra le lacrime: questa anzia 
na donna fra i giovani, che 
parla m dialetto abruzzese è 
l'unica col suo lamento acco­
rato. quasi un canto sempre 
uguale, ad esprimere, come 
in un'antica tragedia, a sfo 
gare il dolore. 

Quando, poco prima delle 
11. arriva in ospedale il pa 
dre di Gianni, ad attenderlo 
davanti alla saletta dell'obi 
torio, sono rimasti ancora 
due amici di Giovanni e la 
vecchia nonna. Antonio ÌMt 
tanzio. alto, massiccio scen­
de a fatica dalla macchina 
sorretto dai due fratelli: pian­
ge come un bambino, mormo­
ra parole disperate, incom­

prensibili, cade in ginocchio. 
Prima di entrare nella ca­

meretta dove è adagiato il 
cnrp<> del figlio. Antonio Lof 
tanzio. si ferma come impau­
rito: « Perché non hanno ani 
mazzato me — grida — j * r 
che proprio lui e he non !».» 
mai fatto niente d. mal.? 
Dio. non n posso crt-dere.. 
ieri avevo un figl.o e ora non 
l'ho più ì. Entra sorretto da 
un fratello: l'altro non ne 
sce a vincere la cnmmnzio 
ne, si apjy>ggia al muro del 
corridoio e piange. « K' as 
sordo... e morto o>>i anche 
mio fratello, in guerra, an 
e he allora non fu nemmeno 
la guerra, ma quasi an mei 
dente banale... un tedesco gli 
ha sparato all' improv vi^o 
mentre usciva di ca>a ». 

Per alcuni minuti ritorna il 
silenzio: dall'interno della ca 
meretta si sente ancora il 
pianto sommesso del padre. 
Poi dalla guardiola del posto 
di polizia esce la nonna, sor 
retta dagli agenti e s'ab 
braccia al figlio. 

Bruno Miserendino 

Marina Natoli 

ROMA — I prefetti sono 
degli « intoccabili »? Parreb­
be di si, visto che possono 
calpestare leggi e disposizio­
ni minLsteriali senza essere 
puniti. Un « caso ». clamoro­
so e illecito, è quello che ha 
avuto per protagonista il pre­
fetto di Padova, dott. Gusta­
vo Giglia. balzato agli onori 
della cronaca a causa della 
utilizzazione di ben sei guar­
die e graduati di polizia per 
le sue faccende di casa. Rin­
viato a eiudizio per t abwo 
d'ufficio » e « peculato per 
distrazione ». e stato assolto 
dal Tribunale di Padova. 
perchè il fatto « non costitui­
sce reato >• Casa ancora pai 
sjrave e che. subito dopo la 
sentenza, :! capitano Daniele 
Bellu. che aveva denunciato 
iì prefetto Gish. come era 
suo dovere quale ufficiale d. 
polizia sriudiziana (all'epoca 
Bellu era vice comandante 
del Gruppo di PS di Pado­
va». è stato trasferito i Trie­
ste. con grave danno per la 
famiglia e !a carriera. 

Nel giugno scorso — questa 
in breve la « storia » — l'uf­
ficiale di polizia presentò 
una documentata denuncia 
contro il dett. Gigli, il que­
store Ferrante di Padova e 
:1 dirigente della Crimina!-
pol veneta. Paris:, per avere 
utilizzato illegalmente uomi­
ni della PS A conclusione 
d: laboriose indagini, il pre­
fetto rii Padova veniva rin­
viato a g.ud.z.o. ma il Tr.-
hunaV lo ha assolto Non 
esistevano e!: estremi de; 
reati ascrittisi:'1 I>esi?endo '.A 
sentenza sembrerebbe invece 
di si. 

In essa v: s: afferma infat-
t . che acrent: e appuntati di 
PS '< prestai oro servizio nel-
VallooQio prefettizio, aiutava­
no l'unirò domestica a ore 
nel dishriao dei latori casa­
linghi. battendo tappeti, spol-
t crando mobili e finestre. 
pulendo i invidienti, serven­
do a taioln e rifacendo tal­
volta i letti ». La sentenza 
precisa inoltre che i poliziot­
ti. sempre senza armi. « in­
dossavano giacchette a righe 
o bianche con bottoni dora­
ti e i guanti, secondo le cir-
costarne ». I giudici padova­
ni ammettono quindi che 
« qualche ìrrraolarità o ano­
malia » c'è stata, che le cita­
te attività de7li aeentj «so­
no inconcepibili con le fina-
Ittà proprie di un pubblico 
servizio » e che. infine. « non 
possono ritenersi consentite 

dalle norme in vigoie» 
La questione del prefetto 

di Padova è stata sollevata 
in Parlamento dai deputati 
Plamigni e Raffaeli! (PCI), 
Labriola (PSI> e Giullari 
( D O . con una interrogazio­
ne rivolta al ministro Ro­
gnoni ai quale si chiede di re­
vocare il trasferimento del 
capitano Bellu e di adottare 
ì provvedimenti del caso nei 
confronti del prefetto Gigli 
(lo ste-sso Tribunale di Pa­
dova ha ipotizzato un even­
tuale ( illecito disciplinare o 

amminuttratiio »>. 
I quattro parlamentar. 

chiedono infine al ministro 
degli Interni, di perseguire 
« con il massimo rigore », lo 
.scandaloso e illecito impie 
go di personale della PS. An 
che per « difendere la digni­
tà degli agenti, entrati nella 
polizia non per fare t came­
rieri o gli " sbriga/accende ". 
ma per servire la collettivi­
tà nella lotta alla criminalità 
e al terrorismo ». 

S. p. 

i i 

I . 

Teatro 
allaScala 

AL PALAZZO DELLO SPORT 
Venerdì 22 - Sabato 23 9 

Il Teatro alla Scala 
e il Comune di Milano 
in collabo razione con la Rai-Radiotelevisio.ie Italiana. 
presentano venerdì 22 e sabato 23 settembre. DUE CON­
CERTI SINFONICI al Palazzo dello Sport di Milano (via 
F. Tesio. 26) sotto la direzione di CLAUDIO ABBADO. 
L'Orchestra e il Coro della Scala unitamente all 'Orchestra 
e al Coro della Rai di Milano (210 PROFESSORI DOR-
CHESTRA E 180 ARTISTI DEL CORO) eseguiranno: 
« Sacrae Symphoniae » d i Giovanni Gabrieli • « Te Deum > 
di Giuseppe Verdi - <• Aleksandr Nievskij > di Serghei 
Prokofiev; solista Lucia Valetmi Terrani. direttori dei cori 
Romano Gandolfi e Mino Bordignon. 

Per questi due concert i , alla biglietteria de!.'- Scala. 
sono in vendita i bigl iett i fino ad esaurimento de. posti 
(i l concerto di venerdì 22 settembre sarà alle ore 20: 
quello di sabato 23 alle ore 18. per favorire le richieste 
provenienti dal pubblico della Lombardia. 

L'ingresso al Palazzo dello Sport sarà aperto un'ora 
prima dell ' inizio dei due concerti). Le bigl ietterie del 
Palazzo dello Sport ( te i . 45.23 803 - 45.25 369) saranno 
aperte venerdì 22 e sabato 23 dalle ore 15 in poi. 

Prezzo unico Lit. 1500 

Giovani fino a 26 anni Lit. 1000 

http://iuv.de
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Nel gruppo Liquigas 
non basta 
tappare le falle 
ROMA — « IM situazioni' 

ù ut punto di rullimi ultra 
il (inule vi è il rrolln pio-
titillilo e In pcrditn ili die-
timila posti di lui uro ». i'.o-
«ì il sinduco di l'Uà. Bu l in i . 
IM s|iicgdl<> la ih-ri-iiine de­
gli iimiiiiniitralori ilei - -
(.'IIIIIIIMÌ ini m i Ini ili» i -l'­
ini iliilnr.ili gli iiii|ii.nili ilei-
la l'ii//.i*(/iniiri*l|ila\i-ili tin­
nirai a Moina, in C.iiupiihi-
gliit. in-ii iuc ai rapprtwn-
Inuli ilcllc fui/e |iolilirlie 
ileimirralirliL' <• ai (.'omifili 
ili fuhhricj. Al n punto di 
rollarti » Mino anrln- tulli 

pli altri impianti ilei jsnip-
pò l.i<|uig.ii, lauto ila indur­
le il roonliiiaiiienlii sìnil.i-
rnle, riunitoci cullilo dopo 
r.i"(iiilile.i. a deridere di 
inleii.-ifir.iie l'iniziativa di 
lotta e di oi^ani//.are uno 
iriopeio con ni.tiiife-l.i/iuin-
iia/ioualc nella \'al Ita-eulo. 
Ira gli impiaiili di Tito e 
l'err.iniliii.i filini a e-rlu-i 
dalle ini -ni e di i i-.in.umiilu 
predi-po-le 

Il includo di lappare le 
falle. Illudi dal ri-ulveii- i 
problemi li rendo ancora più 
i-iilliplcssi. Per questo — lo 
lia di-Ito il compagni» (ìr.i-
v.ino portando il saltilo 
della Direzione del Pei - -
la cri<i va affrontala con 
una linea di politica indu­
striale, quindi legando il li-
sjiuuiicnlo alle prospettive 
della progranunazionc di 
bellore. Nella realtà — han­

no «otlolinc.ito -iiiilaci. |iar-
lainenlari e lavoratoli - -
« non xi va pi ice qutilv fin 
In linvti dvl ministero, von 
limili inlvrlovittori Uniti. 
limili proi ivdiini'nli intintiti 
titilline » . 

I n conli ilnilo alla chi.i-
i e / / a non è venuto nemme­
no (lall'inlei velilo del -ollo-
«e gre la rio Aliverli. Le colile 
jiciici'iclic a--iciii a/.ioui, ma 
ut-3-iiua ri-po-la preci-a al-
le domaiide eilcotlan/ialc e 
lepilliiuc (lell';i»-emlilea. Il 
rappre>eulanle del {inverno, 
però, IM lancialo internine 
clic una Mralt'xia e'è. ed •'• 
lineila della geminili- priva­
tistica degli •dioi-ehi. Si -pie­
ga. allora, perchè Mndarati, 
culi loculi. Regioni e per­
fino il l'arlamento -iano -i-
-Icmalieauif uh e -li OMIC--I 

d.llla elahor.i/iom- (Ielle 
-celle. 

l'ropiio per «pe//arc qui--
-la logica i -inilaci hanno 
chic-io al governo di « non 
prendere volile inlerloviiloi i 
uomini vonie l'iwini. re*ptm-
snhili del finis ». Dal canto 
loro i gruppi parlamentari 
De, ì CI. I» l'-di e Sinistra 
indipendente hanno chiesto 
al inini-lro Donai dittili di 
pronunciarti -11IP evolverai 
della vicenda Liquigas in 
commi'-ioiie. Il sindacalo. 
infine, deridendo nuove ini­
ziative di lotta ha inte-o re­
spingere il ruolo di « /ir«-
viivviutorc di mlari » che nii-

ui-lero. «interna creditizio e 
patii olialo -emiliano volci-

gli affidate. 

Le iniziative di ieri hai 
no dunque -ollevalu il vero 
ptohlnua del programina di 
ri-anamento dell'intero grup­
po Liquigas (quindi, della 
co-tiliuiiine del coiiror/io 
haucario. della ces-ione il 
pegno delle azioni e del 
mandalo per la vendita delle 
» t e w ) come prnue-»a, po­
litica e giuridica al leinpo 
sles-o, per l'elahorazione di 
piani che salvaguardino le 
-pecificilà delle singole «o-
ciclà (per la Pozzi-Giiiori-
Iplave ieri è -lata ribadita 
la «oluzione dello scorporo). 

Per il momento c'è -dilan­
io il (lepo-ito in pegno al-
ricipu delle azioni Liquichi-
mica, che ha cou-eiitito ai 
V! creditori di filmare la 
lettera di moratoria dei de­
bili e lemlere operante il 
cou-orzio. K* — lo ripelia* 
ino — una soluzione pu-i-
liva, ma parziale (riguar­
da I stabilimenti, quelli 
di Augusta. Saline. Ituhas-
-omero e Icir). Il ricallo at­
tualo da les ini con il «prie-
1 licito litiitmiiut » delle azio­
ni Sai. continua infatti a 
bloccare ogni altra mi-ina 
- - ancora ieri un'altro \cr-
lice è andato a vuoto — pro­
prio mentre il gruppo Liqui­
gas va alla deriva. 

p. C. 

Aperto il confronto Carli-sindacati 
Un nuovo incontro si svolgerà il 9 - La Confindustria presenterà un documento 
Divergenze sulla programmazione - Cgil, Cisl, Uil respingono il tetto per i salari 

ROMA — Il primo incontro 
tra sindacati e Confindustria 
do|M> un anno e mezzo è sta­
to uno « scambio di informa­
zioni », come lo ha definito 
Macario, uscendo. La riunio­
ne è durata due ore e mezzo. 
al termine è stato deciso di 
aggiornarla al t) ottobre. 
quando si entrerà nel merito 
delle varie questioni esposte 
dal sindacato e che gli indù 
striali hanno accettato come 
« traccia di discussione *. Le 
osservazioni della Confindu­
stria saranno contenute in un 
documento che verrà conse­
gnato il 9. ó . - • 

I tempi, quindi, andranno 

a rilento, ma d'altra parte le 
questioni sono molto comples­
se e si intrecciano con quelle 
che saranno oggetto de) con 
fronto con il governo per la 
programmazione. Si tratta, in 
fatti, di piani di settore, del­
la mobilità, del lavoro nero 
e a domicilio, della legge per 
l'occupazione giovanile e del­
le festività soppresse. « Non 
dobbiamo farci prendere dal­
la nevrosi di un accordo ad 
ogni costo » — ha detto Carli. 
D'altra parte, sono emerse 
— lo ha sottolineato Trentin 
— « posizioni sostanzialmente 
divergenti in ordine alla ipo­

tesi di programmazione ». In 
particohire. il sindacato ha 
protestato contro la pretesa 
della Confindustria di chiede 
re un tetto in cifra fissa per 
le retribuzioni contra'tuali. 

L'inc'Mitro di ieri ha avuto 
un andamento classico: dele 
ga/ioni al gran completo. 
esposizione delle rispettive 
posizioni. Per la Confindustria 
ha parlato sempre Carli, per 
i sindacati prima Ravenna ha 
illustrato il documento gene­
rale. [K)i Trentin ha e s i s t o 
la posizione sul documento 
Pandolfi. Carli gli ha rispo­
sto illustrando cosa aveva a 
sua volta detto al governo. 

11 presidente della Confitidu 
stria lui .spiegato, inoltre, il 
metodo di lavoro da .seguire 
sottolineando come il confron­
to tra le parti sociali si in 
treccia, in realtà con quello 
più complessivo sulla politica 
di programmazione, che ha 
per interlocutore centrale il 
governo. Occorre ? procedere 
per ccrclii concentrici — ha 
detto - , prima dare la nostro 
reputazione sul documento 
Pandolfi e poi passare alla 
politica industriale e. quindi. 
ai piani di settore (e non sa 
rebbe ininfluente la discussio­
ne sul problema delle pensio­
ni). Si tratta insomma — cosi 

Isolata la Sardegna per lo sciopero dei traghetti 
In migliaia fermi nei porti - A Civitavecchia gli autonomi bloccano 4 navi della Tirrenia e 5 delle Ferrovie - Forse stamani una schiarita 
Niente aerei Alitalia e Ati fino alla mezzanotte - La Fisafs annuncia nuovi scioperi nelle FS - Insoddisfacente la trattativa per gli ospedalieri 

Perché Bocca non capisce 
Giorgio Bocca, sulla Repub­

blica di ieri se la prende con 
il nostro commento alla mor­
te dei tre operai genovesi. Lo 
ha infastidito soprattutto che 
noi abbiamo fatto riferimen­
to all'organizzazione capitali­
stica del lavoro nel tentativo 
di cercare, al di là delle 
singole responsabilità indivi­
duali, i motivi più profondi 
della spaventosa catena di 
omicidi bianchi. Per Bocca 
tutto, invece, è molto chiaro 
p molto semplice: la colpa è 
del camionista che ha sba­
gliato nello scaricare il ma­
teriale. Il resto è demagogia. 
Kppoi gli infortuni succedono 
dappertutto, anche nei paesi 
socialisti. 

Nel leggere il corsivo di 
Bocca siamo rimasti un po' 
stupiti. Costui è pur sempre 
un socialista: come può ri­

correre agli argomenti più 
triti, a una propaganda che 
ormai neppure il padronato 
fa più? Non solo il mov\menr 

to operaio, ma il pensiero li; 
bcraldcmocratico. o anche 
quello semplicemente illumi­
nato da tempo rifiuta di ri­
petere il ritornello che se un 
edile cade dall'impalcatura è 
solo perchè ha messo un pie­
de in fallo. Negli Stati Uni­
ti. in Inghilterra, in Svezia. 
in Francia, tanto per citare 
i paesi occidentali, sono sorti 
da decenni enti e istituti che 

j studiano j problemi dell'orga 
| nizzazionc del lavoro e cer-
! cono correttivi, anzi talvolta 

tentano strade nuove. 

Ma la cosa più sorpren­
dente è che Giorgio Bocca, 
valente e rinomato giornali­
sta, non abbia capito cosa 

c'era scritto nel nostro com­
mento. Il grande tema che 
abbiamo voluto riportare al­
l'attenzione è quello del la­
voro, del lavoro manuale in 
questa società, ma. meglio 
ancora, in questa epoca sto­
rica. Non si trattava. Bocca, 
di una rozza accusa agli im­
prenditori. Altro era l'argo­
mento. Possiamo allora ten­
tare una spiegazione? Up uo­
mo che guadagna dicci, quin­
dici volte più di un operaio e 
che non lavora in un ambien­
te come la fabbrica slenta 
persino a capire un tema co­
me questo. Ciò che lo separa 
dal lavoro manuale è un abis­
so non soltanto culturale ma 
persino antropologico. Ecco il 
tipo di problema che aveva­
mo sollevato. La reazione di 
Bocca ne conferma tutia l'im­
portanza e la difficoltà. 

ROMA — Diventa sempre più 
insostenibile la situazione per 
migliaia di persone bloccate 
nei porti della Sardegna (o 
per la Sardegna) a causa del­
ie agitazioni dei marittimi a-
derenti all'* autonoma » Fe-
dermar. Dalla notte fra do­
menica e lunedì .è ;in corso 
lo sciopero dei dipendènte dèh 
ta-Tirreniafai qualLymartedL 
si sono accodati quelli ' delle 
ferrovie. Ad ogni scadenza, 
la astensione viene prolunga­
ta di altre 24 ore aggiungen­
do il disagio della incertezza 
a cpiello già grande dello 
sciopero. 

Soltanto a Civitavecchia ieri 
pomeriggio erano fermi sette­
cento automezzi tra i quali 
molti camion con merci de­
peribili. Vn comitato eletto 
dagli stessi viaggiatori ha in­
viato un telegramma al pre­
sidente della Repubblica e al 
ministro della Marina mer­
cantile chiedendo un interven­
to perché — dicono — la si­
tuazione « diventa di ora in 
ora sempre più drammati­

ca ». La gente si è accampa- f 
ta nei locali della « Tirrenia » j 
e in quelli della stazione fer- j 
roviaria marittima. Manca 
anche la possibilità di pro­
curarsi un pasto caldo: non 
sono certo sufficienti quelli 
che riesce a mettere a di­
sposizione la Capitaneria di 

'«porto. •' » » * .. «J *- i - *' 
, A Civitavecchia sono, in ai-,, 
tesa di prendere il largò — 

e cjuesto non sarà possibile 
prima di oggi — nove tra­
ghetti: quattro della «Tirre­
nia » e cinque delle Ferrovie 
dello Stato. All'origine di que­
ste agitazioni selvagge (sen­
za preavviso, non si capisce 
quando finiranno) la richiesta 
degli « aufa'iorni » della Fc-
rdermar d k riaprire hi verten-
•3»̂  per decontratto. 
* !E* ancora uii contratto che 

Per protesta bloccata 
la ferrovia Roma-Torino 

CIVITAVECCHIA — Alcuoe centinaia di persole che erano 
in a t tesa della ripresa del servizio di t raghettamento da 
Civitavecchia ai porti della Sardegna hanno inscenato ieri 
sera una forma di protesta invadendo la stazione ferroviaria. 

Circa 300 dimostranti si sono sdraiati sui binari e luogo 
I marciapiedi della s t rada ferrata della linea Roma-Torino 
impedendo il passaggio dei treni. Dalle 21 la linea è rimasta 
completamente bloccata e tutti i treni provenienti da Torino 
sono stati instradati verso Pisa e Firenze per raggiungere 
Roma, saltando cosi fra le altre le stazioni di Livorno. 
Cecina e Grosseto. Altrettanto è avvenuto per i treni in par­
tenza da Roma instradati sulla linea di Orte per raggiungere 
Firenze e Pisa e tornare quindi sulla linea di Torino. 

Le Italie dei «200 mila in più» 
Scavando nelle cifre sulla disoccupazione - Oltre la lacerazione nord-sud 

Orario di lavoro: 
contributo da Torino 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Duecentomila di­
soccupati in più tra aprile e 
luglio. I senza lavoro <t uffi­
ciali >. iscritti cioè alle liste 
di collocamento salgono così 
a 1 milione e 638 mila (il 
ta>so di disoccupazione è co­
si del 7.5 per cento): il 78 
per cento sono giovani 
compresi nella fascia t ra 14 e 
21) anni. Un nuovo disoccupa­
to su due è meridionale e tre 
MI quattro sono donne. Cer­
to. c'è il fenomeno della 
« stagionalità > che spiega 
questo balzo in avanti delle 
cifre ufficiali (ma queste, 
come è noto, non dicono tut­
to). ma dietro quelle cifre c'è 
anche una nuova leva di gio­
vani d ie si affaccia sul mer­
cato del lavoro. 

Si può dire che si è in 
presenza di una riprova del 
fatto che ancora in questo 
paese i cittadini non sono 
tutti uguali e. soprattutto. 
clie non dappertutto abbiamo 
la stessa Italia. 

E non soltanto nel senso 
della lacerazione tra Nord e 
Sud: a questa contraddizione 
storica se ne sono aggiunte 
molte altre. Non è la stessa 
cosa essere giovani e in cerca 
di lavoro a Milano o a Napo­
li: ma non è neppure la stes­
sa cosa esserlo in una grande 
area metropolitana come Mi­
lano o a Turbigo e a Crema: 
a Bologna o nell'area che va 
da Modena a Reggio Emilia: 
a Firenze o a Prato: ad An­
cona o nell'arca di intenso 
sviluppo dell'economia peri­
ferica nel nord delle Marche. 
Non e la stessa cosa trovarsi 
nel bel mezzo di una sacca 
impressionante di disoccupa­
zione-sottoccupazione quale 
quella che la crisi e lo stilli­
cidio di occupazione nella 
grande industria ha finito col 
predurre in quella Milano 
che solo qualche anno fa era 
0 principale faro dell'espan-
0 o n t — uno studioso serio 

come Luigi Frey la valuta 
complessivamente a ben 360 
mila unità in questa provin­
cia — o nel turbine delle 
doppie o anche triple occu­
pazioni della vai Trompia o 
di quella « parata Lombarda » 
della calzetteria che è la zona 
di Castelgoffrvdo nel manto­
vano. 

E ancora: non è la stessa 
cosa essere diplomati e lau­
reati quando il mercato «lei 
lavoro, nella terribile perver­
sione del suo sviluppo 
< spontaneo > chiede 100 lavo 
ratori manuali ogni 10 intel­
lettuali e la struttura forma­
tiva li sforna in proporzione 
esattamente opposta. Né può 
far meraviglia se quest'anno 

\ metà degli iscritti all'univer­
sità statai? di Milano ha scel­
to di far medicina quando i 
senza lavoro t ra i laureati in 
medicina sono meno di 3.000 
mentre gli occulti < umani­
sti » sono più di 80 mila. E 
anche se non sono più in 
molti coloro che osano tirare 
in ballo la semplice «sfortu­

na » di un mancato incontro 
tra domanda e offerta, forse 
sono ancora troppo pochi co­
loro che cercano eli indivi­
duare le ragioni del disastro 
nel modo in cui per decenni. 
e ancora oggi, il lavoro pro­
duttivo viene svalutato, puni­
to trasformato realmente, e 
non solo nelle « impressioni * 
di chi lo subisce, in una ma­
ledizione. 

E ' vero, quello della disoc­
cupazione giovanile non è so­
lo un problema italiano. 
Buona parte dei 2.000 disoc­
cupati che ogni giorno vanno 
ad aggiungersi agli altri nei 
20 paesi più industrializzati 
del mondo sono giovani. 

La loro quota sul totale dei 
disoccupati continua a cre­
scere dall'Europa al Giappo­
ne e persino negli Stati Uniti. 
dove, per la prima volta in 
quindici anni, si è avuta u-
n'inversione di tendenza in 
termini assoluti, il livello re­
lativo della disoccupazione 
giovanile è continuato ad 
aumentare. Ma un dato quale 

Comunità montane in difficoltà 
per il mancato rifinanziamento 
ROMA — Le Comunità mon­
tane rischiano di non poter 
a t tuare i piani di sviluppo per 
mancanza di fondi. E' per 
questo che le Comunità mon­
tane sostengono che « il ri fi­
nanziamento deve essere in­
cluso nella nota di variazio­
ne al bilancio "78, ripristi­
nando il capitolo soppresso 
(nel bilancio dell'Agricoltura 
e Foreste) per trasferirlo al 
fondo regionale per I pieni 
di sviluppo i\ Siamo senza sol­
di — sostengono alla Comu­
nità montana — perché ci si 
oppone al finanziamento, e 
non si vuole inoltre applica­
re l'articolo 6 della leege 
1.202, che obbliga il CIPE a 
stanziare annualmente attra­
verso le Regioni un'aliquota 

, del bilancio dello Stato. 
i D'altra parte è opportuno 

i ricordare che per quanto ri­
guarda il futuro nei proget­
ti di legge del PCI, del PSI 
e della DC, per !a riforma 
degli Enti locali alle Co­
munità montane e affidata la 
«programmazione, organizza­
zione e gestione degli Inter­
venti speciali per la monta­
gna » e la gestione dei ser­
vizi socio sanitari. E* per que­
sto che in attesa delia rifor­
ma della finanza locale si 
rende necessario un provvedi­
mento per assicurare un fi­
nanziamento ordinarlo delle 
Comunità montane, 

Intanto, per il 3 e 4 ottobre 
sul problemi delle popolazio­
ni montane si terrà a Tori­
no un convegno indetto dal­
la Camera di commercio, dal­
la Provincia e dal Salone in-

4 temazionale della montagna. 

quello di un 78 per cento di 
giovani tra i 14 e i 29 anni 
sul totale dei disoccupati 
(con un incremento di parec­
chi punti percentuali sui dati 
del primo trimestre di que­
st'anno) non ha riscontro in 
nessuna altra parte del mon­
do. Nell'Italia di oggi è in­
comparabilmente più trauma­
tico perdere un posto di la­
voro che continuare a restare 
disoccupati e l'efficacia con 
cui gli operai italiani hanno 
potuto difendere la loro oc­
cupazione e i loro salari — a 
differenza di ciò che è suc­
cesso in tutti gli altri paesi 
capitalistici — anche nel 
momento più duro della re­
cessione. è uno dei grandi 
fatti storici della nostra epo­
ca. Ma nessuno può pensare 
che la condanna alla disoc­
cupazione dei loro figli possa 
essere un prezzo accettabile e 
sostenibile, per loro come 
per il futuro del paese. 

E ' un prezzo che la classe 
operaia italiana non ha nes­
suna intenzione di continuare 
a pagare, e lo dimostra con 
la volontà di incidere nel 
profondo delle contraddizio 
ni. anziché di concentrarci 
tutta — come vorrebbe qual 
cuno — nel tirare soltanto il 
filo dei propri interessi im 
mediati. Ma non Io vogliono 
pagare neppure i giovani e 
sanno che oggi «è possibile > 
non pagarlo più. E proprio 
lo stesso dato degli altri 200 
mila che. donne soprattutto. 
a differenza di quanto in 
parte avveniva nei mesi scor­
si. non si ritirano di fronte 
alle difficoltà del mercato del 
lavoro scomparendo nel più 
ampio limbo dei « non atti­
vi >. ma si presentano atti­
vamente « in cerca di lavo­
ro». conferma probabilmente 
anche questa volontà e que­
sta fiducia. Che sarebbe an­
cora più grave e pericoloso 
sottovalutare o eludere. 

Siegmund Ginzberg 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FLM torinese 
si presenterà oggi al direttivo 
nazionale dei metalmeccanici 
con una posizione unitaria 
sulle richieste per l'orario di 
lavoro da inserire nella piat­
taforma contrattuale. Le pro­
poste sull'orario, messe a 
punto mercoledì e ieri dai 
400 membri del direttivo FLM 
di Torino, sono un contributo 
interessante per due motivi. 
Non si tratta di un semplice 
compromesso tra le posizioni 
espresse nazionalmente da 
FIOM. FIM ed UILM. ma 
di una proposta organica di 
politica sindacale in materia 
di orario, che potrà essere 
arricchita e completata nei 
dettagli. Inoltre, viene supe­
rato il collegamento mecca­
nico ed arbitrario tra ridu­
zione d'orario e aumento del­
l'occupazione. per impostare 
un discorso più completo sul 
rapporto tra occupazione ed 
orari di lavoro, ristruttura­
zioni, inr.ovaz.oni tecnologi­
che. utilizzo degli impianti. 
politiche aziendali e di set 
tore. 

In una prima fa-e. propone 
la FLM torinese, si dovrebbe 
avviare una riduzione di ora­
rio, per arrivare gradualmen­
te alle 36 ore settimanali nel 
l'arco del contratto, in due 
realtà. La prima è quella 
delle lavorazioni siderurgiche 
a ciclo continuo, lavori a ca) 
do estremamente pesanti e 
nocivi, in un settore colpito 
da crisi produttiva ed occu­
pazionale di dimensioni inter­
nazionali. La seconda realtà 
è il meridione, dove non si 
dovrebbero ridurre gli orari 
in modo generalizzato, ma 
nelle aziende che sono dispo­
ste ad aumentare utilizzo de­
gli impianti ed occupazione 
attraverso nuovi sistemi di 
turnazione, e nelle fabbriche 
di gruppi (come Fiat. Aerita 
lia. Indc-sit. Face - Standard. 

ecc.) che hanno complessi 
produttivi al nord, mirando a 
* plafonare » le attuali pro­
duzioni settentrionali per di­
rottare al sud eventuali in­
crementi produttivi. 

In una seconda fase, che 
potrebbe avviarsi a metà con­
tratto. attorno al 1980. si pro­
pone di andare a contrattare 
prime riduzioni di orario (di 
una o due ore), a livello re 
gionale. non per singole» fab 
briche e aziende, ma per set­
tori. Si tratterebbe, cioè, di 
verificare, in ogni regione. 
quali settori non rispondono 
ad alcuni parametri control­
labili: le riduzioni d 'orano 
verrebbero chieste nei settori 
dove non è stato rinnovato 
il «turnover:*, c'è un ricorso 
eccessivo agli ^traord.nari. vi 
sono stati ricorsi strumentali 
alla cassa integrazione solo 
per attuare ristrutturazioni o 
far fronte ad oscillazioni di 
mercato. Qiie^to sarebbe an­
che un incentivo ad avviare 
concretamente il confronto 
sulle politiche di settore, u-
scendo dall'ambito aziendali­
stico. 

In una terza f .w. da col­
locare vcr.->o la fine del pe 
riodo di durata del contratto. 
si potrebbe fare la .stessa 
contrattazione per settori a li 
vello nazionale, puntando a 
scendere sotto la soglia delie 
40 ore in tutti i settori, tran 
ne che in quelli (come mac­
chine utensili, beni strumen­
tali. energia, ecc.) che svol­
gono attività produttive prio­
ritarie per il riassetto econo­
mico del paese (sempre che 
questi settori ottemperino alle 
condizioni sopra citate su 
« turnover >. straordinari e 
cassa integrazione). 

La FLM torinese, inoltre, 
proporrà il recupero delle fe­
stività infrasettimanali aboli­
te mediante un periodo unico 
di riposo 

m. e. 

Pandolfi: entro il 30 
i documenti economici 

ROMA - - Quattro documenti, in cui saranno racchiuse 
le Ipotesi di rilancio della nostra economia, saranno 
presentati entro ti prossimo 30 settembre in Parlamento: 
si t ra t ta del bilancio di competenza dello Stato per 11 
1979; della nuova legge finanziaria dello Stato: della 
relazione previsionale e programmatica per il prossimo 
anno ed infine di uno schema di bilancio — redatto 
sempre in termini di competenza — per 1 prossimi tre 
anni. L'annuncio è stato dato dal ministro del Tesoro. 
Pandolfi all'assemblea del CNEL tenutasi ieri a Roma 
e dedicata all'illustrazione della proposta governativa 
di politica economica per il 1978 81 ai rappresentanti 
delle categorie produttive. . . 

Le principali novità di questi documenti ~- secondo 
Pandolfi - riguardano la nuova legije finanziaria e io 
schema di bilancio triennale. 

Oggi, sempre sui temi di politica economica, si terrà 
la riunione del Consiglio dei ministri. Particolare atten-
zlcne dovrebbe essere riservata al problema degli inve­
stimenti ed a quello del iicianziainento finalizzato del 
settori più importanti delle industrie di Stato. 

lo ha definito Carli — eh un ta 
volo di confronto a quattro 
gambe: la prima è finanzia 
ria per i riflessi evidenti sul 
volume del credito ai sei fori 
produttivi e per {'fltmfi.sì de 
gli strumenti per ridurre il 
disavanzo pubblico; la secon 
da riguarda il costo del la 
coro; la terza quella della 

t programmazione per alcuni 
| pioni di settore come l'encr 
I già; la quarta è quella del 
I controllo sull'esecuzione del 
I piano Pandolfi, il clic .signi 

fica por.si il problema del mo 
do in cui dovrà agire la pub 
blica amministrazione, di qui 
il problema della mobilità in 
tersettoriale a interregionale 
da cui discende il tema della 
disoccupazione giovanile e 
delle modifiche alla legqe 
"2S5" ». 

Come si vede, il presidente 
della Confindustria ha già 
esposto per grandi lineo 1" 
schema di ragionamento al 
quale gli industriali intendono 

t non si riesce a chiudere alla 
j base dello sciopero degli assi­

stenti di volo cominciato alle 
0.01 di ofjfii e che si concili 
derà a mezzanotte. (Ili ste 
wards e le hostess della Fe­
derazione unitaria del traspor­
to aereo (Fulat-Cgil Cisl Uil) 
bloccano le partenze degli 
aerei Alitalia e Ati da Mila­
no. Roma e Napoli (lo scio­
pero nll'Ati finirà alle 23 di 
oggi). L'Alitalia ha comunica­
to la cancellazione dei voli 
e lo spostamento di orario 
per alcune linee internaziona 
li. Cancellati anche i voli Ati 
da Roma e Napoli. Un'altra 
astensione di 24 ore è annun­
ciata per il 2!l settembre. Con 
la Fulat lo sciopero lo ha di­
chiarato anche l'associazione 
autonoma Anpav: vi ha ag 
giunto avelie il blocco dei voli 
Itavia in partenza da Roma 
e (niello dei voli Alisarda da 
Olbia (per dodici ore). La so 
cietà Itavia ha fatto sapere 
che i voli si svolgeranno re 
golarmente (bisogna ricorda­
re. inratti, che l'Anpav ha 
una scarsissima rappresen­
tanza). 

Dopo i trasporti via mare 
e via aria, le rotaie. Anche 
nelle Ferrovie si preparano 
giornate di disagi. Come era 
prevedibile, il sindacato «au­
tonomo » Fisafs mercoledì se­
ra non ha sciolto la riserva 
sull'accordo contrattuale rag­
giunto il 3 agosto (i sindaca­
ti confederali Io hanno, inve­
ce. ratificato ed ora si pro­
cederà ai necessari perfezio­
namenti). Lo sciopero sarà 
deciso il 27 quando si riu­
nirà il consiglio generale del­
la Fisafs. La riunione del mi­
nistero dei Trasporti con gli 
autonomi era cominciata nel 
tardo pomeriggio di mercole­
dì per terminare a tarda not­
te: lunghe ore sono state ne­
cessarie per rabberciare una 
posizione univoca all'interno 
della Fisafs. Agenzie di stam­
pa parlano di « duri contra­
sti ». 

Ancora contratti e ancora 
servizi. Parliamo degli ospe­
dalieri che mercoledì han­
no scioperato per 24 ore, men­
tre a Palazzo Vidoni si svol­
geva una trattativa durata 
dodici ore ma che non ha 
dato nessun risultato con­
creto. 

Il direttivo del sindacato 
unitario degli ospedalieri 
(FLO) si riunirà il 28 per fa­
re il punto delia situazione e 
proclamare nuove iniziative 
di lotta. L'incontro di mer­
coledì con il governo e le 
Regioni è stato giudicato < iri-
soddisfacente e inlerlncuU» 
rio >. Una nuova riunione si 
svolgerà prima delia fine de! 
mese. Punto di maecior con 
trasto: come riparare alle 
sperequazioni tra il personale 
medico e quello paramedico. 

g. f. m. 

Cancelli bloccati 
all'Italsider 
di Taranto 
TARANTO — Il traffico di 
autocarri ai cancelli del quar­
to centro siderurgico dell'Ital-
sider è stato bloccato Ieri per 
alcune ore dagli autotraspor­
tatori privati che. riuniti in 
cooperative, hanno ;n appalto 
11 trasporto dei prodotti del-

* lo stabilimento. 

attener.Ni e che si differenzia 
rispetto alla 4 scaletta » dei 
sindacati. Nella premessa al 
loro documento CtJIL. CISL. 
UIL sottolineano che «ri/e/ian 
no necessario evitare qual 
siasi iniziativa che possa pre 
figurare una intesa bilaterale 
tesa o ad introdurre dei li 
miti agli organismi responso 
bili per la politica economi 
ca nazionale, oppure, d'altro 
canto, a prefigurare i termi 
ni di una trattativa clic do 
irebbe condizionare Vantano 
mia contrattuale delle catego 
rie in vista da prossimi rtii 
novi contrattuali. 

I sindacati, inoltre, chiedo 
no alla Confindustria nspos'e 
concrete sia sull'applicaziont' 
dei programmi di .settore e 
della riconversione industria 
le. sia * su Ih* iniziative clic 
la Confindustria intende at 
tuure affinchè siano assidi 
rati al Mezzogiorno i nuov 
posti di lavoro ». 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
Avviso di deposito della variante al piano regolatore 
generale consistente nel vincolo di area sita in fregio 
alla via E. Raggio, di mq. 10.000 circa, a parcheggio 
alberato. 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. !) della legge statale 17 8 1912 n. 1160 
e successive modificazioni, e degli art . 13 e 17 della 
legge regionale 5-12-1977 n. 56. 

RENDE NOTO 
che presso la .segreteria generale del comune resta de­
positata, per la durata di giorni trenta interi e con­
secutivi decorrenti dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul foglio annunzi legali della provincia 
di Alessandria, la deliberazione consiliare n. 87 in da­
ta 16-5-1978 avente per oggetto: ;< art . 17 legge regio­
nale 5-12-1977 n. 56. adozione di variante a! piano rego 
latore generale » con la quale il consiglio stcs.so ha 
apportato una variante al P.R.G. al fine di vincoline 
l'area sita in via Raggio, distinta a catasto: K 33, 
Mapp. 242-559 e R 41. Mnpp. 253 254-255-256-101 ( p a r t o -
265 (parte! - 257 (parte), di mq. 10.000 circa, a par­
cheggio alberato come da progetto di massima allegato 
alla delibera medesima che il sottoscritto sindaco pro­
durrà istanza al presidente della giunta della Regione 
Piemonte onde ottenere l'approvazione della variante 
di cui sonra 

AVVERTE 
che sia i privati, sia gli enti pubblici, le associazioni 
sindacali e le istituzioni interessate, possono presen­
tare osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento del plano regolatore 
generale del Comune, fino a trenta giorni dopo la sca­
denza del predetto periodo di deposito: le osserva­
zioni. in competente carta legale, vanno presentate 
presso la segreteria generale del Comune. 
Novi Ligure, 4 settembre 1978 

IL SINDACO 
(A. Pagella» 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
Avviso di deposito della variante al piano per l'edili­
zia economico-popotare — in zona G 3 — per adegua­
mento agli standards regionali ai sensi art. 86 L.R. 
5-12-1977 n. 56. 

IL SINDACO 
ni sensi dell'art. 9 della legge statale 17 8 1942 n. 1150 
e successive modificazioni, e degli ar t . 15 e 17 della 
legge regionale 5-12-1977 n. 56 

RENDE NOTO 
che presso la segreteria generale del Comune resta 
depositata, per la durata di giorni t ren ta inter: e con­
secutivi decorrenti dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul foglio annunzi legali della provincia 
di Alessandria, la deliberazione consiliare n. 132 in da­
ta 14-7-1978 avente per oggetto: « art . S6 legge regio 
naie 5 12-1977 n. 56 - adeguamento del P.E E P. in zona 
G3 » con la quale il consiglio stesso ha provveduto 
all 'adeguamento degli s tandards urbanistici del 3. grup­
po di aree del piano per l'edilizia economico popolare 
(via Pasturana» alle norme previste dalla legge regio­
nale suddetta 

AVVERTE 
che sia l privati, sia gli enti pubblici, le a.ssociaz:oni 
sindacali e le istituzioni interessate, possono presentare 
osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del piano regolatore ge­
nerale e del piano per l'edilizia economico popolare. 
fino a t renta giorni dopo la scadenza del predetto pe­
riodo di deposito. 

Le osservazioni. In competente carta legale, vanno 
presentate presso la segreteria generale del Comune. 
Novi Ligure, 4 settembre 1978 

IL SINDACO 
IA. Pagella) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima un* 

gara di licitazione privata per l'aggiudicazione dei la­
vori di: 
1) Ampliamento e sistemazione scuola elementare < Pon-

terotto ». loc. 1. Maggio. 
Importo a base d'asta L. 27.503.971. 

2) Costruzione impianto riscaldamento e centrale ter­
mica nella scuola elementare di S. Fortunato. 
Importo a base d'asta L. 6.226.500 

3) Costruzione impianto riscaldamento a centrale termica 
nella scuola elementare di S. Giustina. 
Importo a basa d'asta L. 6.430.700. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo 
indicato dall 'art. 1 a della legge 2-2-1973. n. 14. 

Per le gare di cui ai punti nn. 2) e 3) è consentita 
anche la presentazione di offerte in aumento. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata, indirizzata a questo 
Ente, che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini. Il 22 settembre 1978. 
I L SINDACO 

iZeno Zaffagnini) 

i 

\ 
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Fino all'ultimo contrasti nella DC 
E' restata fuori 
la Cariplo dalle 
nomine bancarie 
Le proposte varate ieri sera dopo una discussione du­
rata a lungo riguardano solo cinque istituti di credito 

Dichiarazione di Di Giulio 

H O M A — Lo s v o l g i m e n t o 
d e l l a . seduta de l c o m i t a t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e per il cre­
d i t o h a c o n f e r m a t o c h e s o 
n o le d i v i s i o n i n e l l a DC — 
n o n la « l o t t i z z a z i o n e * tru 
1 par t i t i d e l l a m a g g i o r a n ­
z a — a d o s t a c o l a r e u n ra­
p i d o a p p r o d o per le n o m i ­
n e ai v e r t i c i di a l c u n i im­
p o r t a n t i i s t i t u t i b a n c a r i . Il 
c o m i t a t o è s t a t o r i u n i t o 
d a l l e 19 a l l e 211 c i r c a : per­
c h è u n a cos i l u n g a d i scus ­
s i o n e d a l m o m e n t o c h e l'al­
l e n t a m e n t o de l v i n c o l o di 
p o r t a f o g l i o ( d a l l ' a t t u a l e 30 
p e r c e n t o al (5.5) era u n a 
m i s u r a s c o n t a t a ' ? 

Il f a t t o è c h e a l la r iunio­
n e de l c o m i t a t o , il g o v e r n o 
e a n d a t o d i v i s o . D a un l a t o 
vi e r a n o i cr i t er i c o n c o r d a 
ti tra I p a r t i t i d e l l a m a g ­
g i o r a n z a a l u g l i o e c h e ave­
v a n o i s p i r a t o a l c u n e p r o p o 

i s t e di c a n d i d a t u r a , da l l 'a i 
j tro s i s o n o f a t t e s e n t i r e le 

i e s i g e n z e » di c o r r e n t e ini-
1 p e d e n d o c h e s i a r r i v a s s e 
I a l l e p r o p o s t e per la C a s s a 
i di r i s p a r m i o d e l l e p r o v i n c e 
I l o m b a r d e . A n a l o g h e « esi­

g e n z e » di c o r r e n t e s i era­
n o g ià f a t t e s e n t i r e per 11 

j B a n c o di S i c i l i a e per ri-
; c o m p o r l o la D C e il gover-
• n o h a n n o f a t t o s l i t t a r e di 

t re m e s i la c o n v o c a z i o n e 
de l C o m i t a t o per il cre­
d i l o . 

C h e c o s a è s t a t o d e c i s o 
ieri s e r a ? Ner io Nesi e s ta ­
to p r o p o s t o per la B a n c a 
n a z i o n a l e del l a v o r o . Rodol ­
fo Banf i per il Mediocred i ­
t o c e n t r i l e : R e m o C a c c i a -
f e s t a per la C a s s a di ri­
s p a r m i o di R o m a : E m a n u e ­
la S a v i o per la C a s s a di ri­
s p a r m i o di T o r i n o : Lu ig i 
Cocc io l i per l ' I s t i tu to ban­

c a r i o S a n P a o l o di T o r i n o 
N o n è s t a t a presa n e s s u n a 
d e c i s i o n e per la C a s s a di 
r i s p a r m i o d e l l e p r o v i n c e 
l o m b a r d e ( c h e , a q u a n t o è 
d e t t o in u n c o m u n i c a t o uf­
f i c ia le d e l l a r i u n i o n e di ie­
ri s e r a , verrà p r e s a d a l Co­
m i t a t o il 5 o t t o b r e prossi­
m o ) . Per il B a n c o di Sici­
l ia . il m i n i s t r o de l T e s o r o 
h a i n f o r m a t o il C o m i t a t o 
di a v e r e c h i e s t o in propo­
s i t o l ' a s s e n s o de l p r e s i d e n ­
te d e l l a R e g i o n e s i c i l i a n a 
s u l n o m e di G i a n n i n o Par­
a v i c i n i . S u i n o m i propo­
s t i ieri s e r a da l C o m i t a t o 
per il c r e d i t o s i d o v r a n n o 
ora p r o n u n c i a r e — cos i co­
m e p r e v e d e la l e g g e s u l l e 
n o m i n e — le c o m m i s s i o n i 
f i n a n z e e t e s o r o s i a d e l l a 
C a m e r a c h e de l S e n a t o , te­
n u t e a d e s p r i m e r e il pare­
re e n t r o v e n t i g i o r n i . 

S tupisce il fa t to che , e s sendo prean-
nunciata a n c h e la nomina del presidente 
della Cassa di Risparmio delle province 
lombarde, a questa non si sia giunti. 
Anche dall 'eccezionale durata della riu­
nione, è evidente che sono emersi con 
trasti nel comitato per il credito che 
h a n n o portato alla impossibil ità di va 
rare decisiceli che sombravano oramai 
certe. S u tu t to c iò è necessario fare chia 
rezza al più presto. Un governo m o n o 
colore, ma che si regge su una maggio­
ranza di coalizione, non può ritenere 
quest lcni cosi delicate materia riservata 
del solo part i to che compone il governo 

In ogni caso, è un fatto importante 
che il comitato abbia definito alcune 
proposte, da sottoporre ora al Parlanien 
to, per la presidenza di una serie d' 
istituti di credito. 

Da troppo tempo si prolunga, a seguito 
di inammissibi l i rinvìi, un regime ano 
malo che mant i ene in carica ammini­
stratori da t empo scaduti. Vi è ora da 
augurarsi che sia rapidamente definita 
la quest ione della Cariplo e che le deci 

sioni di oggi non rest ino una eccezione, 
ma segnino l'inizio di una serie di riu­
nioni nel le quali si possa rapidamente 
giungere a decisioni ana loghe per 1 nu­
merosi istituti, il cui a s se t to dlrigenzlalt 
finora n c n si è riusciti a definire. 

E' anche da salutare pos i t ivamente il 
fatto che !a maggioranza degli ammini­
stratori designati s iano uomini chiamati 
per la prima volta a questi incarichi e 
che quindi è in atto un processo di rln 
t iovamento delle direzioni degli istituti 

Un altro e l emento di novità sta nel 
ratto che venga data, come si può desti 
mere dalla scelta dpi nomi, una mag­
giore importanza alle competenze spe 
cifiche rispetto al passato e che, a dif­
ferenza del passato, tali nomine non rap 
presentino un premio per posizioni d! 
potere acquisite al l ' interno di correnti 
o gruppi di singoli partiti. 

Naturalmente, una valutazione più spe 
cifica su ogni singola nomina è riser 
vata al Parlamento e al dibattito che. 
ci auguriamo, avrà luogo nel prossimi 
giorni. 

Interrogazione 

del PCI 

I c i n q u e n o m i vara t i era­
n o a b b a s t a n z a s c o n t a t i e 
q u i n d i s e hi d i s c u s s i o n e s i 
è p r o t r a t t a per t a n t e ore, 
c i ò s i g n i f i c a c h e lo s c o g l i o 
era u n a l t ro . E i n f a t t i lo 
s c o g l i o era la p r o p o s t a per 
la C a s s a di r i s p a r m i o de l l e 
p r o v i n c e l o m b a r d e . T r a le 
c a n d i d a t u r e Ipot i zza te vi 
era q u e l l a de l p r o f e s s o r Si­
ro L o m b a r d i n i . il q u a l e pe­
rò p r o p r i o l 'a l tra s e r a ave­
va d i c h i a r a t o la s u a indi­
s p o n i b i l i t à a d u n a p r o p o s t a 
di c a n d i d a t u r a . A q u e s t o 

p u n t o n e l l a D C n o n è s ta­
to poss ib i l e t rovare u n con­
s e n s o a t t o r n o ad u n n u o v o 
c a n d i d a t o : s o n o r i t o r n a t i 
i n o m i di S c h l e s i n g e r . di 
C a m i l l o Ferrari a p p o g g i a t o , 
s i d i c e , d a l l a D C m i l a n e s e . 
di G a s p a r i n i ; n e l l o s t e s s o 
g o v e r n o è s t a t o imposs ib i ­
le r i cuc ire la s p a c c a t u r a 
c h e s i è poi r i p r o d o t t a n e l 
C o m i t a t o : la d i s c u s s i o n e 
d e v e e s s e r e s t a t a a s p r a an­
c h e p e r c h é e r a n o p r e s e n t i 
a l c u n i de i m i n i s t r i c h e più 
d i r e t t a m e n t e s i e r a n o fa t t i 

s e n t i r e n e l l ' l n d l c a r e 1 n o m i 
per 11 f u t u r o p r e s i d e n t e del­
la Car ip lo . 

Ieri s u a l c u n i o r g a n i di 
s t a m p a è s t a t o a n t i c i p a t o 
11 n o m e di Dos i , p r e s i d e n t e 
d e l l ' I n a , q u a l e c a n d i d a t o 
per la Car ip lo . e s i è d e t t o 
c h e ta l e c a n d i d a t u r a sareb­
be s t a t a a v a n z a t a d a l l o 
s t e s s o A n d r e o t t i . Il r i n v i o 
al 5 o t t o b r e d o v r e b b e ser­
vire a c o n v i n c e r e t u t t i 1 
m i n i s t r i . M a r c o n i c o m p r e ­
s o . a d a r e il propr io a s s e n ­
s o a D o s i ? 

Sotto tiro la legge contro gli evasori 
Difficoltà giuridiche da risolvere in sede parlamentare - Relazioni di Visentini, Sandulli, Boria D'Argentine, 
Violante - Resistenze e timori di chi non ha mai fatto il proprio dovere di contribuente - Polemiche e giudizi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tutti coloro che 
per una ragione o l'altra fan­
no il loro dovere di contri 
buente, hanno salutato con 
piacere la prima notizia di 
un disegno di legge approva­
to lo scorso mese di luglio 
dal governo. Questo testo, 
presentato dal ministro delle 
Finanze Malfatti, vuole por­
tare alla penalizzazione dei 
reati tributari in materia di 
imposte dirette e di IVA. o 
almeno dei più rilevanti tra 
ess i . In altri termini commi­
na la galera a chi tradisce 
i propri doveri di contribuen­
tc. 

Il passaggio dalla consue­
ta vertenza col fisco alla giu­
stizia penale dovrebbe avve­
nire sulla base di decisioni 
autonome dell'amministrazio­
ne finanziaria, la quale, a 
un certo punto della propria 
contesa col contribuente de­
ciderà di deferire la pratica 
al tribunale. Da quel momen­
to non s e ne occuperà più. 
s e non in veste di parto ci­
vile danneggiata. Anche se il 
contribuente risultasse inno­
cente, sarebbe il giudice pe­
nale a stabilire, per essa . 
quanto dovrà essere versato 
all'erario. 

Apparentemente si tratta di 
una scmplif ica/ ione e di una 
brusca sollecitazione al citta­
dino perché faccia il proprio 
dovere. Vedremo però subi­
to che nel campo delle leggi 
non sempre l'apparenza di 
semplicità è semplicità effet­
t iva. 

Purtroppo, infatti, questo 
disegno di legge ha \ ita dif­
ficile. prima ancora di quan­
to normalmente ci si |>otreb 
be abietta re: a partire cioè 
dal fatto che il suo testo uf­
ficiale è tuttora ignoto al Par­
lamento. Si tratta di u»i mal­
costume anticostituzionale che 
va prendendo piede. secondo 
cui il Consiglio dei ministri 
approva un disegno di legge 
e il suo testo poi viene ri­
toccato in sede « tecnica >. nel­
l'ambito della burocrazia mini­
steriale. Ma se si trattasse 
di questo solo, .sarebbe an­
cora poco. Il fatto e che. da 
quel che si è fatto conosce­
re del testo stesso, emergo­
no difficoltà giuridiche di ri­
levante portata, le quali pò 

tranno naturalmente venire 
corrette in sede di discussio­
ne parlamentare ma intanto 
offrono appigli per un'offen­
siva sguaiata contro le ragio­
ni fondamentali del disegno 
stesso, da parte di quelle for­
ze sociali che dell'evasione ri-
sca le hanno fatto una como­
da pras.si. 

Oggi infatti l'intervento del­
la giustizia penale in questa 
materia può avere luogo solo 
al termine della vertenza che 
ogni contribuente di un certo 
rilievo s istematicamente in­
staura con l'amministrazione 
finanziaria. K poiché sono 
previsti fino a tre tradì di 
ricordo e d'altra p a n e l'ap­
parato tributario dello Stato 
è semiparalizzato, ne conse­
gue che solo dopo una deci­
na di anni dal momento del 
reato l'ombra della galera po­
trebbe cominciare a profilar­
si all'orizzonte: praticamente 
noli se ne fa nulla e tutto 
procede sulla linea consueta 
delle valutazioni discreziona­
li. del compromesso e. pur­
troppo. s | « s s o della corruzio­
ne spicciola. 

Avvertendo l'interesse del 
tema, il « Corriere della Se­
ra* si è posto al centro di 
un'iniziativa di un certo rilie­
vo. convocando mercoledì 
scorso a Milano un convegno-
dibattito alla Camera di com­
mercio. E in quella sede le 
due facce del problema sono 
risaltate chiaramente. 

Pilastro dell'attacco al di­
segno di legge governativo è 
stata, in una relazione dell 'ex 
ministro del le Finanze Bruno 
Visentini. la seguente consi­
derazione: la valutazione de! 
reddito ha necessariamente 
aspetti estimativi e discrezio­
nali: è assurdo perciò con­
nettere la sanzione penale al­
la dichiarazione del reddito 
come tale. La sanzione penale 
può essere invece rapportata 
.solo a fatti dolosi specifici . 
Per esempio: è opportuno lo 
intervento penale, anche sen­
za attendere la conclusione 
del contenzioso tributario, 
quando un contribuentc di­
chiari solo una parte dei ri­
cavi accertabili o non tenga 
il libro dell'IVA o non regi­
stri alcune fatture e così v ia . 

Ha fatto da spalla alla re­
lazione Visentini l'ex presi­
dente della Corte costituzio­
nale Sandulli. rilevando anzi 

tutto che la nuova legge do­
vrà comunque avere valore 
solo per i reati commessi do-
jxi la sua entrata in vigore. 
pena l'accusa di retroattività. 

Da parte sua il magistrato 
di Cassazione dott. B o n a D' 
Argentine, già capo di gabi­
netto al ministero della giù 
stizia, ha segnalato l'incon­
gruenza giuridica per cui il 
contribuente che fosse assol­
to in sede penale, vedrebbe 
sistemate le proprie penden­
ze tributarie con procedure 
diverse da quelle valide per 
gli altri cittadini, con eviden­
te lesione del principio della 
parità di trattamento. Ha co­
munque posto l'accento sulla 
necessità previa di organiz­
zare gli orfici giudiziari per 
i maggiori compiti cui la nuo­
va legge li chiamerebbe. 

Quarto relatore — non a 
caso il meno applaudito da 
quel pubblico — è stato il 
magistrato torinese prof. Lu­
ciano Violante, il cui inter­
vento si è distinto per chia­
rezza inequivoca nel ricorda­
re le finalità di giustizia tri­
butaria che la nuova legge 
dovrà conseguire. Violante ha 
posto ben in chiaro, contro 
chi eccepiva la scarsa pre­
parazione tecnica del giudice 
penale, che oggi comunque la 
< pregiudiziale tributaria * vi­
gente (cioè il fatto che pri­
ma di iniziare l'azione pena­
le deve essersi concluso il 
procedimento amministrativo) 
rappresenta un freno e per 
nulla una garanzia di tecni­
c ismo. Essa è divenuta piut­
tosto una garanzia di potersi 
sottrarre alla legge, ricorren­
do semmai « hi extremis > a 
compromessi |K>co puliti. Bi­
sognerà. invece, muoversi sul­
la strada della completa abo­
lizione della e pregiudiziale 
tributaria ». dato che non 
mancano i magistrati compe­
tenti. Il pubblico ministero 
riceverà allora direttamente 
le notizie di reato, anche in 
questo campo, e dovrà poter 
f issare dei termini entro cui 
l'amministrazione finanziaria 
debba a sua volta compiere 
il proprio lavoro. In ogni ca­
so e s s a rimarrà responsabile 
dell'aspetto quantitativo dell' 
imposizione fiscale, restando 
al giudice penale la sanzione 
degli illeciti compiuti. 

Licenza Snamprogetti a ditta USA ,̂ Nlcf
n'̂ 33: Iti e 

del 
gruppo ENI , hanno concesso alla Pelrolex Chemical Corporation, di Houston del gruppo 
Tenneco una licenza per la realizzazione di un impianto di centomila tonnellate l'anno di 
• MTBE » (melilterbuliletere) da costruirsi in USA. L' < MTBE > è frutto di una ricerca 
condotta dai laboratori della Snamprogetti ed è un composto dolalo di elevate caratleri-

{ stiche antidetonanti, che consente di ottenere benzine ad allo numero di ottani. Nella foto: 
un impianto realizzato su progetto originale Snamprogetti, a Menphis (USA). 

Per il fisco sindacati da Malfatti 

q. b. 

ROMA — Nella prima decade di ottobre 
la Commiss ione f inanze e tesoro della Ca­
mera si occuperà della riforma dell'ammi­
nistrazione finanziaria, >< ch iamando a ri-
spendere » il minis tro delle Finanze Mal­
fatti. Questa discuss ione - ha precisato il 
presidente della commiss ione compagno D'A-
lema — era stata decisa fin dalla vigilia delle 
vacanze est ive. Tra l'altro, verrà chies to a 
Malfatti quali provvedimenti s iano stat i pre­
si o s iano alio s tudio sulla base di quanto 
indicato dalla commiss ione Santalco , c h e 
avanzò numerose proposte specifiche sul 
problema appunto della riforma dell'ammi­
nistrazione finanziaria. 

Su tutto il complesso dei problemi fiscali. 
oggi ci sarà un incontro tra il ministro Mal­
fatti e ì s indacati confederali . La posizione 
dei s indacati , in vista di questo confronto 
con il governo, è r iassunta in un documento 
elaborato da un gruppo di lavoro composto 

dai segretari confederali Didò (CGIL) . Ro 
mei (CISLl e Ravenna tUIL) e da esperti . 
Il documento — in tutto 12 cartel le —, clic 
dovrebbe essere consegnato oggi a Malfatti . 
si articola in 5 punti: misure volte ad am­
pliare la ba^e imponibile; interventi per 
rafforzare : poteri del l 'amministrazione fi­
nanziaria: maggiore spazio ai comuni per 
l 'accertamento: lotta al l 'evasione fiscale e 
riforma del ministero deile f inanze. 

Il documento sindacale si sofferma criti­
candola. anche sulla politica delle entrate 
ipotizzata dal documento d; Pandolfi. il 
quale, secondo le confederazioni , non af­
fronta la struttura attuale del prelievo fi­
scale. 

Infine, nei primi giorni di ottobre pren­
derà il via l'indagine conoscit iva sull'eva­
s ione f.scale, predisposta alcuni mesi fa 
dalla commiss ione finanze e tesoro del Se­
nato. 

Ex Egam: 
a che 
punto è 
il piano 
delVENI? 
RO.MA — Gli incredibili ri 
tardi dell'EN'I nel realizzare 
il programma di ristruttura­
zione del settore minerario e 
metallurgico un tempo affi­
dato in gestione all'KOAM 
sono stati ieri al centro di 
un breve dibattito alla Came­
ra dove il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Franco 
Rebecchini, ha risposto ad u-
n'interrogazione comunista 
riconoscendo implicitamente 
la fondatezza degli addebiti . 
rivolti all'ente di stato anche 
dai sindacati. 

L'interrogazione riguardava 
il ritardo nella costituzione 
della società capogruppo (la 
SAMIN. che in elTetti lui 
cominciato a lavorare solo a 
fine agosto) e la conseguente 
impossibilità — ancora oggi 

di formulare credibili 
programmi di ristrutturazio 
ne di un settore in cui sono 
ventimila occupati, in gran 
parte dislocati nel Mezzo 
giorno e in particolare nel 
bacino sardo di Carbonia. 

Rebecchini ha assicurato 
che quanto prima si giungerà 
ad una verifica puntuale dei 
programmi dell'EXI. rispet­
tando la scadenza del M ot 
tobre per la presentazione al 
Parlamento della relazione 
sullo stato di attuazione dei 
programmi. Programmi — ha 
aggiunto — che dovranno es 
sere rivolti in particolare allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Con evidente accento critico, 
il rappresentante del governo 
ha fatto presente d i e questi 
programmi sono stati già più 
volte sollecitati alI'KNl dalle 
partecipazioni statali. 

Per ^l'interroganti. il coni 
pagno Giorgio .Macciotta ha 
preso atto di queste dichia­
razioni interpretandole nel 
senso che anche il governo 
concorda nel ritenere che 
quello presentato dalla SA-
MINT ai sindacati non è un 
piano accettabile v oltietutto 
coerente con le disposizioni 
di legge. Nel merito il, PCI 
condivide la durissima cen­
sura dei sindacati al faraoni­
co organigramma ipotizzato 
nel primo ordine di servizio 
della nuova società, del costo 
di 7 miliardi annui. Siamo di 
fronte ad un progetto di 
struttura — ha esclamato 
Macciotta — che fa rimpian­
gere persino le scandalose 
imprese dell'EGAM di Einau 
di! 

D'altra parte, il programma 
presentato dalla SAMIN non 
accenna neppure alla Car-
bo-Sulcis ( d i e pure costituì 
sce una delle più interessanti 
ipotesi di sfruttamento di ri­
sorse mincarie nazionali), i-
potizza un corso dei metalli 
e dei minerali non rispon­
dente alla realtà dei mercati 
delle materie prime (soprav­
valutazione dei costi dei mi- . 
nerali. sottovalutazione dei 
ricavi dai metall i) , calcola i 
rendimenti sulla base di im­
pianti del tutto superati, e 
prevede infine il finanziameli 
to degli investimenti con da­
naro reperito mediante inde­
bitamento bancario a breve. 
e quindi con costi doppi di 
quelli reali. 

Per questi mot» i —- ha 
concluso Giorgio Macciotta -
non c'è da meravigliarsi se le 
pur positive proposte formo 
late dal!;* SAMIN rivelino al 
la fin fino un disegno di si, 
stanziale disimpegno del set 
tore attraverso la frantuma 
7Ìone delle iniziative e l'inva­
sione di campi non propi. 
dell'ente. 

9- *• P-

Oggi a Washington si discute j Gioiiiti: il nuovo sistema 
sull'unità monetaria europea \può aiutare l'Italia 
ROMA — Il dollaro continua 
ad andare giù. il franco sviz 
zen) a mietere records. il 
marco tedesco a mantenersi 
sostanzialmente stabile di 
fronte al l 'attacco della valu­
ta elvetica. la lira .sta som 
pre a « mozza via > tra la 
moneta americana e quelle 
dell'Europa comunitaria. 11 
quadro dello scontro in at­
to da tempii su tutti i mer­
cati di cambio rosta unifor­
m e almeno da un paio di set­
t imane. come uniforme si ri-
Vola la dinamica in crescon 
do dello yen 

lori, in particolare, a Kran 
coforto il dollaro è stato va­
lutato 1.0ÓC4 marcili (contro 
i precedenti 1.0i>82». A Tokio 
la moneta I S A ha ceduto ul 
tcnormontc . scondendo al li 
vello più b.»s*o delle ultime 
quattro settimane «.- chiuden­
do a 187.825 \ e n (da 100.020). 

A Milano il dollaro ò sce.so 
C.% 820.75 a &-L-0 lire. II fr.m 

co svizzero. t<xc\mdo un al 
tro « punto ma-s;mo *. è sta 
to quotato 543. 22ó lire (mer­
coledì 573.875>. Praticamente 
invariati i valori della lira 
noi confronti del marco, del 
franco franec.-e e della ster­
lina. 

Le spiegazioni che esperti 
monetari ed esponenti politici 
tendono a dare alla continua 
caduta della divisa america 
na — a parte la delusione 
di Camp David e !o reazio 
ni provocato nel mondo, non 
solo arabo, da q u d brutto 
risultato — è che l'economia 
I S A continua ad essere do 
minata da una fase diffìcile. 
mentre - co^ie ha dichiara­
to il direttore della banca 
centrale elvetica — « non si 
ha fiducia nella volontà di 
Washington di combattere ì 
fenomeni negativi ». ed anzi 
dalla capitale statunitense 
giunge « la peggiore combina-
/.,Ì)IH- possibile di notizie: au 

': monto ilell'uifla/ioiie e proba 
ì b.le calo del tasso di svilup 
! pò ». 

Sullo sfondo d; q u o t a cri 
t ica. peraltro, sembrano prò 
filarsi divergenze fra alcuni 
governi CEE e USA su quel­
la che potrebbe essere e su 
come potrebbe funzionare la 
progettata « unità monetaria 
europea ». Il pruno ministro 
belga. Tindemaas. ha detto 
che la creazione dell'* ECl' » 
è indispensabile anche in re 
lazione al fatto che. fuori de 
gli L'SA circolano oggi 600 
miliardi di dollari non più 
garantiti dall'oro. Il sottose­
gretario a! Tesoro degli Sta­
ti Tinti. Salomon, ha detto 
dal eanto suo che. nella riu 
nione fra i rappresentanti di 
alcuni paesi industriali pre­
vista per oggi a porte chiù 
se a Washington, chiederà di 
« sapere in che modo l'even­
tuale ECl' influirà sulle al 
tre valute >. 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Che l'Italia 
debba stare al gioco del nuo­
vo s i s tema m o n e t a n o euro 
peo. entrando a far parte di 
una zona di stabil i tà dei cam­
bi ins ieme agli altri paesi 
della CEE. Germania federa­
le m testa, non può essere 
considerato come un dovere 
inevitabile per ragioni politi­
che ed e e c o o m i c h e ; vanno al 

contrario cercate le condizioni 
che potrebbero fare di que 
s to s i s tema un mezzo per aiu­
tare il nostro paese a sottrar­
si alla spirale dell'inflazione 
e della disoccupazione. 

E' il commissar io i ta l iano 
alla CEE Antonio Giolitt i , c h e 

ha affrontato questo problema 
nella commiss ione esecut iva 

del la comunità e ieri in un 
colloquio con t giornalisti , non 

solo nell'ottica del nastro pae­
se ma in quella dei paesi ad 
economia più debole (l'Irlan­
da. la Gran Bretagna, ma 
l'elenco potrebbe allungarsi 
anche in vista dell'allarga­
m e n t o della CEE). Il proble­

ma - sost iene Giolitt i — e 
quello di far corrispondere 
ad un'ampia zona di stabil ità 
monetaria una realtà econo 
m:ca di fondo che abbia, co­
me è indispensabile, un mini 
rr.o di coes ione e di equilibrio. 
Come? Fondamenta lmente fa­

cendo del la Comunità europea 
uno s trumento per la redistn-

I buzione del le risorse, e quin-
' di per uno sviluppo più equi­

librato delle varie regioni del 
cont inente che ne renda l'eco 
norma non uniforme (un o-
b:ettivo impossibile per ragio­
ni che risalgono alla storia 
e al la geografia) ma comple­
mentare a livelli di svi luppo 
equi. 

Per l ' immediato — ricono­
sce Giolitt i — la comuni tà 
sta so l tanto predisponendo 
una modesta rete di salvatag­
gio in Una aspirina nel cas­
se t to del comodino o s r curare 
l'improvviso raffreddore not­
turno »), con la istituzione di 
un s i s tema di crediti a breve 
immedia tamente disponibili, 
per impedire che la lira (o 
la sterlina, o perché no? il 

franco francese» s iano ro 
stretti ad abbandonare lì nuo­

vo a serpente » alla prima 
pressione .speculativa. Ma oc- 1 
corre — a^iriun^e Giolitt: ~~ 
mettere m moto subito, già > 
nel breve periodo, un trasfe- | 
n m e n t o di risorse sotto for­
ma di massicci f inanziamenti 
dest inati , come ha ch ie s to 
il governo i tal iano nel suo 
memorandum, a Bruxelles , a 
realizzare progetti che aggre­
discano le cause strutturali 
dell'arretratezza della nostra 
economia. 

Resta ora da verificare, e in ' 
fretta, se vi s ia nel governo 
ital iano la capacità politica 

di battersi per questi obiettivi 
e negli altri governi del la 
CEE — Germania federale in 
tes ta — la volontà di realiz­
zare nell 'ambito del nuovo si­
s tema monetario , il massiccio 
trasferimento dì risorse di cui 
parla Giolitti , e che dovreb­
be cost i tuirne la te la di fondo 

sul p iano economico. 

Vera Vegetti 

Il petrolio 
riaccende 

il titolo 
Montedison 

MILANO — Una nuova f<> 
lata di « v o c i » sul ritrova 
mento petrolifero nel «o{.' 
shore •> d. Ragusa, ha riac­
ceso ieri in borsa — a meta 
seduta — il titolo Montedi­
son. indebolitosi nelle ultime 
sedute. I! t itolo è balzato ora 
a quota 290 contro le 255 di 
mercoledì e le 2S5 di otto 
giorni fa. Le voci h a n n o da­
to, tra l'altro, per Imminen­
te una conferenza stampa 
di Medici, per annunciare la 
scoperta e l'entità del giaci 
mento, che, a onta delle smen 
tite precedenti , si dice cospi­
cua. ma sembra che la Con-
sob abbia chiesto un rinvio 
per poter esaminare con cal­
ma la documentazione in pro­
posito trasmessale da Mon­
tedison. In borsa vi è pe 
raltro attesa anche per il 
consiglio del 28 prossimo, che 
dovrebbe esaminare l'anda­
mento del gruppo nel f i n e ­
stre e l'operazione finanzia­
ria coi nuovi investitori 

DI riflesso a Montedison 
sono migliorati anche i ti­
toli Bastogi e Snia. . 

Lettere 
all' Unita: 

Lingue tagliate 
anche a Sappada 
di Belluno? 
Caro direttore, 

Di passaggio da Sappada, 
provincia di Belluno, grazioso 
paese posto nell'alta Valle del 
Piave in prossimità del confi­
ne austriaco, mi ha colpito il 
cartello indicatore della loca-
Idà: tale cartello, sotto il no­
me « Sappada », reca una se-
ile di vistose strisce rossa­
stre disposte con geometrica 
precisione. 

Durante una breve s-ista in 
paese, mi è stato detto che 
le strisce in questione nascon­
dono il nome tedesco Blnden, 
che nel dialetto locale si pro­
nuncia. Plòd'n. IM cancellazio­
ne e stata disposta dalla pre­
fettura di Belluno, che ha an­
che fatto togliere la dicitura 
« (ìemeinde » fino a qualche 
tempo addietro affiancata a 
quella di « Municipio » sulla 
facciata della sede comunale. 

Non ho avuto tempo ne mo­
do di approfondire ulterior­
mente la questione, ma mi ha 
molto sorpreso che sia proi­
bito d'autorità a Sappada-
Bladcn ciò che invece è legge 
a BolzanoBozen. a Mezzascl-
va-Mlttcrwald ecc 

Dal secolo XIII. in questa 
terra fino a quel momento 
disabitata dall'uomo la comu­
nità patriarcale, proveniente 
da Willgraten. ha continuato 
intnteirottamente a parlare un 
dialetto tuttora Piuttosto so­
migliante a quelli del Tiralo. 
Fino all'inizio del secolo XX 
anche le preghiere venivano 
recitate in quel dialetto. 

In sostanza, questo di Sap 
pada mi ptire un caso impor­
tante e dimostrativo di una 
mentalità autoritaria e illi­
berale che meriterebbe l'atten­
zione delle forze politiche de 
mocratichc della zona 

Il fatto che Sappada. ne! 
territorio italiano, costituisca 
una piccola isola linguistica 
stretta tra Cadore e Carnia 
(ma comunicante da secoli. 
attraverso la Forcella del 
monte Peralba. coi villaggi 
austriaci di Sankt Lorenzen 
e Luggau). non credo sia ra­
gione valida per non tenere 
in alcun conto le tradizioni 
culturali di quella piccola co­
munità. 

ANTONIO ZAMBONELLI 
(Reggio Emilia» 

« Vieni : 
per la banda 
non c'è età ! » 
Cara Unità, 

voglio ringraziare gli orga­
nizzatori del Festival naziona­
le dell'Unita di Genom per 
aver voluto iniziare la mani­
festazione con un grandioso 
raduno delle bande musicali 
liguri. 

Questo dimostra che la ban 
da musicale non è un'istitu­
zione fuori moda, e che se si 
vuol dare entusiasmo, gran­
diosità e importanza a una 
festa, si deve ancora ricorre­
re a questa istituzione, vec­
chia ma sempre valida. 

Mi ha commosso molto un 
episodio che desidero raccon­
tare: si scendeva dal palco 
dopo aver suonato, quando ve­
do staccarsi dalla folla un 
mio compaesano. Al mio 
«Ciao Angelo», risponde: « So­
no venuto a vedere se cono­
sco qualcuno' sat . a sentirti 
mi e venuta tanta voglia di ri­
mettermi a suonare anch'io». 

« Vieni che et fai piacere.. ». 
« Ma sono passati tanti an­

ni . ». 
« f ieni; per la banda non 

c'è età'». 
Spcrtamo che salti il fosso. 

E come lui tanti altri 
Sono un modesto operaio e 

pessimo suonatore. Vorrei lan­
ciare un appello a/fUnità per­
chè parli delle bande, an­
che con critiche. E ai lettori 
l'invito a sostenere queste isti­
tuzioni, che sono un valido 
strumento di cultura popolare 
musicale. 

Io sono convinto che gli ap 
plausi che le bande riceveva­
no in via XX Settembre, e 
poi sfilando tra gli stand del 
Festival, esprimessero grande 
simpatia per una cosa viva. 
che riscuote ancora l'appro 
razione di tanta gente. Perchè 
ai morti non si applaude. 

MAGGIO PRIMO 
(Campomoronc - Genova» 

I nostri lettori 
e la polemica 
con i socialisti 
C'aro direttore. 

leggo molti commenti su' 
Maggio * ideologico » di Crait 
e sulte polemiche che ne so 
no seguite A parte il tatto 
che mi è sembrato sbagliato 
che ZTTnirà non abbia ripor­
tato stralci piti ampi dell'ar­
ticolo. che cost e rimasto 
pressoché sconosciuto ai suoi 
lettori, credo che vada segna 
lato il fatto che questa r svol­
ta » del Partito socialista ha 
torti ripercussioni negative 
su: nostri rapmrti con le se-
zio-.: e i compagni socialisti 
i quali tendono ad interpre­
tarla come una necessità di 
critica e 'loro si. in questo 
casot di abiura di tutte I* 
iniziative unitarie fatte o da 
fare insieme. 

.Voi so quanto questa in­
terpretazione sia giusta secon­
do Cran; so quanto sia dan­
nosa non dico per noi. ma per 
lo sviluppo di un movimento 
di lotta nei quartieri, nelle 
citta. E so anche che essa 
contrasta fortemente con l'o­
rientamento dt tanti compagni 
socialisti nelle fabbriche, i 
quali hanno da lungo tempo 
imparato insieme a noi che 
l'unita dei lavoratori e delle 
forze di sinistra 'e di classe-
o forse il PSI si sente * n -
terclassista »?t è un bene pre­
zioso e da salvaguardare. Se 

no. che senso ha parlare di 
« alternativa »? E con chi lo 
vuol fare ti socialismo il se-
gretario del Partito socialista? 
(Ma poi: ci pensa ancora, Cra­
si, al fatto che i lavoratori 
vogliono fare il socialismo?), 

LORENZO VEZZOSI 
(Cinisello B. . Milano) 

Cari compagni, 
e spiacevole, sfogliando i 

giornali di questi giorni, leg­
gere come i companni socia­
listi intendano la politica di 
unita. Fa male constatare che 
per i socialisti la tanto annun­
ciata autonomia voglia dire 
rendersi « autonomi » dal PCI 
(cosa che per noi è sempre 
stata ovvia e normale >: men­
tre non riescono a s'uggire 
al fascino della DC. Sono in­
fatti recenti le notizie della 
formazione di numerose giun­
te che ricalcano il centrosi­
nistra e che hanno nella pre­
clusione anticomunista la loro 
principale caratteristica. Il 
PSI ha preferito la comixignia 
di socialdemocratici, repubbli­
cani e democristiani. 

Questa secondo me è pura 
incoerenza, ed d severamente 
da condannare il fatto che si 
vogliano creare in un momen­
to assai delicato per le sini­
stre delle inutili polemiche 
(come quelle sul passato del 
PCI. sulle sue caratteristiche 
a marxiste-lenlniste ». sui rap­
porti con l'URSS). Purtroppo 
il PSI ci ha abituati a veder-
lo. nei momenti più difficili 
e delicati, sbizzarrirsi in pre­
occupanti atteggiamenti (ve­
di caso Moro). Dovrebbero 
rendersi conto che giocano 
un gioco pericoloso, per loro 
e per la sintstra nel suo in­
sieme 

ANGELO MURACA 
(Piaz7ola - Padova) 

Su tali questioni ci hanno 
scritto anche i lettori Livio 
BERARDO di Bra, P. PES­
SION di Torino, Nicolino 
MANCA di Sanremo. Carlo 
MARTIN di Castelfranco Ve­
neto, Gaetano ZAMBONI di 
Bussoleno, Piero SALVESTRI-
NI di Livorno, Piero BIAN­
CO di Petronà. Renato D'O­
NOFRIO di Torino, Duilio 
TABARRONI e Bruna MAURI 
di Castelmaggiore, Giuseppe 
MANZAVINO di Cava del Tir­
reni, Pio INGRIA di Todi, 
Giuseppe MICALI di Pistoia, 
V. PULGHER di Trieste, Ala-
bano CALZOLARI di Carra­
ra, Benedetto SANNELLA di 
Taranto. Mario FERRARI 
BRAVO di Roma, U. AGO. 
STINI di Peschiera Borromeo, 
Fulvio RICCARDI di Milano. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ri scrivo­
no. e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia elei loro suggerimen­
ti sia delle osserva/ioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Franco CORRAD1NI. Olgl-
nate; Aldo BOCCARDO, S a v o 
na: Nino SANTINI, Roma; 
Paolo CORRADINI. Correg­
gio; Tina BENEDETTI, Mode­
na; Decio BUZZETTI. Conse-
lice; Fiorentino PEAQUIN. 
Aosta; Florio COLOMEICIUC, 
Pistoia; Carlo MARTIN. Ca­
stelfranco Veneto: Giuseppe 
PARODI. Genova; Silvio VA­
LERIANA, Firenze; Giulio 
SALATI, Carrara; Paolo 
TRAMPOLINI. Reggio Emilia; 
UN GRUPPO di insegnanti 
precari. Cremona; Gianfranco 
DRUSIANI. Bologna; Antonio 
MANNARA'. Reggio Calabria; 
F É . , Genova «purtroppo non 
siamo in grado di darti l'in­
formazione che ci chiedi); 
Marcello CORINALDESI. Mi­
lano (x Mi pare di assistere ad 
una gara tra i partiti comuni­
sti a chi è più autonomo: ma 
io domando e l'internaziona­
lismo? i>). 

Giuseppe CONENNA. Por. 
rienor.e ( « In Italia non esista 
ancora un contratto di lavoro 
fra titolari e dipendenti di la-
toro ottici. Cosi gli stipendi 
sono di fame»/: Severina DI 
DOIVTENICO di Gaeta e G'o-
vannina VELLUCCI di Gru-
novo di Castelforte «criticano 
severamente la legge sul pre­
cariato » che ha escluso dal 
brnc'icio quegli insegnanti di 
libere attività complementari 
nelle scuole medie ai quali 
non t stata data la possibilità 
di abilitarsi »): Anna LONATT. 
Milano (come avrai visto, l'ar­
ticolo sulla vasectomia pubbli­
cato il 15 settembre va pro­
prio nel senso da te indica­
to», Vittorio VOLPI, Esins 
Brescia l* Scrivete spesso ar-
ticoli terroristici sulla droga. 
sul " bucarsi ": vi meraviglia­
te che un giovane voglia auto­
distruggersi Ma voi i giovani 
li conoscete"* Se li conosceste, 
se conosceste la loro dispera­
zione. non t e ne fareste mera-
nglia a. 

UN GRUPPO di insegnanti 
elementari fuori ruolo di Pra­
to < denunciano la loro gTav» 
condizione di precanato, ed in 
particolare il fatto di essere 
s'ati re»roce*si nella graduato­
ria perché non 2I1 è stato ri-
ronosciU'O il ?er.-izio prestato 
nri vari doposcuola!; France­
sco PACE. Cinisello («Se t 
medici scriicssero le ricette 
in modo leggibile, questo ser­
virebbe a diminuire lo spreco 
dei medicinali Infatti l'amma­
lato non andrebbe a compra­
re le medicine prescrittegli 
se. legaendo la ricetta, accer­
tasse dt avere quei farmaci 
già m casa, rimastigli in oc­
casione di una cura preceden­
te /: Libero CAVALLINI, Mas­
sa Lombarda (riferisce i dati 
del orezzo dei gas metano dai 
quali risulta che nei condomi­
ni si paga di più che non t 
singoli e domanda: «Che giu­
stizia sociale è questa quando 
dobbiamo pagare per un ser­
vizio indispensabile quale il 
riscaldamento. 40 lire in più li 
metro cubo di quanto paghi­
no invece coloro che riscalda­
no lille, officine, negozi, studi 
privati''). 
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Quattro passi tra le nuvole » di Blasetti sulla Rete uno 

Un film 
che precorre 

il neorealismo 
maturo 

Avviato la settimana scorsa 
da Un'avventura di Salvator 
Rosa, j | ciclo televisivo elio 
racchiude alcuni momenti 
(mezza dozzina in tutto) del­
la fitta e ormai cinquantcn-
nale carriera di Alessandro 
Ulasetti tocca stasera la se­
conda tappa, con Quattro 
JHISSÌ tra le nuvole (Rete uno, 
ore 21,35). Titolo i.i evidenza. 
nelle storie del nostro cine­
ma. come uno dei precursori 
del neorealismi.) postbellico. 

Il film reca '.a data 1912: 
anticipa dunque di poco Os­
sessione di Lucliine Visconti 
«> / bambini ci attardano di 
Vittorio De Sica: a quest'ul­
timo. in parii'-\>.c*re. lo avvi­
cinano la spouiia concretezza 
desìi ambienti « dal vero », 
il timbro quotidiano (lei dram­
ma. la sensibilità con la quale 
viene osservata e ritratta, non 
senza un marcino di comoli-
cità patetica, l'esistenza di 
lina borghesia piccola in ogni 
senso, povera di denaro e di 

ideali, cui la guerra stessa, 
prima di assumere piena ri:-
mensione di tragedia colletti 
va, incornile carne uno dei 
tanti grattacapi di tutti i 
giorni. 

Si narra, qui, la breve, 
insolita espot-'en^a umana di 
un viaggiatore di commerco 
che. riluttante in principio a 
quella imprevista diversione 
dalla consueta routine, si pre­
sta poi ad aiutare una ra­
gazza madre, giovane di cam­
pagna inurbata, fingendosi 
suo marito presso i genitori 
di lei. e ottenendo infine che 
essi la riaccolgano in seno 
alla famiglia, anche da sola. 

I*a descrizione del mondo 
contadino, sebbene in qualche 
misura sottratto alla impe­
rante retorica «Iella ruralità, 
è l'aspetto forse più debole 
del racconto, che altrove ha 
i suoi punti di forza (alla sce­
neggiatura collaborò tra gli al­
tri, Cesare Zavattini): «L'uo­
mo della strada da tempo ob­

bligato a vestire divise, o a 
sfilare in parate, poteva ri­
conoscersi in quel commesso 
indaffarato, e riconoscere le 
case modeste, le strade di pe-
riferia che costituivano il tea­
tro naturale dell'azione... >. 
scrisse Carlo Lizzani più tar­
di (lo stesso Lizzani presen­
terà oggi alle IH. sempre sulla 
Kete uno. Quattro passi tra le 
nuvole, discutendone con Bla­
setti e con il curatore del ci­
clo, Gian Luigi Rondi). 

Anche per il regista, redu­
ce dallo spettacolari imprese 
della Corona di ferro (UHI). 
fu quello un modo di ritem­
prarsi a contatto delle cose 
comuni, semplici, terrene. E 
lo fu per Gino Cervi, il suo 
attore preferito del periodo. 
che ebbe l'occasione di for­
nire allora una deile prove 
più sottili ed equilibrate della 
propria vita di attore, pur­
troppo oggi conclusa. Egual­
mente scomparse sono varie 
presenze di notevole spicco 

nel lungometraggio: Aldo Sil­
vani, Carlo Romano, Giudit­
ta Rissone, Enrico Viarisio... 
Adriana Belletti, la delicata 
protagonista femminile (ave­
va esordito, già diplomatasi 
al Centro sperimentale, in Te­
resa Venerdì di De Sica. 
1!M1), abbandonò la profes­
sione dopo non molti anni. 

Denominato Blasetti, Blaset­
ti... e ali altri (parafrasando 
una delle oliere più recenti 
del cineasta), il ciclo costi­
tuisce in effetti, nella fase 
iniziale, anche una rassegna 
di interpreti dell'epoca, di 
scuola diversa, ma bili da of­
frire un attendibile quadro 
d'insieme delle forze in cam­
po. negli Anni Quaranta, sul­
le scene e sugli schermi ita­
liani. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Adriana Be­

lletti e Gino Cervi in una sce­
na di «Quattro passi tra le 
nuvole ^. 

L'anteprima italiana dell'« Àlbero degli zoccoli » a Bergamo 

Trionfale ritorno a casa di Olmi 
Nostro servizio 

BERGAMO — Mentre esce 
nelle sale milanesi in due dif­
ferenti versioni, una in ber­
gamasco con didascalie, una 
doppiata in italiano (e in 
quest'ultima appare anche 
in altre città, fra cui Firen­
ze e Napoli). L'albero degli 
zoccoli è stato proiettato 
l'altra sera in anteprima a 
Bergamo, al Cinema-teatro 
San Marco. Era presente il 
regista Ermanno Olmi, insie­
me con alcuni degli interpre­
ti, come è noto contadini del­
la campagna bergamasca, e 
con vari dirigenti dell'I tal-
noleggio. die ha prodotto il 
film in collaborazione con la 
Rete Uno della RAI-TV. 

Il filiale stato qui- vl'to 
nella sua sedizione (mainale 
in bergamasco con didasca­
lie. Il pubblico (pur trattan­

dosi di un'anteprima piutto­
sto chic, con presenza di 
parecchie personalità e pra­
ticamente della cosiddetta 
Bergamo « bene ») ha segui­
to la proiezione con molta 
attenzione, diremmo quasi 
in « religioso » silenzio, ri­
dendo con molta discrezione 
anche nelle situazioni vaga­
mente esilaranti che il film 
propone. Si respirava, insom­
ma. l'aria della « grande oc­
casione», atmosfera che si è 
sciolta nel finale, quando il 
pubblico ha tributato un lun­
go e sentito applauso all'au­
tore ed agli interpreti. 

Il « ritorno a casa » di Ol­
mi è stato dunque da vinci­
tore e si è concluso in un 
trionfo. Va detto che spiace 
,un.. po' vedere . un fUm >/f n , 
tropjbo « evangelico Sw_Jj"£C* 
senzaltro profonaameNl&$\rill$ 
cero, come quello di Olmi, 

diventare lo spunto per una 
festa mondana non diversa 
da tante altre. E' bastata pe­
rò la pregnanza del film, ac­
coppiata all'innata riserva­
tezza del suo autore (che 
non ha mai giocato a fare 
il « divo » nel corso della 
sua carriera) ad animare la 
serata e a trasformarla in 
un autentico incontro con 
un regista che è ormai da 
annoverare tra i più interes­
santi del Jiostro cinema. 

La reazione del pubblico, 
in generale, è stata positiva, 
anche se poi alcuni face­
vano notare che le didasca­
lie forse disturbano un poco 
l'originaria purezza delle im-
magini. In effetti, per lo me­
no a Bergamo, si sarebbe 
forse potuto diffondere una 
cdizìone&ulfafim senm&ttT&i» 
dlizìoni f&àt ^Storta, 'co?i>«e- ^ 
randa che il bergamasco de 

gli interpreti 7ion è poi cosi 
ostico per citi abbia un mi­
nimo di confidenza con le 
parlate lombarde. Per un 
pubblico non lombardo, il pro­
blema si poneva invece con 
evidenza, e ci sembra che le 
didascalie siano il male mi­
nore. Tanto che ci chiedia­
mo se non sarebbe stato op­
portuno tradurre anche la 
parte del film parlata in 
milanese, dialetto che fuori 
della Lombardia è di diffi­
cile comprensione tanto quan­
to il bergamasco.. 

Sono comunque notazioni 
marginali, rispetto alla ri­
spondenza che il film ha 
avuto, e speriamo continui ad 
avere nel pubblico italiano: 
rispondenza che Olmi, dopo 
anni di circoscritta conside­
razione, si è ben meritato. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - A cura di 

Gian Luigi Rondi con l ' intervento di Carlo Lizzani 
13.23 CHE T E M P O FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 
18,15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa • (C) 
18,20 ORZOWEI - Sesta punta ta - (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 MICHELE STROGOFF - Sceneggiato a punta te - Se­

conda punta ta - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P ING PONG 
21,35 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - Ciclo di film • 

«Quat t ro passi fra le nuvole» (1942) - Regia di Ales­
sandro Blasetti - Con Adriana Benetti . Gino Cervi, 
Aldo Silvani, Giudit ta Rissone 
TELEGIORNALE - CHE T E M P O FA - OGGI AL 
PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 IL PEZZO DI CARTA 
14.55 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO - Da An­

cona: Corea-USA; da Venezia: Giappone-Argentina (C) 
TV 2 RAGAZZI 

13.15 AL CINEMA CON I CINESI - Un programma di 
Lucia Borgia - Seconda pun ta ta : «I l gallo eanta a mez­
zanotte » - (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.10 BATMAN - Telefilm - « Un crimine perfetto ». « At­

tenti alle bambole viventi» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO * (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 

20.40 RADICI - Trat to dal libro di Alex Haley - Quinta pun­
t a t a - (C) 

22,20 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret -
Terza puntata 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più piccoli: 19.10: Per 1 

giovani; 20,10: Telegiornale: 20,25: Fitz Roy; 20.55: Il Regio­
nale; 21,30: Telegiornale; 21.45: Daphne Laureola; 23.15: Il 
futuro dell'arco alpino; 23,55: Prossimamente. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 

Criminal story • Film - Regìa di Claude Chabrol; 2J,0o: Lo­
candina; 23,20: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore: 

14.03: Aujourd'hui madame; 15: Caccia agli uomini - Sceneg­
giato; 16: Delta; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2» ; 
1G35: E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.30: Medico di not te; 21.30: Apostrophes; 22.40: Telegior­
nale; 22,47: La sete o La fontana d'Arethusa. 

• TV Montecarlo 
Ore 17 45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu-

s'eue; 18.50: Ivanhoe; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
?0 : Telefilm: 21: La guerra di Troia • Film - Regìa d; Gior­
gio Ferroni: 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Puntasport: 
22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 

La rassegna musicale al Premio Italia 

Una eccellente 
«Mahagonny» che 
viene dalla RDT 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
lo; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orarlo • Stanotte 
s tamane; 7.47: Stravagarlo; 
8.40: Oggi al Parlamento; 
8.50: Is tantanea musicale: 
9: Radio anch' io; 1U0: Una 
regione alla volta; 12.05: Voi 
ed lo *78; 14.05: Radio uno 
Jazz "78 es ta te : 1430: Invito 
all'ascolto della musica 
folk: 15: Tribuna politica: 
PR-PDUP; 16: E s t a t e con 

i noi: 16.40: Trentatregiri ; 
; 17,05: Big Band Concerto; 
• 20,25: Le sentenze del preto­

re; 21.05: Chiamata genera­
le; 2135: Concerto sinfoni­
co; Oggi al Parlamento; 
23.05: Buonanotte da... 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
13.30; 1530: 1630: 1830: 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior­
no musica - Bollettino del 
mare ; 7.45: Buon viaggio • 

Un pensiero al giorno; 7.55: 
Un altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile: 9.32: Tri­
stano e Isotta; 10: Speciale 
GR-2: 10,12: Incontri ravvi­
cinati di Sala F. 1132: Car­
ta d ' identitaha: 12.10: Tra­
smissioni regionali: 12.45: I! 
racconto del venerdì; 13: Di-
scosfida: 15.40: Media valu­
te - Bollettino del mare : 
lfi.37: Il quarto dirit to; 17.30: 
Uno tira l'altro; 17.55: Spa­
zio X • Panorama parlamen­
tare - Bollettino del mare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8,45; 12,45; 13.45: 18.45: 
20.45; 23.55. Quotidiana Ra-
diotre: 6: Colonna musicale: 
7: Il concerto del mat t ino: 
10: Noi voi loro: 11.30: Ope­
ristica: 12.10: Long piaving: 
13: Musica per uno e per 
t re : 14: Il mio Bach: 1530: j 
Un certo discorso estate: 17: j 
La letteratura e le idee: 1730: | 
Spazio tre; 21: Musiche d" 
o je : ; 21.45: Libri novità. 

OGGI VEDREMO 
Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quinta "un ta ta dello sceneggiato t ra t to dal boro di 
Alex Haley. Kizzy, violentata dal suo nuovo padrone dà alla 
luce un figlio chiamato «Chicken» George, anch'egli schiavo 
come Kizzy. « Chicken » George, seguendo le orme di Tom 
Moore, suo padre padrone, diventa un allevatore di galli da 
combattimento. Bennet vorrebbe sposare Kizzy. che tutta­
via lo rifiuta. In tanto arr ivano alia piantagione notizie di 
una rivolta di schiavi capeggiati da Nat Turner... 

Tiro al bersaglio 
(Rete 2, ore 22,40) 

Terza pun ta ta di Tiro al bersaglio, lo spettacolo di An­
drea Camillen, su «Temi e vittime del cabaret». E* previ­
sta una satira su personaggi e situazioni tipiche dell'Italia 
del boom e della susseguente crisi costruita da attori noti 
«1 pubblico del cabaret come Armando Bandini. Isabella Del 
Bianco, Cristiano Censi, Elena Scdlnk, Sandro Merli, Magda 
Mercatali, Angiolina Quinterno. Ltslie Uggarm è Kizzy in e Radici » (R«l« 2, or* 20,40) 

Nostro servizio 
MILANO — La rassegna in­
ternazionale di programmi te­
levisivi che si svolge nell'am­
bito del Premio Italia al Pic­
colo Teatro ha presentato nei 
giorni scorsi due produzioni 
di interesse musicale, tra le 
quali particolare rilievo pre­
sentava quella della Repub­
blica democratica tedesca de­
dicata alla ripresa di uno 
spettacolo della Komische 
Oper di Berlino, Ascesa e 
caduta della città di Maha-
gonnti di Brecht e Weill. Era 
presente un pubblico decisa­
mente più numeroso del con­
sueto. in gran parte formato 
da giovani, attirati probabil­
mente soprattutto dal nome 
di Brecht. 

Il fatto va sottolineato con 
piacere, anche perchè i mo­
tivi di interesse di questa 
realizzazione erano davvero 
molti. Oltre al valore dell'ope­
ra, uno dei testi più signifi­
cativi del teatro musicale del 
nostro secolo, c'era la qualità 
dell'allestimento, dovuto al­
l'insigne istituzione dove oggi 
Joachim Herz ha preso il po­
sto di Felsenstein. Questa Ma-
hagonnu (si tratta della se­
conda versione, la vera e 
propria 0|>era in tre atti del 
11)28 20. che andò in scena 
nel 1930) era. appunto, il pri­
mo sj)ettacolo allestito da 
Herz nella nuova veste di 
direttore e regista principale 
della Komische Oper. 

Da quanto si è potuto ve­
dere nella ripresa televisiva 
ottimamente curata da Georg 
V. Mielke nel 1977, la re­
cente Mohagonnu berlinese 
deve essere una realizzazione 
di qualità davvero eccellente 
da ogni punto di vista: la 
direzione musicale di Robert 
Hanell. la perfetta prestazione 
dei cantanti, le scene di Zim-
mermann e la regìa di Herz 
concorrono a formare uno 
spettacolo di livello straordi­
nario. 

Non si può neppure tentare 
di descrivere in poche righe 
la ricchezza e la pertinenza 
delle trovate di cui si sostan­
ziava il magnifico meccani­
smo teatrale messo in moto, 
si direbbe, con ammirevplet 
precisione dalla regia di Herz. 
Esso aderiva alle ragioni del­
la musica e del testo con as­
soluta esattezza, aveva un 
grande, immediato fascino 
spettacolare, ma non per que­
sto tradiva il significato po­
lemico e provocatorio di Ma-
hagonny, che anzi sottolinea­
va con convinta adesione (ma 
senza manierate o retoriche 
pesantezze). 

La regìa e il movimento 
scenico (e la ripresa tele­
visiva) coglievano e ponevano 
in luce il ritmo e il « gesto > 
della creazione di Weill, fa­
cevano comprendere alla per­
fezione che cosa è quel * ca­
rattere gestuale della musi­
ca » su cui il compositore 
tedesco si soffermò in un sag­
gio del 1929, ribadendo la 
propria esigenza di una mu­
sica che sapesse riprodurre 
« il gesto che rende chiaro 
l'evento teatrale », e perfino 
« prescrivere all'attore un de­
terminato atteggiamento ». 

In Mahagonny. Weill pren­
de le mosse dal linguaggio 
della canzone, ne piega gli 
schemi ad un lucido signifi­
cato di denuncia, fa assume­
re alla sua natura banale e 
stereotipata un carattere pro­
vocatorio ed aggressivo, che 
svela dall'interno la sua na­
tura falsa, di fittizia evasione 
e di merce. Questa musica si 
identifica perfettamente con 
le ragioni del testo brechtia­
no di Mahagonnu. la città del 
piacere dove l'unico valore 
sacro è quello del denaro, 
dove il miraggio della felicità 
consumistica si svela nella 
sua autentica natura attra-
\erso la vicenda del taglia­
legna Paul Ackermann. che 
dopo averne goduto finisce 
sulla sedia elettrica perchè 
non può pagare un debito. 

Herz ha definito una am­
bientazione esplicitamente e 
minuziosamente legata agli 
Anni Trenta e ha concluso 
con un'allusione all'avvento 
del nazismo: la grande sfilata 
conclusiva . che anche musi­
calmente è una delle pagine 
migliori dell'opera, con quel 
graffiamo combinarsi e suc­
cederai dei suoi motivi prin 
eipali. diventa un preannunn-
eio esplicito delia minaccia 
nazista. 

Herz in qualche particolare 
-i è discostato dall'ortodossìa 
brechtiana, ad esempio affi­
dando ad un attore , Wilh 
Selnvabe, che fa quasi da 
commentatore dello spettaco­
lo. la lettura delle frasi che 
all'inizio di ogni scena do­
vrebbero \edersi scritte su 
grandi cartelloni didascalici. 
Ma le licenze che si è preso 
non scalfiscono in nulla il 
•significato del messaggio 
brechtiano, così come la pia­
cevolezza. il gusto. l'ammire­
vole scioltezza ne esaltavano 
la forza polemica. 

Bisognerebbe elogiare uno 
per uno gli interpreti vocali. 
magnifici cantanti attori dalla 
cui precisione e misura a-
vrebbero tutto da imparare 
«erti nostri cosiddetti cantan­
ti brechtiani. Ricordiamo so­

lo la Jenny di Tamara Lund 
e il Paul di Elliot Palay. 

La ripresa televisiva di 
Mielke, per quel che si può 
giudicare senza aver visto lo 
spettacolo in teatro, era effi­
cacissima, capace di valoriz­
zare il dettaglio san/a mai 
far perdere di vista l'insieme, 
mobile, aderente al ritmo 
scenico musicale, e del resto 
frutto di una lunga consue­
tudine di collaborazione. 

Non possiamo purtroppo 
parlare con altrettanta am­
mirazione della Incoronazio­

ne di Voppca presentata il 
giorno prima dalla Svezia e 
ambientata nello stesso deli­
zioso teatro settecentesco do­
ve Bergman riprese II Flauto 
magico. Si trattava di una 
edizione musicalmente abba­
stanza curata (Muiteverdi 
regge anche alla traduzione 
svedese!), ma inficiata da li­
na regia (di K. Ilondriksen) 
che riduceva il capolavoro 
moiitevc rdiauo ad un fumetto 
degno di Hollywood. 

Paolo Petazzi 

XXXIII Sagra musicale umbra 

Tra i ciclamini 
di Praga i riti 

del «Lohengrin» 
Splendido Sawallisch - Successi del 
coro cecoslovacco diretto da Veselka 

Rinviata a 
la prima del 

PRATO — E' s tata rinviata 
alle 1030 di domenica 24 set­
tembre la « prima » mondia­
le del Prometeo del Living 
Theater al Metastasio di Pra­
to, prevista per domani. Il 
giorno di ritardo è dovuto 
ad altre programmazioni 
ospitate nel teatro pratese. 

Circa le caratteristiche del­
la rappresentazione nulla è 
stato reso noto: si sa solo 
che gli attori saranno una 
quindicina più l'orchestra e 
che questo Prometeo è defi­
nito «creazione collettiva» 

domenica 
« Prometeo » 

ed è quindi impossìbile ten­
tare paragoni con il testo 
greco di Eschilo, il Pronte-
teo incatenato, ed il Prome­
teo liberato di Shelley. 

Anche per il titolo vi è sta­
ta una variazione all'ultimo 
momento: doveva essere 
Prometeo cambiato ma poi 
si è preferito solo Prometeo. 

Dopo la « prima » mondia­
le di domenica sono previ­
ste due sole repliche lunedi 
e martedì, poi jl Living Thea­
ter si trasferirà a Roma. 

L in breve J 
Torna a Roma « Strip-tease » 
ROMA — Dopo le rappresentazioni estive alla lontana ino 
numentale del Gianicolo, patrocinate dall'assessorato alla 
culiura del Comune, è tornato a Roma lo spettacolo Strip-
tease di Mrozek, con Gianfranco Bullo e Sergio Serafini. 
per la regia di Lorenzo Rizzato. E" stato presentato nei 
giorni scorsi a Villa Flora, al festival dell'Unità della Gar­
ba te la e in altre Circoscrizioni. Domani Strip-tease andrà 
in scena a San Basilio, nell'ambito di quella festa dell' 
Unità. 

Il teatro « Potlach » recluta nuovi attori 
FARA SABINA — Il Teatro «Pot lach» di Fara Sabina per ' 
reclutare nuovi attori, terrà un seminario di lavoro pratico '• 
sulle tecniche del corpo, della voce ed improvvisazione.: 
L'inizio del seminario, gratuito, sarà preceduto da un col- j 
loquio individuale. Gli interessati si possono rivolgere en- i 
tro lunedì 25 settembre al numero telefonico 0765-27129 dalle | 
9 alle 13 o diret tamente al Teatro « Potlach » in via Santa j 
Maria in Castello 10, Fara Sabina. .- . . 

Dal nostro inviato 
PERUGIA - La Sagra lie­
vita a vista d'occhio, e le 
musiche tenute in caldo cre­
scono con l'esuberanza di una 
forz-a vitale. 

Il colpo grasso è venuto 
da quello che sembrava, inve­
ce, un punto debole del car­
tellone: la ripresa del Lohen­
grin. di Wagner, in forma di 
concerto, affidata a Wolfgang 
Sawallisch. 

I^i parti tura è stata tirata 
a nuovo da un Sawallisch in 
gran torma, che ha ben sop­
pesato, in un arco d'intensi­
tà espressiva e fonica, la pa­
ratala dell'opera, culminante 
in un acceso finale. C'era di 
mezzo l'Orchestra di Santa 
Cecilia, coinvolta dal fervore 
wagneriano, e c'era il Coro 
filarmonico di Praga, stupen­
do come non mai (parleremo 
ancora di queste voci celesti), 
mentre i solisti di canto re­
spiravano una bravura su­
prema, trionfante peraltro in 
ciascun ruolo. Persino l'Aral­
do (Wolfgang Brendel) ha 
stampato i! nome nell'albo 
d'oro dei grandi. I quali era­
no Karl Ilei in (che ha sosti­
tuito l 'annunciato Wolfgang 
Prokst nella parte de! Re). 
Siegfried Jerusalem, limpida­
mente slanciato nelle illusioni 
di Ix'hengrm. Roland Herman 
( Te! ra mondo» 

Gli opposti poli femminili 
— Elsa, l'angelica. Ortruda. la 
diabolica — non potevano es­
sere meglio configurati che 
dalla voce remissiva di Sabi­
ne Hass e da quella dram­
matica, avviluppata nell'insi­
dia, di Ingrid Iìijoner. magi­
strale nel secondo atto. 

L'opera, avviatasi (Teatro 
Morlacchi. gremitissimo) in­
torno a!le 19 è finita nei 
pressi della mezzanotte, consi­
derata la ventina di minuti 
nei quali il pubblico ha in­
dugiato per manifestare con­
sensi ed entusiasmo. 

Il successo del Fierrabras 
(1823) di Schubert (Wagner 
aveva dieci anni) si lega inti­
mamente a quello del Lohen­
grin terminato da Wagner 
nel 1848 (Srhul»ert era scom­
parso da vent 'anni). diretto 
per la prima volta a Weimar. 
da Liszt, nel 1850. Le due olie­
re si ponevano contro cor­
rente: quella di Schubert fu 
accantonata del tut to; quella 
di Wagner, ascoltata da un 
Verdi |>eralt.ro inoltrato nel 
mestiere, fu ancora ritenuta 
opera di un pazzo. Ora fila 
assai liscia (ma ha cento-

; trenta anni) e. a sua volta, 
[ come nell'Ottocento i! nostro 

melodramma, esercita una 
az-ione che, dopotutto, blocca 
l'ingresso in cartellone di pa 
gine più nuove. 

Dicevamo dello stupendo 
coro di Praga. Pinna che ne! 
Teatro Mollaceli!, si e es'.bi 
to nella Chiosa di San Pie­
tro in un memorabile con 
certo per coro solo, dedicato 
ai Vespri di Rachmaninoft 
ricordato nei oontornque an 
ni della nascita (187:1) o no: 
trentaeinque dell.» morte 
(HM:i). SÌ t rat ta di un musi 
cista forse da riscoprire. m i 
è certo che questi Vespri. 
11915), utTiz/anti un testo 
in lingua russa, adombrane. 
una vocalità arcaica, che non 
sarebbe dispiaciuta a Miis 
sorgski, si collocano com­
punto d'incontro tra la tra 
dizione cara al *< mucchio; 
to » del Cinque e la scuol.i 
moderna inaugurata da St r i 
vinski. proseguita d i Pro 
kofiev. 

La stravinskiana Sinfonia 
di Salmi, nelYallcluiu. rioni 
da momenti del Horis Co 
dunov. ma ora sappiamo eh•• 
può avere qualche spunto da. 
Vespri di Rachmanlnoff. 

L'interpretazione curata da 
Josef Veselka ha toccato voi 
tic! ohe sembravano inacces 
sibili, per l'intensità del re 
spiro. |>er l'amalgama dol'e 
voci, per noehojr/a timbrica 
Le donne al centro isoprnn 
e contralti), tra il «ruppe» d e 
tenori e quello dei bassi, dn! 
colore dei lunghi ventiti, ora 
sono ricordate cerne i i< eie! i 
mini di Praga »: fiori cano-, 
e luminosi, freccili, odoro., 
di vita 

Erasmo Valente 

I finalisti 
di Castrocaro 

ROMA -- Tredici finalisti .si 
contenderanno il 'M settem 
bre a Castrocaro il suocero 
nel tradizionale concorso na 
zionale di voci nuove. Sono 
stati ammessi alla finali.-si 
ma: Beba. Maria Antonietta 
Chelli. Creme Cammei. Ma 
risa lnterlizzi. Mario Flores. 
gli Iloho. Bruno Laurent:. 
Ezio Picciotta. Roberta. Fron 
cesco Sale, Cristiana Tramon 
ti. Nicola Urru e Rugeero 
Urbinati. 

Li» serata finale sarà ripre 
sa dalla TV e andrà in onda 
il 10 novembre. 

FRASCATI — Domenica, il 
« Gruppo di danza rinasci 
mentale » Ita dato spcttaco 
lo in piazza, davanti a una 
vera folla, con un program­
ma che andava dal '200 'il 
'500; mercoledì, il « Grupvo 
Musica Antiqua ». nel cortile 
del Pa'..;zzc comunale, ha e 
seguito un programma il cui 
arco spaziava dal '200 di Pe-
rotino al v.ù ricco ed elcgui 
te Rinascimento. Sono questi 
i primi due appuntarne ni; 
che '<Nuova Consonanti >•. 
in collaborazione con l'Ani-
nistraz.one comunale di eri 
scati, ha fissato con la cittu 
dinanzi — e si sono riveliti ; 
un successo — nel quadro 
della Rassegna di musva 
medioevale e rinascimentale. 

Sono previste altre quattro 
occasioni affidate ad altret­
tanti complessi. 

Il giovane « Gruppo Mu­
sica Antiqua» (Paola Ghigo, 
Gianni lardino. Giuncaro 
Delle Clnaic. Marta Moae-
na. Marco Salerno, Elm-i 

Nuova Consonanza a Frascati 

Festa di giovani 
con musica antica 

Lupoli e Paolo Gino) e >l 
frutto Ci energie locali. -;i 
telligentemente valorizzate: 
esso si e formato ed è <,.':• 
io quasi esclusivamente, 
per scelti, a Frascati, ra i 
candosi cos' nel tessuto io 
eiale in ir.odo reale. 

Ben auutlro secoli. l.iW 
autunno del Medioevo al pie­
no Rinasvmento, sono siiti 
attraversati da una coll'n<i 
di brevi pagine sacre e pro­
fane: trascrizioni che ti 
Gruppo ha curato con s > 
brictà eC attenzione in un 

lavoro collegiale, rivolto 'i 
un or-fumeo clic, oltre i'il 
uno strumentarlo di fri'.'. 
archi e struménti a ptz-:c » 
nel quale figurano fedeli 
copie di originali antica i. 
prevede anche due voci '<"/• 
minili saliste. 

Se talvolta la prestazi me 
strumentale è vittima d' li­
na timidezza filologica, che 
la induce a rasentare il ti 
mite iifiiimo dell'udibile, io 
riconosciuto alla lettiti'i 
globalmente intesa una :•: 
cura professionalità che /• / 

fatto emergete l'unpe /'u 
dei singoli c^ntttort e >mr. 
identific.::ii'iie tipica de. > 
voci di P.uiu Ghigo e ti 
Marta Mnd-:m;, quest'uli'r-iu 
di un'cspres'jivita più sa'Jr:i 
e coersvt '. mentre l'.n.r:iu 
del grazio.- Ì CI,me catego ri 
e stata sempre evitata. 

Ai p/'v'f tit ll'alta casca'i 
verde tei rampicanti, rac­
colto at'""iì a un tirni,), 
il seral'.'-j cenacolo ài flui­
sti giovimi se trovato il 
tarmato da un folto pu ì 
hlico c V • i> seguito .'ele­
gante lire •iimcnto e la v.v-
stcale Vj'"-'ie di stile "on 
quella pirUcipiizioiie o.'» : e 
intesa sempre come ti più 
alto premio. 

Un lavoro forse da vivi­
ficare ulteriormente di qut 
sta qualità aspira legitl-in-
mente ad uno spazto eie. 
nel caso presente, Xiiva 
Consonanza ha il merito di 
avere aperto. 

Umberto Padroni 

Roberto Vecchioni, il suo lavoro, il suo ultimo disco 

Cantautore tra mestiere e creatività 
Uno dei cantautori italiani 

più originali e personali, on 
che per la lunga strada che 
sta alle spalle del successo 
odierno, è Roberto Vecchioni. 
di cui in questi giorni sta 
uscendo un nuovo LP. Noi lo 
abbiamo incontrato e inter 
vistato nei giorni scorai. 

Questo tuo nuovo disco. 
«Calabuig», in che rapporto 
è con il tuo precedente lato 
ro ' 

Croco che ci sia stato una 
evoluzione, naturale del re 
sto. S: può dire che va in 
una direzione nuova, di aper­
tura. di ottimismo, se vuoi: 
in «Samarcanda r> attraversa­
vo una fase molto tru-ie, di 
dolore. ;n gran parte dovuta 
alla perdita d: m.o padre, e 
anche ncili album pre.-odenl: 
.-,1 rifletteva un seiwi di ama 
rezza, pj-r sconfitte e ditfioih 
maturazioni nelle oeve della 
vita, nell'ai letto, m Ile passio-

i ni politiche, nel la\oro. 
In que.-to « Calahuig p .uve 

j ce c e un'atmosfera divenga. 
: me l'io « malata x e morbosa: 
i sono canzoni che parlano di 
1 speranza e d; fiducia. ;n se 
| stessi e nezh altri, perche 

ognuno d; noi può anche 
sbagliare tutto nella vita, ma 
importante e trovare la forza 
ocrni volta di ricominciare, 
perche l.t vita menta di or^e 
re vissuta e non che la s: 
lasci scorrere passivamente. 

! Questo sotto il profilo dei 
i tesu. Che c'è di nuoto invece 

nelle musiche, che sembrano 
improntate ad una particola­
re cura e a sonorità nuove e 
di tipo rockcggiantc negli ar­
rangiamenti'' 

C'è una evoluzione che 
procede da «Klisir» e «Sa­
marcanda ». basata su una 
ricerca sugli strumenti di ba­
se, la chitarra acustica ed e-
lettroniea. o :1 polymoog u-,a. 
to come ca.->c<ta di suon:. co 

Il cantautore Roberto Vecchioni 

fi come < e un ruolo :mpor 
Tame p-.-r il \.olino, .-lionato 
da Lucio Fabbri: :1 bas.-o e 
la hat tena invece costituisco 
no solo strumenti d: accom 
pasnamento 

Ho tenuto presento certi 
moduli della musica della 
West eotì.st e ho ce'f^'.o d: 
fondere nella misura ni:2liore 
una certa canzone all 'italiana. 
quella che ha tradizionalmen 
te un motr.o di base, e un 
andamento lunso della frase 
musi.ale. qua.->i teatrale, ohe 
dia la possibilità del dialogo 

Come hai cominciato a fare 
musica* 

Ho iniziato come paroliere. 
« 19 anni, quando l'unico 
modo di affermarsi era par 
tecipare n case come il fosti 
vai di Sanremo. Questo fino 
agli anni '70. quando lenta­
mente ho iniziato a capire 
come doveva essere la can­
zone e che i festival erano 
solo una strumentalizzazione 
commerciale. Cominciai In­
tanto ad incidere dischi. 
pnmA per una piccola casa, 

la «Ducale ,i. p >. i>e." la P.ICh 
no^ram. 

Prima «Favola» d i t t o :n 
soli .-ci Giorni», poi « Sa d: di 
fine st.iJ.ono>- il '.or/o. del 
1973. «I l re si d i \e r tc» . e il 
primo abbastanza interessan­
te. e ci ha lavorato anche 
Tono Ksposito Fra un lavoro 
di difficile castrazione, una 
allegoria e una parodia di 
e II re si diverte -> di Victor 
Hu/o. e metteva in evidenza 
la teoria esistenziale, se vuoi 
un t>o nichilista e scontata. 
per e ti qualunque cosa fac­
cia l'uomo non sarà mai feli­
ce. Po: sono \enuti .< La can­
zone p.T Inaura >. « Elisir ». 
«Samarcanda.» ed ora «Cai-
bui? \ 

Che influenza hanno avuto 
su di te i cantautori italiani 
degli anni '60'' 

L'influenza c'è stata, so 
prattuto all'inizio, e in parti­
colare di Tenco, sul modo di 
« pensare » la canzone, cioè 
come ca«a tua. non come un 
fatto commerciale Case che 
ho cominciato poi a capire 

medio quando ho avuto IV 
spenenza di Sanremo ed hc> 
realizzato o:o che |>oteva uw r 
provato Tenco la sera in oui 
si è ucciso. 

Come può un cantante eli 
tare di essere commerciale' 

Intendiamoci sul termine 
significa che già dall'inizio 
pensi di fare un disco per 
venderlo, e che .-e vendi non 
ti dispiace. Il problema e di 
non faro un di.-ro perche 
piaccia o perché conosci 
• quanto esattamente pr>; e 
diffile dire» eli ingredienti 
del successo. Può invece ao 
cadere che facendo un disco 
esprimi un tuo contenuto e 
ohe que-sto funzioni, cosi ti 
disco diventa un prodotto di 
successo. Ma la - commerci» 
htà » (m eia in.'.;a nella soel 
ta di pubblicarlo 

Ce troppa confusione e 
moralismo su questa cosa. 
ma è bene oh.ar:rio l'arte u 
r.stoiratica e tx)hen.:enne 
non esiste, l'artista lavora 
per vivere Oltreché p-?r una 
sua personale affermazione 

Qual e la contraddizione 
principale per un cantautore, 
quando il far ciò che gli pia­
ce dnenta un mestiere'.' 

Beh. questa e o-r2i una 
condiz.on.' molto diffusa, an 
che fra a n S t i , pittori e re­
gisti oiiia* tmente di sinistra 
Ma non mi pare *-he quella 
del denaro guadagnato sia u 
na \t-7A contraddizione. Cor 
to. c'è un problema di uso 
dei soldi che fai: e allora 
pa-so spenderli per prcn 
dermi cose che mi servono, o 
posso darli alla CGIL-Scuola 
di cui sia io che mia moglie 
siamo militanti, però e evi 
dente che se mi compro ville 
e jet, allora il discorso non 
funziona. Poi, bisogna vedere 
che hai fatto per guadagnarli. 
Le contestazioni degli anni 
scorsi partivano anche da li. 

Massimo Buffa 

' « i t t 
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Fa cilecca « Interiora » alla chiusura di San Sebastiano 

La tragedia non si 
addice a Woody Alien 

Il film del celebre comico americano si cala malamente in una atmosfera 
da psico-dramma - Molto interesse, invece, per « Mimetismi » di Zanussi 

Dal nostro inviato 
SAN SKHASTIANO - - Se 
Convoglio (li Peckinpal i e 
Matrimonio di Robert Altman 
h a n n o deluso, al Fes t iva l di 
San Subast iano u.i a l t ro stalli 
in tense di g r ande prest igio ha 
fatto c i lecca . Si t r a t t a di Woo 
dy Alien, regis ta di Interiora 
(•< In te r r i •>, •< Viscere *. « Inti­
mità », fate pure) p resen ta to 
fuori concorso in ch iusura di 
r a s s e g n a . 

Il più recen te filli", di Woo 
dy Alien ha già una lunga 
s tor ia d ie t ro di sé. Interior* 
è. infatti , un imprevedibi le ci 
mento d r a m m a t u r g i c o del la 
moso comico newyorkese . Ne­
gli Stati l 'ni t i , questo * colpo 
di testa * non è anda to a gc 
nio. I cri t ici hanno scagl ia to 
pietre , il d is t r ibutore ha opta­
to per l 'omer tà , gli esercen­
ti si sono s t r appa t i i capelli-
Di conseguenza , Interiors è 
passa to in America con il 
f ras tuono e la rapidi tà di una 
me teo ra . Poteva forse diven­
t a r e un successo , nonostante 
tut to , ma si è congiura to per­
che'1 ciò non avven isse . 

F r e s c o di Osca r . Woody Al­
ien r i schiava di compromet te ­
r e la sua c a r r i e r a con una 
.Minile doccia fredda per il 
g r a n d e pubblico, e i suoi me­
cenat i ci tengono a t ene re in 
a u g e la gal l ina dal le uova 
d 'oro , m a g a r i but tando via 
una piccola f r i t ta ta . D 'a l t ra 
pa r t e , il p receden te di .Jerry 
Lewis , che dopo il suo ma 
lincoiiico .lerrjjssimo è finito 
pe r così d i r e in mezzo a una 
s t r a d a , è li che incombe. So­
lo Char l ie Cliaplin poteva per­
met t e r s i di far p i ange re . 
Troppi comici de! f i s s a t o so­
no annega t i in l ac r ime a m a ­
r e . Ma Woody Alien ha già 
intonato il « m e a culpa ». e 
s ta l avorando adesso come un 
forsennato per a s s i c u r a r e ri 
s a l e con il suo pross imo Man 
haltan, nuovo umoris t ico scor­
cio di cos tume metropol i tano. 

Det to questo , si va a vede­
re Interiors a r m a t i di g r a n d e 
cur iosi tà e a s t r a t t a fiducia co 
m e vuole una incrollabile dif­
fidenza pe r i giochi del mer ­
c a t o hollywoodiano. Ma do­
po, come è difficile da ingoia 
ri- la rag ione dei bot tegai . . . 

Ambien ta to p resso una di­
s a s t r a t a famiglia borghese di 
New York (una donna che si 
sen te inutile e .sola. un nonni 
c h e vuole r i fars i una vita do 
pò i fiO. le loro t re figlie che 
vagano alla r icerca di grat i 
f ica/ ioni , missioni, ident i tà ) . 
Interiors si consuma per qua 
si un 'o ra in ridicole sel ler 
mag l i e fra i personaggi , in di 
scors i vuoti, in profonde super­
ficialità e grossolane disquisì 
/ ioni ser iose . Sin qui. s i amo 
a n c o r a nel solito un iverso ne 
vrot ico di Woody Alien, i dia­
loghi s ca t enano a volte l'ila­
r i tà a d ispet to de l l ' appa ren te 
neut ra l i t à del regis ta . Ora . 
Interiors, più che «. un film di 
He rgman senza Hergman «• (è 
ques ta la lapidar ia condanna 
della cr i t ica s ta tuni tense) 
sembrereblK' un film di Alien 
senza Alien. Poi. tut to ad un 
t r a t t o . Woody diventa cupo e 
fa sul se r io . Nel r agge lan te 
epilogo, la farsa in ce rca di_ 
Autore d iventa inaspe t ta ta ­
m e n t e t r aged ia , si ca la , in 
un ' a tmos fe ra da incubo sirici 
da . e ba t te il t a m b u r o dello 
p s i c o d r a m m a . La m a d r e si 
suicida, il p a d r e agguan ta 
un ' a l t r a donna, tutti si ubria­
carli» o pi.limono, men t re le 
t r e figlie d iventano un tal 
t 'olio ion ie in Sussurri e tiri 
da. M esibendo il doloroso si 
lenzio. F u «-seri-ito di donne 
fragili , sedotte e abbandona­
te \ a al m a r t i n o . 

Ma s«' Interiors ili \\o><|y 
Allen in s e r a t a ufficiale ha 
fat to finire anz i tempo il F i s i : 
vai di San Sebast iano, per \ i.i 
di cer t i masi lunghi a l l 'usc i ta . 
c ' è s ta to un a l t ro film, pre­
sen t a to a .sorpn-s.i «• m e \ 
trernis nella s e / i o i e informa 
t i \ a . che ha da to motivi di 
in te resse fuori p r o g r a m m a al 
la g iornata eonclu<i\a delia 
mani fes taz ione . 

Alludiamo al penult imo lun 
gomet ragg io del regis ta pò 

600.000 lire 
per « conquistare » . 

la patente 
di Greta Garbo 

i 
N K W Y O R K — I ' M . I pa- < 
t e t r e d: m i . d a s v e d e s e ri­
l a s c i a t a ne". 1024 o G r e t a 
G a r b o , e s t a t a v e n d u t a n e . 
g i o r n i s c o r s i a N e w Y o r k 
p e r 750 d o l l a r i n i ' . : r e tìoOiMO 
l i r e L 

L a p a r t i t e , s u l l a q u a l e 
s i p in i a n c o r a l e g g e r e la 
f i r m a d : G r e t a G a r b o ac ­
c a n t o a d u n a v e c c h i a fo to 
f o r m a t o t e s s e r a de l l a t t r i c e . 
è s t a t a c o m p r a l a d a u n 
m e d i c o a m e r i c a n o . L a 
« c o n q u i s t a > a s u o i ! d i do1. 
l a r i d; m i c i m e l i o cosi in­
s o l i t o è a v v e n u t a ne l cor­
s o d i u n a - s i a c h e sì e svol­
t a a! W o l d o r f Astori .» p e r 
<K>nto d e l l e * d i a r i e . - Ha­
m i l t o n ga l lono . s >. 

lacco Krzysz.tof Zanuss i . quel 
Mimetismi che gli procure» 
non poche g r a n e in |>atria e 
che fu al cen t ro di un lungo 
dibat t i to dagli accent i spesso 
ixricinici. Come i lettori del-
VVnità s a p r a n n o |>erchò di 
questo * ca so >. sulle nost re 
colonne si è pa r l a to molto, 
Mimetismi n a r r a di una nor­
male sessione di esami in un 
« college » polacco alia vigi­
lia delle vacanze estive- Que­
sta consuetudine viene turba­
ta da l l ' eccen t r i co sfoggio di 
talento di un giovane studen­
te. inviso a g ran pa r t e dei 
professori ma a m m i r a t o da 
un insegnante alle pr ime ar­
mi, m e m b r o della commissio­
ne d ' e s a m e . 11 ragazzo, che 

reag i sce impuls ivamente al la 
ottusa osti l i tà dei piccoli bu­
rocrat i che lo giudicano, divie­
ne la p ie t ra dello s canda lo . 
P reso eia sconforto, si sbron­
za. e morde un orecchio ad 
un vecchio e laido funziona­
rio del provvedi tora to , sussur ­
randogl i : « Ti piace Dostoiev-
ski'.' » Men t r e lo s tudente , 
pe r seve rando nel suo platea­
le d i sappunto , viene espulso 
con l 'aiuto delle gua rd i e , il 
giovane professore che lo pro­
teggeva si r iconosce pian pia­
no f rus t ra to ed impotente , an­
che e sopra t tu t to dinanzi al le 
provocazioni imper t e r r i t e di 
un suo collega più m a t u r o e 
geniale , ma d iabo l i camente 
cinico. 

Film per il teatro 
da oggi all'Alberico 

ROMA - - Un cielo di « F i l m per il t e a t r o » si svolgerà 
da oggi al 30 s e t t e m b r e a l T e a t r o Alberico, o r g a n i z z a t o 
d a l l ' a s s e s s o r a t o al la C u l t u r a del C o m u n e , da l T e a t r o 
di R o m a in co l l aboraz ione con l 'ARCI, da l la S A I e da l 
T e a t r o Club. 

S o n o In p r o g r a m m a , t r a l 'a l t ro , u n a r i cos t ruz ione del 
p reces so di lavoro del T e a t r o L a b o r a t o r i o di W r o c l a w 
d i r e t t o da J e r z y G r o t o w s k i al l 'epoca de l l a def in iz ione 
del « t e a t r o p o v e r o » ; u n a ser ie d e d i c a t a ai m i m i : il 
film di u n o dei pr imi -spettacoli del Living T h e a t e r ; 
l ' e sper ienza de l l 'Odin T e a t r e t nel S a l e n t o e ne l l ' o speda le 
p s i ch ia t r i co di Vol te r ra . 

Ancora una volta, in un film 
di una original i tà s tupefacen­
te Zanussi (« sono figlio di 
industr ial i sp ianta t i , e pe r lau­
r e a r m i in fisica e in filoso­
fia ho dovuto spesso l a v o r a r e 
il doppio degli a l t r i vista la 
mia ascendenza , ho vissuto 
fino ad oggi come se fossi 
messo a l la prova ogni gior­
no ») mos t ra alcuni risvolti 
conformistici della vita polac­
ca individuando in spie ta t i ri­
t ra t t i di burocra t i una sor ta 
di » neoborghesia » del la so­
cietà social is ta . Ma il suo non 
è un gotico affresco da dis­
senziente . 11 regis ta di Illu­
minazione inet te in scena que­
sto •< spacca to * con l ' a r m a 
di una dialet t ica quas i ma te ­
mat ica . Però , le sue con t rap­
posizioni di vel lei tar ismi e di 
di au to r i t a r i smi , di vit torie e 
di sconfit te, di gioie acquis i te 
e di d isp iacer i in aggua to , non 
producono mai cifre sconta te . 

Pe r s ino * bello t> pe r q u a n t ' ò 
f r eddamente sconvolgente . 
Mimetismi è un film che si 
nu t re in egua l modo di dub­
bi e di cer tezze , di riflessio­
ni pess imis t iche e di s lanci ot­
t imistici . e come una coscien­
za a t ea e r ivoluzionaria , non 
sa d a r e r isposte nò ammoni ­
zioni. ma solo ragguag l i e 
premonizioni . 

David Grieco 

PRIME - Cinema 

Un fumetto rosa e nero 
popolato di cari estinti 

IL MALÌNATK G R E C O — 
Regi»;a: J . I.ee T h o m p s o n — 
I n t e r p r e t i : A n t h o n y Quint i . 
. Jacquelme R:.s.-et. Ra t Vailo 
ne. M a n i n Toh». E d w a r d Al 
liert •-- I>t(i"iì'intìi <) Statuni-
:,•!,•<••. / ; / < " > 

I».'! .1! le ll-'.i III: II. il It >> iJU»'.stO 
Mannaie gì eco e 111.14.ir: u n a 
t o r / a i u r a . S: * : a : \ i d. un c:-
ne Ioli) rmii 1:1/0 :«»a. Veli.ilo 
il: rotv-o da! r icordo ilei!.» t ra-
li.ca m o r i e d: J o h n K e n n e d y . 
1! marn ia te d: cu: .si pari. , e 
Oiias.-:.s 1 r i iM - t e /z . i to T h e o 
Toma.-..si e la d o n n a è ,Iac 
que la ie K e n n e d y m e i film 
Li.- C a ss ;dy». 

Il r e s i s t a .1. Ijee T h o m p - o n 
— a u t o r e Ira . a l t ro de : ('ini-
non; ili \m ti'\>ne — non ha 
fa t to che -spiat tel lare la loie 
-.'or;/ ti; .Jack.e e <1: Ari.-. 
P.ir'o.-'«> pc«Ie.-t remei i te . p->.* 
la v e r n a L'unica <:uno.-:'a 
r:.-eontral».le nella peli .cola e 
quelli* r.l.i.st c a : lo s p e t t a t o r e 
v.eiie p o r t a t o .» - p a s - o <.-: t.\ 
per d.r. » t ra iti. s tnp . -nd: 
pae.-aui:: «Ielle :.-ole iucche . 
mol te «Ielle qual i r i se rva te a 
eh : possieda rt.v-a: .-o!:d; cont i 
1:1 iMnca. 

Dot to qtiento. che in teresse 

pilo ;ivi-:v oii^i raccont i t i e 
una s imi le v i cenda? E* m o n o 
K e n n e d y , e m o r t o O I I Ì I M I S . 
Di J a c k i e le c r o n a c h e non si 
o c c u p a n o q u a s i pa i E le siti­
n e d ' a m o r e t r a r icchi anz ia ­
ni e moval i . . 1.linone \ edo ' . e 
h a n n o :'.i**o *o:"M- il loro 
t e m p o 

/ ' Maona:, airii> , ija.i.iii. 
un t;!m a iu t i l e . E', p . i d pili. 
prol..-.-o v no.tx-o. I-t mol la 
c h e h.i .spinto 1 p r o d u t t o r i a 
r ea . . / / . i r l o e >{,»•;! o v v i a m e n t e 
e s t r e t t a m e n t e (niella com-
uie:c;.<i'\ E per t.n c o .-: è 
ricorsi agli i ng red ien t i più 
tac i l i : t rova r» , inn .u i / . i iu t to . 
d u e a t t o r : c h e ras.somiel;as-
se io . :1 p.u purs-io.le. a: mo­
del'.: onmn . r . : . La .-• «•'.!.« e, 
qir.n<li. c a d u t a su Jacque! . -
ne B .-.--e: che . o l t re al "nome. 
ha 111 c o m u n e con !.• o \ 1<r-t 
ìaciu d 'Amer ica una p a n i c o . a -
n t à . soma t i c i - z\: oveh: al­
q u a n t o dist.t '-it: l 'ur.o dal l 'a l ­
tro i q i r a- (io..« B..sset so­
no c o n r a n q u e a f f a . - c n a n t . >. 
Q u a n t o od A n t h o n y Q u i n n . 
un t r a c c o ben . - ;ud ia te ha ac-
c e n ' u a t o q u a l c h e p u n t o d; 
c o n t a t t o con :'• m i l i a r d a r . o 
s comp «r>«"i. Il qua l e v i^ne de­

magnale greco » 

.-crit to come uomo a p p a r e n ­
t e m e n t e r u d e — dis t r ibu i sce 
g r a z i o s a m e n t e pugni e ingiu­
rie — m a d a l l ' a n i m o t e n e r o . 

Il p.u dee m u n e n t e pre.-o d i 
mi ra i la . cazzo ; t . •_• dairì. :n-
hilit. dei m a g n a l e e .-,1111 ira-
telln Spy:o.--. r .vale .1. a m o r e 
e liti:'.: a : f a r . S u a un ct.so, 
ma R a t Vallone, c h i a m a t o a 
in terpreta :»- quc.-\ i pa r t e , h a 
r icoper to in m . p r e c e d e r e 
t i lm L'altra fucvia di mez-
canotti- - - un ruolo che .illu­
de-.-.» aila iimura dello .ste.^-o 
Ona-k-i.s. Ma nei Manuale are­
ni Q u . n n ha p w a l . - o ^u Val-
ione for.se .s4»lo c r e i l e s a 
ba l l a re il sirtaki, d a n z a in cui 
.-. e.s.biva -r:a <lal.'ej>>ca d! 
Zu'-ba •! a''"< IÌ 

C e . inf ine , da s e g n a l a r e 
Mari lù Tolo nelle ve.-t : di 11:1.1 
diva i.r"ei-,i d . m'.tnde suc .os-
-s<> e ma a m . c » del cuore del 
nn i ia rdar . t j . Po teva in fa t t i 
m a n c a r e u n r i f e r i m - n t o a l l a 
de fun t a Mar ia Calla.-? 

Pa i che un film T l i o m p - o n 
e ; .suo. co l labora tor i h a n n o 
confez iona to u n a gal ler ia di 
« i .cna- i e.-r.nt. >-. 

m. ac. 

Tre tigri spelacchiate 
IO TIC.RO. T U T R Ì K I . E G L I 

T I G R A . Registi. O .o rg .o C . 
pitar.i e R e n a t o Pozze t to In-
teipreti: R e r . a ' o Pozze! "o, 
C t v h ; Ponzo: -... P a c o Vi.ia^ 
mo. Enr . co Mor.tft-sir.o. A:v 
irei.» Luce. Nadia Ca.s-ir. . 
Er ika Blanc. Mu*:cìie d: Er.zo 
. I . innacc: e P ie ro Um:'..i: -... 
Satirico. Italiano, ÌH78. 

Rinnova r s i o pe r i r e : devono 
«\s.-ers. de t t i a t t o r i , rom.sf. e 
-s<-enegmatcri. Ccoì ques to «•."• 
eu i to ideale d i Tre tigri con­
tro tre tian i c h e recava , pero . 
le firme di Serg io Corbucc : 
e d; Steno» t e n t a la s t r a d a 
d: u n a s a t i r a e di u n a comi­
c i tà un {»iV d iverse . C : prova , 
a l m e n o nel p r i m o de : t re epi-
s.xh 1 quello d i r e t t o da Poz 
ze t to i , ove .si o.sibi.see la vec-

ch .a coppia Cochi e Re i . a to . 
Que.-t u l t i m o vive in un .-110 
m o n d o f a n t a s t i c o e intar. ' .o 
s."j.(i3 un c a m i o n c i n o . Fini.sze. 
P".-ò. a fare :'. c a m e r i e r e 1:1 
c«sa d: una ricca cap i : a ita 
d"ir.d.k-Tr:.«. :! cui m a n t o vuoi 
farla fuor: per e r e d i t a r n e le 
fo r tune P a d r o n e e .servitore 
M a l leano , ma t u t t o a n d r à 
ma le per loro. 

A l t r e t t a n t o m a . e . in ospe­
da le . finirà Pao lo Vil laggio. 
s c r i t t o re d: romanz i f an ta -
.sc.entifici. Osse-ssionato tia 
una mogl ie c o n t u r b a n t e ch^ 
lia un solo pens i e ro fisso, 
fare l ' amore , m e n t r e lui è 
quas i i m p o t e n t e , con fonde 
fan tas ia e r e a l t à e vive, a d 
occhi a p e r t i , le s to r i e c h e 
scr ive. 

L 'u l t imo episodio. ;i p:ù 
prolisso e d: «ttampo vec­
ch io t to , e quel lo c h e vede 

Enr ico Moivesar .o . d i v e n t a t o 
bersagl iere , p a r t o e p a r e a i .e 
m a n o v r e «-. . .-con fui a re m 
Sv.zzerà per la propr ia ba.c.r-
da-jzir.e e ;> r la vomia di 
p rocura r s i un p a c c h e t t o di 
s:- jare; te . L ' - e r r a t a m a n o v r a » 
farà qua.-i s copp .a re la gue r r a 
t r a l ' I ta l ia e la R e p u n b . i c i 
e lvet .ca Pe r via del vizio do! 
fumo il n o s t r o eroe appro­
d e r à p r ima nel ca rce re m:l.-
t a r e e poi. d: nuovo, a bighel­
lonare nei vicoli r oman . . 

L ' i n t e n t o di ques to film è 
quel lo d: far r idere e far cas­
se t t a . P e r la ve r i t à , f. pub­
blico sgh ignazza solo q u a n d o 
c e Villaggio, ma si t r a t t a 
forse d: un riflesso condizio­
n a t o . E n r i c o M o m e s a n o ri­
pe te . a l l ' i n f i n i t o , le sol i te 
mosse : s to rce gli ticchi, fa ;*« 
«.suonalo» e via d icendo . 

m. ac. 

Chiuso ad 'Abano 

il Festival jazz 

I richiami 
di Abrams 
alla musica 
dei «padri» 

Nostro servizio 
ABANO T E R M E — Con una 
iniziativa «(fiorane *. cilici .sua 
prima edizione nella locali­
tà termale veneta, si con­
clude la stafjione jazzistica 
estiva (ma, per evitare la 
brezzolina delle sere di set­
tembre. non sarebbe stalo me­
glio fare i concerti al c'iiu-
.sol'). /! t"o>r!!.m> di Abano Ter­
me, la Provincia di Padova, 
ma soprattutto l'entusiasmo 
di alcuni ragazzi hanno reso 
possibile la realizzazione di 
due concerti di ottimo livello. 
clic hanno avuto un buono af­
flusso di jiubhlico. 

Questo appuntamento chini 
tje al termine di una stagione 
che Ita registrato alcune ma­
nifestazioni di indubbio inte­
resse e che probabilmente so­
no de funate ad avere positi­
vi sviluppi in futuro (Europa 
jazz l. a Imola. Progetto jazz 
a Cremona), altre che si so­
no decisamente consolidate 
(come la rassegna toscana di 
Pisa e di Firenze ed i labo­
ratori di Roma), una occasio­
ne unica e magica come la 
performance del nuovo sestet­
to del grande Omette Cole-
man durante il festival di 
Servi, il progressivo e deci­
samente costante declino qua­
litativo delle ancora molte ras­
segne impostate in modo osti­
natamente e tradizionalmente 
anticulturale, disinformativo 
e mercantile e. oltre ad altri 
elementi, il definitivo ricono­
scimento di quell'attimo musi­
cista troppo a lungo ignorato 
die è Richard « Muhal » 
Abrams. Proprio un «solo* 
pianistico di Abrams era for­
se la verla di Abano. 

La straordinaria creatività 
e la grande capacità di sin­
tesi di questo quarantottenne 
chicaguano, che affondano le 
radici in un solido spessore 
culturale, sono forse pari sol­
tanto alla sua grande carica 
umana ed alla sua dolcissima 
modestia. 

Il suo concerto, che ha chiu­
so la manifestazione di Aba­
no. è stato come al solito in­
tessuto fittamente di mille 
richiami.e riferimenti alla sto­
ria,. della musica afroameri­
cana, dal canto religioso al 
bop pianistico di Bud Powell, 
alle armonie di Duke Kl-
linglon per culminare in due 
splendidi momenti: una affet­
tuosa riproposta della diver­
tentissima e ad un tempo ma­
linconica « Jitterburg Waltz » 
di Fats Walter, un geniale pro­
tagonista dello spettacolo ame­
ricano che in gran parte è 
ancora tutto da scoprire, ed 
una citazione di * Rubi/ my 
dear » omaggio a Thelonius 
Monk. pianista e autore tra 
i più importanti del jazz mo­
derno. attualmente ritirato 
dalla scena a causa delle cat­
tive condizioni della sua sa­
lute. minata dall'alcool e dal­
la droga, una sorte purtrop­
po comune ad altri musicisti 
di colore. 

Monk è forse uno dei prin­
cipali ispiratori della ricerca 
musicale e improvvisatila di 
Abrams: il suo approccio rit­
mico e melodico frammentario 
ed imprevedibile, quasi zop­
po in alcuni punti, l'originali­
tà armonica, e tu sorprenden­
te fantasìa del fraseggio, tut­
to ciò e stato probabilmente 
studiato e amalo da Abrams. 

(ili abri musicisti presenti 
ad Aitano erano il trio OMCI, 
la '• Precarious Orchestra * e 
l.c<U-r ìi'iivie I.'organico di 
m'idea rrca'ua e improvvi­
sata. comp'isl" dal ha-asta 
Mauro Pcn-it'fi. dal jicrcus-
si'inisUi T'<ni Riisco'ii e dal 
proteiforme Renato (ieremia 
con d suo violino, a - l i" / /mi­
to ed i suoi sassofoni, ha for­
niti, un'ottima prestazione: la 
musica crcò'amn si sia note-
volmente preeisatii negli 
obiettivi e approfondita nei 
contenuti: ì'imiirurrisaz'one 
collcttila, lionata <u una ro­
busta cit'sio'te. tr-o'it -ira spa­
zi maggiori all'interri-, di una 
'raggiare -ncurezza. ed anche 
il lìiiguapg'o strumentale si 
,' arricchito tii nu-ac sonori­
tà: Periodo si e<prime vo­
lentieri con l'archetto. H//-c>-
rn Z)<j >eeìto un tipo di <liorii 
.'•te rn«(7//i'irmerifi' -i adattano 
alia ricerca del gruppo, mc-
n-> * jazzistici * in un certo 
<ens,. e Ceremia. che rite­
niamo sicuramente uno dei 
migliori strumentisti della sce­
na europea, si miiive ormai 
•lenza tiluhanze in terreni lon­
tani dal fraleggio bop. che 
evidentemente lia fatto jxirte 
della sua formazione. 

lì tromoettista Lester Ro-
ivie. che si esibiva ir; un me­
dito « siilo . ha dato invece 
una sensazione nettamente al 
di sotto della genialità che 
gli conosciamo, i'i un set c h e 
ci ha fathi rimpiangere le sue 
recenti performance m quin­
tetto, condito di cags di dub­
bio gusto e di cintiate un 
po' gratuite, che abbiamo sa­
puto poi. erano implicitamen­
te, anche se non dichiarata­
mente. dedicate alla grande 
vittoria del pugile Muhammad 
Ali ed alla sua riconquista 
del titolo mondiale. 

Valerio Tura 
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Birra 
...e sai cosa bevi! 

« 0 - ^ . 
-i . i - rS 

r^'-J'1 

M 1. 

Se ti interessi 
di ecologia vuol dire che 
conosci già 

la birra 
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Se in una 
bottiglia di birra 
non trovate mai 
scritto "diffidate 
delle imitazioni" 

è perché 

è inimitabile. 
Da7oooanni. 
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Da7oooanni 

Urrà! Ila Urrà 
non è cambiata. 
Questo è progresso! 
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Nessun produttore di I 

birra 
può darti 
una birra sofisticata. 

Neanche se vuole. 
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Chipensa che 

la birra 
sia tipicamente straniera conosce 
molto male sia la birra che l'Italia. 
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Il CF e la CFC sulla preparazione della conferenza cittadina 

L'impegno dei comunisti romani 
per il governo della capitale 

La relazione di Ciofi e le conclusioni di Chiaromonte - Un salto di qualità nel lavoro del 
partito - Una svolta nella vita amministrativa della città - I comitati politici circoscrizionali 

Si sono riuniti martedì il 
comitato federale e la com­
missione federale di control­
lo. All'ordine del giorno la 
preparazione della conferen­
za cittadina, che si terrà il 
13. Il e 15 ottobre ull'Kur. 
La riunione è stutu introdot­
ta da una relazione del com­
pagno Paolo Ciofi, segreta­
rio della Federazione. Le con. 
clusiom sono state tenute 
dal compagno Gerardo Chia­
romonte, della segreteria na­
zionale del partilo. Nel cor­
so dell'ampio dibattito sono 
intervenuti i compagni An­
na Cìrignola. Quattrucci, Pa­
rola, Della Seta, Cìiunsiracu-
itt, Borgna. Maria MichettL 
Panatta, Consoli, Salvagni, 
Fillomi, Past/ualina Nupoleta. 
rio, Marisa Rodano. Al ter­
mine della riunione il CF e 
la CFC limino anche appro-
nato un documento in cui si 
invitano tutte le organizza­
zioni del partito a comple­
tare entro il 1.1 ottobre la 
cani pugna di tesseramento, 
raggiungendo ovunque il 100 
per cento degli iscritti, e 
r/nella di sottoscrizione per 
la stampa comunista. 

Dalla riunione sono emer­
se le linee, i temi sui quali 
tu t to il partito è chiamato 
ad aprire un ampio, serra­
to dibattito, in grado di 
coinvolgere tut te le forze di 
sponibili, di elevare la qua­
lità della elaborazione, dello 
Impegno politico e di mas­
sa. Tema centrale della con­
ferenza è il governo di Ro­
ma, inteso non solo come 
azione e lavoro amministra­
tivo. ma come governo reale 
e complessivo dei processi 

pi partito-) 
COMITATO REGIONALE 
Oggi, alle ore 17 .30 , riunione 

del gruppo comunista Consorzio 
dei Trasporri (D 'Aversa) . 

ROMA 

A T T I V O DEI C O M U N I S T I ! 
DELLA PUBBLICA A M M I N I - I 
S T R A Z I O N E — Alle 17 in fe­
derazione attivo dei comunisti 
della P.A. e dei responsabili di 
zona d e l ' P i t t i l o ^ (FFS5. PPTT. 
Statali. Parastato. Enti Locali, 
Ospedalieri) . Introduce Canulto 
e conclude Iginio Ariemma. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
Alle 17 ,30 riunione allargata agli 
esecutivi di zona, ai segretari dei 
comitati cittadini e sindaci dei co­
muni della provincia. Odg: • Prepa­
razione conferenza provinciale > 
(Fredda) . 

GRUPPO C O M U N E — Alle 15 e 
3 0 in federatone riunione su con­
ferenza cittadina (Fa lomi ) . 

ASSEMBLEE — CESANO 2 0 
( lacobcl l i ) ; OST IA N U O V A 18 
( M a g l i e ) ; M O N T O R I O 2 0 , 3 0 as­
semblea al comune (Ceccarcìli) ; 
LA STORTA 2 0 , 3 0 . 

Z O N E — CENTRO l'attivo sulT 
«quo canone è rinviato. C I V I T A ­
VECCHIA alle 2 0 segreterie sezio­
ni Bracciano. Canale. Manziana. 
Oriolo (Starnoni) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — C I M E SANTA M A R I A 
DELLA PIETÀ' alle 16 (Mosso) . 

U N I V E R S I T A R I A — OPERA LI­
N I V E R S I T A R I A ore 15 ,30 alla 
Casa dello Studente. 

FESTE DELL'UNITA' 
X CIRCOSCRIZIONE a piazza 

Don Bosco alle 18 dibattito: < Uni­
ta dei popoli e di tutti • democra­
tici per la distensione, la coopera­
zione ed un nuovo ordine econo­
mico internazionale >. Partecipano: 
un rappresentante delia Lega dei 
comunisti iugoslavi, un rappresen­
tante algerino. Origlia della sezione 
esteri del PCI. 

IV CIRCOSCRIZIONE a piazza 
Colli Euganei alle 18 dibattito su 
riconversione industriale, investi­
menti produttivi e occupazione 
(Picchetti - Speranza). 

PONTE M I L V I O alle 18 .30 di­
battito sui problemi di Roma (Pr i ­
sco): ALESSANDRINA alle 1 8 , 3 0 
dibattito sui problemi femmin.li 
(Napo'ctano) ; N U O V A M A G L I A-
NA alle 18 dibattito questione gio­
vanile e occupazione (Polli lo Bi-
r a l ) ; SAN BASIL IO alle 18 .30 di­
battito problemi economici e rin­
novi contrattuali (Damot lo) ; C I A M -
P I N O alle 18 dibattito problemi 
sanitari e droga (Terranova): TOR-
R E N O V A allò 18 .30 dibattito que­
stione femminile ( P m t o ) ; T IBUR-
T I N O I I I alle 18 dibattito proble-
m. dc:la citta e stato del dscent-a-
mento amministrativo (Bischi) ; 
P R I M A V A L L E alle 18 dibattito 
sport e cultura (Nicol in i ) : V I L -
L A N O V A alle 17 dibattito aborto 
• consultorio (Pecchìoli) : alle 
18 3 0 dibattito sul terrorismo (C. 
Capponi ) : L A T I N O M E T R O N I O al­
te 18 ,30 dibattito su questione 
femminile (Repe l lo ) : CELLULA 
V I L L I N I (Nuova Gordiani) alle 18 
dibatt ito su informazione (Cervel­
l i n i ) : PORTUENSE PARROCCHIÉT-
T A alla 18 dibattito equo canone 
(D. Lugani): CENTOCELLE alU 
1 7 . 3 0 dibattito occupazione giova­
nile: CELIO alle 18 .30 dibattito 
problemi internazionali (Guido 
B.mbi ) : M O N T E R O T O N D O « Di 
Vi t tor io » alle 19 dibattito sanità 
e problemi locali: Continua la Festa 
dell 'Unità di S A N LORENZO con 
un dibattito alle 18 sul quartiere. 
Si aprono oggi le feste de l l 'Un i t i 
di- T O R V A 1 A N I C A (Mart in Pe­
scatore). T O R P I G N A T T A R A ( N . 
Franchellucci). 

Seminario 
sullo scuola 

alle Frattocchie 
Inizia oggi alie 15.30 alia 

•cuoia delle Frattocchie un 
seminario, organizzato dalla 
federazione comunista roma­
na. sui problemi della scuola. 

L'incontro si protrarrà fi­
no a domenica. I kivori si 
articolano in quattro lezioni 
dedicate ai problemi delia ri­
forma. agli organismi col­
legiali e all'associazionismo 
I r* gli insegnanti e 1 geni-

di trasformazione in atto nel­
la città. E' questa una que­
stione essenziale di cui l'in­
tero parti to deve farsi car i . 
co e che deve essere al cen­
tro della nostra iniziativa di 
massa. Attorno al governo 
di Roma da tempo è aperto 
uno scontro politico e socia­
le duro, difficile. Il part i to 
è stato chiamato in questi 
mesi a fronteggiare una la-
se complessa in cui la lotta 
in corso nel Paese per im­
porre soluzioni giuste alla 
crisi ha visto a Roma un 
suo punto cruciale. 

Si t ra t ta ora di far com­
piere al nostro lavoro un 
ballo di qualità, di sviluppa­
re una forte offensiva de­
mocratica. apportando an . 
che le necessarie correzioni 
al modo con cui l'intero par­
tito affronta il problema del 
governo di Itoma. La con­
ferenza dovrà essere anche 
un atto politico « esterno », 
rivolto all 'intera città, alle 
alti e forze politiche e a quel­
le sociali. Dalla relazione, 
dal dibattito e dalle conclu-

i sioni del compagno Chiaro-
monte sono emersi — nel 
quadro di questa impostazio-
n e _ alcuni punti di rifles­
sione. 

RUOLO DI ROMA — Roma 
è l'unica grande capitale eu­
ropea che ha un'amministra­
zione di sinistra, nella qua­
le il PCI e il PSI, assieme 
al PSDI e al PRI. s tanno 
compiendo un'originale espe­
rienza di valore non solo 
nazionale. E' un'esperienza 
in cui si verifica concreta­
mente cosa i comunisti in­
tendono per pluralismo e svi­
luppo della democrazia, do­
ve l'espansione delle libertà 
democratiche non si esauri . 
sce nella tutela dei dirit t i 
formali, ma si sostanzia in 
un'azione incisiva volta a ri­
muovere gli ostacoli di ca­
rattere economico e sociale 
che ne impediscono l'eser­
cizio. 

CARATTERI DELLA CRI­
SI DELLA CITTA' — La cri­
si che attraversa la città non 
ha carattere congiunturale. 
ma. per molti versi, può es­
sere definita come un pas­
saggio storico. Il vecchio mo­
dello di sviluppo basato sul­
lo Stato accentrato è in crisi 
e non è più proponibile. 11 
nuovo stenta ad imporsi. Le 
basi materiali del tessuto ur­
bano sono s ta te travolte dal-, 
la crisi e fermenti, anche 
contraddittori, emergono da 
vasti strati sociali, nella so­
cietà civile e negli orienta­
menti culturali. E' di questa 
crisi (complessa, difficile) 
che il part i to e l'intera clas­
se operaia devono farsi, per 
la Darte che gli spetta, ca­
rico. Nell'acutezza dell'emer­
genza. il funzionamento di 
essenziali servizi, la risolu­
zione dei problemi più acu­
ti (casa, scuola, trasporti, oc­
cupazione) richiede un coe­
rente impegno dei lavoratori 
e di tut te le forze democra­
tiche. 

ESPERIENZA DI GOVER­
NO — Le nuove amministra­
zioni e. in particolare per 
quanto riguarda Roma, 1 due 
anni della giunta Argan han­
no già delineato l'inizio di 
una svolta importante, deci­
siva nella vita della città, òl 
t ra t ta di una svolta non an­
cora consolidata, che men­
tre tocca e colpisce interessi 
ben definiti, suscita nel con­
tempo dure reazioni. Gli in­
terventi in corso configura­
no già oggi un assetto nuovo 
della città, un disegno diver­
so - in cui essenziale è il 
molo della cultura — che 
rompe con la precedente cao­
tica espansione. In pari tem­
po si manifestano difficoltà 
e resistenze che si possono 
superare coinvolgendo am­
piamente lo masse popolari 
nella lotta per il risanamen­
to *• per il rinnovamento. 

Finora la DC ha rapp.e-
sentato rispetto a questa di­
mensione dei problemi un 
punto di resistenza nelle as­
semblee elettive. cercandD 
nello .-.tesso tempo di a r r e ­
care la protesta nella socie­
tà civile. E' aperta la que­
stione della responsabilità 
democratica della DC di fron­
te alla cris' r al r isanamento 
della capitale. 

MOVIMENTI DI MASSA 
E VITA DEMOCRATICA — 
Il partito deve essere in gra­
do di estendere e rafforzare 
J suol collegamenti di massa, 
di organizzare e mobilitare 
su decisivi obiettivi di lotta 

j vasti strati popolari e di la­
voratori. I movimenti dei gio­
vani, delle donne, degli stra­
ti più emarginati, il loro pe­
so. il loro sviluppo, la loro 
autonomia, sono importanti . 
Il parti to deve consolidare 
ovunque la propria funzione 
di orientamento e di guidi». 
Deve memore di più diventa­
re un punto essenziale di ri­
ferimento per tutt i coloro 
che lottano contro le ingiu­
stizie. indicando giuste pro­
spettive e momenti compie» 
sivi di sintesi politica. 

IL PARTITO — Il proble­
ma del governo di Roma im­
plica un adeguamento com­
plessivo del part i to La nasci­
ta dei comitati politici cir­
coscrizionali rappresenta un 
primo passo in questa dire­
zione. Il decent rament i del 
partito è necessario per da­
re alla nostra organizzazione 
una s t rut tura più aderente 
alle esigenze che abbiamo di 
fronte. Con il decentramento 
si vuol garantire un raffor­
zamento complessivo del par­
tito. uno stimalo alla matu­
razione di forze e contributi 
nuovi, un salto qualitativo 
nella nastra presenza e nel 
lavoro politico. 

SAN BASILIO - Emarginazione e delinquenza al centro di un dibattito al festival dell'Unità 

Quartiere «mostro»? Può darsi 
ma le forze per cambiare ci sono 
Un gruppo di giovani discute con l'assessore Della Seta - Non basta dire che « qui ci sono i pischelli che ru­
bano le auto » - L'ideologia della moto e del consumo, il problema della droga - Una congenita precarietà 

La posta in mongolfiera: 
ma è una prova (per ora) 

A portare una lettera da un luogo all'altro in questo modo 
ci provarono già i comunardi di Parigi che riuscivano cosi 
a scavalcare tranquil lamente le truppe nemiche. L'esperi­
mento lu rinnovato anche l'anno scorso a San Marino. Ieri 
sera e stata finalmente la volta di Roma. Nel suo cielo, ad 
un'altezza di circa centocinquanta metri, migliaia di citta­
dini hanno visto passare la grossa mongolfiera, con i colori 
della bandiera italiana, adibita ad inconsueto vagone postale. 
Il pallone è part i to verso le 17,30 dal ministero delle poste 
all 'Eur: dentro c'erano il pilota Piero Porati e il tenente co­
lonnello Paolo Pellvgnni e un sacco postale. Si t ra t ta , natu­
ralmente, di un esnerimento da amatori : il pilota infatti 
può solo determinare l'alzarsi e l'abbassarsi della mongol­
fiera e non il punto d'arrivo. Il che, visto che di lettere si 
t rat ta, è un po' seccante. 

Nella foto: l 'aerostato subito dopo il decollo. 

San Basilio, lotto 16. un 
prato grande come un cam­
po da pallone, tut to circon­
dato da un muret to; dentro 
le strut ture (poche e raccol­
te) del festival dell'Unità, al 
centro il grande palco. In 
programma ieri pomeriggio 
c'era, dopo uno spettacolo per 
bambini, un dibatti to sui 
problemi del quartiere-borga­
ta. con un occhio puntato 
all'emarginazione giovanile, 
ai temi della delinquenza 
(c'è. quanta?) . La serata è 
fredda, ventosa, la gente non 
è molta, i compagni sono an­
cora impegnali in parte a 
montare gli stand, le mostre. 
Il dibattito, quello ufficiale, 
annunciato dai manifesti e 
dal programma, salta. Si de­
cide di non farlo. Tra le se­
die però c'è qualcuno, c'è un 
gruppetto di giovani, c'è l'as­
sessore Piero Della Seta, ci 
sono alcuni dirigenti della 
sezione: lasciato il microfo­
no da parte si comincia a 
parlare, a discutere fittamen­
te. Punto di partenza .< ob­
bligato » il tragico delitto del 
Prenestino, l'uccisione di un 
ragazzo di 18 ann i ; dall 'altra 
parte un altro giovanissimo 
con la pistola in mano. Ac­
canto a questo episodio al­
tri fatti, stavolta accaduti nei 
mesi scorsi a S. Basilio: su 
qualche giornale («dopo tan­
to silenzio» dice un giova­
ne) si ricomincia a scrivere 
di questa borgata-quartiere 
per dire, come ha fatto il 
Messaggero, che qui abitano 
i « pischelli » che rubano le 
automobili. UAvanti! gli ha 
fatto eco arrivando a scrive­
re che a San Basilio « i pa­
dri fanno i muratori, i mano­
vali. gli operai. I figli fanno 
i ladruncoli, i rapinatori, i 
papponi. Le madri s tanno a 
casa oppure vanno a servi­
zio a ore. Le figlie fanno le 

commesse, le parrucchiere, 
le prostitute ». 

< E' una immagine finta. 
costruita a tavolino magari 
scopiazzando qua e là un 
libro di successo, con toni 
tra il catastrofico, il sociolo­
gico e l'illuminato » dice un 
giovane compagno. « La veri­
tà è però ugu dmente molto 
difficile. Qui a S. Basilio 
morde la crisi di identità. 
specie fra i giovani, non ri­
conoscono più le loro radici 
sociali non più i valori che 
ce rano una volta ». Perché? 
Intanto forse, come è stato 
detto, questo è un quartiere 
dove la gente arriva già con 
l'idea di andarsene, un pun­
to di passaggio e non di ap­
prodo. Questa precarietà (al­
meno nei desideri, nelle in­
tenzioni) impedisce di trova­
re qui. di impegnarsi a tro­
vale. una comunità. 

»< E poi certo — aggiunge 
un quindicenne — non c'è 
neanche un punto di ritrovo. 
si sta sulle panchine o sui 
muretti a chiacchierare, la 
domenica .si va a ballare "in 
città". Quando ci si riesce. 
quando si hanno ì soldi e 
quando nelle discoteche ti 
fanno entrare. Nel quartiere 
in fondo ci si può vedere so­
lo nella sezione del PCI, o 
forse in parrocchia, se non 
dai fastidio al prete. E' trop­
po poco, non ci basta ». 

Ma allora anche in questo 
quartiere-borgata sono passa­
ti quei processi che Pasolini 
aveva chiamato di « omolo­
gazione culturale», quella 
conquista coloniale dei valori 
delle borghesia che schiaccia 
e uccide i valori diversi che 
!a classe operaia si era riu­
scita a dare? « Io credo di 
no — dice Piero Della Set i , 
che prima ancora che asses­
sore è qui per la sua cono­
scenza profonda e vecchia 

della periferia, delle borgate, 
dei loro abitanti — credo che 
questo fenomeno non sia an­
cora passato qui, molto me­
no che altrove, che in altri 
quartieri anche popolari. Un 
esempio? Beh la gente vota 
quando ci sono le elezioni in 
maniera più massiccia e (ma 
questo potreblK' contare di 
meno» vota a sinistra. Forse 
chi è giovane non sa che 
San Basilio è nata nel '29. 
fatta da! fasciamo per chiù 
dere gli operai in un ghetto 
lontano, fuori, "per non of­
fendere la vista". Le premes­
se per farne un quartiere-
dormitorio. un luogo di mas­
sima disgregazione e anche 
disperazione c'erano tu t te in 
quel progetto eppure io cre­
do ancora che se la gente 
vota, se lotta (e qui vota e 
lotta» vuole cambiare le co 
se. non si è fatta sconfigge­
re. E' quasi ovvio che anche 
qui però l'attacco dell'ideolo­
gia del consumismo sia pre­
sente ma c'è lo spazio e la 
forza per batterlo ». 

Come? < Abbiamo provato 
— dice un ragazzo — a crea­
re un punto di aggregazione. 
un circolo culturale ma è fal­
lito. non ha retto allo scontro 
politico durissimo del '77 
l'unità che c'era tra i giova­
ni ». « Eppure - - dice un al­
tro — quello di cui c'è biso­
gno è proprio un centro no­
stro. di giovani, fatto da noi 
per noi. La sezione, il circo 
lo della FGCI vanno bene 
ma non sono sufficienti ». 

«Chi sta peggio a S. Basi­
lio — dice una ragazza che 
imo a questo punto è rima­
sta in silenzio — sono pro­
prio le donne, le ragazze. 
schiacciate, premute (come 
se non bastassero tutti ì pro­
blemi» anche da una educa­
zione vecchia, da regole e 

restrizioni, da morali supe­
rate. Una ideologia che è 
delle famiglie (anche di quel­
le di sinistra) ma che è an­
che dei ragazzi, di quelli che 
hanno il mito della moto e 
della bella ragazza da por­
tare a spasso a far vedere 
agli amici ». 

La crisi poi pesa fortissi­
ma: i giovani non hanno la 
voro. « Ci mancano le basi-
— aggiunge la ragazza - an 
che per avere un po' d'ind' 
pendenza, ci manca 11 lavoro, 
l'autonomia materiale. Ci 
mancano ì servizi, quelli che 
danno "qualità" alla vita ». 

E il discorso torna alla de 
linquenza, ai giovani che gi­
rano con le armi. « Certo — 
dice un ragazzo - anche qui 
ci sono. Come anche qui c'è 
la droga, solo quella leggero. 
per ora. Certo è la conse­
guenza ultima dell'ideologia 
della moto e del consumo. è 
la conseguenza ultima della 
disperazione, della mancanza 
di lavoro. Non crediamo di 
essere un quartiere di "mo­
stri" come dice qualcuno». 
K non è una difesa campani­
listica. Ma negli interventi. 
nei toni, si avverte una preoc­
cupazione forte, che le cose 
possano « peggiorare ». si te­
me la sfiducia, l'abbandono. 
la chiusura dentro casa, tan­
to più facili qui. dove tutto 
da sempre sembra congiurare 
a questo fine. 

« Vedete dice Piero Dei-
la Seta — 11 nostro compito, 
il nostro obiettivo è proprio 
qui: cambiare questa co.su che 
ha 3 milioni d 'abitanti in 
una città, trasformare in 
quartieri quc.iti che quartieri 
non sono. E la strada è solo 
quella di costruire da noi le 
s t rut ture per cambiare. E' la 
via più difficile, ma IH 
unica ». 

Edile si schianta 
al suolo 

dopo un volo 
di sei metri 

Tragico incidente sul lavo 
ro a Velano, nel Viterbese. 
Un operaio ha perso la vita 
precipitando dal muro ester­
no di un fabbricato in co 
eruzione alto sei metri. Sì 
chiamava Carlo Travaglili!. 
aveva al) anni. Lascia la mo 
glie e due figli. Angelo, di 
17 anni e Eranco, di 13 anni. 
L'operaio e caduto da quel­
l'altezza mentre spostava una 
trave in cemento insieme con 
un suo compagno di lavoro 
Rinaldo Sterpa. 

Il proprietario del cantiere. 
Mano Onolri. temendo una 
inchiesta della magistratura 
aveva tentato di accreditare 
una versione del tut to falsa 
della morte di Travaglili!. 
L'operaio, secondo il raccon­
to di Onolri. sarebbe cadu­
to da un ciclomotore, un 
«Cimat t i 48». menti e stava 
percorrendo la via di Ironte 
al palazzo m corruzione. TI 
titolare del cantiere aveva ag 
giunto di aver soccorso e tra 
sportato all'ospedale civile di 
Vetralla Carlo Travaglimi che, 
a suo dire, sarebbe stato un 
contadino del luogo. 

E' s ta to Rinaldo Sterpa a 
rivelare quanto era realmen 
te accaduto ai familiari del­
ia vittima, i quali si sono re­
cati dai Carabinieri per rac­
contare la verità. Che si »ia 
t ra t ta to di un incidente sul 
lavoro è stato confermato 
anche dagli altri operai. 

E' uscito tranquillamente dal cancello principale del nosocomio 

Evade dal S. Camillo detenuto 
per la rapina al treno postale 

Due anni e mezzo fa la drammatica sparatoria con la polizia alla stazione 
Termini — Aveva ottenuto il trasferimento in ospedale per crisi epilettiche 

E' evaso dall'ospedale u-
scendo dalla porta principa­
le senza che nessuno se ne ac­

corgesse: protagonista di que­
sto « insolito » episodio è Ste­
fano Diodori, detenuto per 
tentata rapina e tentata stra­
ge. Il bandito era ricoverato 
da qualche giorno presso il 
S. Camillo — dove era stato 
trasferito da Rebibbia — per­
ché «offriva di attacchi epi­
lettici. 

La fuga è avvenuta ieri 
mat t ina molto presto. Stefano 
Diodori era piantonato nella 
stanza d'ospedale da due a-
genti di custodia che hanno 
«assist i to» impassibili alla 
evasione. Il bandito, infatti, 
ha chiesto ai due il permesso 
per andare al bagno e le 
guardie glielo hanno accor­
dato senza però accompa­
gnarlo o tenerlo sotto con­
trollo. Cosi Diodori ha imboc­
cato ì lunghi corridoi dell' 
aspedale fino a raggiunge! e 
le scale e da qui l'uscita. 

Fuori forse c'era qualche 
complice ad aspettarlo. 
Quando ì due poliziotti, non 
vedendolo tornare hanno ini­
ziato a cercarlo Stefano D.o 
dori era già a qualche chi­

lometro di distanza. I«i no­
tizia dejl'evasione è s ta ta da­
ta — con molto imbarazzo — 
soltanto qualche ora più tar­
di 

Non si sa se Stefano Dio­
dori avesse già progettato la 
fuga o se invece abbia appro-

rittato della ingenuità dei suoi 
più che sprovveduti piantoni. 
Certo è invece che da tem­
po aveva chiesto alla magi 
s t ratura la possibilità di es 
ser trasferito dal carcere in 
nosocomio per poter curare 
meglio l'epilessia che da qual­
che mese si manifestava con 
crisi sempre più frequenti. 
La corte d'appello, proprio 
qualche giorno fa, aveva ac­
cordato il permesso di rico 
vero presso la clinica Villa 
Flavia, ma da questa era sta- j 
to dirottato, per mancanza di 
a t tnzza tu re e di posti letto, • 
al S Camillo | 

Stefano Diodori è accusato 
(e già condannato in prima | 
istanza» per aver partecipato j 
ad una tentata rapina contro j 
un treno che trasportava da | 
Roma a Torino un insente j 
quantitativo di valuta j 

I banditi avevano proiet ta i 
to di salire a Termini sul con- • 

voglio e quindi di at taccare la 
carrozza postale e prendere 
tutti i valori. Il treno però 
era s t re t tamente sorvegliato 
da agenti in borghese che 
notarono le s t rane masse dei 
rapinatori: questi erano più 
volte saliti e scesi dal treno 
poiché non erano certi d: 
aver trovato il convoglio giù 
sto: in due binari uno a? 
canto all'altro, infatti, erano 
in partenza due treni con do 
stillazione Torino e questo fat 
to (del tut to imprevisto) ave 
va fatto saltare il piano. 

I poliziotti intervennero per 
fermare Catellani e i banditi 
aprirono il fuoco a raffiche 
di mitra per coprirsi la fu 
ga. Nel conflitto a fuoco ri 
mase ferito il capo della ban 
da. Solo qualche mese dopo la 
polizia arrestò anche gli altri 
malviventi che avevano par 
tecipato al fallito colpo e tra 
questi Stefano Diodori. Re 
centemente si era svolto il j 
prore.iso in prima istanza 
concluso con la condanna di 
Dicdori e dei suoi complici 
per tentata rapina e tentata 
s-traae. ora era detenuto a Re 
bibbia in attesa del processo 
d'appello. i Stefano Oiodori 

L'incidente, sotto gli occhi del figlioletto, in un campo di Pietralata 

Un agricoltore muore schiacciato dal trattore che si ribalta 
Luigi Permetti era uno degli ultimi affittuari della zona - Lavorava il terreno di via degli Erbaggi da una trentina d'anni 

Negozi: pochi i consensi all'idea 
di chiudere il sabato pomeriggio 
Continuerà anche in inverno l 'orano 

.«estivo» dei negozi? L'idea piace soprai 
tut to a: commerc.anti (ma non a tinti». 
un po' meno ai consumatori: il Comune. 
tuttavia, alla richiesta di unificare nel 
sabato pomer:eg:o le chiusure ìnfraset-
'iman.i!'.. di tut t i gì: eserc:zi. avanzata 
da tempo dall 'Unione commercianti, do 
vrà rispondere quanto prima 

La risposta, prevista per lunedi dopo 
la r.unione della Commissione commercio 
de". Comune, non sarà facile: s: t r a t t a 
infatti d. conciliare esigenze, tutte giu­
stificate. obiett ivamente contrastanti . Ba­
va pensare alle proteste che ha susc.tato 
tra i cittadini l'esperimento, pure limi­
tato a luglio, dell'orario unico E' in 
previsione delle difficoltà che incontrerà 
la VII commissione in una decisione tan­
to delicata che il gruppo comunista ha 
deciso di avanzare, proprio in occasione 
della prossima riunione, alcune proposte 
sul problema. 

Il gruppo proporrà anzitut to che sia 
dato il via <e rapidamente) alla consul­
tazione delle categorie interessate con 
l'iniziativa, già annunciata a luglio dal 
lo stesso assessore Costi. Si t rat ta poi 
di insediare una commissione tecnica 
ristretta che in un tempo ragionevol 
mente breve elabori un ventaglio di prò 

poste che tengano conto delie più diver.-e 
esigenze delle categorie e delie regola 
mentaziom esistent. nelle altre capita". 
europee. Il gruppo comunista, proporrà 
m ogni caso che le dec:s:on: fina".; ver. 
zano adot ta te dopo una at tenta veri­
fica dei r.sultatì della con>ult.*7.one 

Si t ra t ta , in poche parole. di optare 
per l'ipotesi che più risponde alle e>. 
zen/e della cittadinanza e delie cate­
gorie interessate. Una decis.one non fa 
:.!e, quindi, per un problema, che h.» 
rreato sempre, anche in altre città eu 
ropee. notevoli difficoltà agi: amm.m 
straton Non a caso il gruppo comunista 
chiederà in futuro anche la collabora 
«ione dell'università e d. centri d: ri­
cerca specializzati per uno studio più 
approfondito sul prob'ema desìi orari 
tnon solo commerciali». 

Per lunedi, intanto, e attesa ia prima 
r..sposta della VII commissione alla r: 
chiesta dell'Unione commercianti. 

La Giunta infatti dovrà essere in gra 
do di emanare l'ordinanza sull'orario in 
vernale nella giornata di martedì. Il 
tempo a disposizione sembra, comunque. 
cosi ristretto da far pensare che la de 
eisione non sarà certo per una vera e 
propria « rivoluzione » negli orari dei ne­
gozi 

Tragica fine di un piccolo 
agricoltore ieri pomeriggio a 
Pietralata. Stava arando un 
campo in leggero pendio 
quando il t rat tore si è ribal­
ta to trascinandolo con se e 
rovinandogli addosso con ì 
.suoi 45 quintali Lu:*: Peri-
net*: di 56 anni. spa-a:o e 
padre di un bimbo d. 10. 
Antonio, e morto sul colpo 
per Io schiacciamento de.'.a 
•e.-.ta. I,a .-orte ha voluto che 
delia scena fossero testimoni 
proprio il piccolo Antonio e 
una sua amichetta Quando 
ha visto .". corpo dei padre 
esanime sotto il t rat tore il 
bambino è stato co'.p.to da 
choc. 

ì! trasr-.co ep.sod:o è avve­
nuto al'.e 17 c:rea :n un 
campo d: via degli Erbazsi. 
neila zona di Pietralata. do­
ve dovrà sorgere il nuovo 
ospedale. Quel campo, parte 
di una pìccola tenuta di un 
et taro circa, I»uiei Permetti 
lo coltivava da t renfanni . da 
quando cioè era venuto dal­
l'Abruzzo in cerca di lavoro. 
Aveva preso in consegna la 
terra in cambio di un affitto 
mensile, aveva sempre lavo­
rato sodo apportandovi mi­
gliorie e ricavandone il ne­
cessario per vivere. LI aveva 
conosciuto la moglie Nerina, 
figlia di emigrati marchigia­
ni. e lì era nato, dieci anni 
fa. il suo unico figlio. Antonio. 

Permetti, uno degli ultimi 
asricnltori di tut ta la zona, 
era un personaggio conosciuto 

e amato, tanto che era s 'a to 
affettuosamente soprannom.-
nato a capello » per la folta 
chioma corvina. 

« Î e uniche discussioni del­
la sua vita — ha det to ieri 
un vicino — credo che ie 
ahb:a avute con ia moshe ch^ 
eli rimproverava spesso l'ec-
cessiva generosità Luigi non 
si tirava mai indietro quan­
do sii si ch.edeva aiuto. Tan­
ta eente qui resterà in deb.io 
con lu. ». 

Ieri per Luiei Per.net!: era 
una s-.omata di lavoro, come 
sempre da trent 'ann:. Una 
breve pausa per il pranzo e 
di nuovo -ni trat tore per ara­
re un fazzoletto di terra a 
nemmeno cento metri da ca­
sa. Quel terreno, propr.o al 
confine con la strada pode­
rale in terra battuta, e :n 
leggero pendio, alquanto pe­
ricoloso. dunque Ma anche 
quella parte di terra doveva 
es.sere arata . A un certo 
punto una delle quat t ro ruote 
del trat tore deve essere finita 
in fallo e il bestione si è im­
pennato. poi si è ribaltato. 
Perinetti non ha avuto il 
tempo di scenderne e di met­
tersi in salvo. Imprigionato 
nel pasto di guida è s ta to 
trascinato dal t rat tore e ne 
è rimasto schiacciato. 

Il piccolo Antonio e la sua 
coetanea. Rosa, che stavano 
giocando a poche decine di 
metri, hanno sentito lo 
schianto, poi hanno visto al­
zarsi del fumo. Si sono av-

I vicinati ma sono rimasti pa 
I ralizzati dall'orrore. 

L'allarme è stato dato dagli 
j stessi vicini rii Permett i , r:-
| chiamati dalle urla dei due 
, bambini In pochi minuti ne! 

podere d: via degli Erbaggi 
sono arrivati gli agenti de! 
commissariato di Santo Ippo 
'.ito e i vigili de! fuoco. Ai 
pr:m: e toccato il compito 

• .ngrato d: tenere lontani da ' 
i iuozo delia diszra/'.a : pa 
i 
i 

I 

renti della vittima, ai .-econd: 
quello di rimuovere la c*r 
cassa del t ra t tore e recupera­
re la salma. 

Prat icamente inutile l'inter­
vento del medico della Croce 
rossa che non ha potuto fare 
altro che constatare la morte 
dell'agricoltore. 
Nella foto sopra il titolo: Il 
luogo del tragico incidente 
sul lavoro. Nel riquadro fa 
vittima. 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 
Introduzione di Serena Vitale - traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitale 
- I David • - pp 336 - L. 3 600 
Una realta sovietica • diversa • e inquieta 
oli emarginati e gli antieroi di un mondo contadino 
che trova in quest opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 
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Il credito nel Lazio: specchio di distorsioni e squilibri 

A palazzinari e lottizzatori 
il 40 per cento dei risparmi 

Oggi e domani all'hotel Leonardo da Vinci, un convegno promosso dalla fede­
razione comunista — Interverrà il compagno Luciano Barca della direzione 

Un « disinteresse » pilota­
to. Nella migliore delle Ipo­
tesi sì arrivava a occuparsi 
del mutuo per l'acquisto di 
una casa o del tasso di inte­
resse per un prestito. Ma 
quello che avveniva dietro 
la « facciata » o meglio die­
tro lo sportello di una ban­
ca, sembrava non riguardare 
la gente. C'è chi ha parlato 
di un senso di rispetto per 
la « sacralità del denaro ». 
Ma molto più semplicemen­
te, forse, la ragione va ri­
cercata in una filosofia che 
voleva la banca come « sog­
getto neutrale della mone­
ta j). come fattore dell'econo­
mia al « di sopra delle par­
ti >». Gli stessi bilanci degli 
istituti di credito, con i pro­
fitti in continuo aumento. 
hanno ral forzato l'idea 
— buggerila in modo fin trop­
po scoperto — di un sistema 
che garantisce il profitto a 
un punto tale che gli si può 
affidare i propri risparmi 
senza chiedere neanche come 
vengano utilizzati. 11 tutto 
condito con una « linguag­
gio da addetti ai lavori » che 
ha reso, per tanti anni .inac­
cessibile l'ingresso a questo 
fondamentale settore della 
vita economica. Poi sono ar­
rivati gli scrolloni. 

Le fughe di capitale, con­
senzienti le banche, la nuo­
va sensibilità del movimento 
operaio. L'approdo del ' sin­
dacato, dei lavoratori a que­
sto problema non è stato cer­
to lineare: ci si è arrivati 
por vie traverse, scoprendo 
quale era la dipendenza da­
gli istituti di credito di mol­
te imprese produttive, sco­
prendo come al « capitale di 
rischio » si era via via sosti­
tuito il capitale finanziario 
« prestato ». Ci si è arrivat i 
con la scelta dei lavoratori 
di essere un soggetto attivo. 
e non più e solo rivendica­
tivo. nel processo di trasfor­
mazione della società. E quin­
di entrando nel merito dei 
problemi del governo, desrli 
enti locali, della programma­
zione. dell'uso delle risorse. 

E il settore del credito vie-
rie cosi riposto al centro del­
l'iniziativa. come un settore 
decisivo per il rilancio pro­
duttivo e la ripresa econo­
mica. Anche a livello terri­
toriale. 

Ma casa è stato, cosa ha 
rappresentato 11 sistema cre­
ditizio r)e] Lazio? Basta leg­
gere la sua s t rut tura per ren­
dersi conto che è stato un 
elemento di accentuazione 
delle distorsioni, degli squi­
libri. Per dirne una, ben il 
sessanta per cento degli spor­
telli della regione è concen­
t ra to nella capitale. Si può 
dire Insomma che la presen-

f Una rinnovata politica del credito per lo sviluppo 
economico; le proposte e l'iniziativa del PCI »: ò il tema 
di un convegno promosso dalla federazione comunista 
romana. I lavori, che inlzieranno oggi pomeriggio alle 
17,30 nell'hotel Leonardo da Vinci e si concluderanno 
domani, saranno introdotti dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario della federazione. Seguiranno tre relazioni di 
Dario De Luca, responsabile settore credito della fede­
razione, Gianni Manghetti, responsabile del settore cre­
dito della direzione del PCI e Mario Berti, assessore re­
gionale all'industria. Il convegno sarà concluso da un 
intervento del compagno Luciano Barca, della direzione 
del PCI. 

za degli istituti di credito ha 
seguito un po' <o lo ha « in­
dirizzato »?) il distorto svi­
luppo della regione: sì fa più 
scarsa man mano che si pas­
sa dai centri di pianura a 
quelli dì collina, per spari­
re del tutto nei centri di mon­
tagna. La politica delle ban­
che, è s ta ta insomma, quella 
di abbandonare i territori più 
poveri, dove rimangono so­
lo per raccogliere i rispar­
mi. Risparmi che vengono 
poi « riciclati » altrove. Le ci­
fre sul depositi e gli impie­
ghi li pubblichiamo qui a 
fianco. 

Ma alcuni dati meritano 
di essere sottolineati. In tut­
te le province, meno la capi­
tale. gli « impieghi » non su­
perano il 50 per cento dei 
depositi. I risparmi, insom­
ma, non vengono utilizzati 
per l'economia della zona, per 
i finanziamenti all'agricoltu­
ra. all 'artigianato, ma ven­
gono dirottati su Roma. E 
questo, per la capitale, ha 
comportato un'anomalia (ca­
so unico in Italia). Nella cit­
tà gli impieghi superano i de­

positi. Una particolarità a cui 
concorrono molti elementi. 
Primo fra tutti è che al si­
stema bancario romano fan­
no capo molti utilizzatori di 
credito che hanno rapporti 
con lo stato. Gli si mette a 
disposizione ingenti fondi che 
poi utilizzano in altre parti 
del paese. 

Ma i fondi chi li mette a 
disposizione delle banche? In­
nanzitutto le famiglie. L'an­
no scorso i piccoli risparmi 
familiari hanno coperto il 60 
per cento dei depositi nel 
Lazio. Poi c'è la pubblica am­
ministrazione e le imprese 
private. Un rapporto che pe­
rò si inverte negli impieghi. 
Al primo posto ci sono le 
imprese private, poi la pub­
blica amministrazione e in­
fine le società pubbliche. Nul­
la da eccepire, solo che sot­
to la voce « imprese priva­
te » non ci sono tut te le im­
prese. il 40 per cento dei 
prestiti, nel Lazio, è destina­
to all'edilizia. Ma i soldi so­
no finiti solo a una certa 
« edilizia ». a quella specu­
lativa, a quella responsabile 

IMPIEGHI NELLA REGIONE 
DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 

Settore Miliardi 

Edilizia 
Industria . . . . 
Commercio e servizi 
Trasporti e comunicazioni 
Pubbliche amministrazioni 
Agricoltura 

2.699,4 
1.499,9 

930,3 
861,8 
143,6 
131,1 

TOTALE 6.221,1 

IMPIEGHI NELL'EDILIZIA PER PROVINCE 

Roma 2.510,4 
Latina • . 91 
Viterbo 42,9 
Frosìnone 33,9 
Rieti 21 

degli scempi 
Per l'edilizia, per quell'edi­

lizia si è speso più del dop­
pio che per l'agricoltura. E 
c'è stato chi ho tollerato e 
favorito tutto questo. Ma og­
gi. che si è intrapresa sul 
serio una politica di program­
mazione territoriale, il pro­
blema dell'intermediazione fi­
nanziaria e del comportamen­
to delle banche non può più 
essere ignorato. 

Che tipo di obiettivi, che 
propaste, per questo campo. 
Ne parliamo con il compagno 
Dario De Luca, responsabile 
del settore credito della fe­
derazione comunista. « Il pri­
mo obiettivo, è quello di av­
viare un confronto con il si­
stema bancario, soprattutto 
quello che opera nell'ambito 
regionale (le Casse di Rispar­
mio e il Banco di Santo Spi­
rito) per stipulare delle inte­
se che possano garantire il 
supporto finanziario alle ini­
ziative di sviluppo, elaborate 
dalla Regione, dai Comuni, 
dalle Province — dice il com­
pagno De Luca —. Pensiamo 
allo strumento delle conven­
zioni, a cominciare da quelle 
di tesoreria, per coinvolgere 
direttamente le banche nelle 
scelte economiche ». 

L'obiettivo insomma è quel­
lo di assicurare un flusso di 
finanziamenti certo e tempe­
stivo per tut te le attività 
produttive gestite dalla Re­
gione. o di quelle controlla­
te dalla Regione. Si t ra t ta 
di assicurare un supporto 
adeguato a tutte le iniziati­
ve promozionali della regio­
ne a favore degli enti loca­
li. quando le scelte compor­
tano il ricorso al credito da 
parte delle amministrazioni. 

Si t rat ta di garantire il re­
perimento dei mezzi finanzia­
ri necessari agli investimen­
ti degli enti locali, anche 
quando non godono di con­
tributi regionali ma sono co­
munque rapportabili alle 
scelte e agli indirizzi gene­
rali. Si t ra t ta di instaurare 
con gli Istituti di credito un 
rapporto che consenta alla 
Regione di partecipare alle 
scelte per la destinazione del 
finanziamenti. Ma sono rea­
lizzabili questi obiettivi con 
l 'attuale s trut tura delle ban­
che? « Noi crediamo che que­
sti obiettivi siano anche con­
dizionati da un fattore — con­
tinua De Luca —. L'afferma­
zione del . principio iD^r cui 
sulla&nAflina déi 'J^eifiÉriti 
degli Istituti di creditoffl lo-
cali deve essere richiesto un 
parere alla regione. Ma so­
prat tut to vogliamo che i rap­
presentanti delle assemblee 
elettive siano nei consigli di 
amministrazione delle ban­
che pubbliche ». 

Indetti dalle Leghe degli studenti e dai collettivi studio-lavoro 

Corteo dall'Esedra e veglia 
antimperialista al Pantheon 

L'appuntamento è alle 18,30 — L'adesione del comitato dei familiari dei detenuti politici argentini e del 
Comitato unitario democratici iraniani — Partecipano esponenti del mondo della cultura e dello spettacolo 

Riprendono 
lunedì le 

conferenze di 
produzione Acea 
Lunedì 25 partirà un nuo­

vo ciclo di conferenze di pro­
duzione dell'Acea. Le circo­
scrizioni, i comitati dì bor­
gata. i cittadini interessati 
al piano idrico-fognante e al 
piano per l'illuminazione pub­
blica si troveranno assieme 
alla commissione nmministra-
trice. alla direzione dell'a­
zienda. ai consiglieri e asses­
sori comunali per fare il 
punto sullo stato di attua­
zione dei lavori. Un metodo 
di partecipazione democra­
tica che l'Àcea ha voluto in­
trodurre per rendere più spe­
dita l'opera di risanamento 
delle borgate. Questo il ca­
lendario delle conferenze di 
produzione: lunedì 25 alla IX 
circoscrizione, lunedi 9 otto­
bre alla XVI e il 30 ottobre 
alla XIX. 

Spettacoli, film 
e dibattiti al 

festival dell'Unità 
di Viterbo 

Continua, nella splendida 
cornice di Prato Giardino, a 
Viterbo, il tradizionale ap­
puntamento con la stampa 
comunista. Un festival, quel­
lo di quest'anno, segnato da 
una straordinaria partecipa­
zione di cittadini, di lavora­
tori. di giovani, comunisti e 
no. Un successo davvero stra­
ordinario si registra a ogni 
iniziativa, agli spettacoli, al­
le proiezioni, ma anche e 
soprattutto ai dibattiti poli­
tici. Oggi è in programma un 
confronto aperto sullo svilup­
po economico della Tuscia. 
Parteciperanno il presidente 
della Provincia, Ugo Sposettl 
e rappresentanti delle forze 
politiche democratiche. Sem­
pre oggi, nel pomeriggio, si 
svolgerà un concerto della 
banda « Ferentum » 

Il corteo partirà alle 18.30 
da piazza Esedra: da qui rag­
giungerà al Pantheon do­
ve si terrà una veglia inter­
nazionalista. L'itinerario ha in 
fatti subito una modifica al­
l'ultimo momento. I giovani de­
mocratici di Roma torneranno 
oj?gi a manifestare la loro so­
lidarietà con i popoli del­
l'Iran. del Nicaragua, del Ci­
le e di tutti i paesi oppressi 
dalla dittatura e insanguinati 
in questi giorni dalla repres­
sione. 

L'iniziativa è stata indetta 
dalle leghe degli studenti e 
dai collettivi studio lavoro e 
vi hanno aderito le leghe dei 
giovani disoccupati CGIL, 
CISL. UIL, le organizzazioni 
giovanili democratiche, il co­
mitato dei familiari dei dete­
nuti argentini, il comitato 
unitario democratici iraniani 
ed altri gruppi. Alla manife­
stazione interreranno Giovan­
na Marini. Paolo Pietrangeli. 
Leoncarlo Settimelli, Laura 
Betti ed altre personalità del 

mondo della cultura e dello 
spettacolo: sono invitati a 
parteciparvi gli intellettuali, 
le forze politiche, le organiz­
zazioni sindacali. 

IJC leghe degli studenti e i 
collettivi .studio-lavoro, nel-
l'anininciare la manifestazio­
ne hanno emesso un comuni­
cato nel quale si dice che «di 
fronte alla brutalità della re­
pressione argentina, brasilia­
na e cilena diventa inderoga­
bile la definizione di un nuo­
vo equilibrio mondiale, l'af­
fermazione dei movimenti di 
liberazione nei paesi oppres­
si. * In questa situazione — 
prosegue il comunicato — è 
necessario che nel nostro pae­
se si sviluppi un ampio movi­
mento a fianco dei popoli in 
lotta contro i regimi reazio­
nari e imperialisti. Occorre 
— conclude il documento — 
superare i ritardi nell'analisi 
e nella mobilitazione che han­
no caratterizzato negli ulti­
mi tempi i movimenti di mas­
sa (>er dar vita ad una nuova 
stagione antimperialista ». 

Incontro di Argan 
col vice questore 
per gli attentati 

agli edifici 
pubblici 

L'ultimo gesto vandali­
co. due giorni fa, contro 
l'asilo nido di Casal Bru­
ciato ha riproposto il pro­
blema di una maggiore 
vigilanza degli edifici 
pubblici da parte rielle 
forze di polizia. E' quan­
to ha sottolineato il sin­
daco Giulio Carlo Argan 
al vice-questore Squlc-
quero, con il quale si è 
incontrato ieri. 

Argan ha chiesto alla 
questura di assicurare 
una costante vigilanza, 
soprattutto per preveni­
re episodi così gravi, che 
offendono la coscienza di 
noma. Il vice questore, 
dal canto suo, ha garan­
tito la piena collaborazio­
ne delle forze di polizia. 

La polizia non ha ancora identificato l'attentatore fascista 

Migliorano le condizioni del compagno Lanari 
«Condotte»: invece di trattare 
chiama la PS contro gli operai 
E' una società pubblica, e 

rifiuta le trattative. E questo 
è già un atteggiamento gra­
vissimo che contraddice il 
ruolo e le finalità di una a-
zienda costituita con i soldi 
di tutti. Ma le « Condotte d' 
Acqua ». del gruppo Italstat 
ha voluto fare di più: contro 
i lavoratori che picchettava­
no la sede della società ha 
primàiteD.tatP>con le miggoè 
oe !n tBPS$*& - mutili q t ì ^ F 
tentativi ha preteso di far in­
tervenire la polizia. La so­
cietà insomma, invece di se­
dersi a un tavolo e avviare 
un serio confronto con i la­
voratori. ha scelto di ingag­

giare un inutile braccio di 
ferro con il movimento sin­
dacale. Ma è una strada sen­
za uscita. 

Gli operai, quelli licenziati 
non sono intenzionati a per­
dere il proprio posto di lavo­
ro. cosi come gli era stato 
assicurato nei mesi scorsi, né 
tantomeno sono intenzionati a 
permettere che una società 

"fl'Sfl abl>andgniiij,iperca-* 
iStoHfe lfor^ì>8ft d!rfgi*si ver* 

so altri paesi. È un importan­
te sostegno a questa verten­
za è venuta-anche dalla am­
ministrazione capitolina, che 
per oggi ha convocato le 
parti. . 

Continuano a migliorare le 
condizioni del compagno Pao­
lo Lanari, ferito tre sere fa 
da un colpo di pistola davan­
ti ad una sezione del PCI di 
Monteverde. I medici, che due 
giorni fa avevano estratto il 
proiettile che si era confic­
cato nel collo del giovane, si 
sono riservati, tuttavia, la 
prognosi. La situazione, com­
plessiva. non desta preoccu­
pazioni. Anche la mano, che 
Paolo Lanari si è stono ca­
dendo a terra, non desta 
preoccupazioni. 

Già la mattina successiva 

lare con gli amici e i lavo­
ratori che erano andati a tro­
varlo per esprimere la loro 
solidarietà. Anche ieri attorno 

I al letto di Paolo, oltre ai fa-
i miliari, si sono alternati nu- I 

merosi compagni. 
Sul fronte dell» indagini, in­

vece. nessuna novità. Sembra 
caduta anche la pista che a-
vrebbe dovuto portare al pre­
sunto killer: alto, biondo e 
di 16 o 17 anni. Le indicazioni 
erano state fornite da un gio­
vane che passava in motori­
no. vicino a via Vipera, dove 
è avvenuto l'agguato. « Pas­
savo da quelle parti — ave­
va raccontato il ragazzo alla 

Anniversario 
Rlòórrò oggi 11 4. anniver­

sario della scomparsa del 
compagno Ezio D'Andrea. 
Nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e lo stimarono 
Gino Felicini sottoscrive 10 
mila lire per l'Unità. 

polizia — quando ho sentito 
uno >paro. seguito subito do­
po da altri. Mi sono voltato, 
appena in tempo per vedere 
che chi aveva compiuto I' 
attentato stava scappando a 
Irardo di un motorino >. In se 
guito. gli inquirenti, hanno 
raccolto altre testimonianze 
che sembravano coincidere. 
con la descrizione fornita dal 
ragazzo. 

In questura un controllo 
delle foto segnaletiche non 
ha dato alcun esito. Un'altra 
pista aveva fatto pensare agli 
inquirenti che, probabilmen­
te l'attentatore, prima di com­
piere il suo infame gesto si 
fosse fermato in un !>ar di 
Monteverde, per poi uscir­
ne e allontanarsi a bordo di 
un motorino. Ma. come si * 
etto, ieri pomeriggio anche 
questa traccia è caduta. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 G O I 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
' 7 8 - ' 7 9 inizicrà il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shanknr. Presso la 
segreteria (ore 9 -13; 16 ,30 -19 ) 
salvo il sabato pomerìggio, si 
ricevono le iscrizioni per la 
stagione. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I ­
T A R R A (V I» Ar«nula. 16 - Te­
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per I' 
anno accademico 1978-79 con­
corti - corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. Se­
greteria ore 16 -20 ,30 tutti i 
g.orr.i esclusi i festivi. 

A . M . R . ( X Festival Internazionale 
di Organo - Informazioni t a l ­
lono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Allo 21 Chiesa 5 . Spirito in Sos­
sio - Via dei Penitenzieri 12: M i -
chaelc Scholz ( f lauto) , Veit 
Scholz ( lagot to) . Viktor Scholz 
(organo). 

AS5. CULT. « ARCADIA » (V ia 
del Greci, 10 - Te l . 6 7 8 9 S 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 8 - 7 9 . Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
18 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
ti. 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 S 1 ) 
Il 14 e 16 ottobre: • Una Se­
rata Vivaldians > con l'Orchestra 
da Cimerà Italiana - solista Bru­
na Giuranna inaugurerà rispetti­
vamente il ciclo pomeridiano ed 
Il ciclo serale della Stagione M u ­
seale 1 0 7 8 . ' 7 9 . Riconferme e 
r.uo.c associazioni si ncc\ono 
presso. Segreteria orù.io 10 
13 .30 -14 .30 17 escluso il sa­
bato pomeriggio. Auditorio San 
Leone Magno Via Bolzano n. 38 

tei . 8 5 3 2 1 6 orario 1 0 ' 1 3 - 1 6 . 3 0 
19 escluso il sabato pomeriggio. 
Centro Servizi Universitari 
Viale Ippocratc n 160 telefo­
no 4 9 2 3 6 1 erario 9 / 1 3 . 3 0 -
16 19 .30 . sabato 9, 13; Centro 
Universitario Sportivo. Piazzale 
del Verano n. 2 7 , orario 10 13. 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 17 .1 Teatro d'A.-to di 
Roma presenta Giulia Mong.o-
\ no in: « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e I judi 
d. Jacopone da Todi. Con mu-
l e h ; r.na;cimcnt3li c : : iu . 'J a'-
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotar.ani rd informano!-.', dal­
le 17. 

I SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Fero 
Italico) 
A l e 2 1 . 1 5 music-.* d Smer­
l a r : , Boccha-in', Gicrcko'. K «-
d;.n rh. J S. Baih oc C~i: 
v.^i .-. . v.o'a. volc.ncello. c a ­
vee.Tibo'o. f'euro. oboe. S ; at-
t . intr- i L. 2 0 0 0 . R d o t i 
L. 1 0 0 0 . 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonlalone. 3 2 / A - Te­
lefono 65S9S2) 
S o i a sporte le iscriz.om per la 
stagone 1978 -79 eh* avrà ini­
zio il 28 di settembri con un 
ciclo straordinario di concerti di 
musche di Anton.o Vivaldi in 
o:c3S'0ie del H I centenario del­
la nucita Orano di Segreteria 
10 12. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen­
tile da Fabriano - Tel 3 9 6 2 6 3 S ) 
Alle 2 1 : « C e n e r e n t o l a * d. S. 
Prokotiev Balletto in tre atti 
con P. Bami. R Solla. B. Cola. 
Reg a e coreografia di Citrini 
Notari . 

PROSA 
DELLE MUSE (V ia Fori), 4 3 • 

Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alla 2 1 . 3 0 la C T I . in. « Dicci 

negreltì andarono... ». Giallo di 
A. Christie. Regia di Paolo Pao-
loni. , 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci­
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Ciro Ippolito pre­
senta: Leopoldo Mastelloni in 
« Brcchlomania ». Regia di G. 
D'Andrea. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona­
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e 
vendita al botteghino del tea­
tro ore 10 -19 .30 (domenica 
escluso). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tal . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona­
menti * 7 8 / ' 7 9 . Prenotazioni a 
vendita abbonamenti al botteghi­
no dal Teatro Eliseo ore 10-
19 .30 (esclusa la domenica). 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 • 
Tel . 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
E' aperta la campagna abbona­
rne.iti 1 9 7 8 / 7 9 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino dal Teatro. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Gruppo di Ricerca 
Teatrale "La piramide verde" 
presenta: « Sogno di una notte 
d'estate • di W . Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas-
saro con Simona Jureto, Pino 
L'Abbadessa. Giacomo Valentin! 
e Roberto Zuccotti. 

ETI • N U O V O P A R I O L I V 'V« 
G. Borsi. 2 0 - Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
E' in corso i c a m p a l a obbo-
iiamen?, per 41 i!ag o".e 1978-
1979 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I l a 
- Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona­
menti ore 1 0 - 1 2 , 3 0 ' 1 6 - 2 0 . 

ETI • Q U I R I N O (V ia M . Min-
ghetti. 1 - Te l . 679 -4S .85 ) 
E' in corso •* campay. i ebbo-
namenti per te stag.one 1973-
1979. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina, 
5 2 - Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 2 3 ) 
E" Viizia'a 'a competna abbi ­
namenti 1978 ' 7 9 . Per infor­
mazioni e vendita rivolgersi 
presso il batfegh'r.o de! Teefro 
A r g i n t r w (?*: 6 5 4 . 4 6 . 0 1 / 2 ' 3 ) 
tutti i gio.-n, dalle 10 a'ie 13 
• dalle 16 a'Ia 19 (dame.iicv 
cn uso) . 

ETI • VALLE (V ia del Teatro 
Valle • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
E' .n corso io cannparr.a ebbo-
romont- pc- "o s'sg ctvc 1978-
1979. Per i rinnovi degli abbo­
nimenti rivolgersi »il» Banca Cre-
d.t^est - Via Ludovisi. 23 -
tei. 4 7 4 0 4 4 4 . dalle ore 8 .30 
elle 13 .30 oppure al botteghino 
del Teatro da.ie or* 13 .30 a l i * 
19 . Par la sottoscrizione d. nuo-
v. abbonamenti e pi"- informazio­
ni rivjlgcrsi esclusivamente al 
botteghino del Teatro (dalie ore 
10 alle 1 9 ) . 

ESTATE R O M A N A ( I l Circoscri­
zione - Tel . 8 3 8 0 3 8 1 ) 
Alle 17 Parco Ntmorense: « Ani­
mazione » delia Coop. Colici-
t.-.o G. 
Alle 17 Teatro Arcar la Ccrnp. 
Teatro per ragazzi in: « I l tre­
nino della sparanza ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de­
sìi Ort i di Alibert. 2 9 ) 

(Riposo) 
IST ITUTO LUCE ( P l a n a Cinecit­

tà • Tel. 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Assessorato alla Cultura del Co­
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar-
t.eri per una macroazione visiva. 
su una ricerca multipla di Tea 
tro-Musica/Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti. 

C A M I O N ALL'ARANCERA (V ia 
di Valle dalla Camene, di Iron­
ie alle Tarme di Cancella) 
In collaborazione con l'Assesso­
rato alla cultura del Comune di 

i Rema, con il teatro di Roma e 

regione Lazio, prove per l'alle­
stimento dello spettacolo teatra­
le: « Opera ovvero scene di pe­
ri feria* di Carlo Quartucci, Ro­
berto Lerici e Carla Tato. Regis 
di Carlo Quartucci. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ARCAR (Via F.P. Tosti, 1 6 - ang. 

Viale Somalia - Tel . 8 3 9 S 7 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Ma che sera paz­
za... questa sera », sexy folle ca­
baret con A . Visconti. Prenota­
zioni dalle 17 , tei . 8 3 9 5 7 6 7 . 

ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia 
Marianna Dionigi, 1 9 • Tele­
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor­
si estivi di musica lazi per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO ( V i a Fonie 
dell 'Olio, 5 • Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 «Musica sudamerica­
na», Dakar folclorista peruvia­
no. Giovanni folclorista brasi­
liano. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello. 13 a - te i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola di musica • Orario se­
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20 . 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
- Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 serata straordinaria con 
Ì Tarantolati di Tricarico in un 
programma di canti popolari. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Orti d'Aliberi) 

STUDIO 1 - Alle 18 .30 , 2 0 . 
21 .30 . 23 : < La parte bassa ». 
STUDIO 2 - Alle 19 .30-23: 
« La ronde »; alla 2 1 : « L e 
plaisir » di Max Ophuls. 

POLITECNICO (V ia Ticpolo) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 23 
• Rapina a mano armata » di 
S. Kubrick. 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia 
dette Balearl. 1 6 7 ) 
• I demenziali » di Bruno So-
laro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 23 : 
« I fidanzati » di E. Olmi ( ' 6 3 ) . 

CONVENTO OCCUPATO (V ia del 
Colosseo. 6 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : • Lo spaventapasse­
ri » con A l Pacino. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE (V ia 
Cassia, 8 7 1 • Tel . 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alber'co I I . 29 
- Tel. 654 .71 .37 ) 
In collaborazione con l'Asses­
sorato alla Cultura e con il Tea­
tro di Roma - Rassegna « For­
mazione dei Teatro: docufren-
?; cincm3togra*ici ». « Training 
dwroclaw » con ? Ciasla*. 

ASS. FONCLEA (Via Crescenzio. 
8 2 / A ) 
Alle 13-22.15: «Sbat t i il mo­
stro in prima pagina ». 

ESTATE ROMANA 
I I C IRCOSCRIZIONE (Telefono 

S3S.03.S1) 
Aile i 7 Pa-co Nemo-ir.se: 
« Animazione » de e Coop. Co.-
letr.vo G. 
Alio 17 Teatro Are»- la Coma. 
Tee?ro per ragazzi ir.: « I l tre­
nino della speranza ». 

V I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 16: Seminario di contrab­
basso e v.ol.ni, a cura di Tom­
maso e Coen (CRENEL Alessan­
dr ino) . Alle 2 0 . 3 0 : « L a guer­
ra lampo » dei frate'li Marx 
(P.azza del Ouarticciolo). 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O I 

lo tigre tu tigri egli tigra, con j 
P Villaggio - SA ; 

A IRONE ! 
(Cri usura estiva) 

ALCYONE - 83S .09 .30 L. 1 .000 
I duellanti, con K. Carradine - A 

ALFIERI 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porne me­
raviglie, con K. Da Ball • 5A 
( V M 18) 

fsdiermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• e II risveglio di primavera » (La Piramide) 

CliNEMA 

e Ciao maschio» (Aventino) 
i « Capricorn one > (Capitol. Nuovo tSar, Sisto) 
• Una moglie » (Capranichetta) 
i Irma la dolce» (Due Allori) 
e Una donna tutta sola» (Eden, Le Ginestre, Triomphe) 
e 2001 odissea nello spazio» (Empire) 
«Fantasia» (Europa) 
• Hi moni » (Giardino) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
« Paperino story » (Golden. Quattro Fontane) 
«Easy rider» (Majestic) 
«Ecce Bombo» (Paris) 
« Coma profondo » (Quirinale) 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Reale, Traiano) 
« Haroid e Maude » (Alba) 
« Let it be» (Cassio) 
«Vincitori e vinti» (Farnese) 
«Rassegna di Max Ophuls» (Filmstudio 2) 
« Rapina a mano armata » (Politecnico) 
« I fidanzati » (Sadoul) 
«La guerra lampo dei fratelli Marx» ( V I I Circoscri­
zione) 

.1 

AMBASSADE 
10 tigre tu tigri egli tigra, con 
P. Villagg.o - SA 

AMERICA 
Lo chiamavano Bulldozer (prima) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1.200 
La ficcata nelfa classe dei ripe­
tenti, con G. Guida - C ( V M 14) 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L 1 .300 
La soldatessa alle grandi ma­
novre. cor. E. Fenech - C 
( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . S 6 7 
L 1.500 - R.d. L. 1 0 0 0 

La lunga strada senza polvere 
( P - ' . T . ; ) 

ARISTON 
Così come sei. con M . Msstroiart-
ni - DR ( V M 14) 

AR ISTON N. 2 
Alta tensione, con .M. B-ooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 . 1 0 0 

Slip, con D. Ceccaldi - S 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 

Hcidi . con E. M . Singhsmmer - S 
ASTORIA - S11.S1.0S L. 1 .500 

Mazinga contro gli ulo robot 
• DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 U 1 .500 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ATLANTIC 
Enigma rosso, co-i F. Testi - G 

AUKFO 
Valentino, con R. Nurcytv - S 
rCn iiMjra estiva) 

AUSONIA 4 2 6 160 L. 1 .000 
11 portiere di notte, con D. 
Bogarde - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
OR ( V M 18) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L, 1 .100 
Heidi in città - DA 

BARBERINI 
Primo «.more, con U. Tognazzi 
- DR 

8ELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antidroga, con T. M u ­
sante - C 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La soldatessa alle grandi mano­
vre. con E. Fenech - C ( V M 14) 

BRANCACCIO • 7 9 S . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 2.SOO 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Dcnncr - S 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
l_ 1 .600 

Una moglie, cori G. Rowland - S 
(17 -1& .45 -22 .30 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L, 2 .100 | 

I leoni delia guerra, con C. 
B-anson - DR 

DEL VASCELLO • S88 .454 
Squadra antidroga, con T. Ma-
ssrite - G 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Nolte dopo notte, con j . May 
G ( V M 14) 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Irma la dolce, con S. M i e La.ne 
SA (V.M 13) 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Un» donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

EMBASSV • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia (prima) 

E M P I R E 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullta - A 

ETOILE 
II magnate greco, con A. Oueen 
- DR 

ETRUNIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Notti porno nel mondo - DO 

EURCINE 391 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 1S) 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Pretty Baby, con B. Smields -
DR ( V M 18) 
16 ,10 . 18 ,20 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 S . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A . Bates • DR 
( V M 14) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 I - 1-500 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Hei , moni con R. De Niro - SA 
GIOIELLO - 8 6 4 . 1 4 9 L, 1.000 

Quello oscuro oggetto del desi­
derio, di L. Bufluel - SA 

GOLDEN 
Paperino Story • DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A V 
. Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 t - 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shields • DR 
( V M 18) 
16 .10 , 16 .20 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 3 0 

I N 0 U N O -
Paperino Story - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L- 2 . 1 0 0 
I leoni della guerra, con C 
Bronson - DR 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

METRO D R I V E - I N 
I I cadavere del mio nemico, con 
J.P. Belmondo - DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 .000 

Zombi, con D. Emge - DR 
( V M 18) 
15 .30 , 18 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Kronos il conquistatore dell'uni­
verso 

MOUEKNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 l~ 2 . 5 0 0 
Emanuelle e Lolita, con S. Scott 
- DR ( V M 18) 

N E W YORK 
lo tigre tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 3 0 
Squadra antidroga, con T. Mu­
sante - G 

N.I .R. S89 .22 .69 L. 1.000 
Squadra antidroga, con T. Mu­
sante - G 

N U O V O S1AR 
Capricorn One, con J. Brol.n - DR 

PALAZZO 
(Chiusura «s'iva) 

OL IMPICO • 3S6.26.3S L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, ccn N Morett i - SA 

PASQUINO sflo 36 .22 L 1.000 
A Woman under tre Influence 
( • Una moglie ») 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Le impiegate stradali, con F. 
Eenjssi - S ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE U 2 . 5 0 0 
Paperino Story - DA 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo con G. Bujoid 
• DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L, 1.S0O 

Cabaret, con l_ Minnclli - 5 
R A D I O CITY 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Mummer - M 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po, con R Oreytuss • A 

REX • 864 .165 L. 1.300 
Heidi in città • DA 

R ITZ 
Lo chiamavano Bulldozer (prima) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2.S00 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. Girardot - SA 

ROUGE ET N O I R 
La lebbre dal sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L 2 .100 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO ( V M 18) 

ROYAL 
Lo chiamavano Bulldozer (prima) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L 2 .100 
Formula 1 la febbre della ve­
locità, con S. Rome - A 

S IST INA 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO - 351 .581 l_ 1 .500 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

SUPERCINEMA • 485 .4S8 
L. 2 .500 

I 4 dell'oca selvaggia (prima) 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Ezcilation star (prima) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Crazy Horse, con A . Bernardini 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Heidi in città • DA 

UNIVERSAL 
lo tigro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo • S 

ACIL IA 
American Graffiti , con R. Drey-
tuss - DR 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Girolimoni, con N. Manfredi - DR 

ALBA 5 7 0 . 8 3 3 L, S0O 
Haroid e Maude, con B. Cort - S 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L, 4 0 0 
I magnifici sette 

A Q U I L A 754 .951 U 6 0 0 
Holocauit 2 0 0 0 , con K. Dou­
glas - 5 

A R A L D O C E S S A I 
Prove di teatro 

A R I E L - S30.2S1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 1 8 ) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 » L. 7 0 0 
La ragazza parigina, ccn S. Cre­
spi - S ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 753.527 
Quelli della S. Pablo. cor. S. Me 
Q u t c ì - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 8 0 0 
Pantera rosa show • DA 

BRISTOL 7 6 1 5 4 24 L. 6 0 0 
Marika degli inferni, con R. Mon-

Ugnc - DR ( V M 13) 
BROADWAY 

(Ch'usura estiva) 
CAL IFORNIA • 281 8 0 . 1 2 L 7 5 0 

La cuginetta Inglese, di M Pe-
cas - S ( V M 18) 

CASSIO 
Let it be. con i Beatles • M 

CLOOIO 359 .56 .37 U 'OS 
La liceale nella classe dai ripe­
tenti , con G. Guida - C ( V M 14) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Notte dopo notte, ccn J. May 
G ( V M 14) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 U 6 0 0 
(Chiusura «stiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L- SOO 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

DELLE M I M O S E 366 .47 .12 
Invasione astromostri, con N. 
Adams - A 

DELLE R O N O I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Cinque per l'inferno, con J. Gir-
ko - A 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La mazzetta, con N. Menlredi 

SA 

863 .906 
addormentala 

L. 
nel 

1.000 
bosco 

L. 4 0 0 
una ra-

con C. 

L. 7 0 0 
con M . 

ELDORADO 
Lo stallone, con 
( V M 18) 

ESPERIA 
Heidi. ceri E. 
mer - S 

G. Macchia - S 

M. S'ngfnm-

ESPERO • 
La bella 
- DA 

FARNESE D'ESSAI - 656 .43 .95 
Vincitori e vinti, con S. Trecy 
- DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 

Esperienze erotiche di 
gazza di campagna 

H O L L Y W O O D 
Addio innocenza addio. 
Ramon - DR ( V M 14) 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 
Una spirale di nebbia, 
Porel - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

Addio Innocenza addio, con C. 
Ramon - DR ( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
M A S H . con D. Sulherland - SA 

MISSOURI 
Rollcrcoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

MONDIALCINfc (e> FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( a i BRASIL) -
5 5 2 . 3 5 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

NEVAOA 4 3 0 . 2 6 8 L. 600 
Profonda gola di Madame D'O. 
con D. Calami - S ( V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 • Galleria L. 9 0 0 

Faccia a faccia, con T. M.lien 
- A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
0 0 7 si vive solo due volle, con 
S. Connery - A 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 06 .95 
Lumière scene di un'amicizia fra 
donne, con J. Msrcau - DR 
( V M 14) 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L- SOO 
Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

P A L I A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
0 0 7 operazione Thunderball, con 
5. Connery - G 

P L A N E T A R I O 
Al dì là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 
Per un pugno di dollari, 
C. Eastwood - A 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
I ragazzi del coro, con C 
ring - A 

SALA UMBERTO 
Riti segreti - DO ( V M 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 
Le seminariste, ccn P. 
C ( V M 18) 

SUPERGA 
La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andreis - A ( V M 14) 

T R A I A N O (Fivm.clnot 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreyfuss - A 

T R I A N O N - 7 8 0 302 L. 6 0 0 
In cerca di Mr . Goodbar, con 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
La mazzetta, con N. Manfredi 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

n. p. 

7 0 0 
con 

Dur-

18) 
L 700 
Tedesco 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La bella e la bestia, con L. Hum-
mel - DR ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO 
Quando due corpi si incontrano, 
con M. Rndersson - SA ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarono 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn orte, con J. Brolin - DR 
CUCCIOLO 

Crazy Horse. con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
FELIX 

Vamos a malar companaroa, con 
F. Nero - A 

MEXICO 
Rocky, con S. Stallono - A 

NEVAOA 
Prolonda gola di Madame D'O, 
con D. Calami - S ( V M 1B) 

NUOVO 
0 0 7 si vive solo due volle, con 
S. Connery - A 

S. BASILIO 
Champagne per due dopo II fu­
nerale, con H. Mills - G 

SALE DIOCESANE 
A V I L L A 

(Domani rizpertura) 
BELLE ARTI 

(Domani riapertura) 
CINEFIORELLI 

Slida a Whilc Buttalo con C 
Bronson - A 

DEGLI SCIPIONI 
I girasoli, con S. Loren • S 

DELLE PROVINCIE 
Satle uomini d'oro, con P. Lajrea/ 
- C 

DUE MACELLI 
(Domani riapertura 

ERITREA 
(Domani riipertura 

EUCLIDE 
Roulttic Russa, con G. Segei • M 

FARNESINA 
(Domani riapertura) 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I I magnifico avventuriere, con %. 
Halsey - A 

M O N T E OPPIO 
Appuntamanto con t'oro, con R. 
Harris - A 

MONTE ZEBlO 
La gang d«f parigine, con A . 
Dtlon • DR 

N O M E N T A N O 
Marcellino pane e vino, con R, 
Còl.o - S 

ORIONE 
I l gatto con gli stivali • DA 

PANFILO 
McLuscky metà uomo metà o d » , 
con B. Reynolds - DR 

TIBUR 
Franco e Cicco superslar - C 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I I , 
ARCI , ACLI , ENDAS: Africa. A l ­
erone. Ausonia. Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta­
rio. Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
Palladlum, Ulisse. 
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Dopo gli applausi e la comprensione di Torino l'« amichevole » con la Turchia poteva essere occasione di esperimenti 

Nazionale: non facciamone un monumento 
^spiegabile « marcia indietro » di 

Bearzot che punterà sugli «argen­

tini » anche a Firenze 

Convocare Novellino e Pruzzo e man­

darli in panchina non ha senso 

Finiremo sicuramente col considerar­

la una occasione sprecata 

Tutto è filato via. in fondo, 
come previsto. La nazionale 
azzurra etichettata Argentina 
s'era presentata chiedendo 
applausi, per (/ucl che laggiù 
contro ogni attesa è riuscita 
a fare, e comprensione, per 
quel clic adesso, ni avvio di 
stagione, non avrebbe subito 
potuto offrire: applausi e 
comprensione ha avuto. Con 
qualche scontata eccezione. 
magari, imputabile agli ec­
cessi del « tifo » clic in una 
città come Torino, cosi in­
guaribilmente divisa in due 
fazioni, non si sarebbe in al­
cun modo potuto evitare, ma 
sostanzialmente come, il « co­
pione » prevedeva o, quanto 
meno, auspicava. E' mancata 
forse una fetta ili pubblico 
all'» liomcnaje », ma non cer­
to per rancori o motivi pole­
mici e preconcetti: tu te­
levisione semmai c'entra, e i 
prezzi, e l'orario ibrido, e la 
mancanza stimolante del due 
punti in patio. Quando tra lo 
altro si sapeva che il gioco 
non sarebbe stato quello per 
molti versi memorabile di Mar 
del Piata e di Buenos Aires. 
E per mancar la squadra di 
Pabltto Rossi, il suo ormai 

' Imprescindibile peperoncino 
rosso, e per mancare, soprat­
tutto, di un sufficiente grado 
ài preparazione e di rodaggio 
dnvo la stasi estiva. Comun­
que Bearzot, e citi con lm 
aveva voluto e allestito 
questa «amichevole» d'aper­
tura con la Bulgaria, non 
si può certo dire abbia 
fallito lo scopo. S'era in­
teso di dare al match un 
carattere di benevola « rim­
patriata » senza alcun preten­
zioso obiettivo che non fosse 
quello di una dignitosa esi­
bizione. pur nei limiti della 
preparazione di cui s'è detto, 
e una dignitosa esibizione in 
fondo è stata. 

Per cui è in tal senso asso­
lutamente gratuito, se non 
vuole essere forzatamente po­
lemico, affermare che gli as­
senti hanno avuto nell'occa­
sione ragione. Premesso in fat­

iti, e accettalo, che aspettarsi 
l« miratoli n~Aarì\bbe.Hlhtó as­
surdo. non vediamo cos'altro 
di più e di meglio ci si po­
tesse al momento aspettare. 
Nonostante tutto infatti, e la 
data sbagliata, e l'avversa-
.i/o di scarso prcstiqio e dun­
que non propriamente sti­
molante. e alt impegni immi­
nenti di Coppa col loro po­
tenziale pericolo psicologica­
mente. dispersivo, qualcosa di 
buono e di bello qua e là si è 
indubbiamente visto. Qualco­
sa all'occhio, anche al meno 
attento, è balzato. Non fosse 
altro la ribadita certezza 
di poter contare su un com­
plesso sicuramente valido, 
pur net suoi attuali limiti di 
tenuta e di rodaggio. Si po­
tranno insomma, di questo 
complesso, discutere alcuni 
nomini, quelli ad esempio 
nnagraficamentc più «com­
promessi » quali, per far dei 
nomi. Benctti e '/.off (e quel­
li si potevano discutere già 
prima, visto che tra l'altro 
a Tornio non hanno affatto, 
rispetto al resto, demeritato). 
ma non si potranno certo di­
scutere la bontà di fondo, le 
garanzie che offre, la man­
canza assoluta, al momento, 
fino a che. cioè, il campiona­
to non avrà offerto le sue in­
dicazioni, di considerabili al­
ternative. 

S'è così visto, a Torino, che 
Cabrati e Gentile sono due 
certezze, tali indubbiamen­
te da far perdere ogni 
credibilità ai tanti mugugni 
sollevati quando si trattò, 
pur il dovuto rammarico, di 
accantonare Maldcra. S'è vi­
sto che Sc.rea ha davvero 
naturalo in Argentina tutta 
l'esperienza di cui abbisogna­
va, s'è visto che Causio in pe­
riodo di luna buona è un gros­
so giocatore, e grosstssimo sa­
rebbe se riuscisse a perdere 
ti vezzo di voler strafare. S'è 
risto anche, è vero, che An-
tognoni, nonostante il conti­
nuo lodevolusimo impegno, e 
nonostante alcuni grossi « nu­
meri » che non fanno che ac­
centuarne il rammarico, an­
cora non trova, nel telaio del­
la squadra, una sua precisa 
proficua collocazione, e che 
Bettega è ben lontano dalla 
sua forma migliore, così lon­
tano da risultare a tratti gof­
fo e a tratti indisponente, ma 
non ci pare proprio il caso 
di farne già da adesso un 
dramma. 

Semmai preoccupa, alla lu­
ce di certi frettolosi e ingiu­
stificati ripensamenti di Bear­
zot, che sul guanciale di una 
squadra garante nella sua so­
stanza e tuttora ben delinca­
ta nelle sue lince generali, ci 
ti possa addormentare. O an­
che soltanto appisolarc. Non 
era stato detto, infatti, che a 
Firenze, ospiti i Turchi, si sa­
rebbe proceduto a qualche 
« esperimento »? Non era sta­
to messo in preallarme No­
vellino, non s'era parlato di 
Pruzzo, non si erano ventila­
te, consumato ed archiviato 
l'omaggio agli « argentini ». 
convocazioni a sorpresa? L'a­
verli chiamati e poi far fare 
loro panchina, è davvero una 
marcia a ritroso che non ha 
senso, nrf spiegazioni valide. 
Che significato può avere un 
« avvicendamento per linee 
interne », come lo »» è pompo-
tornente voluto definire? Di 
Cuccureddu. di Palici o di 
Patrizio SalA, in fondo, si sa 
fffft tutto. E larghi orizzonti, 
per inciso, non pare abbiano. 

E allora perchè non stimola­
re, preparare, provare gente 
nuova? Clic Bearzot non ami 
il rischio, badando se possibi­
le ad assicurarsi Juccia e ri­
sultalo si può anche capire, 
che tema a tal punto i tur­
chi, molto meno. Va bene che 
a questa partita, un po' pet­
ti lungo timmolla che l'ha 
preceduta, un po' per la 
preoccupante vicinanza col 
retor-match di Coppa, tutti 
guardano più con dispetto 
che con interesse, ma già che 
c'è, già che si tratta di un 
impegno bene a male, du ono­
rare, tanto valeva sft ut tarla 
al meglio. Finiremo invece si­
curamente col parlare di unii 
occasione sprecata. E poiché 
ti prossimo impegno sarà a 
Biuthlavu. ospiti della Ceco­
slovacchia, dove verosimil­
mente non si « dovrà » perde­
re, « campa cavallo ». 

Bruno Panzera 

ROMA — Il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti ha ricevuto ieri matt ina, nella «sala 
rossa » di Palazzo Chigi calciatori, tecnici 
e dirigenti della nazionale italiana che ha 
preso parte al « mondiale 78 », ed ha loro 
consegnato, alla presenza del presidente del 
CONI, Franco Carraro, le onorificenze di ca­
valieri al merito della Repubblica. Il rico­
noscimento, at tr ibuito dal presidente della 
Repubblica, su proposta della presidenza del 
consiglio, ha valore simbolico, come ha rile­
vato Andreotti nel cordiale incontro con gli 
azzurri, ma at tes ta l ' importanza dell'attività 
della iiuzicoalc di calcio. Il presidente del 
Consiglio, tra l'altro, ha posto in risalto i 
benefici effetti che un successo sportivo in­
ternazionale esercita su un paese, ed ha 

anche ricordato che fortunatamente è stato 
evitato il rischio che il campionato di calcio 
non si facesse quest 'anno in seguito alle 
vicende della campagna trasferimenti. Il 
« capitano » azzurro Dino Zoff, ha conse­
gnato al presidente del consiglio una ripro­
duzione in argento della Coppa del mondo 
della FIFA. Alla cenmenia sono intervenuti 
Zotf. Paolo Conti, Bordon, Gentile, Cabrini, 

Cuccureddu, Maldcra, Bellugi, Scirea, Bonetti, 
Causio, 'Fardelli, Graziani, Antognoni, Bet­
tega, Manfredonia, Pccci. Patrizio Sala e 
Pillici, assenti gli intortunati Paolo Rossi. 
Claudio Sala e Zaccarelli. Per essi ha riti­
rato le onorificenze « capitan » Zoff. Nella 
foto GII azzurri ritratti con Andreotti e 
Carraro. 

1 ' * 
Da parte de! pretore Costagliela 

Calcio: smentiti 
illeciti dei club 

Investirebbero la sfera finanziaria e amministrativa 

« Si sveglino, o li cedo tutt i » 

Anzalone si ripete 
e Giagnoni cambia 
A Verona verrà schierata una Roma più razionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO (G.M.M.) — A 

che punto è l'inchiesta aper­
ta dalla magistratura mila­
nese sul mondo del calcio? 
Dopo il « terribile luglio » 
delle denunce e dei carabi­
nieri più nulla si muove? Il 
decreto governativo converti­
to in legge all'inizio, di ago­
sto ha veramente'risolto ogni 
problema? Probabilmente i 
lettori, gli sportivi e non so­
lo quelli si pongono queste 
domande ora che la stagione 
calcistica, ad una sett imana 
dall'inizio del campionato di 
Serie A, è rientrata nel vivo. 

Due giorni fa un giornale 
sportivo romano-bolognese ha 
pubblicato una notizia che 
ha fatto scalpore. Più che 
una notizia era una indiscre­
zione. e riguardava presunti 
illeciti finanziari ed ammini­
strativi emersi nel corso del­
le indagini a carico di alcu­
ne società. Il pretore Casta­
gnola ha smentito energica­
mente la notizia. Costagliola 
è il magistrato che a luglio, 
in collaborazione con il col­
lega Di Lecce, apri l'inchie­
sta. E conosciuta la sua 
smentita, abbiamo voluto sa­
liere da lui come prosegue 
l'indagine. 

« Il decreto convcrtito in 
legge con opportune modifi­
che ti •! agosto — ci ha detto 
il dott. Costagliola — ha fat­
to cadere uno dei reati sui 
quali si conduceva l'inchie­
sta. cioè quello relativo al 
collocamento degli atleti. In 
pratica, il mondo dello sport 
non doveva considerarsi sog­
getto alla normativa genera­
le del mondo del lavoro. Sot­
to questo aspetto l'inchiesta 
poteva considerarsi conclusa, 
ed il collega che mi sostitui­
va durante le ferie, il dott. 
Di Lecce, ne ha ordinato Far-
chivutiione. Rimane aperta, 
invece, quella parte dell'in­
chiesta che riguarda i rap­
porti di lavoro più in gene­
rale nell'ambito dello sport. 
e del calcto in particolare. A 
questo proposito le indagini 
continuano ». 

Nel mese di ottobre dun­
que. quando l'inchiesta potrà 
svilupparsi meglio, avremo 
novità sostanziose? Il tu t to 
è. ovviamente, coperto dal 
segreto istnittorio, il lavoro 
del magistrato prosegue, no­
nostante qualcuno cerchi di 
ostacolarlo, più o meno pale­
semente. La stessa notizia 
«clamorosa» riguardante rea­
ti amministrativi, seccamen­
te smentita, può essere s ta ta 
fatta circolare affinchè, es­
sendo quella materia non più 
d-, competenza della pretura 
del lavoro ma della procura. 
tutto l 'incartamento vcnlSi=e 
avocato e le indagini cosi ! 
insabbiate. K" naturalmente I 
una ipotesi, ma non del tut­
to fantascientifica. Chi si oc­
cupa di cronaca giudiziaria 
sa bene quanti precedenti vi 
siano... 

sportflash-spo riflash 

• PUGILATO — Oasi presso la 
sede della FP I , avrà luogo una 
riunione congiunta dei settori sa­
nitario, arbitri-giudici e prolcssio-
ni i t i per studiare possibili aggior­
namenti da apportare ai vigenti re­
golamenti tecnici • sanitari della 
Federazione. 
• SCHERMA • Da oggi al 2 9 set-
tenore si svolgerà a Terni un in­
contro di scherma tra le rappre­
sentativa sportive militari italiana 
a romena. La delegazione romena. 
che arriverà oggi a Fiumicino, com­
prende numerosi atleti che hanno 
già partecipato a campionati euro-
pel • mondiali di scherme. 

• CALCIO — Oggi H r le temi-
finali del Torneo giovanile Inter­
nazionale di calcio Città di Rlmlnl 
s'incontreranno Juventus-Lui* • 
larcetlona-Roma. 

La decisione del direttore della corsa 

Patrese escluso 

dal C.P. USA Est 
Intanto ieri è stato interrogato Merzario 

W A T K S I N GLEN ( U S A ) — 
Patrese non potrà prendere par­
te con l'« Arrows » al G.P. 
USA Est, penultimo impegno 
di Formula Uno. Malcom Cur-
ric. Il direttore esecutivo del­
la corsa, cui si deve la decisio­
ne, ha dichiarato cho non ha 
latto altro che esercitare una 
sua « prerogativa », rifiutando­
si di tornire qualsiasi altra mo­
tivazione. 

MILANO - (L.R.) — Il 
magistrato che sta condu­
cendo le indagini sul tra­
gico incidente di Monza, 
finalmente, ha potuto sen-
tire ieri la versione di uno 
dei protagonisti. Davanti 
al dott. Spatnro si è infat­
ti presentato Arturo Mer­
zario. Il colloquio, è sta­
to definito dal magistrato 
« abbastanza interessan­
te ». in quanto il pilota 
comasco, che è par t i to dal­
le ultime file, ha avuto 
modo di vedere da una 
posizione ideale tu t ta la 
dinamica che h a innesca­
to la tragica carambola. 
Interessante, crediamo, sa­
rà s ta ta anche la versione 
fornita da Merzario in ri­
ferimento alia sollecitudi­
ne delle operazioni di soc­
corso. 

Merzario. come è noto. 
h stato uno tra i primi a 
fnr.-,i largo tra le fiam­
me por auitare Konnie Pe-
torson ad uscire dall'abi­
tacolo d*»lla LotiLi in fiam­
me. ed è rimasto accanto 
allo sfortunato pilota sve 
de^c sin quando questi è 
s ta to adagiato sull'auto­
ambulanza che l'ha por­

tato al pronto soccorso 
dell'autodromo monzese. 
Nei prossimi giorni il dot­
tor Spataro ha in pro­
gramma di ascoltare altri 
testimoni primi fra tutt i , 
Riccardo Patrese e lo star­
ter della corsa Gianni Re­
ste» i. 

Fra t tanto una violenta 
polemica ha investito Ric­
cardo Patrese. Alcuni col-
leghi del giovane pilota 
padovano, come è noto. Io 
ritengono il maggior re­
sponsabile dell'incidente 
che è costato la vita a 
Peterson. E' questo, quan­
to meno un modo offret-
tato e del tut to gratuito 
di giudicare i fa t t i /Spet ta 
al magistrato, e solo <i 
lui. esprimere delle con­
danne su eventuali re­
sponsabilità che dovranno 
poi arrivare olla rubrica­
zione di un reato. 

Fittipaldi. Hunt e Reute-
mann. in ambito più stret­
tamente sportivo, preten­
dono tra l'altro di squali­
ficare Patrese per due 
gran premi, senza avere 
prove tangibili della sua 
colpevolezza, ma solo per­
ché ritengono il padova­
no pilota troppo imiento . 

Fra t tanto le condizioni 
di Brambilla hanno regi­
s t ra to nella giornata di 
ieri un altro confortante 
progresso. I sanitari de! 
reparto ncuroohirurgico 
dell'ospedale milanese di 
N.guarda, che lo hanno 
.11 cura, prevedono di di­
metterlo tra una quindi­
cina di giorni. 

Saranno p iù di cento i concorrenti 

Domani a Imola 
la Coppa Fiacri 

IMOLA .— La Coppo P.ccc: tc-
stegge-a dami t i , la ventolics.me 
cdit.cnc ceri l'enlus *s-no d. sem-
p-e. Da queste pa.-t". I e c.ismo r» 
mo:t. em.c . mo.t. sostcti.ton. sen­
te che ucci s'cTO-.d! a!!* d I I col­
ta. e cesi la oo-a d. Ima.a occu­
po un posio di pr.mo p cno nel 
cale-ider 3 nei o-.oic, q usto come 
d mostra il l i t ro d '0-0 che e uro 
sequenza d. success! s g'ati da gros-
s nomi. &Ì B o d n . . O n i c e 1. G -
mcr.di. De Vlae.-nnck e Mese.-, ad 
esemplo. 

Il percorso miSu ^ 2 1 0 ctilon.e-
tr. e per le sue ca-attcr.sl t.ie e 
1*1 in/ . to a'Ia batt^g a. ved. 'e 
co!, ne di Rcti lor». A . b a i o e Pru­
gno, ved. .1 lipo'c car> due g r , sul 
crcu.to d; i T-c M o l t i . .1 e..-cu to 
che r.el 1 2 6 8 l a u c o Adorni ca-n-
p.cne de: mondo. Siamo nel f oa e 
d. stacene, gli ovvaurrwnti si ec-
cavaicno. Maser e a Cannes pjr 
luo.- it i tre Hi.-rsult ne! Gran P.em o 
delle Nai 'o-v, Sarcrvii si cc icedt 
un t u n o d. riposo, e comunque 
l'elenco dco'i iscr.tti arnu"ic« Ss 
presenza della Sanscn gu data do 
De Vioenvnck (vincitore del recen­
te G r ò del Fr iu l i ) , della Scic d' 
Bi.-orvche:ii, della Fiorella di Bi t ­
ta?! n e Jonansson. del!» Bianchi 
di De Muynck • Lualdi, delle Zen-
n di Ga /a i z i , de!Si Vibor di Pa­
n n a e V isentn i , della G IS di B -
toisi e Basso, d t ! « M««nitl«x di 

V m d i e delle a'tre squ-dre ital.a-
nc Un ;o:to c a i p u d cci to c o i -
co-.-ciitl. Nel pome.- 93 o di cgg i 
(c^'le 15 .30 e « 17 .30 ) la g ~.r- i 
nata d e ' o v g l.a r.c.lg ga.Ier e de. i 
commerc o. 

Borzov sarà operato 
al tendine d'Achille 
I l sovietico Valeri Borzov, pri­

matista europeo dei 1 0 0 metri , su­
birà un intervento chirurgico al 
tendine d'Achille ad Helsinki in 
un ospedale specializzato dove già 
venne operato il suo connazionale 
Victor Sanaiev. olimpionico di t r i ­
plo. Borzov verrebbe operato a l i ­
ne mese. 

Giocatore ucciso 
da un fulmine 

A N K A R A — Un giovane calciato­
re di Pcndik (Turchia nordor ien­
tale) Murat Mut lu . di 17 anni, e 
nmasto ucc.so, durante un alle­
namento, da un lulmme che si e 
abbattuto su! campo. Ouando l'al­
lenatore ha notato che Murai Mut lu 
non si era rilugiato negli spogliatoi 
assieme ai compagni è ritornato sul 
campo dova ha potuto solo consta-
• t i re la morte del giovine. 

ROMA — // lupo perde il pe­
lo ma non il vizio. Il presi­
dente della Roma, Gaetano 
Anzalone aveva dichiaralo 
che non avrebbe più parlato. 
Forse aveva compreso che il 
silenzio avrebbe giovato alla 
squadra e all'ambiente. Un 
momento di riflessione, il iu­
re appello al senso di respon­
sabilità avrebbero contribuito 
a calmare le acque. Ma no, 
ha ancora « tuonato ». Lo ha 
fatto attraverso un quotidia­
no sportivo e con un tono da 
Inquisizione: « Si sveglino, o 
li cedo tutt i . Mando in cam­
po la primavera ». 

Che Anzalone non abbia da 
gioire è lapalissiano: uscire. 
al primo turno dalla Coppa 
Italia, ha significato perdere 
un bel po' di soldi. E non solo 
in abbonaménti (è. stato su­
perato il tetto dei 3 miliar­
di). ma anche degli incassi. 
Basti pensare che la società 
negli incontri nll'« Olimpico » 
con Ascoli e Varese aveva in­
troitato 255 milioni! Che pe­
rò si abbandoni ad una sorta 
di raptus distruttivo, ci me­
raviglia. Oltrctutlo significa 
andare anche contro i pro­
pri interessi, svalutando — 
con simili dichiarazioni — il 
parco giocatori. Ed allora sa­
rà il caso di prestare orec­
chio. a quanti sostengono che 
Anzalone. sta preparandosi il 
terreno per disfarsi di Gia­
gnoni. tecnico che gli era sta­
to imposto da quei consiglie­
ri che successivamente — 
guarda caso — « rassegnaro­
no » le dimissioni? 

Non crediamo di dire ere­
sie se affermiamo che il pre­
sidente non ha alcuna stima 
del suo tecnico. La sua opi­
nione in proposito è stata ri­
badita persino ieri, in una 
istanza ben qualificata. Sol­
tanto Anzalone ha « prega­
to » di non renderla pubbli­
ca.. Ora e anche possibile che 
sotto sotto covi qualcosa di 
più. Che attraverso tale mal­
contento, maturi la cessione 
di Paolo Conti e. magari, di 
metà Pruzio alla Jitve? Una 
co'.n è. pero, certa: il presi­
dente deve ancora spiegare al 
Constplio e ai tifosi dove ha 
trovato 1 soldi per gli acqui­
sti di Pruzzo e Spinosi. Af­
fermò che lo avrebbe rivelato 
a suo t^mpo. Intanto, però. 
resta tuttora congelata la 
trattativa con Buticchi. La 
spiegazione potrebbe essere 
che arrivando l'ex presidente 
rossonero. sarebbe oltremodo 
problematico cacciare Giagno­
ni. 

Ieri Giaqnoni ha provato al­
le « Tre Fontane » un assetto 
diverso della squadra, vi ha 
apportato cioè quei correttivi 
per sfruttare le caratteristi 
che degli uomini che ha a di 
spnsizione. Anzi, ha fatto per­
fino intendere quale sarà la 
formazione cìf sch'frcrà alli 
prima di campionato a Ve­
rona: Conti: Chmelìato. Per 
ertimi: De Xadat. Santarirn, 
Spinosi: Casaroli. Di Barto­
lomei. Pruzzo. De Sisti. Mag­
giora. L'incontro con la « pri­
mavera •-> ha risto i titolari 
1 ir.cerc per 9 2. con t reti di 
Pruzzo. I giocatori sono ap­
parsi un po' nervosi, ed è 
sembrato di capire che 1 Qtal- \ 
lorosìt s:nno schierati datla 
parte dell'allenatore. Insom­
ma il prendente, sr nel suo 
infimo n-itrna In speranza di 
« scuotere » la squadra, con 
1 suoi « proclami » è. micce. 
riuscito ad alienarsi la sua 
nmpatia. F.ppoi. sia sincero.. 
riconosca di aver sbagltato. 
A chi gioia sostenere che or­
mai Giagnoni deve restare 
per forza di cose, e che se 
una decisione doveva essere 
presa avrebbe dovuto scatu­
rire a luglio? Ma la campa­
gna acquisti non l'ha fatta 
anche il presidente? 

g. a. 

Gli azzurri già a Firenze 

Bearzot convoca 
Novellino e Pruzzo 
In porta dovrebbe giocare Paolo Conti • Oggi 
i turchi si alleneranno al Campo di Marte 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Contro In Tur­
chia il et Enzo Bearzot schie­
rerà una squadra diversa da 
quella che hn giocato e vin­
to a Torino contro la Bul­
garia. « In Argentina siamo 
andati in ventidue e il quar­
to posto ottenuto è merito di 
tutti. A Tonno ho mandato 
in campo la formazione tito­
lare ma contro i turchi schie­
rerò tutti coloro che hanno 
fatto parte della spedizione 
in Sudamcrica. vale a dire co­
loro che contro j bulgari so­
no rimasti in panchina ». 

Questa è la prima dichia­
razione di HearzoL appena 
arrivato al «Cent ro» di Co-
verciano dopo il viaggio da 
Torino a Roma dove la co­
mitiva azzurra, poco dopo le 
tredici, è stata ricevuta a Pa­
lazzo Chigi dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, ono­
revole Andreotti che ha con­
segnato ad ognuno dei com­
ponenti un attestato di Ca­
valiere della Repubblica. 

« Ci siamo sottoposti ad un 
vero e proprio tour de force 
— ha ripreso a dire Bear­
zot —. Ma siamo tutti con­
tenti poiché abbiamo ricevu­
to un grosso riconoscimento. 
Ora bisogna pensare alla par­
tita di sabato ed è per que­
sto che i ragazzi andranno 
in campo ud allenarsi: una 
mezz'ora in scioltezza, nien­
te. più. Intanto vi informo 
che Bettega, per un leggero 
risentimento inguinale è rien­
trato a Torino. Si è trattato 
di un fatto precauzionale, vi­
sto che la Juventus, merco­
ledì a Glasgow, Scozia, dovrà 
giocare il relour match di 
Coppa dei Campioni contro 
i Rangcrs. Anche Maldcra, 
che ci aveva raggiunti a Ro­
ma, è rientrato in sede. Ed 
è appunto perché la maggio­
ranza dei presenti sono impe­
gnati con le rispettive squa­
dre nelle coppe, che ho con­
vocato Pruzzo della Roma e 
Novellino del Milan ». 

Quindi si può già dire che 
Pulici sostituirà Bettega che 
Pruzzo giocherà al pasto di 
Graziani e Novellino in quel­
lo di Causio?. gli abbiamo 
chiesto. 

« In questo momento si può 
dire tutto ma si rischia di 
essere smentiti. Ad esempio 
mentre eravamo a pranzo a 
Roma il medico del Milan. il 
dottor Monti, ci ha informa­
ti che Novellino non avreb­
be potuto rispondere alla 
convocazione per un attacco 
di febbre. Ora, a distanza di 
quattro ore, da Milano ci in­
formano che il giocatore sta 
meglio e che domani matti­
na ci raggiungerà. Abbiamo 
giocato poche ore fa. Ci sia­
mo alzati e siamo partiti per 
Roma per essere ricevult a 
Palazzo Chigi. Poi di nuovo 
in viaggio per venire qui a 
Firenze. Non so in quali con­
dizioni fisiche si trovano i 
giocatori. Può darsi che do­
mani (oggi per chi legge) 
qualcuno denunci qualche ac­
ciacco. Se avessi potuto ave­
re a disposizione i ventidue 
"argentini" non avrei avuto 
alcun problema: avrei fatto 
giocare una squadra a Tori­
no e un'altra contro i turchi. 
Anche le "riserve" hanno di­
ritto ad un po' d'onore. Solo 
che mancando Rossi. Bette­
ga, Claudio Sala, Zaccarelli e 
Maldcra qualche "titolare" 
dovrà giocare, dovrà sotto­
porsi ad un'altra fatica ». 

Ma. come abbiamo detto, 
Bearzot è intenzionato a 
schierare una formazione 
molto diversa rispetto a quel­
la che ha giocato contro la 
Bulgaria. Sulla scorta delle 
sue dichiarazioni si può già 

Maxi-moto 
domenica a 
Vallelunga 

R O M A — Domenica prossima ap­
puntamento di line estate a Val­
lelunga con la 5. prova del Tro­
feo Naz.onale Maximoto. Tutti i 
• b.g » delle grosse derivate di 
ser.e saranno presenti per questa 
competizione che si prospetta ol­
tremodo combattuta, specie per 
quei piloti che sono nella parte 
p.u elevata della class fica. Intat­
ti nella classe 5 0 0 conduce Lau­
dati (Honda Scga'c) cor, 5 0 pun­
t i . seguito da Berlocchi (Honda) 
a 36 e da Mcncgaz (Honda) con 
3 0 Nella classe 7 5 0 pr.me^g.ano. 
Papa (Kawjsaki-Se^ale) con 4 5 
p-j i t i . Raniìzza (Honda-Samoto) 
con 4 2 e f-rr..no (Ks.vasak.) co.i 
35 I r.sultati sono quindi aperti 
a tutti 1 p r o i o i t . o , anche se s. 
considera che v. e ancora da di­
sputare la 6. prova de! Ttoico. 
A dar battsji .a a qusst. grupp. 
di testa dc'lc due c'.assi non man-
ch;ranno validi cn.tagon.sti qua'.i. 
G ann. Tigani, D'Eramo. Bertazzo­
ni. La Fe.-l» e aitr- nella classe 
5 0 0 . mentre ra' la 7 5 0 vi saranno 
Di Paola. D'Angelo e Del P.aio. 
Il progra.Ti-rij sari ar.-.cch'to dalla 
d.sputa della 9 . pro/a della Coupé 
Honda d Endurance che vedrà in 
l i n a !c 125 Honda li meeting di 
domenica precede le pro/c dalie 
9 olle 12 e tutte le gare dalle 
14 alle 13. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

IMMOBILIARE Dagostin 
compravendita appartamenti 
Cavalesc Panchià Predazzo 
Bellamonte Moena Vigo Poz­
za Campitello Canazel Alba. 
Pozza di Fassa Piazza Muni­
cipio Tel. 0462/64051. 

azzardare una formazione: 
Conti; Cuccureddu, Cabrinr. 
Patrizio Sala. Manfredonia. 
Scirea: Novellino (se il gio­
catore oggi, in occasione del­
l'allenamento fissuto per le 
1(5.30 dimostrerà di essere in 
buone condizioni), Pecci. Gra­
ziani (Pruzzo). Antognoni, 
Pulici. Per quanto riguarda 
le costituzioni il et ha dichia­
rato: « Quando mi incontre­
rò con i dirigenti della Fe­
derazione turca chiederò lo­
ro di poter effettuare il mag­
gior numero di sostituzioni. 
Non so se saranno di questo 
avviso ma penso che riusci-
ìanno a comprendere la no­
stra situazione: le società so­
no impegnate nelle Coppe ». 

La comitiva turca, arrivata 
a Roma poco dopo le 18. è 
giunta a Firenze nella tar­
dissima serata ed oggi si al­
lenerà allo stadio del Campo 
di Marte dove sabato, alle 
16,:i0, sarà giocata l'amiche­
vole. 

Loris Ciull ini 

Dopo aver deciso di non partire 

Nasce un «caso Mennea» 
La FIDAL lo ha invitato « a rif lettere » 
D O M A — Il Presidente della Federazione Italiana di Atletica Leggera, 
Primo Ncbiolo, ò partito ieri pomeriggio da Roma per Tokio dove 
raggiungerà la rappresentativa azzurra, clic ò impegnata in una tournee 
in Asia. Si riteneva che con Ncbiolo sarebbe parli lo anche Menncp, 
che mercoledì non si era presentato all'aeroporto di Fiumicino. Ma 
ancora una volta non si o tallo vivo. Ncbiolo ha detto: « Sono vera­
mente dispiaciuto per il caso che si sta creando ». La P IDAL ha quindi 
emesso il seguente comunicato: « In merito alla traslcrta della nazio­
nale italiana in Estremo Oriente ed alla mancala partecipazione di 
Pietro Metilica, la F IDAL, dopo avere sentito i dirigenti della Sisporl, 
società a cui l'atleta è tesseralo, ha tatto presente a Mennea l'impor­
tanza dell'avvenimento, l'opportunità della sua partecipazione e di una 
ulteriore rillessione sul siynilicato e sulla portala della sua decisione, 
resa nota attraverso alcuni organi di stampa. La F I D A L ha inoltre 
comunicato all'atleta che rimane In attesa di una risposta dclinitiva 
entro la giornata di oggi ». NELLA FOTO: Pietro Mennea 

Entra nel vivo il campionato mondiale di pallavolo 

Italia e Cina 
in semifinale 

Gli azzurri hanno battuto nettamente l'Egitto per 3-0, mentre i 
cinesi hanno prevalso sul Belgio - Oggi l'incontro al « Pala­
sport » dell'Eur tra azzurri e cinesi per la supremazia nel girone 

I T A L I A : Nassi, Dall 'Olio, Lan- I 
franco, Di Coste, Di Bernardo, Ne- ! 
yri . Scilippoti, Greco, Alessandro, 
Lazzcroni, Innocenti, Concelti. 

EGITTO: Ahmcd. Azmy, Mah-
moud A. . .Mahmoud M . , Gaber, 
Massad, Hisiam, Osama, Abdcl H. . 
Abdcl, Nor El Dicn, Tareg. 

A R B I T R I : Tunttay (Turchia) , 
Prieloznu (Cecoslovacchia). 

ROMA — La nazionale ita­
liana di pallavolo ha vinto 
ieri sera per 3 a 0 la parti ta 
che l'opponeva all'Egitto nel­
la seconda giornata dei turni 
eliminatori del campionato 
mondiale in corso di svolgi­
mento in sei città italiane. 
Nel girone di Roma (Palazzo 
dello Sport dell'Eur) gioca­
no oltre all'Italia, la Cina, il 
Belgio e l'Egitto. Avendo gli 
azzurri già bat tuto nella pri­
ma giornata i belgi hanno 
praticamente già guadagnata 
la qualificazione per uno dei 
gironi semifinali. L'altra 
squadra che ha già passato 
il turno e la Cina, avendo 
battuto anch'essa l'Egitto e 
ieri il Belgio. Oggi nell'ulti­
ma giornata degli « elimina­
tori » Italia e Cina saranno 
di fronte per una parti ta che 
dovrà decretare la suprema­
zia nel girone ed avrà valo­
re anche per il proseguimen­
to del torneo visto che il ri­
sultato verrà considerato ac­
quisito anche per quando il 
turno successivo riproporrà 
il confronto t ra le due squa­
dre. 

Gli azzurri contro l'Egitto 
si sono imposti nei tre set 
con il punteggio di 15 5. 15 4 
e 15 9. La parti ta nella quale 
si è distinto particolarmente 
Di Bernardo, ha pe rmaso al 
l'allenatore italiano Pit tcrra 
di provare qualche giocato­
re in più inserendo nel sestet­
to base Greco e Lazzaroni per 
cambi tattici e Scilipoti per 
un maggior ambientamento 
del giocatore al clima partita. 

La vittoria della nazionale 
cinese (3-1) e s tata piuttosto 
sofferta. I cinesi si presen­
tavano come una squadra 
forte in difesa e molto va­
lida in attacco, mentre 
i belgi erano reduci del­
la batosta di mercoledì con 
l'Italia. L'incontro pareva 
presentarsi, quindi per la Ci­
na senza difficoltà, invece es­
sa ha dovuto faticare più del 
previsto. I cinesi sono anda­
ti m vantaggio subito, ma 
verso la fine del primo set 
sono stati raggiunti dai bel­
gi sul nove a nove, il set si è 
poi concluso 10 a 15 M la 
vore della Cina. Il seccndo 
s: è concluso sul 15 6 in fa­
vore dei cinedi. In questo set 
i cinesi si sono distinti nelle 
schiacciate, ad opera sopra­
tut to di Wang Ch;a Wci. si­
curamente tra ì migliori ;n 
campo, il quale ha trafitto 
vane voìte il fragile « m u r o » 
belga. 

Al terzo set il Belgio ha 
operato un'azione più incisi­
va. andando subito .n van­
taggio. I cinesi si sono inner­
vositi ed hanno commesso 
molti errori non riuscendo a 
capovolgere le sorti del set 
che si è concluso sul 15 a li 
:n favore dei belgi. 11 quar­
to set è iniziato con i cinesi 
più concentrali. Andati subi­
to in vantaggio hanno con­
cludo il set vittoriosamente 
per 15 9. I migliori in r ampo 
tra i cinesi Wang Chio Wei 
e Wang Kang-Eng, tra l bel­
gi Ronge, Gommera i e De-
thier. 

Si sono già qualificate per 
le semifinali, oltre a Italia e 
Cina. Polonia. Messico. URSS. 
Cuba. RDT. Bulgaria. Corea. 

Giovanni Di Stefano 

VENEZIA — Le nazionali di 
Cuba e Giappone hanno da­
to spettacolo, a Venezia, nel­
l'incontro che molti tecnici 
consideravano una semifina­
le anticipata del «mondial» 
di pallavolo. Cuba ha Impo­
sto tutta la part i ta sulla po­
tenza, cercando la schiaccia­
ta laterale incrociata oppu­
re la «veloce» dietro. I nip­
ponici, invece, hanno prati­
cato un gioco più fantasio­
so. ispirato sempre da Ne-
koda. da cui sono partite 
tut te le azioni offensive. Nel 
Giappone ha un po' deluso 
10 schiacciatore Oda che, 
pur rivelandosi il più insi­
dioso della sua squadra, e 
s tato discontinuo. 

Il primo set ha visto un 
Giappone concentratissimo. 
11 più equilibrato dei quattro 
set è s tato il secondo, ter­
minato ai vantaggi dopo che 
il Giappone ha annullato 
quat tro set-ball. Negli ulti­
mi due set il Giappone e 
crollato, come testimoniano 
il 15-7 del terzo e i molti 
errori del quarto. Erano pre­
senti circa quattromila per­
sone. Questo il punteggio: 
(11-15, 16 14, 15-7. 15-12): du­
ra ta set: 38', 23', 17'. 23. 

I risultati 
A ROMA (yironc A ) ; Cina Bel­

gio 3 - 1 , Egitto-Italia 0-3; a BER­
G A M O (girone B ) : Venezuela-Po­
lonia 0-3, Finlandia-Messico 3-2; 
a U D I N E (girone C ) : Francia-Tu­
nisia 3-0. URSS-Brasile 3 - 1 ; a VE­
N E Z I A (girone D ) : Cuba-Giappo­
ne 3 - 1 , Argentina-Ungheria 0-3; 
a P A R M A (girone E ) : RDT-Cana-
da 3-0 . Olanda-Bulgaria 0-3; ad 
ANCONA (girone F ) : USA-Cccoslo-
vaccina 0-3, Romania-Corea 1-3. 

Incontri di oggi 
Girone A (Roma) — Oggi: 

Belgio-Egitto ( 1 7 , 3 0 ) ; Italia-Cina 
( 2 1 ) . 

Girone B (Bergamo) — Oggi: 
Finlandia-Venezuela ( 1 7 , 3 0 ) ; Po­
lonia-Messico ( 2 1 ) . 

Girone C (Udine) — Oggi: Tu-
nisia-Urss ( 1 7 , 3 0 ) ; Brasile-Francia 
( 2 1 ) . 

Girone D (Venezia) — Oggi: 
Giappone-Argentina ( 1 7 , 3 0 ) ; Un­
gheria-Cuba ( 2 1 ) . 

Girone E (Parma) — Oggi: Ca­
nada-Olanda ( 1 7 , 3 0 ) ; Bulgarta-Ddr 
( 2 1 ) . 

Girone F (Ancona) — Oggi: 
Corea-dei Sud-Usa ( 1 5 ) ; Cecoslo­
vacchia-Romania ( 2 1 ) . 

La televisione 
0 Oggi, sulla Seconda Rete, an­
dranno in onda, dalle 1 4 , 3 5 alle 
18 ,15 da Ancona l'incontro Corea-
Usa e da Venezia GiapponeArgen-
lina. 

I l r i t rovo alle ore 8 a Vel letr i 

Domenica nei Castelli 
cicloraduno per tutti 

ROMA — Domenica si .svol­
gerà il primo cicloraduno sul 
Giro della strada del vino 
de; Cate l l i Romani. Il ritro 
vo è f idato per le ore 8 e la 
partenza alle 9 dalla piazza 
principale di Velletri. La ma­
nifestazione è organizzata 
dalla Provincia di Roma in 
collaborazione con gli Enti di 
promozione sportiva. 

Si t ra t ta di un simpatico 
appuntamento per tu tu gli 
appassionati di ciclismo ed è 
manifestazione aperta alla 
partecipazione di tutt i i tev 
herati di tutte le organizza­
zioni sportive, m* anche per 
quanti non siano oreanizza-
ti in nessuna di queste e non 
abbiano alcuna tessera di np 
p.irtenenza ad organiamo del­
io sport. 

Il Coordinamento deyli En­
ti di promoz.one .sportiva — 
che auspica una larea parte­
cipazione anche di donne e 
giovanissimi — metterà o di-
spcciz.one tutti gli strumenti 
tecnici ed 1 giudici di gara 
per assicurare una buona riu­
scita di questa festa dello 
sport e de: ciclismo in par­
ticolare. 

I concorrenti dovranno ef­
fettuare una passeggiata ad 
andatura media tra i 20 e i 
30 chilometri orari. Il percor­
ro .>i .^Tioderà attraverso ì vi­

gneti dei Castelli Romani 
toccando le località di Vello 
ir:. Lanuvio. Gcnzano. Paglia 
rozz-t. Cecchina. Albano. Cn 
.-teljjandolfo. Grottaferrata. 
Frascati e Marino. A Marino 
i concorrenti faranno tappa 
intermedia per un ristoro nel 
la Sagra dell'uva, dove rie* 
\ e ranno un panino e uno be­
vanda. Quindi il r i tomo • 
Velletri concluderà la gara. 
In totaie saranno percorsi 80 
chilometri. 

Alle ore 13 a cura dell» 
Azienda autonoma di soggior­
no di Velletri sarà effettuata 
la premiazione. 

Maratonina 
« Corri per il verde * 

a Torrenova 
ROMA — Domenica prossi­
ma si svolgerà a Torrenova 
la tradizionale manifestazio­
ne sportiva « Corri per il ver­
de ». organizzata nell 'ambito 
del Festival dell'Unità. I * 
gara si ^volgerà per le vie 
del quartiere. lungo un cir­
cuito di 12 km., con partenza 
alle ore 8.30 da via Piffetti 
idi fronte al palco centrale 
del Fentivaii. 

Stress. Se glia sera 

non hai più voglia di niente: 

Tai-Ginseng aiuta! 

in ta rma* ia e 
n p j j o / i «.per u l i / / j | i 
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Dopo il ritiro dai voli di linea 

Accurate verifiche 
per il supersonico 
sovietico TU-144 

Si ignorano i motivi che hanno consigliato la 

messa a riposo - Eccessivo rumore o problem 

temporanea 
i strutturali? 

Dalla nojlra redazione 
MOSCA — Ora è in un han­
gar dell'aeroporto moscovita 
di Domodiedovo. Attorno tee-
mei, ingegneri, e specialisti 
eseguono controlli e studi per 
verificare eventuali modifica-
zioni che si sono registrate 
durante i periodi di volo. Per 
il TU 144 — il primo super­
sonico civile del mondo, ono­
re e vanto dell'ingegneria so­
vietica — è giunto, forse, il 
momento della prova più dif­
ficile. E' stato ritirato improv­
visamente dai voli regolari di 
linea, mentre la produzione 
di altri esemplari nell'azien­
da di Voroncz è stata sospe­
sa. Voci ed ipotesi si rin­
corrono. 

L'aereo — che era entra­
to in funzione per i voli civili 
tra Mosca e Alma Ala Ci .100 
chilometri di distanza coper­
ti IH 115 minuti, contro 67 
are di treno e con un bi­
glietto di 02 rubli contro i 
44,60 del treno) è stato am­
piamente propagandato dal-
l'Acroflot (la sua sagoma a 
cuspide figura in tutti i de­
pliant) è presentato in ogni 
occasione come il sistema più 
valido per i voli civili del fu­
turo. A nulla sono valse le so­
ste forzate dovute prima ad 
un incidente nel cielo della 
Polonia (IOTI) poi alla trage­
dia verificatasi a Le Bourget 
(1973) quando il modello spe­
rimentale si spaccò in volo 
andando a schiantarsi su un 
villaggio della zona. Si par­
ìa allora di difetti di costru­

zione e si fece presente che 
la tanto decantala manovra­
bilità non era poi così effi­
ciente. Si disse anche die per 
le manovre di decollo e di at­
terraggio esistevano seri pro­
blemi e si fece notare che 
nel momento dell'impatto con 
il muro del suono il gigan­
te incontrava « difficoltà» e 
* resistenze ». 

Tecnici e ingegneri sovieti­
ci conversando con i colleghi 
occidentali, hannno sempre re­
spinto le critiche presentan­
do i risultati positivi dei voli 
sperimentali: « Mai un aereo 
— hanno detto più volte — 
ìia avuto un periodo così lunn-
go di prove e collaudi: pra­
ticamente dal '68 ogni giorno 
il TU 144 è stato sottoposto 
a dure prove... ». 

Si è giunti così all'entrata 
in funzione ufficiale Le linee 
prescelte quelle di Mosca-Al­
ma Alta e iV/osco • Khaba-
rovsk. Grandi distanze, quin­
di. all'interno del paese in 
vista di lanciare l'aereo sulle 
linee internazionali Nel frat­
tempo si è organizzato un vo­
lo * sperimentale » con un 
gruppo di giornalisti che so­
no stati catapultati dall'aero­
porto moscovita di Domodie-
dovo a quello kasako di Al­
ma Ata. Il risultato — stan­
do alle cronache — non è sta­
to dei migliori: molti han­
no subito affermato che il ru­
more all'interno era notevo­
le e che le vibrazioni facevano 
una certa impressione. Tec­
nici dell'azienda costruttrice 

hanno ribattuto che il rumo­
re era reale, ma provoca­
to artificialmente per non far 
sentire i bang dell'impatto col 
muro del suono. 

Ma a parte queste risposte 
è restata, tra i passeggeri, 
l'impressione di trovarsi a 
bordo di un aereo troppo ru­
moroso per essere considera­
to perfetto. Oltre a queste 
considerazioni qualcosa deve 
avere però messo in allar­
me progettisti e tecnici (si 
è parlato, in ambienti occi­
dentali, anche di un inciden­
te che sarebbe avvenuto nel­
le settimane scorse, ma un 
portavoce del ministero del­
l'aviazione civile ha smentito 
categoricamente). Si è così 
provveduto a ritirare l'aereo 
tornando ai voli normali. La 
rotta Mosca - Alma Ata Mo­
sca viene ora coperta in cir­
ca cinque ore dai TU 154 e 
TU 143. Il prezzo è inva­
rialo. 

Carlo Benedetti 

Una storia 
di 10 anni 

1968 — I piani del TU H I 
vanno in porto. Il prototipo 
vola il 31 dicembro con due 
mesi di anticipo sul Con­
corde. I tecnici rendono no­
ti questi dati: 7.300 chilo­
metri di raggio di azione a 

2.400 chilometri orari con un 
carico di 120 persone circa. 

1969 — 11 costruttore An­
drei Tupolev dichiara: « L' 
aereo è pronto a volare. E' il 
primo al mondo nel suo ge­
ne» e e rappresenta una nuo­
va. splendida vittoria per la 
scienza e l'ingegneria sovie­
tiche *. Il D giugno il TU 
supera il muro del suono. 

1970 — Continuano le pro­
ve. La stampa annuncia che 
presto il TU farà la sua ap­
parizione ufficiale. Si parla 
delle caratteristiche: il mo­
dello viene denominato « pic­
chio di titanio » a causa del 
caratteristico becco — che 
lo fa appunto assomigliare ad 
un picchio — die si abbassa 
in fase di decollo e di atter­
raggio. Nel maggio nuovo vo­
lo sperimentale: 2010 chilo­
metri orari a quota 115.700. 
dice il costruttore: * Il no­
stro aereo sta vivendo un 

I periodo di intensi e minu­
ziosi collaudi ». 

1971 - Sulla * Stella ros 
sa v il ministro dell'aviazio­
ne scrive: « Entro l'anno i 
piloti dell'Aeroflot comince­
ranno ad impadronirsi del TU 

144 si. Si registrano varie po­
lemiche in occidente. Negli 
ambienti internazionali si fa 
presento che l'aereo sovietico 
« non potrà mai concorrere 
con quelli occidentali ». Si 
parla con insistenza del Con­
corde costruito da francesi 
ed inglesi e si sostiene che 
« i sovietici hanno copiato ». 
Intanto al salone di Le Bour­

get il TU 144 è al centro del­
l'interesse. Inizia una nuova 
era : quella dei \oli suporso 
nici (addirittura: bisonici) di 
aerei civili. Conclusa l'espo 
sizione francese il TU rien­
tra a Mosca, ma durante il 
volo 6 costretto ad un atter­
raggio di fortuna all'aeropor 
to di Varsavia: secondo al­
cuni tecnici la grande ala a 
delta stava cedendo. 

1972 — Volo di prova del 
TU tra Mosca e Taskent. In 
un'ora e 30 minuti il gigante 
dell 'aria brucia i 3,'MO chilo­
metri di distanza. (Ili altri 
aerei impiegano quattro ore. 

1973 — Fonti autorevoli af­
fermano che il TU è < mol­
to richiesto •» all 'odoro. Si 
prevede l'avvio della costru 
zinne in serie. I n prototipo 
viene inviato al tradizionale 
salone di Le Bourget con l'o 
biettivo di compiere evolu 
zioni. E' il 3 giugno: mentre 
il * picchio di titanio p si sta 
abbassando — nella zona del-
Taereoporto «li spettatori so 
no trecentomila — avviene 
la tragedia. L'aereo non rie­
sce a riprendere quota, si 
spacca ed esplode. Un inte­
ro villaggio viene raggiunto 
dai rottami infuocati: 36 • i 
morti. 40 i feriti. 

1975 — 11 TU torna a vo­
lare. Un modello modificato 
svolge servizio merci tra 
Mosca e Alma Ata. 

1977 — A novembre il TU 
entra in funzione regolare 
con servizio passeggeri sulla 
linea Mosca-Alma Ata. 

Una schiarita per Schmidt 

Eletto il nuovo 
presidente del Land 

Nord-Reno Westfalia 
Evitata una frattura fra socialdemocratici e 
liberali - Il problema degli sgravi fiscali 

Dal nostro r.orrispondente 
BERLINO — Il socialdemo­
cratico Johannes Rau è sta­
to eletto mercoledì ministro 
presidente della regione Nord 
Reno Westfalia in sostituzione 
di Heinz Kuelin (anche egli 
socialdemocratico) costretto 

Interpellanza 
del PCI 
sull'Iran 

il Nicaragua 
e la Tunisia 

ROMA — I compagni senato­
ri Piero Pieralli, Franco Ca­
lamandrei. Edoardo Penìa . 
Darlo Valori e Giglla Tede­
sco Tato hanno presentato 
el ministro degli esteri la 
seguente interpellanza: 

« Gli avvenimenti recenti o 
in corso in paesi dell'Africa. 
dell'Ama e dell'Amor Uà La-
t o a hunno creato viva emo­
zione nell'op.nione pubblica 
democratica del nostro pae­
se. In particolare si ricorda­
no la sanguinosa repressione 
da parte del governo dello 
Soia dei movimenti popolari 
di diverga ispirazione, ten­
denti alla creazione di un 
remme di liberta democratica 
in Iran, e le stragi tra la 
popolazione civile, in parti­
colare tra i covarli . che se­
guono la ricontili b la da par­
te d<Mle truppe del dit tatore 
Snmoza di città e regioni del 
Nicarasrua. sollevatesi in no­
me della libertà. Non posso­
no d'altra parte non suscita-
re lo sdegno e la vigile at­
tenzione del Parlamento ita­
liano la carcera zicne. la tor­
tura . le richieste di condan­
na a morte con le quali s: 
vuole troncare l'esercizio del­
le libertà sindacali in Tuni­
sia. Lo svolgerai di tal: av­
venimenti sottolinea il dram­
ma di paesi come il Cile e 
l'Argentina che da ann i vivo 
n o sotto il teirorc di san 
gu:nar;e di t tature militari. 

». I sottoscritti senatori, ri­
chiamandosi alla comune pò 
s.zicne più volte assunta dal 
parlamento e dalle forze pò 
litiche deniex-rat.che sulla glo­
balità e l'ind.visibihta della 
difesa del diritti civili e urna 
ni ovunque e comunque essi 
s:ano offesi e repressi, ed al 
fatto che questa comune po­
sizione è parte integrante ed 
uno dei pmcipl ispiratori del-
1A politica estera nazionale, 
chièdono al governo: 1» qua­
li iniziative siano state In­
traprese per manifestare ai 
governi Interessati la preoc­
cupazione e la ' riprovazione 
dell'Italia democratica per la 
repressione, le stragi. la vio­
lazione del diritti umani ; 2) 
come Intende muoversi nelle 
sedi internar.tcoalt. idonee ad 
esprimere una olii vasta pò 
sizioie di condanna per le 
violazioni dei diritti umani 
nel paesi indicati nella pre­
sente internelbnza e in par­
ticolare nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite e :n se­
n o alla Comunità economica 
•uropea ». 

alle dimissioni a seguito de­
gli sviluppi di un grosso scan­
dalo bancario. Rau. che è mi­
nistro federale per la scienza. 
ha ottenuto i voti sia del grup­
po socialdemocratico che di 
quello liberale ed ha battuto 
nettamente il candidato della 
CDU che nella regione è in 
minoranza e all'opposizione. 

Kuclin che è stato presiden­
te del governo regionale di 
Dusseldorf, per ben dodici an­
ni, sarà con ogni probabilità 
uno desi candidati socialdemo­
cratici al Parlamento euro­
peo. 

L'elezione di Rau. il rispet­
to della disciplina di partito 
sia da parte dei deputati so­
cialdemocratici che di quelli 
liberali, sembrano avere por­
tato una schiarita anche per 
il governo di Bonn. Lo sco­
glio della elezione del nuovo 
ministro presidente era infatti 
molto temuto in connessione 
con la discussione sugli sgra­
vi fiscali al Bundestag. Le 
proposte di facilitazioni risca­
li. che favoriscono soprattut­
to gli industriali e che mi-
tano ad accrescere gli inve­
stimenti. sono state avanza­
te dal governo sotto le pres­
sioni dei liberali e hanno su­
scitato una larga opposizione 
da parte dei sindacati, dei sin­
daci in maggioranza social 
democratici delle regioni ad 
alta concentrazione industria­
le, della base della SPD e 
di molti <ieput.itì socialdemo 
cratici. 

L'approva/inne integrale de! 
pacchetto di sgravi fiscali è 
stata posta dai liberali come 
una questione politica fonda­
mentale per la sopravviven­
za della coalizione di gover­
no. Il timore era che il gior­
no stesso dell'inizio della di 
scussione sul pacchetto (ap­
punto mercoledì) i liberali in­
tendessero dare un segnale 
alla SPD faccn.io mancare 
parte dei loro consensi al can 
didato socialdemocratico alla 
presidenza delia Nord Reno 
Westfalia e proseguendo sul 
la strada dell'avvicinamento 
alla CDU e de! rovoeiamen 
to delle alleanze, seguita ne 
gli ultimi din? anni e diven­
tata uno strumento di pesan 
ti pressioni per determinare 
gli indirizzi del governo. 

L'avvenuta elezione di Rau 
con i voti liberali starebbe 
ad indicare che l'abilità di 
Schmidt e le esigenze di go­
verno sono riuscite ancora 
una volta a mettere a tacere 
il malcontento della base so­
cialdemocratica. Con ogni prò 
babilità il cancelliere è riu 
scito a fornire garanzie ai 
liberali che il pacchetto di 
sgravi fiscali in discussione 
verrà approvato in parla­
mento senza modifiche so­
stanziali e senza defezioni del 
gruppo socialdemocratico. 

Arturo Barioli 

Sull'indipendenza della Namibia 

Irritazione negli USA 
per la sfida di Pretoria 

• • • i . . > • 

I^àSWÀPO: contiliuerèitìo la lotta — Kurt Waldhciin 
invita il Sud Africa a riconsiderare la sua decisione. 

NEW YORK — Il rappresen­
tante all'ONU dell'Organiz­
zazione popolare. dell'Africa 
del Sud Ovest (SWAPO). Theo 
Ben Gurirab, ha ieri chiesto 
un dibattito sulla Namibia da 
parte della Assemblea gene­
rale dell'ONU. dopo la nuova 
grave sfida lanciata dal Sud 
Africa all'organizzazione in­
ternazionale e il suo tentati­
vo di avviare la Namibia al­
l'indipendenza attraverso una 
farsa elettorale al di fuori di 
ogni controllo da parte delle 
N'azioni Unite. 

Ben Gurirab ha anche 
chiesto al Consiglio di Sicu­
rezza di valutare l'opportuni­
tà di imporre al Sud Africa 
nuove sanzioni . economiche. 
Da parte sua — ha detto —. 
la SWAPO continuerà la lotta 
per una indipendenza reale 
del paese, attualmente sotto 
dominio sudafricano. 

La decisione unilaterale 
del Sud Africa di indire ele­
zioni in Namibia senza il con­
trollo dell'ONU è stata accol­
ta con sorpresa e rammarico 
IICL'IÌ Stati Uniti. Un portavo­
ce del dipartimento di Stato. 
Tom Re<ton. ha dichiara'o 
che gli Stati Uniti sono * pro­
fondamente delusi » per que­
sta decisione. 

II segretario venerile de!!' 

ONU, Waldhcim. ha chiesto 
al Sud Africa di riconside­
ra re la sua decisione in me­
rito alla proposta di inviare 
nella Namibia una forza del-
dell'ONU di 7500 uomini per 
sorvegliare lo svolgimento del 
processo elettorale. 

Una dura condanna all'azio­
ne sudafricana sulla Namibia 
è ieri venuta dalla capitale 
dello Zambia, Lusaka. Il 
giornale governativo « Times 
of Zambia » scrive che « il 
regime di Pretoria ha dimo­
strato. ancora una volta, com­
pleto e totale disprezzo per 
l'opinione pubblica mondiale 
e per le Nazioni Unite > 

II presidente dello Zambia. 
Kenneth Kaunda, incontrerà 
venerdì il primo ministro bri­
tannico Callaghan per discu­
tere « questioni di attualità » 
in Africa, e in particolare la 
questione rhodesiana, dopo le 
rivelazioni fatte dalla stampa 
britannica sulle violazioni del-
IVmbareo alla Rhodcsia da 
parte delle società petrolife­
re britanniche. Secondo que­
ste rivelazioni, il governo bri­
tannico. nonostante le pubbli­
che assicurazioni che aveva 
dato in proposito, era perfet­
tamente al corrente dei sot­
terfugi adottati dalle società 
britanniche per violare l'em­

bargo. L'incontro tra Kaunda 
e Callaghan avrà luogo in Ni­
geria. 

A Pretoria, intanto, è in 
corso la battaglia per la suc­
cessione al primo ministro 
dimissionario Vorster. 

Grossa battaglia 
presso Adua tra 

etiopici e 
guerriglieri tigrini 

ROMA — Una battaglia di 
due giorni si è svolta il 15 
e 16 settembre nella par te 
sudoccidentale della provin­
cia etiopica di Adua tra trup­
pe del Derg e guerriglieri del 
Fronte Popolare di Libera­
zione del Tigrai. 

Lo ha dichiarato a Roma 
! un portavoce del FPLT nz-
| giungendo che M e t ra t t a to 
i di una delle più crosse bat-
j tairlie svoltesi nella redime. 
! Lo sca l t ro e avvenuto, se-
j condo il portavoce del Fron-
I te. mentre i militari etiopici 
| t en tavano di rastrellare le 
, campagne. Dopo due eiorni 
| di combatt imento le truppe 

del Derg sarebbero r ientrate 
a Adua con pravi perdite. 

Mercoledì il voto definitivo 

Via libera del Senato USA 
al nuovo piano sull'energia 
Nostro servizio 

WASHINGTON - Dopo tedi­
ci mesi ri: dibattito attorno a! 
piano per l'energia, il Sena­
to ha vitato martedì, respin 
gendo un tentativo di boccia 
re una parte centrale «lei pia 
no. quella riguardante i! prez 
zo del a.is naturale. La pro­
posta di legge passera ades 
so al voto definitivo entro 
mercoledì prossimo. Se in 
quell'occasione verrà appro 
vata. la mxura pascerà al­
la Camera per il voto finale. 
Si tratta di una prima vitto 
ria dt Carter anche se limi­
tata a un fatto procedurale. 
Ben più decisivo vara il voto 
di mereoledì. 

La proposta, infatti, che 
prevede la rimozione degli at 
tuali controlli sul prezzo del 
gas naturale proveniente da 
nuovi giacimenti, entro il 198-"». 
e che permetterà all'industria 
•li aumentare il prezzo del 
dieci per cento all'anno p n 
ma di que«ta data, è un com­
promesso tra interessi che di­
videro il Congresso da ormai 
21 anni, da quando cioè esi­

ste un tetto sul prezzo de! 
gas destinalo a consumatori 
fuori dagli Stati produttori ma 
non >u quello consumato al­
l'interno di questi Stati. Da 
allora. e = i-.te un doppio mer­
cato per il ca.- e una insuf­
ficienza di fonti di energia 
negli St.it: consumatori, spc 
c:e in que'h industria!: del 
nordest, mentre- nel Te \a s e 
in altri Mat: produttori ne esi­
ste una Mivrabbondanza. Per 
correggere questa situazione. 
e por ridurre le importazio­
ni di petrolio. Carter aveva 
incluso nel suo piano per l'è 
norgia una m:>ura per aumen-
tare il tetto del prezzo elei 
gas e per applicarlo a tutto 
il gas prodotto, creando co 
si un mercato unico. Con lo 
aumento del prezzo, il presi­
dente aveva tentato di soddi­
sfare gli interessi dell'indu­
stria del gas — per la mag­
gior parte controllata dalle 
compagnie del petrolio — che 
aveva sempre affermato che 
solo il deregolamento avrebbe 
incentivato la ricerca di nuo­
vi giacimenti di gas e quin­
di un aumento della produ­

zione «ufi K lente por ridurre 
la dipendenza deci: Stati Uni­
ti dal grezzo importato Con 
il manten.mento dei contro! 
li sul prezzo, d'altr.i parte, il 
presidente voleva pn.tcgtfere 
gli interessi dri con-umaton. 

I.a proposta originale di 
Carter fu approvata in gran 
parte l'autunno -corso dalla 
Camera ma successivamente 
respinta dal Senato, t he ave­
va ribadito invece il derego 
lamento totale del prezzo del 
gas proveniente ria nuovi gia­
cimenti. D'accordo con l'iter 
previsto in casi di disaccor­
do tra Camera e Senato, la 
proposta fu rimandata ad uni 
conferenza congiunta tra le 
due camere, che ha formula­
to il compromesso che entro 
mercoledì dovrà essere vUato 
dal Senato. Nell'eventualità di 
un voto favorevole, verrebbe 
salvata una parte del piano 
Carter per l'energia. In caso 
contrario, invece, il piano g.à 
abbondantemente modificato, 
verrebbe praticamente liqui­
dato. 

Mary Onori 

Risposta 
dei sinda­

cati 
sovietici a 

Cgil Cisl Uil 
Appello della FLM alla 
solidarietà con i lavora­
tori dell' America latina 

ROMA — 11 Consiglio genera­
le dei sindacati sovietici ha 
risposto alla lettera della Fe­
derazione unitaria Cgil Cisl 
Uil — inviata nei mesi scorsi 
— con la quale, in relazione 
ai processi allora in corso in 
URSS, si sospendevano i 
rappoti bilaterali fino alla fi­
ne di quest'anno. 

I sindacati sovietici — nel­
la lettera alla segreteria della 
Federazione — esprimono la 
loro « forte sorpresa * per la 
decisione dei sindacati italia­
ni. «: Il giudizio espresso da 
voi — si legge — a proposito 
di recenti processi giudiziari 
e sbagliato. Esso si è eviden­
temente formato in seguito 
ad informa/ioni basate su 
notizie senza fondamento. I 
veri fatti sono stati da noi 
comunicati con un telegram­
ma inviato al compagno La­
ma il 2^ luglio se orso». 

Secondo i sindacati sovieti­
ci, Filatov. Sciaranski e 
Cìin/burg sono stati sotto­
posti a proeessi jier « delitti 
penali *-. |HT spionaggio e 
propaganda antisovietica. La 
stampa dell'URSS — aggiun 
gono — ha reso largamente 
ncrti questi fatti e le « foto­
copie degli articoli sono state 
Inviate al compagno Lama ». 

Le persone in questione — 
prosegue la lettera dei sinda­
cati dell'URSS — « sono state 
giudicate e condannate non 
per le loro opinioni e convin­
zioni. ma per le azioni diret­
te contro lo Stato. In questo 
caso non si tratta di null'al-
tro che della diTcsa delle 
conquiste del socialismo. 
Perciò il Consiglio centrale 
dei sindacati sovietici non 
vede nessun motivo i>er met­
tere in dubbio le legittime 
sentenze pronunciate dalla 
giustizia sovietica ». 

La lettera prosegue espri­
mendo rammarico per il fat­
to che « i dirigenti della Cgil. 
Cisl e Uil. credendo alla 
stampa borghese i cui scopi 
sono ben noti, abbiamo unila­
teralmente sospeso li norma­
le svolgimento dei rapporti e 
della coflpw3fcone*Qiì*jyi a-
zione — conclude il testo del­
la lettera — rappresenta an­
che un tentativo di compro­
mettere l'unità d'azione dei 
sindacati, tanto importante 
per gli interessi di classe dei 
lavoratori ». 

La non opportunità di pro­
seguire per quest'anno nel 
normale lavoro di coopera­
zione bilaterale era stata di­
chiarata dal sindacato unita­
rio italiano proprio per 
* rendere politicamente più 
significativi ed unitari — 
come ha recentemente scritto 
Aldo Bonaccini segretario 
confederale e responsabile del­
la politica internazionale del­
la Cgil — i rapporti bilaterali 
con i sindacati dell'URSS e 
con quelli degli altri paesi 
dell 'area del Comecon ». E' 
proprio nell'interesse dello 
sviluppo di rapporti < vera­
mente buoni » e corrispon­
denti « ad interessi immediati 
e di fondo» dei lavoratori 
dei due Paesi, che i sindacati 
italiani chiedono di imbocca­
re e la via di un approfondi-
mento e chiarimento i delle 
questioni .sollevate con la Iet 
tera dei me-i scorsi dalla 
Federazione unitaria. 

Sempre a proposito dei 
rapporti internazionali elei 
sindacati, la segreteria della 
Firn ha reso ieri nUo il testo 
di un comunicato nel quale 
si dichiara * preoccupata per 
la grave situazione di repres­
sione degli elementari diritti 
umani e deite libertà demo-
(-rat-che c/ie sì configura, og­
gi più grav'•mente che in 
passato, in c'iversi naesi del 
continente launoamencano » 
e rivolge < un appello a tutti 
i lavoratori ed alle forze de­
mocratiche italiane perchè 
intensifichino le ^sprc^-ioni e 
le iniziative concrete di soli­
darietà con le vittime di 
questi gravi fatti ». 

In particolare. la FLM. 
« sollecitata dalle organizza­
zioni sindacali CUT. cilena. 
CGTR. argentina e CNT. u 
rugiiaiana >. riafferma « il 
suo Mi->!egno alle lotte dei 
lavoratori di q u n pae>t. ed 
e -pnme in questo momento 
di particolare gravità la sua 
solidarietà a fianco dei lavo­
ratori delle miniere cilene di 
Chuqnicamata. Calama. Kl 
Teniente e VA Salvador. 
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emigrazione V ' ' ^ ' 

Gli emigrati per un'Europa 
di libertà e di lavoro 

Nell'ambito delle manife­
stazioni della Festu naziona­
le de'irt7«i/à di Genova si è 
svolto domenica scorsa un 
convegno dei lavoratori co­
munisti emigrati, dedicato 
ai problemi dell'Europa. Il 
convegno, aperto dal com­
pagno Giuliano Pajetta, ha 
visto l'Intervento dei rappre­

sentanti delle Federazioni 
del PCI all'estero e del 
compagno Fornnciari, re­
sponsabile del settore di la­
voro del PCF in direzione 
degli immigrati italiani in 
Francia. Il dibattito e le 
conclusioni del compugno 
Alessandro Natta sono sta­
ti dedicati al rafforznmen-

to dei diritti politici oltre 
che sociali per i nostri la­
voratori all'estero, per far 
si che possano contribuire 
alla creazione di un'Europa 
nuova in cui i Invoratori ab­
biano una funzione di guida. 

NELLA FOTO: un montatilo del­
l'incontro dagli emigrati. 

I problemi degli emigrati saranno affrontati nell'incontro del 3, 4 e 5 novembre 

Questi i temi in discussione 
al Convegno di Lussemburgo 

Il Convegno dei lavora­
tori emigrati in Europa, del 
quale già si discusse nel­
lo scorso mese di luglio, è 
stato indetto per i giorni 
3, 4 e 5 novembre 197K a 
Lussemburgo. L'iniziativa 
è stata decisa dui ministe­
ro degli Esten e dal Comi­
tato per l'attuazione delle 
direttive della C'onteren/a 
dell'emigrazione, del quale 
fanno parte-, come è noto, 
ì partiti, i sindacati, le as­
sociazioni di massa degli 
emigrati, le Regioni, lo 
stesso governo. Noi fum­
mo polemici, a luglio, 
quando fu annunciato che, 
senza alcuna prepai azione 
e senza consultazioni con 
le forze sociali e politiche, 
si allietava l'organizzazione 
del convegno al Centro stu­
di Censis. Le nostre osser­
vazioni critiche erano fon­
date. esse sono state ac­
colte dBme Jcorrispondenti 
a esigenze avvertite in va­
rie altre sedi. L'incontro 
del prossimo novembre sa­
rà dunque certamente più 
autorevole e rappresentati­
vo e vi si potrà svolgere un 
esame dell'attuale condizio­
ne del lavoratori emigrati, 
per farne derivare decisio­
ni e impegni molto più pre­
cisi e vincolanti di quanto 
potesse essere consentito in 
un convegno di studio. 

Il Comitato per l'attuazio­
ne delle indicazioni della 
Conferenza ha anche concor­
dato che si svolga a Lus­
semburgo una discussione 
plenaria e un esame in al­
cune commissioni: tema 
centrale del convegno sarà 
quello dell'occupazione, il 
problema del lavoro in Eu­
ropa da cui discendono gli 
altri problemi della condi­
zione dell'emigrato, i dirit­
ti civili e politici, la que­
stione della scuola, la par­
tecipazione e l'informazione. 

Su ciascuna di tali que­
stioni pesano i ritardi della 
politica governativa italiana 
e di quella della Comunità 
europea, pesano le condizio­
ni di discriminazione esi­
stenti in vari Paesi, tra 1 
quali la Svizzera, dove i la­
voratori emigrati vengono 
tenuti soggetti a legislazioni 
non fondate sulla « parità ». 
pesano le conseguenze dei 
processi di ristrutturazione 
che hanno acuito un disa­
gio di massa già molto e-
steso. 

Tutte le questioni che il 
convegno di Iais^mbargo 
dovrà esam.nare si ricondu­
cono alle misure per la pa­
rità eifettiva tra lavoratori 
emigrati e cittadini dei Pae­
si ospitanti, all'iniz.ativa e 
alla lotta per la parità, in 
primo luogo alla politici per 
il lavoro in Europa. 

Sarà certamente necessa­
rio precisare le analisi del­
la situazione- 1 flussi mi­
gratori attuali, i processi 
produttivi e le aree in cu: 
si sono verificati declassa­
menti di lavoratori, il modo 
come i singoli Paesi affron­
tano la politica del lavoro. 

Ma alcuni dati politici S.J-
no certi ed evidenti. Ne ia 
Comunità europea, ne la 
Svizzera, né a!?ri singoli 
Paesi stanno imboccando la 
via della politica program­
mata dell'occupazione e del­
lo sviluppo, come rivendica­
rono, per portare un solo e-
sempio, ì sindacati della 
Confederazione europea sin­
dacale con lo scoperò e la 
giornata di lotta del 5 apu­
le scorso, perchè i program­
mi di sviluppo e gli invest­
ment! siano deliberati dai 
pubblici pote-n e sottratti al­
le decisioni dei crandi gnip-
pi. 

Vi sono altri dati anch'es­
si molto chiari: la » politi­
ca sociale » della CEE e r.-
masta sulla carta, principal­
mente per il fatto che essa 
è stata concepita come una 
sene di interventi margina­
li. mentre la Sv.zzerà sem­
bra proseguire sulla via drt 
provvedimenti unilaterali 
verso i lavoraton stranieri 
isi veda il discusso proget­
to ANAGi che ignorano i 
principi di pantà e di libe­
ra circolazione, i quali, pur 
affermati nei trattati della 
CEE. non sono ancora sta­
ti realizzati, come il diritto 

di presenza negli organismi 
pubblici amministrativi lo­
cali. 

Se vogliamo evitare, in ta­
le situazione, che il conve­
gno si esaurisca nelle sole 
analisi e denunce, vi dovre­
mo giungere preparati ad uf. 
frontare i problemi del mo­
do come, successivamente, 
si svilupperà un'iniziativa 
articolala che concorra a 
conquistare una politica 
nuova del lavoro e dell'e-
mi!>razioue in Europa, tale 
da impegnare i governi, la 
CEE, da spingere veiso ser­
rati incontri bilaterali e 
multilaterali, tale da Impe­
gnare i lavoratori in un'a­
zione unitaria. 

Ad alcune questioni imme­
diate non si può sfuggire, 
ne e possibile rifugiarsi in 
discorsi rivolti a un gene­
rico futuro. Vi è una diret­
tiva scolastica della Comu­
nità europea la quale impe-

,. gna gli Stati membri a in­
cludere nelle loro scuole 1 
programmi di lingua e cul­
tura italiane per i figli de­
gli emigrati, impegna gli 
Stati a curarne entro 4 an­
ni (il primo è già trascor­
so) l'esecuzione. 

Vi è l'esigenza di non ri­
volgere il discorso sulla pu­
rità solo agli altri Stati, ma 
guardare a quanto di fatto 
compie il governo italiano. 

Ci riferiamo alla democra­
tizzazione dei Comitati con­
solari, che deve essere pos­
sibile, ancor prima che sia 
approvata la nuova legge, e 
inviando direttive ai conso­
lati meno generiche e ade­
guate alla nuova situazione. 

Un particolare significato 
assume il convegno del Lus­
semburgo quando il tema 
dell'Europa, delle condizioni 
di vita dei suoi lavoratori e 
di tanta attualità. Non » 
caso e stato questo il tema 
del grande incontro di Ge­
nova del 17 scorso. Quando 
si parla di elezioni europee, 
come quelle che si prepara­
no per il 1979, è più che mai 
necessario che tutte le for­
ze politiche, sociali e cultu­
rali italiane si pronuncino, 
si impegnino e si misurino 
sulle grandi questioni e-he 
una nuova Europa, in cui 
ben diverso e maggiore sia 
il ruolo delle classi lavora­
trici^ deve affrontare e ri­
solvere. 

E ' questo lo spirito con 
cui i comunisti intendono 
partecipare al convegno del 
Lussemburgo perche esso 
diventi un momento decisi­
vo di ripresa unitaria di tut­
te le forze che nell'emigra­
zione rappresentano il mon­
do del lavoro e della cultu­
ra. 

GAETANO VOLPE 

Le iniziative del Partito discusse a Melbourne 

Il PCI si rafforza 
anche in Australia 

Assemblea 
della 
«Gramsci» 
a Stoccolma 

La situazione politica ita­
liana della ricerca di vie per 
uscire dalla crisi che atta­
naglia il nostro Paese ap­
passiona anche i nostri la­
voratori emigrati in una 
re-alta tanto lontana e diver­
sa come quella della Sve­
zia Nei locali della sezione 
« Granisci » di Stoccolma si 
«• svolta un'assemblea che 
e stata aperta da una rela­
zione del compagno Pantò 
in cui si è discusso del ruo­
lo del PCI nella difesa del­
la demi>craz.a e per il risa­
namento e rinnovamento 
del nostro Paese. 

Nell'ampio dibattito che 
è seguito alla relazione so 
no stati discussi anche gli 
obiettivi che le nostre orga­
nizzazioni in Svezia si van­
no ponendo: tra questi, il 
rafforzamento organizzativo 
e la festa dell'Unita della 
sezione di Stoccolma fissa­
ta per il 4 novembre. Pro­
segue intanto la campagna 
di sotioscrizior.e alia stam­
pa comunista che ha rag 
giunto il 90 per » ento del­
l'obiettivo stabilito. 

Si è tenuto il Comitato 
direttivo dell'organizzazione 
del PCI a Melbourne pre­
sieduto dal compagno Lu-
garini. membro della segre­
teria interstatale: la riunio­
ne, che ha assunto notevo­
le importanza, era centrata 
sull'ordine del giorno « Il 
rafforzamento del PCI in 
Australia condizione indi­
spensabile per l'estensione 
ael tessuto democratico tra 
ì lavoratori emigrati ». So­
no intervenuti nel dibattito 
1 compagni Bruni, K. Ange-
Ione, De Pieri. P. Pizzichi­
la, Calvini, A. Crema, De-
leidi. Caputo. Mammola:, 
Tardia. Darmanm. Failla e 
Cummaudo. Essi hanno sot­
tolineato l'importanza della 
politica unitaria del Partito 
e del suo ulteriore sviluppo 
anche in Australia; hanno 
poi approfondito i vari te­
mi e le iniziative da pren­
dere riguardanti la questio­
ne femminile, i problemi 
dei giovani e la crisi pro­
fonda che colpisce in primo 
luogo ì lavora'ori emigrati. 

Gli impegni ìmmc-cLati che 
1 compagni si sono prefìssi 
sono quelli del rilancio del 
tesseramento e del recluta­
mento al Partito e della sot­
toscrizione alla stampa co­
munista. Ha concluso il 
compagno Michele Parisi, 
della sezione Emigrazione. 
sottolineando la capacità po­
litica e organizzativa rag­
giunta dalle nostre sezioni 
in Australia. 

• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione, Inter­
verrà ad un'assemblea di la­
voraton italiani che si ter­
rà domenica 24 a WOI.FS-
Bl RO (RFT). 
• Si svolgerà in questo fi­
ne settimana la festa fede­
rale dcII'L'nito della Federa­
zione del PCI di FRANCO-
FORTE. II comizio finale 
«ara tenuto dal compagno 
deputato Adolfo Facchini. 
• Le sezioni di STOCCAR. 
DA centro e di C.1ENC.EN,' 
BREN7- terranno domani, 
sabato, le loro feste del-

j l'Unità. 

• Sabato 23 e domenica 24 
secondo Festival regionale 
dell'Unità e di « Realtà Nuo­
va » nella Landihalle di 
Uster, organizzato dalla Fe­
derazione di ZURIGO. 
• Iniziative del Partito si 
svolgeranno sabato 23 a 
KLOTEN «presso il risto­
rante Lnwei, a WINTER-
TIlt 'R (festa dei giovani» e 
a WAN'fiI «ristorante Och-
sen. convegno di zona). 

• Un'assemblea promossa 
dal Partito avrà luogo do­
menica a LOCARNO. alle 
ore 15 presso la Casa d'Ita 
Ila. 

u t , 
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Il segretario di Stato è ora in Arabia Saudita 

Vance non è riuscito a convincere 
Hussein a cambiare la sua posizione 

La Giordania insiste sul ritiro da tutti i territori e sull'autodeterminazione per i palestinesi - Ca­
lorose accoglienze di Hassan del Marocco a Sadat - Sloggiati da Nablus i coloni « selvaggi » 

E' democratico solo chi accetta il capitalismo? 

Incontro di 
Pajetta con 

esponenti libici 
ROMA — I compagni Ginn 
Carlo Pajetta, membro della 
Segreteria e della direzione, 
e Antonio nubbi. membro 
del CC e vice responsabile 
della Sezione Esteri, hanno 
incontrato presso la Direzio­
ne del PCI, una delegazione 
Hel f'opj'es.so del Popolo del­
la Jamahaina Araba Libica 
popolare socialista diretta da 
Alimed Shati, segretario de­
gli affari esteri del Congres­
so del popolo libico Era con 
lui Muftah Shenf. del Con­
gresso del Popolo 

Durante l'incontro, svoltosi 
In atmosfera di cordialità, 
sono stati presi in esame i 
problemi del Mediterraneo e 
del Medio Oriente con par­
ticolare riferimento alla si­
tuazione venutasi a determi­
nare dopo il recente accordo 
di Camp David. IJO due pir-
ti hanno espresso la comune 
preoccupazione per una solu­
zione che prescinde dalla vo­
lontà dei paesi arabi diretta­
mente interessati ad una so­
luzione di fatto equa e glo­
bale e ignora il popolo pa­
lestinese ed i suoi legittimi 
diritt i . Si è considerato che 
la situazione è suscettibile di 
nuove tensioni in tu t ta la 
zona. 

Durante l'incontro si è inol­
t re proceduto ad uno scam­
bio di informazioni e di opi­
nioni sulle iniziative in corso 
per l'incontro di tut te le for­
ze che vogliono fare del Me­
diterraneo un mare di pace 
e di cooperazione tra i popoli. 

BEIRUT - Il segretario di 
Stato americano Vance è ri­
partito da Amman senza esse­
re riuscito a ottenere una mo 
difica della posizione negati­
va della Giordania nei con­
fronti degli accordi di Camp 
David- Ciò è emerso chia­
ramente dalle laconiche di­
chiarazioni rilasciate al ter­
mine dei colloqui, subito pri­
ma della partenza per l'Ara­
bia Saudita. Il portavoce di 
Vance ha definito il colloquio 
con Hussein « esauriente 
amichevole ed utile* e ha 
detto che i contatti continue 
ranno: ma le fonti giordane 
hanno specificato che le spie­
gazioni fornite dal segretario 
di Stato sulle intese di Camp 
David, sono apparse assolu­
tamente insufficienti, an/i 
inaccettabili, per la Giorda­
nia. Il governo di Amman in­
siste sul ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati, in­
clusa la oarte araba di (ìe-
rusalenune. e sull'autodeter­
minazione per i palestinesi; 
e poiché' gli St.iti Uniti non 
sono in grado di dare garanzie 
in tal senso. Amman continua 
a non sentirsi << uè moralmen­
te né legalmente impegnata » 
dagli accordi di Camp Da­
vid. Vance è dunque partito 
per Riadh. ma è ben diffici­
le che ottenga d a i . dirigenti 
sauditi una diversa .formula­
zione; fra l'altro, proprio ieri 
gli Kmirati Arabi Uniti (dopo 
il Kuwait il Qatar e il Nord-
Yemen) hanno preso posi/.to 
ne contro le intese di Camp 
David. Un certo interesse ha 
comunque suscitato la notizia 
che re Khaled d'Arabia si re­

cherà sabato negli USA, 
Finora l'unico dirigente ara­

bo che sembra appoggiare Sa­
dat (a parte il sudanese Ni-
meiri, che a Washington ha 
avuto un'ora di colloquio coti 
Carter) è il re del Marocco 
Hassan II. che ieri ha calo 
rasamente accolto il leader 
egiziano, in visita a Rabat. 
Hassan fu tra i primi a ral­
legrarsi, nel novembre scor 
so, per il viaggio di Sadat 
a Gerusalemme. Oggi il pre­
sidente egiziano, terminati i 
colloqui, con re Hassan. ter­
rà a Rabat una conferenza 
stampa. 

A illuminare le posizioni e 
le intenzioni dell'Egitto può va­
lere comunque una intervista 
del vice primo ministro del 
Cairo Hassan Yohami. pubbli­
cata dal giornale israeliano 
Jerusalem Post e nella quale : 
si legge la seguente afferma 
zione: «Nessuna persona sen­
sibile può oggi continuare a 
insistere sulla creazione di 
uno Stato palestinese separato 
e indipendente... K" chiaro che 
questi due territori (Cisgiorda-
nia e Gaza) dovranno essere 
legati alla Giordania, e ma­
gati a Israele, con vincoli fe­
derali o confederali ». 
• A Damasco intanto conti 
nuano i lavori del vertice 
« della fermezza » che — ha 
detto il ministro degli este­
ri siriano Khaddam — sta 
mettendo a punto « la elabo­
razione di una strategia » per 
far fronte alla situazione crea­
ta « dalla caduta di Sadat 
nelle mani degli israeliani ». 
Fonti della guerriglia palesti­
nese hanno preannunciato at­

tacchi contro « gli interessi 
americani in Medio Oriente ». 

Infine in Israele il gover­
no Begin. preoccupato evi­
dentemente di «dare una ma­
no » a Sadat nel sostenere 
la validità delle intese di 
Camp David per la Cisgior-
dania, ha ordinato lo sgom 
boro forzato dell'insediameli 
to <i selvaggio » che gli oltran­

zisti del Gush Emunim sta­
vano da tre giorni creando 
vicino a Nablus. Ci sono sta­
ti alcuni tafferugli fra solda 
ti e « coloni » e 14 persone 
sono rimaste contuse. Begin 
evidentemente si è voluto mo 
strare ligio all'impegno, pa­
so con Carter a Camp David, 
di non create per ora nuovi 
insediamenti. 

Per una visita di due giorni 

Moshe Dayan accoglie 
Forlani a Tel Aviv 

TEL AVIV — Il ministro de­
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani è giunto ieri pomerig­
gio a Tel Aviv per una visita 
ufficiale di due giorni in 
Israele, la prima compiuta da 
un capo della diplomazia ita­
liana nello Stato ebraico dopo 
la * guerra del Kippur * del­
l'ottobre 1973. 

Al suo arrivo all'aeroporto 
internazionale di Loci, Forlani 
è stato accolto dal collega 
israeliano Moshe Dayan. 

Dando il benvenuto a Forla­
ni, Dayan ha sottolineato come 
quello italiano sia il primo 
ministro degli esteri europeo 
a venire in Israele dopo il 
«. vertice » di Camp David e 
se ne è detto « molto con­
tento i>. * Troverà, ha conti­
nuato Dayan. questo paese in 
uno stato di grande eccita­
zione. Non è uno stato nuovo 
per Israele, ma finora si è 

sempre trattato di eccitazio­
ne per la guerra, la minac­
cia di guerra o per una crisi 
politica. Oggi, invece, e per 
la prima \olta, si tratta di 
eccitazione per una ragione 
positiva. E' come quando si 
aspetta la nascita di un bam­
bino. Tutti sono molto indaf­
farati, ma qualcosa di co­
struttivo sta per venire alla 
luce. Spero che lei, signor 
ministro, se ne renderà con­
to e accetterà con buon spi­
rito qualunque inconveniente 
potesse presentarsi ». 

Rispondendo al saluto di 
Dayan, Forlani si è a sua vol­
ta detto « molto lieto » di es­
sere in Israele « a soli pochi 
giorni dalla conclusione de 
gli storici incontri di Camp 
David » e ha aggiunto di 
« guardare con molto interes­
se ai prossimi colloqui v. 

A Esteli in fiamme si combatte ancora 
La guardia di Somoza fucila gli oppositori e poi ne brucia i cadaveri - Riunita TOSA sul Nicaragua 

A Esteh, nel Nicaragua (di cui 
vediamo nella foto gli effetti più 
vistosi del bombardamento di mer­
coledì) si combatte ancora mentre 
la città in molte sue parti brucia. 
Colonne di fumo e fiamme si ele­
vano da tre giorni mentre aumenta 
il numero degli abi tant i della cit-
tad.na che scelgono la fuga per sal­
varsi dalla repressione sanguinaria 

e cieca delle truppe del dittatore 
Somoza. Gli uomini della Guardia 
Nacional non fanno distinzioni tra 
civili e combattenti, tra uomini e 
donne tra adulti e bambini: ogni 
civile può essere un sandinista e 
« ogni cosa che si muove » è nel 
loro mirino per essere colpita. Così 
una bambina di non più di dieci 
anni (nella foto) pur percorrendo, 

in pieno giorno, una strada sgom­
bra e ben visibile, deve mostrare 
la bandiera bianca per evitare di 
essere uccisa. La fotografia ritrae 
un momento della fuga dei civili da 
Esteli mercoledì scorso. Il giorna­
lista Tom Fenton dell'Associated 
Press racconta che nelle città ri­
conquistate ai sandinisti dalla Guar­
dia di Somoza avvengono diecine 

di fucilazioni e ì cadaveri vengono 
bruciati. A Somoza come a Pino-
chet, ncn basta uccidere: il corpo 
del reato deve scomparire. Ieri so­
no cominciate a Washington le riu­
nioni dei ministri degli Esteri del-
TOSA (Organizzazione degli Stati 
americani» sulla situazione in Ni­
caragua. Si at tende una condanna 
del regime di Somoza. 
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no passati in più di mezzo 
secolo di battaglie. Vi sono, 
invece, forze che giurano 
sulla democrazia, ma sareb­
bero pronte a sgozzarla se 
negasse i loro interessi; co­
me dimostra la storia pas­
sata e attuale. D'altra par­
te, se l'unica possibilità di 
essere democraticamente 
per il socialismo fosse quel­
la di non rimettere in di­
scussione il potere della 
borghesia capitalistica, allo­
ra bisogna dire che la « ter­
za via » non esiste né per 
i comunisti né jr;r i socia­
listi. 

Bobbio si è spiegato e di­
co: non c'è terza via nel 
senso che non c'è terzo me­
todo; o quello demcivatico 
o (niello « rivoluzionario » 
(intendendo per rivoluzio­
ne unicamente il metodo 
violento). Ma anche inten­
dendo « via » come « meto­
do », è falso sostenere clic 
il metodo democratico può 
essere solo quello socialde­
mocratico. Oltretutto la so­
cialdemocrazia è una espe­
rienza storica complessa 
(con le sue pagine tragiche 
e sanguinose e le sue pa­
gine positive, sempre però 
con la rinuncia ad uscii e 
dal capitalismo), ma è an­
che un metodo democratico 
con ombre pesanti che non 
può essere certo considerato 
come l'Assoluto e il Perfet­
to. Andiamo a vedere co­
me funzionano questi parti­
ti, sia come regime interno 
sia come concezione del 
sindacato (pura cinghia di 
trasmissione) sia come con­
cezione dello Stato. E poi, 
a prescindere da ogni altro 
dato, la socialdemocrazia (e 
perciò essa fiorisce solo in 
alcuni paesi europei e ' n o n 
in altri ed è inesistente in 
tutto il resto del mondo) ò 
il risultato di una realtà 
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de coalizione di unità na/io 
naie. 

Nella larda serata, la segre­
teria socialista ha smentito 
le informazioni che erano in 
qualche modo circolate sulla 
riunione dei segretari regio­
nali e provinciali del PSI. di­
cendo che si trattava d; un 
« rero e proprio servizio di 
disinformazione ». Ha voluto 
poi precisare — e la nota è 
stata diffusa dall'ACI — che 
il Partito socialista conferma 
i suoi orientamenti in relazio­
ne alla politica di unità nazio­
nale. e che * questa linea re­
sta valida anche per quanto 
riguarda il mantenimento del­
ie Giunte di larga inlesa; so­
no fuori discussione anche 
quelle rette da maggioranze 
di sinistra t . 

Sulla vicenda Moro è inter-

s t rut turalc determinata che 
non fu e non è quella ita­
liana. Non a caso la crisi 
delle socialdemocrazie nasce 
con il declino di un certo 
tipo di Stato assistenziale e 
con la crisi dei sistemi ca­
pitalistici entro cui ciascu­
na di esse si è sviluppata. 

Perciò è puro dogmati­
smo dire che rifiutare i mo­
delli dei paesi che fin qui 
si sono sforzati di realizzare 
il socialismo non può che 
voler dire seguire il model­
lo socialdemocratico: un 
dogmatismo tanto più va­
cuo quanto più l'interrogati­
vo sul senso della politica 
seguila e sulle prospettive 
nasce all ' interno stesso dei 
parliti socialdemocratici eu­
ropei più seri e più rappre­
sentativi. 

Né vale l 'argomento della 
arretrate/za italiana che con­
siglierebbe di imitare quei 
paesi che sono più avanza­
ti teconologicamente e in­
dustrialmente: perché pro­
prio la nostra relativa arre­
trate/za rende impossibili 
cer 'e soluzioni adottate al­
trove e spinge a cercare vie 
nuove. Noi non possiamo 
pensare, ad esempio, di ri­
spondere al crescente rifiu­
to giovanile verso il lavoro 
manuale, così com'è conce­
pito in questa società, im­
piegando lavoratori stranie­
ri nei compiti più ingrati; 
ma ciò deve spingere noi 
prima e più di altri a lot­
tare per una nuova dignità 
del lavoro operaio. La que­
stione di una via nuova na­
sce dalla realtà oggettiva 
(non solo italiana) della cri­
si dello Slato costruito ne­
gli anni trenta sotto l'im-
pulso della elaborazione di 
Keynes e soprattutto per 1' 
impossibilità di tornare in­
dietro a ricette puramente 
libcristichc Senza l'inter­
vento pubblico, in una for­
ma o nell 'altra, l'economia 

non può più reggere: e in 
Italia in special modo data 
la debolezza cronica del ca­
pitalismo, i suoi ripetuti fal-
limoiiti storici, l'ampiezza 
già raggiunta dal settore 
pubblico. 

L'on. La Malfa contrappo­
ne la esigenza che noi sen­
tiamo di muoverci verso un 
superamento del capitalismo 
al bisogno concreto di risa­
nare lo Stato e il sistema 
economico, e quindi alla pò-
litica di solidarietà democra­
tica che fermamente soste­
niamo. Ma la contrapposi­
zione dovrebbe riguardare, 
piuttosto, il corto respiro 
delle iniziative economiche 
del governo e gli atti avven­
turosi e destabilizzanti di 
altre forze politiche. Non si 
può fare finta che una elas­
se operaia organizzata e 
combattiva (e noi in essa) 
non esista e che, dunque, 
tutta la questione dei sacri­
fici si ponga solo dal lato 
del l.ivoio. né si può pen­
sare che un puro e sempli­
ce « r i h u c » del sistema » 
possa sanare mali che il si­
stema stesso ha generato. 

La tesi che l'unica strada 
da seguire è quella di ripri­
stinare il vecchio e falli­
mentare modello di svilup­
po non regge. Di qui nasce 
la nostra convinzione che 
la democrazia debba coniu­
garsi con profonde trasfor­
ma/ioni di tipo socialista 
Altri possono pensarla al­
trimenti. 1 fatti diranno chi 
ha ragione. Sta di fatto che 
quando i comunisti indica­
rono l'austerità come nocos-
i-aria, intesero sottolineare 
l'esigenza di un profonda 
mutameli ' ' i — nel senso del­
la giustizia — di modelli di 
consumo e di vita. Perché 
La Malfa non si scandaliz­
zò allora? 

L'idea :Ii una via nuova 
sorge al tempo stesso, attra­
verso un cammino teorico 

e politico concreto: perciò 
è apparso del tutto campato 
per aria e s trumentale lo 
slogan secondo il quale i 
comunisti italiani dovessero 
ancora liberarsi, nientedi­
meno, da un leninismo in­
teso come interna tirannide, 
dal « cordone ombelicale » 
con una potenza straniera. 
Questa è propaganda di bas­
sa lega. La realtà è che so 
in questi anni il PCI non 
avesse retto sul fronte del­
la lotta all'inflazione e con­
tro l'eversione, l'Italia dav­
vero ÌI sarebbe staccata dal-
l'Kuropa. Sono certi nostri 
esaminatori che devono ci-
sere esaminati. 

Per fortuna la discussione 
è andat i avanti anche in ol­
tre) modo e più costruttiva­
mente. K di una discussio­
ne seria e costruttiva c o 
bisogno, perché si tratta di 
una ricerca non facile Que­
sta via nuova sarà vitale se 
continuerà a svilupparsi at­
traverso l'apiirofondinicnto 
scientifico della realtà e, 
contemporaneamente, tra le 
masse lavoratrici, nella espe­
rienza e nella lotta. 

17 possibile avanzare in un 
dibattito — teorico e politi­
co — di questo genere? E' 
da sperare di M Ma perché 
un tale dibattito possa an­
dare avanti occorre sgombe­
rare il canino dalle pretese 
di mistir i'\> la « abilitazio­
ne «• e la « maturità » dei co-
munisi; a partecipare al go-
ver.i'i del Paese. Ciò cerve 
solo a quelle forze di de­
stra interne o esterne alla 
DC che sono avverse persi­
no alla presenza dei comu­
nisti nella maggioranza. E a 
chi vuole nascondere il li­
mite vero della democrazia 
italiana: il fatto cioè che 
una maggioranza non possa 
averi" un governo ad essa 
corrispondente. 

Polemiche sulle iniziative del PSI 
\enuto l'on. Enrico «Manca, 
con una intervista che sarà 
pubblicata iUi Paese sera. La 
tesi di Malici, che la sostie­
ne con la testimonianza di un 
colloquio avuto con il leader 
assassinato prima del seque 
stro di via Fani, è che i chi 
ha ucciso Moro sapeva clic 
la sua idea era di giungere 
a un governo organico di e-
mergenza ». In quell'occasio­
ne. Moro fece anche riferi­
mento a possibili sorgenti in­
ternazionali dell'ondata terro­
ristica. 

La polemica dei socialdemo­
cratici nei confronti del PSI 
riguarda due aspetti. Sulla vi­
cenda Moro, la .segreteria del 
PSDI ha fatto diffondere una 
nota con la quale chiede che 
la solidarietà nazionale si e-
sprima effettivamente sulla 
valutazione della tragedia. 
« al fine di evitare strumen­

talizzazioni e lacerazioni gra­
vi tra i partiti » (il riferimen­
to riguarda evidentemente il 
pro-s-iimo dibattito parlamenta­
re). Sulla legge universitaria. 
la polemica è del giornale so­
cialdemocratico. che scrive: 
« Ora ci stupisce che il PSI 
torni a ridiscuterc anche prov­
vedimenti legislativi frutto di 
faticosi accordi in cui ha avu­
to notevole peso e precise re-
sponsabilità ». Così facendo, 
secondo i socialdemocratici, il 
PSI si ostina a « rendere dif­
ficile ciò che è facile*, ante­
ponendo le esigenze di una 
* strategia politica incerta s> 
all'* interesse preminente di 
restituire al Paese la sicurez 
za di un ordinato sviluppo ». 

Per i repubblicani, vi è da 
registrare un nuovo interven­
to di Ugo La Maira. Un arti­
colo che sarà pubblicato oggi 

dalla Voce, e che .sembra pre 
annunciare im atteggiamento 

! di disimpegno (U parte del 
1 PHI. « Vista la vanità dei no 
i stri sforzi — scrive il leader 
I repubblicano — dobbiamo Jor-
l se cominciare a pensare a 

una totale nostra autonomia. 
come richiamo alle altre for­
ze imhtiche di guardare sul 
seno ai problemi attuali del 
l'Italia ». Nel corso del suo 
ragionamento, almeno stando 
ai testi diffusi ieri. La Malfa 
non fa cenno a questioni con 
crote. Svolge una polemica in 
termini generali. Se avesse 
guardato più da vicino ai prò 
blemi che riguardano le diffi 
colta della politica di emer­
genza, avreblK' visto che quo 
ste difficoltà hanno poco a 
che fare con l'ideologia, ma 
derivano da resistenze e osta 
coli che hanno ragioni ben in 
dividuabili. 

Il punto sulla trattativa per le pensioni 

« El Pois » ha pubblicato 6 pagine 

Le «Giornate» 
di Venezia e la 

dittatura uruguaiana 
ROMA — Le Giornate dilla 
cultura uruguaiana in lotta 
che si svolsero a Venezia (in 
occasione delle quali ebbero 
luogo comizi e conferenze a 
Roma, Napoli. Milano '.-
Trento) hanno colpito nel 
segno. Il quotidiano di Mon-
tevideo che si è fatto porta­
voce della dittatura uru­
guaiana, < El P.ns ». ha pub 
blicato un inserto a colon di 
sei pagine ad esse dedicato. 
Naturalmente non si è tratta­
to di un informazione veri­
tiera ma di contraffazioni 

E" indicativo però che il 
regime più oppressivo cono­
sciuto dal paese abbia dovuto 
impegnarsi in un confronto. 
sia pure secondo i suoi mozzi 
e il suo livello, con questa 
importante iniziativa di soli­
darietà culturale e politica 
con il popolo uruguaiano. 

Il giornale tenta di far 
passare por < azione marxi­
sta» e «cultura rossa > — 
secondo il noto quanto vec­
chio metodo fasc i la ben co­
nosciuto in Italia — quel che. 
invece, è stata un'azione di 
democratici di diverso orien­
tamento politico e un incon­
tro di intellettuali fra i più 
noti e rappresentata i dell'U­
ruguay. E pubblica le schede 
poliziesche di personalità che 
parteciparono o aderirono al­

lo «Giornate » dovendo cosi 
confessare al pubblico di 
Montevideo. che ben «.onosce 
quei nomi, l'effettiva plurali­
tà di tendenze e autorevolez­
za di partecipazioni che con­
traddistinsero gli incontri 
veneziani. 

La vistosa iniziativa di < El 
Pais > è una dimostrazione di 
più dell'isolamento in cui si 
sentono gli uomini di una 
dittatura che mantiene quasi 
diecimila persone in carcere 

In questi eiorni. il 21 set­
tembre. è caduto il 58 anni­
versario del Partito comuni­
sta dell'Uruguay. La rappre­
sentanza del PCI' in Italia 
ricorda gli oltre 4 m i a dete­
nuti i quali « sopportando le 
torture più brutali hanno sa­
puto dimostrare l'orgoglio di 
essere comunisti » e lo « dio-
cine di compagni esemplari 
assassinati dalle torture ». Ma 
la resistenza continua e « i-
nesorabilmente distruggerà la 
dittatura >. I comunisti uru­
guaiani in Italia esprimono 
la loro riconoscenza al PCI e 
alle forze democratiche e 
sindacali che « hanno saputo 
tanto degnamente unire la 
propria voce di rifiuto al co­
ro internazionale di disprezzo 
che da ogni parte si leva 
contro la dittatura fascista 
uruguaiana». 

Per gli incidenti sulla Tien An Men 

A Pechino nuovi «dazibao» 
contro il sindaco Wu-teh 

Il ministro degli esteri cinesi Huang-hua in visita a Atene 

PECHINO — Il Consiglio di 
Stato cinese, approvando una 
richiesta avanzata dal mini­
stro dell'Istruzione, ha dispo­
sto — informa un dispaccio 
dell'ANSA — che tutti gli 
edifici scolastici occupati du­
rante la « rivoluzione cultura­
le » da « organismi del Par­
tito. del governo, delle Forze 
armate, ecc. » vengano « re­
stituiti » entro il mese di ago­
sto dell'anno prossimo. 

Da un'inchic-vta condotta 
per iniziativa dell'attuale vi­
ce primo ministro. Teng 
Hsiaoping. risulterebbe infat­
ti che il numero di questi 
edifici è « enorme » e toglie­
rebbe il posto a 2 milioni e 
230 mila studenti. 

Gran parte delle oecupazio 
ni — dice la relazione del 
ministero pubblicata ieri dal­
l'organo del PCC. il « Quoti­
diano del popolo* — è avve­
nuta « sotto l'influenza malsa­
na di I.m piao e della "banda 
dei quattro" ». 

A Pechino, intanto, è com­
parso un altro *dazibao+ con­
tro il sindaco W J toh. firma­
to da un insegnante di scuola 
media. Dall'aprile del '77. il 
Comitato rivoluzionario (Am­
ministrazione municipale) di 
Pechino, che è tuttora presie­
duto appunto da \Yu teh. il 

quale è anche membro dell' 
Ufficio politico del PCC. viene 
periodicamente accusato di 
* collusione » con la cosiddet­
ta « banda dei quattro ». so­
prattutto in relazionne ai gra­
vi incidenti avvenuti nell'apri­
le dell'arno precedente (1!<76> 
sulla piazza T:en An Men. nel 
trigesimo della morte di Ciu 
En lai. 

Wu teh. comunque, ha ac­
colto in veste ufficiale, dome­
nica scorsa, il sindaco di Pa­
rigi. Jacques Chirac. che sta 

compiendo unna visita a Pechi­
no e in alcune regioni delia 
Cina popolare e che. ieri, si 
e incontrato con Teng Hsiao­
ping. 

* » » 

ATENE — Huang-hua, mini­
stro degli Esten della Cina 
popolare, è arrivato feri ad 
Atene — accolto dall'omologo 
ellenico Rallis all'aeroporto — 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Grecia. 

Questa visita conferma — 
dopo il viaggio di Hua Kuo-
feng in Romania e in Jugosla-

! via — l'attuale interesse della 
I diplomazia cinese per l'Euro-
j pa e. in particolare, per la 
! zona balcanica. Huang-hua. 

che sarà ricevuto anche dal 

Presidente della Repubblica 
greca. Tsatsos. e dal primo 
ministro. Karaman'.is. riparti­
rà da Atene per New York, 
dove parteciperà all'Assem­
blea venerale delI'ONU. do­
menica 

«Sono venuto in Grecia — 
ha dichiarato Huang hua al 
suo arrivo — per firmare un 
accordo culturale cino-greco 
e per avere uno scambio di 
vedute su problemi di comune 
interesse. Sono sicuro che la 
visita contribuirà a rafforzare 
ulteriormente l'amicizia fra i 
nostri due popoli e faciliterà 
la comprensione ed i buoni 
rapporti fra i nostri paesi ». 

A quanto scrivono : giornali 
di Atene — i quali comunque 
so'colineano che * la Grecia 
non ha nessuna intenzione di 
farsi coinvolgere nella polemi­
ca Mo<;ca-Pechino » e ricor­
dano che. entro quest'anno. 
il ministro degli Esteri sovie­
tico. Gromiko. ricambierà la 
recente visita a Mosca del 
ministro degli Esteri ellenico 
Rallis e che nei prossimi 
mesi sono previsti incentri fra 
i primi ministri Kossighin e 
Karamanlis — la visita di 
Huang-hua servirà anche ad 
ampliare eli scambi economi­
ci e commerciali fra i due 
paesi. 
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55 anni o a 60 anni di età. 
i lavoratori intendono conti­
nuare a prestare attività in 
modo da arrivare a 40 anni 
di contributi. In ogni caso pe­
rò non si può lavorare oltre 
i 65 anni. 

L'unificazione della età pen­
sionabile pone naturalmente 
dei problemi sia per le cate­
gorie che attualmente godo­
no di una età più elevata (ad 
esempio, i magistrati vanno 
in pensione a 70 anni) sia per 
quelle che possono scnsihil 
mente anticipare l'accesso al­
la pensione. I sindacati in­
tendono abolire, anche se con 
gradualità, que.-te differenze. 
in modo da pervenire in un 
certo periodo di tempo ad una 
* età unica » ed alla regola in 
base alla quale con meno di 
35 anni di contributi non si 
può andare in pensione. 

£k Resta immutato l'attuale 
sistema di aggancio alla 

dinamica salariale per le pen 
sioni minime, di cui godono 
oltre quattro milioni d' per 
sone. Resta cioè immutato 1* 
indice di rivalutazione pari al 
27.75'' delle retribuzioni del 
la industria. 

Modifiche invece sono sta­
te ipotizzate per le pensioni 
superiori al minimo. Queste. 
come è noto, godono di una 
doppia rivalutazione, una in 
quota fi.ssa e una in |)ercen-
tuale. che que-to anno è del 
!».2'< ed è agganciata ai sa­
lari della industria. Si è ipo­
tizzato di modificare questo 
indice percentuale, pnnden 
do a riferimento la media di 
tutte le retnb'izion.. Così ri­
dotto l'indice inciderà sulla 
pensione dell'anno preceden 
te. depurata però delle quote 
fisse di aumento erogate a 
partire dal '76. Ix> pensioni 
supplementari. invece. go 
dranno solo dell'aumento in 
percentuale relativo alla di­
namica salar.ale. 

Sono invece qaoste le que­
stioni ancora aperte, por le 
quali non s: sono delineate 
tutt'ora delle ipotesi conver 
genti. 

A C'è innanzitutto la que-
stione del tetto. Oggi nel 

sistema Inps la retribuzione 
massima pensionabile è di 12 
milioni e 600 mila lire che 
garantisce una pensione mi­
nima di 800 mila lire al me 
se. Un orientamento del sin­
dacato è quello che il tetto 
di retribuzione massima pen­
sionabile debba essere esteso 
a tutti i regimi peru'ionistiei. 
La proposta, di conseguenza. 
è di portare la retribuzione 
massima pensionabile a 17 mi­
lioni e 500 mila lire, preve­

dendone la indicizzazione. Il 
ministro Scotti ha invece pro-
liosto di fissare a 22 milioni. 
non indicizzabili. il e tetto -. 
per le altre categorie; che lo 
hanno adesso superiore a quel­
lo previsto dall'Inps. In que­
sto caso però si avrebbe un 
tetto duplice. qucU'Inps e 
quello delle altre categorie. E 
i sindacati non guardano di 
buon occhio a questa ipotesi. 
Il nodo da sciogliere, dun­
que. nei prossimi incontri è 
se bisogna andare ad uno o 
a due tetti. 

A Una risposta il governo 
deve ciarla anche per il 

pensionamento anticipato non 
giustificato da particolari con­
dizioni di lavoro. Si tratta in­
fatti di decidere a quali con­
dizioni e in quanto tempo eli­
minare la |K>ssibihtà di que­
sti anticipi. 

A Da discutere ancora il 
problema del cumulo. La 

proposta profilata dal mini­
stro del lavoro è stata quel­
la di una riduzione (prima 
del 20% poi del 10^) della 
pensione di colui che gode 
anche di una retribuzione: 
questa misura avvantagge­
rebbe le pensioni più alte. 

£ k La questione dei contri 
buti dei lavoratori auto­

nomi e dei coltivatori diretti 
vorrà affrontata dal ministro 
direttamente con le categorie 
interessate m incontri cui par­
teciperà anche la delegazio­
ne della federazione unitaria. 
Sembra che il ministro Scot­
ti abbia ipotizzato per ì com­
mercianti e gli artigiani un 
aumento dei contributi del 
1R0'' in modo da elevare il 
gettito globale annuale delle 
duo gestioni di 520 550 miliar­

di. portandolo dagli attuali 
360 miliardi a circa 900. I 
contributi, in ogni caso, do­
vrebbero essere indicizzati an 
lilialmente e il loro aumento 
dovrebbe essere differenziato 
in base al reddito. Per !a ge­
stione dei coltivatori diretti. 
invece, il ministro intende 
rebbe muoversi in tre dire­
zioni: aumento dei contribu 
ti. differenziati per zona e 
per tipo di coltura; rivaluta 
zioae del casidetto « reddito 
dominicale *; maggiore imix--
gno finanziario da parte del 
lo Stato, attraverso un au­
mento del gettito fiscaie (non 
reperito necessariamente me 
diante l'aumento delle aliquo 
te) di circa 500 miliardi. Que 
ste misure dovrebbero porta­
re ad una diminuzione com 
plessiva del passivo della go 
stione dei coltivatori diretti 
di circa «00 !»00 miliardi. 

Reso noto a Stresa nella conferenza sul traffico 

I morti sulla «strada» 
nel 77 sono stati 10.000 

Dal nosìro inviato 
STREPA — La 35. eenferen 
za del traffico e della circo­
lazione, dedicata quest 'anno 
aiì'automob.le in Europa ha 
aper to .eri i suo. tavori a 
Stresa. Il tema generale e 
quoii. pari.coluri. o^cetto di 
questo trad.zionale appunta­
mento annuale dell'AC l. sono 
indubbiamente di rilevante 
.nteresse e lo è anche la d; 
mensicne europea clic ail'.ni 
z.ativa s: è voluta dare. 

Un «inno fa fu po.sia con 
estrema forza, propr.o qu. 
a Strega, l'urgenza della con­
ferenza nazionale dei traspor­
ti. come momento decisivo d. 
svelta per una nuova politica 
nel settore. La conferenza, fi­
nalmente. è stata convocata. 
s: tiene a Roma dall'll al 14 
ottobre. 

E" una grande occasione per 
voltare pagina per « superare 
— ha detto il ministro de; 
trasporti, Vittorino Colombo 
intervenendo nella seduta 
inaugurale — il modello di 
Vita consumistico . e risco 
prire valori morali e sp.r.-
tuali nuovi » o più semplice­
mente. diciamo, per contri­
buire a creare un nuovo mo­
dello, più civile e meno stres 
sante di vita. 

Il presidente dcll'ACI. avv. 
Carpi De Resmini, aprendo 1 
lavori di Stresa ha espresso 
la preoccupazione men fuga­
ta dall 'intervento del mini­

stro» che la prossima confe­
renza de: trasporti possa es­
sere caratterizzata da «dot te 
anali?.: > di cui c'è sovrabbon­
danza. Deve invece portare 
- - ha ags.unto — a prospet­
tare « soluzioni concrete e 
realizzabi!: in tempi eorti>> av­
viando una po!,t:ca d. orsa-
nica programmazione del set­
tore. D'accordo, ma allora b, 
sogna che, anche pa.tendo 
da. temi :n discuss.one (ieri 
e stata svolta la prima re­
lazione dal prof Ugo Carne 
vali dell'università d: Pavia 
su « responsabilità Civile e pe­
nale e aspetti assicuratici *: 
o?gi il prof. Giuseppe Mira-
belli terra la reiaz.one su 
r Progetto di codice della 
strada in relazione alle con-
venz.eni .ntemazionali e alla 
normativa comunitaria ->> il 
d.battito tomi a concentrar­
si sui problemi di fondo del 
la politica dei trasporti. 

Il compagno Alessandro 
C a m . responsabile della com­
missione trasporti del partito 
ha sottolinato l'esigenza di 
arrivare ad una riduzione de 
gli infortuni: all'unificazio 
ne dei criteri di ge;»ione de: 
vari istituti per sburocratiz­
zare il servizio, e ridurre i 
costi a vantaggio degli uten­
ti e più in generale della col 
lettività: all'unificazione dei 
criteri di applicazione dcll'as 
sicurazaone obbligatoria sugli 
autoveicoli soprattutto in rap­
porto al loro uso. E c'è — ha 

detto Carri — « l'esigenza di 
una riforma e di una riorga­
nizzazione dell'attuale siste­
ma assicurativo anche in rap­
porto alle decisioni comuni­
tarie e alio norme già adot­
tate e :n vizore dopo una va­
lida sp"nmenta7'one. in al 
tri paesi europei >-. 

Si vuole ridurre il nume­
ro deeli infortuni del traf­
fico ul bilancio 1977, pur non 
es-endo dei p:u gravosi ri­
spetto agli anni precedenti 
.=i e chiuso con 10 000 morti 
e 270 mila feriti)? Bisogna 
allora dare mano al ncqui-
lihno dei trasporti. Non è 
più pass1 bile «anche dal pun­
to di vista dei costi econo­
mici) che il trasporto di per­
sone si addensi per l'89'f e 
quello delle merci per il 65-
70'r su strada. Occorre svi­
luppare il trasporto pubblico 
collettivo, ferroviario, marit­
timo. aereo, urbano e extra­
urbano. seguendo l'esempio di 
quanto è avvenuto e sta av­
venendo in altri paesi del­
l'Europa. 

Vuol dire punire l'auto? 
No. significa, invece, affidar­
le un ruolo complementare. 
ma ugualmente indispensabi­
le evitando fra l'altro feno­
meni di paralisi del traffi­
co e in definitiva, rilancia­
re l'attività produttiva di tut­
to il settore dei mezzi di tra­
sporto. 

Ilio GioffrtA 
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Con lo partecipazione di Luciano Lama 

Mercoledì 
manifestano 
i pensionati 

Delegazioni che arriveranno dall'Italia 
centrale sfileranno in corteo a Firenze 

.Mercoledì si .svolge a Kiren 
ze una manifestazione inter 
regionale a .sostegno della ri 
forma del .sistema pensionisti 
to e previdenziale. Vi parte 
ciporanno delegazioni della 
Toscana, Emilia - Romagna. 
Marche. Umbria e della pro­
vincia della Spezia che si 
sono date appuntamento alle 
0.30 alla Fortezza da Basso 
da dove partirà un corteo che 
si concluderà nel piazzale de 
gli Uffizi. Il comizio condii 
sivo sarà tenuto da Haldas 
-arre Costantini, del comici 
to ojk'rativo unitario naziona­
le pensionati, e da Luciano 
Lama, segretario na/ionale 
della CCIL. 

Con questa iniziativa 1 peli 
sinuati intendono innanzitut­
to respingere ogni ipotesi ten 
dento a stravolgere o .sospen­
dere. anche tcmjMirancamcii 
te. il principio dell'aggancio 
dille pensioni alla dinamica 
salariale e al costo della vita. 
La categoria rivendica (|iim 
di la correzione delle distor 
sioni contenute nell'attuale or 
dinameoto pensionistico, una 

'ietta separazione tra previdin 
za ed assistenza, premesse per 
una politica di contenimento 
della spesa pubblica nel set­
tore pensionistico, oltre al su­

peramento di .situazioni ano 
male e di ingiustificato ori 
vilegio. 

I-e «spettative dei pensiona 
ti sono rivolte verso alcune 
richieste come la riscossione 
unificata dei contributi, ne 
cessaria per la lotta alle èva 
sioni contributive; una gra­
duale unificazione delle gestio­
ni pensionistiche. Un rietini 
librio finanziario delle gestio 
ni degli artigiani, commer-
liimti. dei coltivatori diretti, 
mediante l'aumento dei con­
tributi da pajte di tali cate­
gorie, il riordino organizzati-
\o e funzionale dell'INPS. 

I pensionati chiedono inter-
\ * » iti anche per la casa ed 
i .servizi Hiciali. contro hi lie­
vitazione dei prezzi. A giù 
dizio dei sindacati, il proget 
to governativo di riforma rap 
presenta una base di discus­
sione. tenendo conto peri) del 
l'esigenza di apportare inte­
grazioni e correzioni che sia­
no pienamente conseguenti al­
le giusto esigenze dei pulsili 
nati. Prioritariamente si ri 
vendica l'intangibilità dell'ag 
gancio delle |>eiisi(>iii alla di 
inimica salariale e ai costo 
della vita, oltre all'estensione 
ai pensionati dell'INPS della 
periodicità semestrale di tale 
adeguamento. 

Il parere della giunta toscana sui documenti del Cipi 

Non si programma l'economia 
tagliando fuori le Regioni 

\ piani riguardano la chimica, I' elettronica, la carta, la moda e la siderurgia - Una 
dichiarazione di Bartolini: « Abbiamo lavorato a stretto contatto con la società » 

Scandicci: tre miliardi 
per opere pubbliche 

Il Comune di Scandicci 
assumerà un mutuo di cir­
ca tre miliardi per finan-
xiare una serie di impor­
tant i opere pubbliche. La 
decisione è stata presa nel­
l'ultima seduta del consi­
glio comunale e si colloca 
nell'ambito della realizza 
zione del programma che 

l'amministrazione comuna­
le si e data all'inizio del 
1978. 

Con l'approva/ione del 
l'assunzione di questo ul­
teriore mutuo si dà quindi 
l'avvio alla reaì.zzazione 
del secondo scaglione di 
opere pubbliche fra le qua 
li, le più importanti sono 
il primo lotto del piano 
regolatore generale delle 
fognature che interessa li­
na parte notevole del cen­
tro cittadino e che viene 
realizzato in previsione del 
collegamento con il co­
struendo depuratore in lo­
calità San Giusto (costo 

circa 550 milioni) ; la co­
struzione della scuola me­
dia in via dei Ciliegi arti­
colata su 2 4aule, una pa­
lestra e una serie di im­
pianti sportivi connessi a 
servizio sia della scuola 
che del quartiere (costo 
previsto circa un miliardo 
e mezzo); la sistemazione 
di strade e piazze all'in 
t e rno del c en t ro ab i t a to 
(circa H00 milioni di spe 
s a ) ; l ' amp l i amen to del ci­
mi te ro di Pieve a Se t t imo 
che da tempo è al servizio 
del l ' intero ter r i tor io (con 
una spesa previs ta in \\\\ 
milioni di l i re) . 

Nel p r o g r a m m a di opere 
pubbliche è inser i ta a n c h e 
l ' a t tuaz ione del pr imo lot­
to del p iano regola tore ge­
nera le della pubblica illu­
minaz ione . cons i s t en te nel­
la es tens ione de l l ' a t tua le 
re te e nel po t enz i amen to 
della re te s tessa in a lcune 
zone del cen t ro u rbano 

(costo previsto 251) milio 
n i ) . 

Con il f i n a n z i a m e n t o di 
questi a l t r i t re mi l iardi di 
opere pubbl iche, a t t raver ­
so l 'assunzione di un mu­
tuo, l ' impegno f inanziar io 
complessivo de l l ' ammini ­
s t raz ione c o m u n a l e per la 
realizzazione di oliere 
pubbl iche già p r o g e t t a t e 
a m m o n t a a circa 5 miliar­
di. 

Questi i n t e rven t i si col 
locano ne l l ' ambi to della 
realizzazione del prò 
g r a m m a che l ' amminis t ra ­
zione c o m u n a l e si era da t a 
all ' inizio de l l ' anno per la 
realizzazione di opere 
pubbliche a Scandicc i 

Nel corso de l l 'u l t ima 
r iunione del Consiglio co 
m u n a l e . i r a p p r e s e n t a n t i 
delle diverse forze politi 
che h a n n o so t to l inea to 
l ' impotanza di po r t a r e a 
comp imen to ques to pro­
g r a m m a . 

Il colpo compiuto da tre giovani armati 

Assaltata 
Catturato 

gioielleria a Cavinana 
giovane con il bottino 

Due della banda sono riusciti a fuggire - L'auto dei rapinatori è stata segnalata ai carabinieri 
subito dopo che questi l'avevano abbandonata - Sono incappati in un posto di blocco a Pontassieve 

Ieri m a t t i n a , poco dopo 
l 'assal to ad una gioielleria, 
i ca rab in ie r i h a n n o cat tu­
r a to uno dei r ap ina to r i . 
r ecupe ra to il bo t t ino C15-40 
mil ioni) e le a rmi , t re pi­
stole con il colpo in c a n n a . 
Il g iovane a r r e s t a t o si 
c h i a m a Nicolò Misuraca . 
ha 211 a n n i , risiede a Bagno 
a Ripoli. 

Ma ved iamo dall ' inizio il 
« film » di ques ta impresa 
bandi tesca (la seconda 
ven t iqua t t r ' o r e dopo la ra­
pina di 50 milioni alla 
Banca l'osculi» di Pontas­
s ieve) , conclusasi in ma­
niera . ^ sospe t t a t a (per i 
band i t i , si i n t e n d e ) . La 
p r ima scena si svolge in 
piazza G a v i n a n a . T e a t r o ii 
negozio di Adr iano Roggi. 
Sono le 9.30. Nel negozio ci 
sono il t i to lare , sua nipote 
e sua nuora . L'orefice ha 
tol to ì con ten i to r i dei 
gioielli (braccial i , col lane, 
anell i , orologi d'oro» dalla 
cassafor te per s i s temar l i 
nella ve t r ina . A pochi me­
tri dal negozio si ferma li­
na » 125 > con t re giovani a 
bordo. Uno r i m a n e al po­
s to di guida, gli a l t r i due 
si d i r igono verso l'orefice­
ria. Sono a viso scoper to . 

Q u a n d o e n t r a n o nel ne­
gozio potrebbero essere 
scambia t i per due cl ient i . 
ma i m p u g n a n o due pistole. 
4 E' una rap ina <•. fra.se 
classica e logora di u n co 
pione o rmai a rc ino to . I 
malv ivent i con rap id i tà . 
so t to gli sguardi a t t e r r i t i 
delle due donne , vuo tano ì 
con ten i to r i in un s acche t t o 
di p las t ica . Pr ima di usci 
re . m inacc i ano il t i to la re e 
le due d o n n e : con il mal 
loppe sa lgono su l l ' au to che 
si a l l o n t a n a velocemente . 
L 'a l la rme r imbalza in 
ques tu ra e al i* cen t r a l e o 
pera t iva dei carabin ier i . 1 
n iz iano le indagin i e le r; 
ce rche . 

L 'auto usa ta per la fuga 
( t a r g a t a Firenze 907765. 
r u b a t a a Marco F o n t a n a ) 
viene r i t rova ta a b b a n d o n a 
ta alla Nave a Rove/zano . 
F ine del pr imo t empo I 
band i t i sal i t i su un ' a l t r a 
au to (< pul i ta ») si a l lonta­
n a n o in direzione di Pon­
tassieve. Il t r a sbordo da 
una ve t tu ra a l l ' a l t ra non e 
passa to però inos>ervato. 
Qua lcuno (ques ta e la ver 
sione ufficiale) a n n o t a il 
n u m e r o di t a rga e avver te 
1 carabin ier i . I posti di 
blocco sono già s t a t i isti-

ripartito-̂  
Domani alle D.30 nei Wall 

del Comitato regionale del 
PCI. via Alamanni 41. avrà 
luogo una riunione sulla que­
stione dell' informa none. 

Oggi alle 9.30 in feder.vio-
ne è convocato il comitato 
direttivo per un esame della 
situazione politica generalo. 
% in particolare delle forze 
politiche fiorentine. 

t int i e i mil i tar i sono in 
a l la rme. 

In località * La Palla • la 
ve t tu ra dei r ap ina to r i in­
cappa nel posto di blocco. 
I t re occupan t i però bal­
zano giù da l l ' au to e si i 
no l t r ano nella boscaglia, t 
ca rab in ie r i in iz iano l'inse­
g u i m e n t o e uno dei fuggi­
tivi viene bloccato: è Nico­
lò Misuraca . propr ie ta r io 
del l 'auto , u n a 124 Fia t . Il 
g iovane non ha s c a m p o e 
deve a r renders i . Gli al t r i 
due . m e n t r e sul posto 
confluiscono numerose 
pa t tug l i e di ca rab in ie r i al 
c o m a n d o del t e n e n t e Cit t ì . 
r iescono a far perdere le 
proprie t racce ma dovreb 
bero avere le ore con ta t e . 

Sulla « 124 > del Misura­
ca i ca rab in ie r i r invengono 
t re pistole e t u t t a la refur­
tiva ruba t a nel negozio del 
Roggi il quale , q u a n d o 
viene in fo rmato che la sua 
merce si t rova nella ca­
se rma di Borgognissant i 
pensa ad u n o scherzo. Ora 
le indagini proseguono per 
acce r t a re se per caso i tre 
giovani h a n n o compiu to 
a l t r e r ap ine , cioè se ieri 
m a t t i n a e r a n o alla loro 
p r ima * usci ta * o avevano 
già compiu to al t r i assal t i . Adriano Roggi raccontano i particolari della rapina 

Una nota del consiglio dei delegati 

Polemiche all'ospedale di Prato 
sulle questioni del personale 

I sindacati lamentano ritardi ma il presidente dice che il documento sull'ipotesi operativa 
è stato presentato agli interessati - Va avanti il progetto per il dipartimento d'emergenza 

PRATO — Sui problemi ael 
Dipartimento d'emergenza e 
liei personale ì! cornisi.o dei 
delesat: dell'ospedale di Pra 
to ha enie»o un comunicato. 
« Dop.> una lunga fase di abi­
tazione e di lotta — inizia la 
nota — dur i la pai di un .in 
no. e condotta con grande 
senso di responsabilità. che 
aveva portato ad una rottura 
con il consiglio di ammin: 

.stradone. era i ta la una 
r.presa dejl : incontri. nel 
primo de; quali il consiglio 
di ammanai ragione, tutto, a 
ve\a e.-.pie.-v.-o !a volontà poe­
tica di considerare il celisi 
glio dei delegati interlocutore 
privilegiato e di andare al 
confronto per l'applicazione 
pratica dezli accordi già sot­
toscritti. A questa dichiara 
zione di volontà politica — 
prosegue la nota — non è 
seguito un atteggiamento 
conseguente. Si è perseverato 
nell'ignorare MSIematicamen­
te il consiglio dei delezati ». 

Il documento continua af­
fermando che nella .stessa 
seduta in cui era s ta ta e 
.spressa questa volontà politi­
ca c'era stata la disponibilità 
od esaminare i problemi, sul­
la base di un progetto tecni­
co approntato dalla direzione 
sanitaria «Nello stesso mo­
mento - si dice ancora — 
.senza alcuna con.siiltazione, si 

inviava al dipartimento Sica 
rezza Sociale della Regione 
una deliberazione sul.a n-
strutturazione dei servizi e 
diverso imp.ejo del personale 
incàico Successivamente il 
con.-i2lio di amministrazione 
M era impegnato a presenta­
re concrete ipotesi su; punti 
più qualificanti della vertenza 
:n «Ito dipartimento di e 
merjcn/a e szestione del per-
.-<:!'.:* e > 

Secondo .1 consiglio de. de­
legati. tale impecilo era -stato 
assunto per lo >corso 10 set-
te.nhre La nota a-rgiuniie c.ne 
tino ad ora è Giunto un do­
cumento nel quale >. ripro­
pongono semplicemente le 
indicazioni della regione To­
scana. Sempre nel comunica­
to del consiglio dei delegati 
si dice che la sostanza del­
l'accordo i mobilità del per 
sonale, controllo degli abusi. 
trasferimenti, ecc.» non è 
stata neppure enunciata e 
che niente è stato presentato 
sui dipartimento di emergi 
za. considerato essenziale per 
la qualificazione dell'assisten­
za. l'attenuarsi della pressio­
ne dall'esterno .sull'ospedale, 
e quindi, la creazione di una 
zona filtro. 

I! consiglio dei deWat i af­
fermi Altresì che tutto que­
sto rimette m discussione il 
pre.-uppo.sto su coi devono 

fondarci de; corretti rapporti 
aziendali, la cui rottura, pur 
nella indispensabile dialettica, 
— .-i aagiunge — non zzova 
ai decenti e alla qualità del­
l'assistenza. D'altra parte — 
si dice — ncn si può conti 
m u r e una trattativa con una 
controparte che assume simi­
li attee>z;amenti «Ribaciamo 
che un.» via d'uscita — si af­
ferma ancora — può essere 
i n n a t a solo nel determinarsi 
di uru volontà politica che 
renda possibile una trattativa 
che avvìi a soluzione ì pro­
blemi ». 

I! testo s. conclude con 
rinvilo m o l t o alle forze poi: 
tiene cittadine per !o svolgi­
mento di un incontro. Fin 
qui il consiglio dei delegati. 
Da noi interpellato, il presi 
dente dell'ospedale Giovanni-
m ci ha detto: (. Premetto 
che quello che dirò è solo a 
titolo personale, e che spette­
rà al consiglio d: ammini­
stra zi ne. che investirò della 
questione, dare risposte più 
esaurienti e puntuali. La se­
greteria della presidenza ha 
consegnato martedì 9 set­
tembre al coordinatore del 
consiglio dei delegati il do­
cumento globale sull'ipotesi 
operativa di nuove gestioni 
del personale, e quello sulla 
istituzione del dipartimento 
d'emergenza, per la duplice 

funz.one d: sopperire alle e-
sizenze e d: evitare inutili ri­
coveri ». 

Dice ancora il presidente: 
«Mi appare 1n.-p1e2ab.le che 
lo stesso siorno cibila con 
seena dei documenti, si e-
metta un comunicato, rife­
rente.-: a situazioni preesden 
t: In proposito - - rontin la 
G10vann.n1 — c r e a 10 ciorni 
fa inviando .-olo quella parte 
di documento citato, .a pre 
sidenza .-. >cu.-.v.a di non pò 
ter fornire l'intero, a cau.-a 
di difficclta do. ute all'amen 
za per fer.e di un dir isen 'e 
del personale tecn.eo Ma si 
ft»2".un2eva. subito dopr>. !a 
disponibilità della presidenza 
e de! conMeìio di ammini­
strazione per fissare imme-
d i a m e n t e la data di un in­
contro per discutere eh ar 
gomenti che sono oggetto di 
trattativa >• 

Riferendo.-! poi al docu­
mento invialo alla Regione e 

i citato dalla nota del consic-l.o 
dei delegati, Oiovann.ni af­
ferma «che esso aveva solo 
un carattere interlocutorio, e 
Cile nessuna deliberazione è 
stata presa. Serviva solo co­
me momento di confronto 
con gli organi regionali » Il 
presidente afferma di ritene­
re estremamente utile il 
confronto con le forze politi­
che chiarificatore di volontà 
n s i i • - . W - - r . l t 

La giunta toscana ha appro­
vato e rimesso al consiglio re­
gionale. 1 pareri sui program­
mi finalizzati del CIPI (co­
mitato interministeriale per 
la politica industriale» riguar­
danti il sistema della mo­
da. la chimica, il settore car­
tario e delle paste da car­
ta, l'elettronica, la meccani 
ca stiumentale. la siderurgia. 
Devono ancora essere espres­
si 1 pareri sull'agro industria 
e quelli relativi' ai tre settori 
cosiddetti orizzontali (com­
mercializzazione, energia, ete» 
non aneora trasmessi dal CI 
PI. Sulla questione intervie 
ne con una dichiarazione il 
vice presidente della giunta 
toscana Giani ranco Bartolini 
per rilevare innanzitutto come 
il lavoro compiuto .si quuliti-
chi molto di più che come 
mero adempimento lonnale 
verso la leu^e di 1 iconveisio-
ne industriale. 

Intendo dire - ha osserva­
to U.utoluu — che il nostro 
lavoro MI è svolto a .stretto 
contatto con la società tosca­
na. latto que.-to che ci ha per­
messo di procedere Uhi .ste­
sura di pareli apprezzabil 
niente agganciati alia realta 
della regione. Certo l'ottica 
con cui i! governo regionale 
si è mosso e stata quella di 
una valutazione oggettiva, e 
non .soggettiva, cercando cioè, 
di ìnciuadrare 1 nodi toscani 
nel più generale contesto na­
zionale. 

Il nostro obiettivo — ha det 
to ancora Bartolini — eia e 
resta quello di presentarci as­
sieme a tutte le Regioni con 
una posizione unitaria per da­
re una risposta giusta e cor­
retta ad una -.elio di quesi­
ti e di problemi che si pre­
sentano di fronte al carat tere 
assolutamente generico dei 
documenti predisposti dal CI­
PI e che non possono essere 
aflrontati con una lista delle 
1 ispettive mancanze o neces­
sità. Al contrario, esigono in­
vece un impegno nazionale 
per mettere a punto un in 
sieme di proposte capaci di 
rendere concreti i processi di 
ripresa produttiva nel quadro 
della situazione del paese. 

Si può anche dire che que-
sta logica non è molto pie 
sente nel pacchetto del CIPI. 
come anche recentemente 
hanno rilevato i presidenti del­
le Regioni riunite ad Alghe 
10. Come giunta Toscana, e 
quindi, come Regione abbiamo 
messo l'accento sulla neces­
sità di • realizzare un • vasto 
quadro di omogeneità metten­
do da parte le visioni, o le 

tentazioni, centralistiche. E qui 
— ha rilevato ancora il vi­
ce presidente della Regione 
— non è certamente il caso 
di imbarcarsi nelle polemi­
che sul grado di reciproca 
omogeneità fra il «piano 
triennale» le proposte di Pan 
dolfi. i parere del CIPI e 
gli obiettivi programmatici 
del governo. 

Non può sfuggire però che 
c'è preoccupazione per il fat­
to che i primi strumenti na­
zionali di intervento program 
mato sull'economia finiscono 
per tagliare fuori le Regioni. 
Se le Regioni devono essere 
la cerniera tra enunciazione 
dei grandi obiettivi naziona­
li di programma e la loro 
conseguente messa in a t to ter­
ritoriale questa doveva esse­
re la prima irrande occasio­
ne. Tra l'altro dobbiamo an­
che dire che Io sviluppo del­
la Toscana non può essere 
subordinato ai piani azien­
dali delle grandi imprese. E 
questo è particolarmente av­
vertibile in una regione co­
me la nonni , caratterizzata 
da un vasto ed articolato tes­
suto di piccola e media im­
presa . 

Se non vozhamo che i fon­
di della le^ge siano demanda­
ti alla e'aborazicne dei sin­
goli piani aziendali (e quin­
di devoluti quasi e-cliisiva-
mente alle grandi imprese! 
occorre che il ruolo dell i Re­
gione, quale strumento di pro­
grammazione tern 'oriale . - n 
pienamente va'orizzato per 
definire e indirizzare adegua­
ti flussi finanziari. 

Per questo — conclude Bar­
tolini - - anziché presentare 
al CIPI un.» Usta dei nastri 

j «punt i caldi •> (che avrebbe 
finito co! favorire una gestio­
ne tradizionale dezli incenti­
vi» abbiamo puntato al qua­
dro nazionale, r.ferendo le no­
stre r,.sposte ai nodi fonda­
mentali dello sviluppo del pae­
se ed m particolare al Mez­
zogiorno. e all'occupazione, te­
mi que.->ti che. nel documen­
to del CIPI. sembrano assu­
mere il carattere di sempli­
ci « fondali ». Questi concet­
ti. come prevede la legge. 
verranno ribaditi nella sede 
della commissione interregio 
naie dove deve realizzarsi una 
linea unitaria e compatta dei 
le Regioni Ci sembri que­
sto un obbiettivo urgente di 
fronte a quelle parti non chia­
re del piano Pandolfi nelle 
quali s: promettono tagli fi­
nanziari e incrementi dell'oc­
cupazione. senza che =1 sap­
pia in quali settori verranno 
a cadere. E del reato i pro­
grammi del CIPI. 1:1 questa 
direzione, non aiutano affatto. 

Scuola laboratorio 

dell'attore 

Oggi alle 17. p r e s o la 
Scuola laboratorio dell'at­
tore. in via degli Alfani 84, 
si terrà una '.ezicue-conversa-
zione condotta dal dottor Pao­
lo Coccheri su « Principi di 
interpretazione scenica se­
condo il metodo di Orazio 
Costa ». L'ingresso e libero. 

Chiesta una nuova politica per il meccano-tessile 

Assemblea aperta 
alla Billi- Matec 

Denunciato l'immobilismo dell'ENI e della direzione aziendale — I lavoratori 
preoccupali per le manovre sul salario — Eluso l'accordo sull'occupazione 

Presentazione 
ad Empoli 

dei finalisti 
del premio 

Pozzale 
EMPOLI - Iniziano da que 
sta sera ad Kmpoli. presso la 
biblioteca comunale, alle -1.15. 
le presentazioni dei voiumi 
finalisti della 27, edizione dei 
premio letterario Puzzale 
Ianni Russo. Ernesto BuldiK 
ci e (ìi'.'liano Procacci pre 
seiileraiino rispettiv amente 
* Il darwinismo a Firenze ^ 
di Giovanni Lunducci e t Pur 
tito nuovo e democru/iu in 
l'HSS » di Alberto Potisi. 

Le prcsciitu/ioui continue 
ranno con il seguente calen 
clario: venerdì 2!> Anna Bai-
sotti e Rita Bukla.ssarri pre 
tenteranno « Tutto d'un fia­
to ». di Maria Yato.sti. e Sii 
vio duamiei i •.( Il mondo dei 
vinti » di N'uto Revelli. Ve 
nerdì fi ottobre Giovanni Giu­
dice presenterà ,< L'incertezza 
liei bersagli » e Paolo Berto 
lani e Silvio Guurdieri < Mu­
ro della notte •*. di Giovanni 
Ba gneri. 

Il vincitore del premio sa­
rà proclamato alla fine di 
ottobre. 

Assemblea aperta alla fab­
brica Billi-Matec di Scandic­
ci. Nel salone affollato della 
mensa 1 lavoratori hanno af­
frontato e discusso i proble­
mi aziendali e quelli più ge­
nerali del gruppo mecca­
no tessle dell'ENI. 

Dopo lo scioglimento del-
l'EOAM la situazione non si 
è modificata di un millime­
tro: anzi, per quanto riguar­
da 1 rappoiti tra la direzione 
aziendale e 1 lavoratori s: e 
andati progressivamente ver­
so un peggioramento. Da 
tempo è in "atto un tentat 'vo 
di dividere le maestranze con 
la politica degli aumenti di 
salario al merito, personaliz­
zati. 

Ancora più grave la situa­
zione generale del gruppo 
meccano tessile. L'ENI si li 
mita alla gestione delle atti 
vita cosi copie .som» .senza 
presentare 1 cosiddetti piani 
di comparto m base ai quali 
programmare A rilancio e lo 
sviluppo delle aziende. Il 
gruppo meccano tessile del­
l'ENI comprende la Billi Ma 
tee di Scandicci. la Savio di 
Pordenone, la Tematex di 
Vergiate, la Cognetex di Imo 
la e la Nuova San Giorgio di 
Genova. 

Nel momento 111 cui si par­
la di cassa integrazione alla 
San Giorgio, di scomposizioni 
alla Tematex e mentre sono 
presenti rischi di privatizza­
zione. 1 sindacati chiedono 
per l'ENl un -solo consiglio 
di amministrazione. L'unifi­
cazione ( l'ENI si e sempre 
presentato con tre consigli di 
amminist razione >. da rebbe 

anche meno iorza alle vane 
direzioni aziendali. L'attuale 
direzione della fabbrica di 
Scandicci non solo continua 
nella sua gestione immobili-
sta ma porta avanti scoperte 
manovre di divisione dei la­
voratori. 

L'assemblea di ieri mattimi 
è servita per sensibilizzare 1 
lavoratori e le forze sociali 
invitate alla manitestazione. 
contro le manovre della dire­
zione. 1 rappresentanti dei 
partiti politici «PCI-PSI-DC», 
della federazione sindacale 
unitaria, del consiglio sinda­
cale di zona, del comune di 
Scandicci e della Regione 
Toscana, hanno ribadito il 
loro impegno per creare in­
sieme ai lavoratori un fronte 
unico v costringere l'ENI a 
pi esentare entro breve tempo 
1 piani di comparto ed avvia­
le una nuova politica del set­
tore meccano-tessile. 

I sindacati accusano la di­
rezione di eludere anche 1̂1 
accordi fumati nel marzo 
scorso ed in particolare la 
parte che riguarda l'occupa­
zione. La stabilità delle as­
sunzioni da.le liste di Scan­
dicci intatti non e stata ri­
spettata. come pure l'assun­
zione tramite ie liste speciali 
per ì giovani. Il superamento 
della monoproduzione è u-
n'altia richiesta avanzata da 
anni e mai presa in conside­
razione dalla direzione dell'a­
zienda. Attualmente si produ­
cono solamente macchine 
tessili per le calze da donna 
completamente ignorato il 
settoe dei macchinari per 
calze da uomo. 

Iniziative per la « fiera degli uccelli » 

Un invito del quartiere 
a conoscere la natura 

Una settimana di manifestazioni rivolte soprattutto ai ragazzi delle 
scuole • Visite e animazioni - Organizzato anche un concorso di gruppo 

Serata 
della donna 
al festival 

di Quaracchi 
Prosegue nella Casa del 

popolo di Quaracchi il festi­
val organizzato dalla sezione 
del PCI. Per oggi alle 21 è 
in programma una serata de­
dicata alla donna: Gisella Al­
le r to . 

Con la collaborazione di Ni­
no Marini, presenta < C'era 
una donna che fermò hi soli ». 

Intenso anche il program­
ma dei prossimi giorni della 
festa, che si concluderà do 
menica prossima. Per doma­
ni alle Iti proiezione di un 
film per ragazzi, e. alle 21. 
esibizione di pattinaggi*» arti­
stico con le ragazze del C R 
di Brozz.i. 

Infine domenica alle 9 dif­
fusione della stampa comu­
nista. Alle lfi. tombolone: alle 
IH. comizio conclusivo del 
compagno Michele Ventina, 
segretario della federazione e. 
alle 21. serata danzante cor. 
1 ballerini del * Ragno ro.s-.41 s. 

Nell'ambito della fiera degli 
uccelli elle tutti gli anni si 
svolge a Porta Romana, il 28 
settembre la Federe-accia fio 
rcntinu ed il consiglio di 
quartiere 11. 11, hanno orga­
nizzato una settimana natura­
listica per le scuole che si 
svolgerà dal 25 al 30 set 
temine e che sarà chiamata 
* Impariamo a conoscere la 
ti4»stra fauna ». 

Questa iniziativa prende lo 
spunto dal fatti» che molti 
giovani non conoscono i 
nostri animali, soprattutto se 
guardiamo alla realtà dei 
quartiere 3 che. nella zona 
del i nitro storico, offre pò 
chissimi spazi verdi ai citta­
dini. L'iniziativa vuole inoltre 
riconfermare l'attenzione del 
consiglio di quartiere \ers> 
tutte quelle manifestazioni 
che si .-.volgono sul territorio. 
per una maggiore valorizzi 
zione e partecipa/ione della 
popolazioni'. 

Nello stesso tempo la Fé 
deriaccia tende a ribadire la 
propria visione di un caccia­
tore nuovo e diverso che tro 
va la sua finizione nell'ambi­
to dell'associazionismo vena 
torio organizzato. Un cacciato 
re cioè che si preoccupa deu 
problemi naturalisti! i e della 
difesa «• salvaguardia raziona 
le della fauna e conretizza 

questa sua v isione con ini-
ziative qualificanti. 

Nel citiso delia settimana 
verranno prese le seguenti 1 
m/iative: mostra presso ii 
coltro civico (via dei Serra­
gli): .saranno esposti numero 
si animali imbalsamati e sa 
ranno effettuate proiezioni di 
diapositive e filmati sulla 
fauna e .sull'ambiente, coni 
mentati' direttamente da 
rappresentanti della Federcac 
eia. 

Visita alla fiera degli uccel­
li: la mattina del 28 set 
tenibre. tutto le scuole sono 
invitate a far visitare fii ra 
ga/zi la fiera che ha luogo a 
Porla Romana, ihnv sarà 
Iw-.-.ibilo vedere o'.tre ai mi 
morosi uccelli esposti ed altri 
animali, anche piccoli spetta 
coli quali macchiette di co 
mici, gare fra imitatori di 
lineili , esibizione ili civetto 
ammaestrate, gare di tiro va 11 
l'arci». 

Altro iniziai ivo da segnalare 
sono il concorso per un lavo­
ro di gruppo sul tema della 
fauna e dell'ambiente, orga­
nizzato dal quartiere e un 
dibattito fra tutti i rappre 
sentanti delle associazioni 
venatorie che avrà luoiio 1! 
giorno 2!i settembre alle ori" 
21. 

SI CHIUDE DOMENICA IL <c SETTEMBRE » CERTALDESE 

Come vivevano i contadini 
nelle campagne di Certaldo 

CERTALDO « Settembre a 
Cei*;aldo />. edizione T8. volge 
al termine. Da sabato 9 set­
tembre a domenica 24. e un 
intenso susseguirsi di iniziati­
ve. spettacoli musicai; e bal­
letti. mostre e dibattiti , proie­
zioni e animazione teatrale. 
Il tema centrale è l'agricol­
tura. quella del passato e 
questa, molto meno fiorente, 
del presente. 

I riferimenti a'.la campagna 
sono frequenti. Nei balli 
e canti popolari, nella mie 
ressante conferenza tenuta 
dal professor Cherubini, delia 

i facoltà di lettere dell'universi­
tà di Firenze, sii « Boccac­
cio e 1 contadini ». nella tavo­
la rotonda sulla « agricoltu­
ra in Toscana ». 

Ma 1 pnnc.pah centri di inte­
resse sono due mostre, una 
sulla casa colonica nel Cer­
taldese. l'altra sulla < Cultu­
ra contadina nel territorio 
certaldese ». La prima — di­
sposta nella sala delle riunio­
ni del Comune, in via 2 Giu­
gno — raccoglie fotografie, 
piante, schizzi, relativi a ca­
se. poderi, costruzioni, della 
campagna della zcua. 

L'amministrazione comuna­
le ha intenzione di iniziare 
a! più presto la catalogazio­
ne delle case coloniche nel 
territorio di Certaldo. un tem­
po centri di lavoro e di vita 
associata, e adesso in parte 
abbandonate o divenute la co­
moda « alcova » in cui tra­
scorrere il vveek end per chi 

può permettersi il Ius-,o delia 
seconda casa. L'esodo dalla 
terra, anche in questa parte 
della Toscana, è divenuto 
sempre più intenso degli ul-
t:m, due o tre decenni 

La scuola mastra — pres 
so la scuola media « F. Fer­
rucci » — e senza dubb.o 
più completa e. forse, anche 
più viva. Ci sono gii ogsetti 
più caratteristici deila vita in 
campagna, quelli usati in ca­
sa ed in cucina, quelli per la 
stalla, gli altri per 1 campi 
hroeehe e tazze di rame, ma­
cina caffè, scaldini, lampade. 
antiquate macchine per 1.1-
cire, indumenti, tovaglie, te 
dcre ricamate 1 magar: con la 
scritta «soani doro», senza 
l'apostrofo 1, asciugamani. 
carrette, maech.'ic per rama­
re, bigonce, corbelli», gratic 
ci. libretti colon.ci. documen 
ti originali. Sono s ' i ' i m^ssi 

insieme da un gruppo di per­
sone di Certaldo. guidate da 
professori universitari, che 
hanno girato in campagna da 
una casa all 'altra. E' un ma-
tonale molto ricco, corredato. 
da didascalie e schede iliu 
strative: gli anziani vi ritro 
vano il loro mondo, i giovani 
vi scoprcno una realta fino 
ad ora i n o r a t a . 

«Questa raccolta - - coni 
menta Sandra Land!, asse» 
so.-e alla cultura del Comune. 
che ha seguito diret tamente 
tu t te le fasi del lavoro — 
per ii momento costituisce so-
.0 una mostra, ma il nostro 
impegno e quello di farne 
un museo, che potrebbe esse 
re collocato negli scantinati 
di palazzo Giannott: . in Cor 
taldo Alto. 1 proprietari dei 
vari pezzi sono disposti a la­
sciarceli defini ' ivamcnte. se 
questa idea andrà in porto ». 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 508254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suoi genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

* 
t 
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Significativo accordo tra direzione e consiglio di fabbrica 

Pistoia: assunti alla Breda 
75 gióvani delle liste speciali 

Dieci sono donne - Le assunzioni già iniziate, saranno completate entro la fine dell'anno - I corsi 
di qualificazione previsti - « Una sfida alla crisi » per rilanciare l'occupazione e la produzione 

Circa 50 del gruppo di Angiolini 

Gli andreottìani senesi 
non rinnovano la tessera 

SIENA — Il consigliere 
regionale Giordano Angio­
lini e i suoi « seguaci » 
hanno deciso di non rin­
novare, almeno per il mo­
mento, la tessera della DC. 
L i decisione è snaturila 
durante una riunione che 
.si è svolta nel tardo po­
meriggio di lunedi scorso 
in una salettu dell'Hotel 
Garden. Erano presenti 
circa una cinquantini! di 
aderenti al gruppo di An­
giolini che fino a qual­
che tempo fa si distingue 
va, nella scacchiera delle 
correnti della DC senese. 
come « nndreottiano ». 

Il termine per rinnova­
re la tessera della DC è 
scaduto definitivamente. 
dopo tu t ta una serie di 
proroghe concesse proprio 
per tentare il recupero in 
extremis del gruppo di 
Angiolini. mercoledì 20 set­
tembre. Ma gli ex andreot-
Liani, che al momento fei 
sono arroccati nella sede 
del Movimento Cristiano 
Lavoratori, non hanno vo­
luto intenderci da quel­
l'orecchio e hanno decido 
di non rinnovare l'iscri­
zione alla DC prima che 
da Roma giunga la deci­
sione definitiva in meri­
to al ricorso presentato 
dagli « anglollnlanl » sul­
la questione della ristrut­
turazione delle sezioni e 
la loro nuova distribuzio­
ne nel centro storico. Poi, 
eventualmente, una scap­
patoia legale per rientra­
re nel partito, anche dal­
la finestra, è sempre pos­
sibile. 

In effetti, la rot tura al­
l 'interno della DC fra An­
giolini e il suo gruppo da 
una parte e la maggioran­
za provinciale composta 
da zaccagniniani e fanfa-
niant scissi dall 'altra, era 
avvenuta da tempo. Al­
meno da quando nel lu­
glio '77, non vennero effet­
tuato le nomine, da par­
te degli enti locali senesi 
nella deputazione animi-
nlstratrlce del Monte del 
Paschi del rappresentante 
della corrente di Angioli­
ni, Faleri. 

Angiolini cominciò ad 

irrigidirsi nei confronti 
della maggioranza che gui­
da e guul'tva all'epoca la 
DC senese. 

Ma le nomine al Mon­
te non furono che 11 pri­
mo at to di una lunga 
« commedia » in casa de. 
Il segretario comunale de­
mocristiano, Enzo Gag-
giotti. . e.spre.-sione del 
grupixi angioliniano ven­
ne esautorato dalle sue 
funzioni grazie ad un re­
pentino mutamento di 
maggioranza. 

Poi venne il tempo di 
nominare il consiglio di 
amministrazione dell'ospe­
dale di Siena dove Anglo­
lini contava di riuscire ad 
« infilare » qualcuno dei 
suoi. La manovra, nono­
s tante le « bizze » di An­
giolini in Consiglio Regio­
nale, non riuscì e il capo 
indiscusso degli andreot­
tìani capì che la sua car­
riera politica così « fulgi­
da » degli anni passati sta­
va barcollando pjricolosu-
mente. 

A dare U colpo di gra­
zia al potere di Angiolini 
a Siena ci pensò poi il 
commissario straordinario 
Girardin che re^se le sor­
ti della DC senese duran­
te l'Inverno in attesa che 
si giungesse al congresso 
provinciale per eleggere la 
nuova maggioranza, il qua­
le decretò — decisione poi 
ratificata dal comitato 
provinciale eletto in se­
guito — una ristruttura­
zione delle sezioni de a 
Siena at t r ibuendone una 
per ognuna delle sette cir­
coscrizioni. 

Tu t t a l'influenza di An­
giolini sull 'unica sezione 
del centro storico che con­
tava oltre 1100 iscritti, ve­
niva così definitivamente 
a cadere. Da qui la deci­
sione di un ricorso alla 
commissione nazionale ga­
ranzie s ta tutar ie del par­
tito scudocroclato che ha • 
già risposto una volta dan­
do ragione al comitato 
provinciale in carica. An­
giolini ha presentato un 
nuovo ricorso di cui si 
aspetta l'esito in questi 
giorni. 

Dopo la pressione dei sindacati 

Forse gli handicappati 
avranno gli insegnanti 

LIVORNO — Novità per l ' inserimento nelle scuole degli 
Insegnanti di sostegno ai bambini handicappati . Ieri 
il ministero ha chiesto al provveditore agli studi una 
relazione sulla situazione livornese per avere una serie 
di dati argomentat i . La richiesta del ministero fa se­
guito alla vertenza aperta dalle organizzazioni sinda­
cali di categoria della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
ed al telex inviato dalla prefettura al ministero, nel 
quale si chiedeva l'utilizzo di 43 insegnanti per il 
sostegno, o, in caso di perplessità, la visita di un 
ispettore a Livorno. 

La federazione unitaria ha interpretato positivamente 
questo fatto nuovo, ma non viene esclusa l'ipotesi di 
uno sciopero generale, se il problema non troverà solu­
zione entro la fine del mese. In base alle richieste pre­
sentate dai circoli didattici, e rivendicate dal sindacato, 
il provveditore dovrebbe affidare a 43 insegnanti (20 
per Livorno e 23 per la provincia) l'incarico per il soste­
gno dei tombini handicappati , il cui inserimento nehe 
scuole è regolato dalla legge 517. Questo numero con­
sente di continuare perlomeno l'esperienza dello scorso 
anno 1 cui risultati hanno dimostrato la validità del­
l'iniziativa. 

Il provveditore ha risposto negativamente alla richie­
sta presentata dai sindacati rifacendosi alla legge 9oì, 
sulle disposizioni del bilancio di previsione che prevede 
anche l'utilizzo dei soprannumerari (cioè del personale 
di ruolo che non ha ancora sede fissa) per la coper­
tura di posti vacanti, di posti a tempo pieno e infine 
di quelli a sostegno degli handicappati . A Livorno i 
soprannumerari seno 139 e non consentono di coprire 
neppure le necessità delle prime due voci, che richie­
derebbero 171 insegnanti. Il provveditore, dunque, dovrà 
affidare in ogni caso un minimo di 32 incarichi non 
previsti dal bilancio. 

Restano però esclusi gli handicappati , ed ecco la 
richiesta ulteriore di 43 persone fat ta dalle organizza­
zioni sindacali, le quali, t ra l'altro, interpretando lo 
spirito della legge, ne propongono una diversa applica­
zione. Secondo la federazione unitaria, infatti, sarebbe 
stato più giusto privilegiare la copertura dei posti a 
sostegno (per i quali, non esistendo il titolare, è im­
possibile ricorrere al personale supplente) e solo in 
un secondo tempo provvedere olle al t re due voci. Questa 
possibile soluzione è s ta ta condivisa anche dal diret­
tore generale all 'istruzione elementare in un incontro 
tenutosi a Roma con i sindacati . Oltretutto, ma questo 
è un aspet to secondario del problema, la scala di prio­
rità indicata dal provveditore favorirebbe l'assegnazione 
agli ultimi arrivati , i sovrannumerari . Dovendo invece 
ricoprire i posti vacanti, continuerebbero ad andare 
all'Isola d'Elba e nelle scuole più sperdute. 

Indipendentemente dai criteri che si intende adot­
tare, questo grosso problema sociale non può ncn essere 
risolto. Già in alcune scuole le proteste si sono trasfor 
mate in astensione dalle lezioni. Alla elementare di via 
della Salute a Antignano le seconde classi sono r imaste 
deserte. Arjqha-J»- amministrazioni provinciale e comu­
nale hanno sollecitato al ministro Pedini un intervento 
a t to a sbloccare la situazione, che a Livorno raggiunge 
dimensioni part icolarmente rilevanti per la quant i tà 
l imitata dei sovrannumerari e per il rapporto anomalo 
tra posti in organico e posti a tempo pieno. 

St. f. 

Mostre, narrativa, cinema e pittura alla settimana artistica 

Il neorealismo approda a Vico 
Le iniziative che saranno prese per la tradizionale manifestazione • Saranno esposte interessanti 
opere di Renato Guttuso e di Ernesto Treccani - Alla riscoperta di Giovanni da San Giovanni 

Nel comune di Barberino 
Val d'Elsa, Vico, pur piccola 
e preziosi, è una borgata as­
sai viva che ha saputo negli 

ultimi anni rinnovare con una 
certa originalità la tradiziona­
le festa settembrina della svi­
na tura che in molte località 
della Toscana costituisce un 
appuntamento importante al 
fine di una efficace promozio­
ne commerciale del prodotti 
agricoli. Nell'arco di una set­
t imana. cosi, vengono orga­
nizzate un gran numero di 
manifestazioni di carattere 
folkloristico e gastronomico 
culminanti in un'iniziativa di 
pus Ureo respiro culturale 

Si t ra t ta di «Vico arte -, 
una rassegna culturale incen­
t ra ta su un tema monografi­
co. per quest 'anno, nella set­
t imana che va dal 16 al 24 
settembre, è stato scelto un 
programma che intende valo­
rizzare alcune tra le più si­
gnificative opere del neorea­
lismo italiano. Per questo, ol­

t re ad una serata dedicata 
alla narrat iva e alla poesia, 
durante la quale verranno 
letti brani dei più famosi 
scrittori che aderirono a quel 
movimento, saranno proletta­
ti alcuni dei più celebri fllms 
di De Sica, Rosselllni e Vi­
sconti. 

A queste due iniziative se 
ne aggiunge una terza, senza 
dubbio più ambiziosa e im­

portante: l 'allestimento di due 
mostre dedicate a due fra i 
più significativi pittori italia­
ni contemporanei. Renato 
Guttuso e Eme t to Treccani i 

i quali, come è noto, det tero 
! un apporto determinante ne-

s::i anni dell ' immediato dopo­
guerra alla qualificazione del 
neorealismo pittorico. Queste 
due rassegne, inaugurate do-

I menica scorsa, sono s ta te al­
lestite intelligentemente in al-

' cimi suggestivi locali messi 
a disposizione della popolazio­
ne di Vico 

Mentre nel caso di Gut tuso 

è s ta ta scelta una zona della 
sua produzione più recente e 
perciò meno omogenea al te­
ma proposto, nel caso di 
Treccani la rispondenza è sta­
t a piena, anzi il fatto di aver 
esposto alcuni grandi disegni, 
cartoni e studi delle sue ope­
re più note, come suoi « re-

portages » sulla Calabria e sul 
Polesine dei primissimi anni 
'50, ha reso la rassegna an­
cora più interessante 

Fra le al tre iniziative che 
si affiancano a queste più 
importanti vanno ricordate 
ancora le personali di Alain 
Bonnefoit e di Gabriella Mo­
rie!, due presenze purtroppo 
non molto brillanti e che co­
munque non sembrano rien­

t rare appieno nel quadro ideo-
logico-artistico di tu t t a la ma­
nifestazione. Al contrario, la 
presenza di un piccolo gruppo 
di ceramisti (Crippa. Federi­
co, Innocenti , Masini, Panos, 
Yula) guidati d a Salvatore Ci­
polla, hanno dato modo ai nu­

merosi visitatori di cogliere 
da vicino la ricchezza tecni­
co-espressiva del multiformi 
prodotti che rappresentano il 
risultato di questa difficile 
ar te . 

Nel settore delle ar t i figu­
rative. infine, un al t ro appun­
tamento a t tende i visitatori 
ed è quello forse più originale 
e didatt icamente più valido; 
ci riferiamo all 'ott ima riusci­
ta della mostra fotografica su 
Giovanni da San Giovanni 
che è s ta ta allestita in una 
cappella sconsacrata di Vico 

Le ragioni della scelta di 
questo pittore toscano del sei­
cento sono legate alla pre­
senza di Giovanni da San 
Giovanni (1592-1636) a Vico 
nel 1621. allorquando l 'artista 
affrescò la cappellina padro­
nale dei signori Brancadori 
(oggi Palazzo Majnoni-Guic-
ciardini) . 

g. n. 

Alla Breda Costruzioni fer­
roviarie di Pistoia, si è giun­
ti all'accordo fra Consiglio di 
Fabbrica e Direzione della 
azienda per l'assunzione di 
75 giovani disoccupati iscrit­
ti nelle liste speciali. Le as­
sunzioni già iniziate saranno 
completate entro la fine del 
1978 e sono articolate in tre 
contratti-formazione di 25 gio­
vani ciascuno. 

Il 10 luglio è iniziato pres­
so la Scuola Regionale di 
Formazione professionale, ge­
stito dalla amministrazione 
provinciale, il primo corso di 
formazione per saldocarpen-
tieri. Llnizio del secondo cor­
so (per verniciatori) è pre­
visto per la fine del mese di 
settembre ed il terzo infine 
(ancora per saldocarpentieri) 
entro la fine di dicembre. 
Questa è la prima importan­
te risposta che nella nostra 
provincia 6i è dato, attraver­
so una vasta mobilitazione 
del movimento sindacale, del­
le Leghe dei disoccupati e 
delle forze politiche della 
Breda, al problema della di­
soccupazione giovanile. Ma è 
necessario mettere in eviden­
za il fatto che questo risul­
tato. sia per la consistenza 
numerica delle nuove assun­
zioni fatte tut te attraverso 
le liste speciali della 285 che 
lo spessore politico che esso 
assume, trascende il da to lo­
cale per assumere le caratte­
ristiche di un risultato di 
discussioni più ampie, segnan­
do un passo importante nel­
la at tuazione concreta della 
legge 285. 

Se consideriamo infatti la 
realtà produttiva della Bre­
da (al momento dell'accordo 
era presente ed oggi lo è più 
che mai il rischio di ben 
200.000 ore di cassa integra­
zione per gli operai occupati 
nell 'azienda), possiamo vera­
mente dire che questo tipo 
di accordo per 11 quale il 
Consiglio di fabbrica si è bat­
tuto, rappresenta una vera 
e propria « sfida alla crisi », 
collegando la lotta per l'oc­
cupazione a quella dello svi­
luppo programmato degli in­
vestimenti. Inoltre il primo 
corso appena iniziato e più 
in generale il risultato del­
l'accordo. offrono alcuni ele­
menti importanti di riflessio­
ne e di valutazione sulla leg­
ge per l'occupazione giovanile 
e nello Btesso tempo spunti 
concreti sui quali impostare 
ind#$t»yej su / questo terreno. 

%?prì iàMFìuogo. • il fatto 
estremamente postivo, che 
nelle prime 25 assunzioni vi 
sia la presenza di ben 10 don­
ne. Ciò in concreto supera 
la visione discriminante se­
condo cui la donna o si in­
serisce nel terziario oppure è 
costretta a svolgere lavori 
marginali . 

In secondo luogo il nume­
ro elevato fra I nuovi assun­
ti di coloro che possiedono 
un titolo di studio medio^l-
to. Il che significa che si s ta 
facendo s t rada nei fatti del­
la realtà economico sociale 
la necessità di superare la 
divisione tra lavoro manua­
le e lavoro intellettuale. Da 
questa esperienza, cioè, sem­
brerebbe ricomporsi, seppure 
In maniera non del tu t to li­
neare, la «distorsione stori­
ca », provocata da uno svilup­
po irrazionale della scolariz­
zazione che privilegia il la­
voro intellettuale e spinge I 
giovani verso un inserimento 
nel settore terziario. Infine, 
questo risultato pone il movi-
mento di fronte a due con­
siderazioni a nostro avviso 
importanti e necessarie. 

La legge 285. pur ricono­
scendone il carat tere limitato 
e transitorio, riesce a dare. 
come del resto poi tu t te le 
leggi, una risposta positiva 
solo in termini di lotta. 60lo 
nella misura in cui si riesce 
a creare un forte movimento 
unitario per l'occupazione gio­
vanile. Vi è poi la necessità. 
anzi l'urgenza, che questa 
grossa conquista ot tenuta dai 
lavoratori della Breda esca 
dal confini della fabbrica per 
investire ia società pistoiese 
nel suo complesso. 

Lido Scarpetta 

MOXfESPERTOLI — Da gen­
naio. gli operai del Comune 
stanno lavorando ad un vec­
chio edificio di proprietà co­
munale: Io ?ianno consolidato. 
ristrutturato, tnbiancato. ar­
redato. Ed ora si presenta 
con un folto diverso: rinno­
vato, più accogliente. più ra­
zionate. Questo cambiamen­
to dell'aspetto interno ed 
esterno del palazzo e in fun­
zione di una sua diversa e 
più completa utilizzazione: do­
po essere stato a lungo la se­
de del Municipio, era quasi 
inutilizzato da diversi anni. 
ad eccezione di alcune stan­
ze adibite ad ambulatori del-
VOX MI e di qualche altra in 
cut si riuniva la banda mu­
sicale per fare le prove. 

Xon appena i lavori saranno 
terminati ~ l'inaugurazione 
è prevista per i prossimi me­
si — l'edificio accoglierà al-
evnt sewizt sociali. Il pia-
1M tirreno è stato completa-

mente ritagliato tn modo da 
ospitare l'ufficio sanitario co­
munale, l'ufficio dell'assesso­
re e quattro ambulatori. Al 
primo piano c'è posto per la 
biblioteca comunale (fino ad 
ora confinata in una piccola 
stanza presa in affitto) per 
il centro di lettura, per una 
comoda sala di riunioni, per 
l'archivio storico e per un cen­
tro civico m cui avrà sede il 
consiglio di quartiere. « Altri 
locali del palazzo — aggiunge 
l'assessore Gino Mazzoni — 
li ha la SIP in locazione, ma 
noi abbiamo chiesto che se 
ne i\ida quanto prima per po­
terli utilizzare per i nostri 
scopi. In tutte queste stanze 
noi contiamo di dar vita ad 
un centro di iniziative pub­
bliche e di attività culturali 

Il piano terreno sarà le­
gato. ovviamente, al consor­
zio socio sanitario, anche in 
previsione della riforma sa­
nitaria ». 

Per promuovere ed organiz­
zare le iniziative culturali e 
stata nominata una commis­
sione di cui fanno parte at-
cuni consiglieri comunali ed 
altri cittadini. Dice il pre­
sidente, Luigi Xigi: «Anche a 
Monuespertoli c'è bisogno di 
lavorare di più e meglio in 
questo settore. ET nostro com­
pito soddisfare gli interessi 
e le esigenze che la popola­
zione avverte. Xè si deve pen­
sare che ogni intervento cul­
turale debba essere necessa. 
riamente di massa: occorre 
lavorare a vari licellt. in mo­
do differenziato, per toccare 
anche gruppi più o meno ri­
stretti di appassionati in que­
sto o quel campo r>. 

Al primo piano, ci sono già 
un impianto stereofonico, gi­
radischi. registratore, attrez­
zature cinematografiche. Ci 
sono anche le idee per utiliz­
zare tutto questo materiale: 
spettacoli teatrali, concer­

ti. oltre a corsi di lingue 
straniere, di stenografia e dat­
tilografia. attività motorie. 
« Per adesso — aggiunge Xigi 
— tocca alla commissione 
eletta dal consiglio comuna­
le programmare queste atti-
vita; ma nel giro di uno o 
due anni vogliamo che parte­
cipino alla gestione tutte le 
forze sociali e le associazioni 
che esistono nel nostro paese. 
Poiché Montespertoli ha mol­
te frazioni, pensiamo di do­
ver lavorare anche qui. per 
non isolarle dalla vita del ca-
Dolunno: ad Orttmino. per 
esempio, abbiamo ricavato 
una sala destinata a manite-
stnzwni sociali e culturali ,\ 

L'archivio storico raccoglie 
documenti di grande interes­
se per la formazione della 
società politica ed economi­
ca toscana. Sistemato adegua­
tamente. potrà essere aperto 
al pubblico. Così finalmente 
cesserà di essere un « patri-

Fumose proposte 
della direzione 

Nel piano Lebole 
c'è una sola 

certezza: 616 
posti in meno 

I comunisti chiedono il rispetto degli 
accordi di febbraio scorso e la sal­
vaguardia dei livelli di occupazione 

Dopo la rottura delle trat­
tative t ra direzione aziendale 
e organizzazioni sindacali ha 
ripreso vigore, tra le forze pò 
litiche, il dibattito sul piano di 
r isanamento presentato dalla 
Lebole. Vediamo quindi di fa­
re il punto sui rilievi che da 
più parti sono stati mo^si al 
piano. In discussione non so­
no alcuni suoi aspetti mar­
ginali. ma i tre pilastri su cui 
si regge: aumento della pro­
duttività, vendite all'estero, 
occupazione. 

Aumento della produtt ività: 
un tempo, non molto lontano. 
si discuteva in Lebole di una 
diversa organizzazione del la­
voro. Nessun progetto definito, 
ma solo un'idea da elabora­
re. E non sì t ra t tava di nul­
la di rivoluzionario o scon­
volgente, ma solo di seguire 
la s t rada ormai percorsa dal­
le aziende più moderne ed ef-
ficenti. 

L'idea era quella di met ter 
da parte il taylorismo, la vec­
chia catena, per dar vita a 
gruppi autogestiti, omogenei. 
Nella sostanza si sarebbe 
t ra t ta to di gruppi di operai 
che al loro interno avrebbero 
lavorato quasi interamente il 
prodotto, con una rota­
zione delle mansioni, con una 
conseguente riduzione quindi 
della ripetitività e con un ac­
crescimento della professio­
nalità. 

La Lebole nel suo plano h a 
abbandonato questa ipotesi o 
perlomeno non ne parla. Co­
me pensa quindi l'azienda di 
raggiungere un aumento del­
la produttività pari, a quan­
to scritto nel piano, al 33 
per cento? Con un maggior 
rendimento degli operai, con 
miglioramenti tecnologici e 
.con un nuovo rappor to t ra di 
r e t i l e ìnàMX&tpfi^-"'* 
speftaljplssime^maj che c?»#Mf.' 
sfghifleariò'coneretainente?1 Sé 
la Lebole non prende la stra­
da di una nuova organizza­
zione del lavoro, pun ta chia­
ramente ad una semplice ra­
zionalizzazione della produzio­
ne. E qui riappare il solito 

vecchio e superato discorso: 
eliminare i tempi morti alla 
catena, quindi suvraccarico di 
ritmo e di lavoro per risi­
care il secondo. Metodi questi 
da veterocapitallsmo che le 
aziende più avvedute hanno 
da tempo abbandonato. In 
quanto sottopongono l'operaio 
a ritmi stressanti e debilitan­
ti tali che la manciata di se­
condi recuperata con questi 
metodi viene persa con gli in­
teressi al momento in cui 1' 
operaio rimane a casa poi per 
un mese. 

Secondo binario su cui mar­
cia l 'aumento di produttività 
« versione Lel>ole » è quello 
dei miglioramenti tecnologici. 
L'azienda vede al suo interno 
una situazione differenziate.: 
la fase del taglio ha , ad 
esempio, macchine moder­
ne mentre quella del cucito 
no. Ma questa situazione non 
è da addebitarsi alla Lebole 
quanto piuttosto allo stagna­
re della ricerca in questo set­
tore. soprat tut to in Italia. 
Gran parte dei macchinari 
Lebole hanno, infatti marchio 
americano. Che significa quin­
di per la Lebole miglioramen­
ti tecnologici? Mistero. La di­
rezione non dice nulla in 
quanto « segreto industriale ». 

Nessuno, t ra sindacati e 
forze politiche, vuole rubare 
eventuali brevetti Lebole. Il 
problema è soltanto sa'pere 
con sicurezza se la Lebole 
intende fare investimenti per 
la ricerca. Pehché, per SSÌC-
re chiari, potrebbe essere tut­
to fumo negli occhi. Non in­
teressa sapere i risultati del­
le ricerche, preme soltanto 
che la Lebole metta in piedi 
un settore per ia ricerca. Su 
questo la Lebole non ha dato 
assolutamente, nessuna infor- -

?>> i-nt»?ione. E.r innovamento tee-; 
- ' 'biologico sen^S35rtbercé In fab-j 

brica è una : pura illusione. > 
Sul mercato, la Lebole di­

chiara che nel girò di t re an­
ni riuscirà a vendere all'este­
ro qualcosa come 450.000 ca­
pi. La domanda che ci si po­
ne è quali analisi abbia fat­

to la direzione aziendale sul­
le tendenze dei mercati e^te 
ri che si vuole interessare. 
Analisi, non invenzioni. Il che 
significa conoscere le fasce 
di reddito e le loro modifi­
cazioni. il rapporto tra lo 
distribuzione del reddito e 1' 
andamento dei consumi. Si 
t ra t ta cioè di aver chiare 
le fasce dei consumatori e i 
possibili consumi, i prezzi dei 
prodotti dei concorrenti, i ca­
nali di distribuzione e cosi 
via. Analisi dì questo tipo ser­
vono a rendere credibile la 
penetrazione nei mercati 
esteri. 

Finora la Le»K>le si è li­
mi ta ta ad inviare campiona­
ri in GB, RFT, USA. In una 
riunione con le forze politiche 
cit tadine un dirigente Lebole 
ha dichiarato che l'azienda 
inizierà la sua opera di pe­
netrazione negli USA. Moti­
vo? « E' il mercato più gros­
so » è s ta ta la rispsta. Que­
sto a titolo d'esempio delle 
capacita manageriali di colo­
ro che dovrebbero salvare dal 
disastro una fabbrica con 4600 
addetti . Rimanendo sempre 
nel campo delle vendite il 
piano Lebole non accenna ad 
un coordinamento t ra le 
aziende delle PPSS. Questo 
mentre quasi contemporanea­
mente il CIPI scrive nel pia­
no nazionale del settore, de­
nominato Sistema Moda, che 
« bisogna porre fine alla ro­
vinosa concorrenza t ra le 
aziende delle PPSS ». La Le­
bole non si pone neppure il 
problema di quali possano es­
sere i processi di integrazio­
ne e di complementarità t ra 
i due grandi gruppi della La-
nerossi, di cui essa fa parte, 
e della GEPI . Continua quin­
di la guerra t ra sorelle. 

Sull'occupazione, non esi­
stendo garanzie attendibili 
sulle due questioni centrali è 
chiaro che la richiesta della 
Lebole di arrivare entro 1*81 
ad una riduzione di 616 oc­
cupati, appare perfet tamente 
credibile. Che la Lebole vo­
glia oggi con il prepensio­

namento e con gli incentivi 
all'esodo volont'iiio e doma­
ni magari con i licenziamen­
ti, ridurre l'occupazione 6 1' 
unica cosa certa del plano. 
Questo appare al più scet­
tici la giustificazione dei fu­
turi licenziamenti. A fare da 
coronamento ad una situazio­
ne non certo dalle rosee pro­
i e t t i v e vi ò l 'atteggiamento 
della direzioni* aziendale che 
rifiuta il confronto sul suo 
piano. Ha già presentato uni­
lateralmente richiesta di cas­
sa integrazione speciale e 
sembra decisa ad andare in 
fondo nell'applicazione delle 
sue decisioni. 

Dinanzi a questa involuzio­
ne della questione Lebole, la 
federazione comunista ha ri­
lanciato la necessita di un 
confronto più serio e preciso 
tra forze politiche, sindacali 
e amministrazione comunale. 
In una parola, la sempre ci- • 
ta ta ma mai realizzata con- ' • 
ferenza di produzione. I co­
munisti della Lebole nel lo 
ro documento chiedono inol­
tre che l'azienda rispetti 1" 
accordo ENI del febbraio che 
prevedeva la salvaguardia dei 
livelli occupazionali che ci 
sia un confronto t ra la Com­
missione Regionale sulla mo 
bilità della manodopera e la 
direzione aziendale che le 
PPSS. intervengano obbligan­
do l'ENI ad una t ra t ta t iva 
seria con le organizzazioni 
sindacali sui livelli occupaio-
nali. L'obiettivo r imane quel­
lo di r isanare sul serio la 
Lebole. Se i posti di lavoro 
saranno « soltanto » 616 in 
meno questo sarà egualmen­
te un collasso per l'economia 
aretina. E se è chiaro che ci 
deve essere uno sforzo per 
cercare at t ivi tà al ternative 
(ad Arezzo ci sono 10.000 di­
soccupati) questo non deve 
essere fatto pensando alla Le­
bole. In questo modo, cer­
cando pasti che devono ve­
nire. si perderebbero i po­
sti che ci sono. 

Claudio Repek 

Un'importante rassegna da domani a Poggibonsi 

Animazione in piazza 
Sarà utilizzata anche la villa di Montelonti - In programma ci sono numerosi spettacoli per ra­
gazzi • Com'è nata l'idea di organizzare questa iniziativa • Il cartellone delle rappresentazioni 

Dal 23 al 30 settembre Pog­
gibonsi ospiterà un'importan­
te rassegna del teatro di stra­
da e per ragazzi. • • - ?• • 
La rassegna, quest 'anno alla 
prima edizione, è na ta dal­
la collaborazione fra il comu­
ne di Poggibonsi ed un grup­
po di animazione teatrale del 
Circolo Arci, « Il tea t r ino del­
lo zio Tobia », che da circa 
due ani opera nel settore 
della scuola e dell'infanzia. 
L'idea è na t a come riflesso 
del festival di Avignone e di 
Santarcangelo di Romagna, 
anche se non siamo ovvia­
mente a quei livelli, « alme­
no per ora ». dice Giancarlo 
Francini. uno dei leaders de"» 
gruppo. « Come circolo Arci. 
abbiamo sempre tenta to di da­
re un contributo culturale al­
la vita della ci t tà. 

Questa volta abbiamo ten­
ta to la carta davvero nuo­
va. sulla base della nostra 
esperienza personale ed anche 
confidando sull aiuto che po­
teva venire dal Piccolo di 

Fon tederà, che ha organizza-' 
t o 11 festival di Santarcange-
Io. Dobbiamo dire 'che l'ap- : 
poggio della amministrazione 
comunale è s ta to Immediato: 
il programma che abbiamo 
presentato è s ta to approvato 
al l 'unanimità ed anche in se­
guito siamo stat i appoggiati 
in ogni modo. Anche il pro­
prietario di Montelonti, la 
grande villa cinquecentesca, 
che domina a sud Poggibon­
si, ci ha permesso di utilizza­
re la villa ed il parco se­
colare per una grande fe­
sta popolare duran te la quale 
avranno luogo due importan­
ti spettacoli, uno per ragazzi 
del « Teatro di ventura » ed 
un altro, per tutt i , della com­
pagnia di danza indiana K<t-
takali, il Kexla Kala Ken 
dram, che farà uno spettaco­
lo sullo sfondo estremamen­
te suggestivo di San Gimitrna-
no al t ramonto. 

Durante tut to il giorno, dal­
le 10,30 in poi, festa aper ta 
per i bambini e pranzo, me­

renda e cena per chi interver­
rà, ad un prezzo decisamen­
te popolare ». L'attività alla 
sede Arci di Poggibonsi è fre­
netica: in una confusione In­
descrivibile i ragazzi si stan­
no preparando alla loro gran­
de se t t imana: c'è chi scri­
ve testi estemporanei, chi pro­
va bat tute, chi si esercita al 
flauto, chi costruisce compli­
cati marchingegni con fil di 
ferro e car ta di giornale. Una 
delle più grandi preoccupa­
zioni è la festa a Montelon­
ti. 

« La festa ci complica le 
cose, indubbiamente», dice 
Luca un al tro dei ragazzi 
dell'Arci. « eppure è s ta to giu­
sto farla, anche se rischiamo 
dei soldi «la festa è orga­
nizzata dall'Arci, non dal Co­
mune) . Abbiamo sempre so­
stenuto la necessità di risco­
prire il gusto di divertirsi in­
sieme: sarebbe assurdo se al 
momento giusto ci tirassimo 
indietro. Ma c'è anche un al­
t ro motivo: dopo la grande 

festa del 1. maggio Tinte 
resse dei cittadini per Mon 
telontl è alle stelle. 11 comu 
ne stesso si è espresso in fa 
vore dell'acquisizione pubbli 
ca del complesso di Montelon 
ti — la villa di 108 stanze 
il parco di due et tar i , il bo 
sco di 34 et tar i — Invitando 
i partiti politici e le orga 
nizzazioni ci t tadine ad espri­
mere proposte 

Naturalmente, la rassegna 
va ben al di là della festa di 
domenica: duran te t u t t a la 
sett imana si succederanno 
nelle piazze, nelle strade, nei 

t circoli ricreativi della ci t tà at­
tori. mimi, maghi e clown fa­
rnesi in tu t to il mondo: ì 
fratelli Co'ombaioni. i! mago 
Bustnc. i! Kerala Kala Ken-
dram. il piccolo teatro di Pon-
tederà. ì clown Otto. John 
Melville e 1 Kaboodle, le mac­
chine volanti, il tea t ro di Ven­
tura. oltre natura lmente al 
teatr ino dello zio Tobia e ad 
un recentissimo gruppo sene 

I se. la Piccola accademia. 

Quasi pronto a Montespertoli il palazzo inutilizzato da anni 

Un centro culturale nel vecchio Municipio 
AI primo piano troveranno posto la biblioteca, l'archivio storico e il centro civico per il consiglio 
di quartiere - Ambulatori e uffici sanitari a piano terra - Disponibili apparecchi per musica e film ' 

I CINEMA IN TOSCANA 

monio inutilizzato», come è 
stato fino ad ora. Tra l'al­
tro, la Regione ha approvato 
un piano redatto dal Comu­
ne. in base alla legge sull'oc­
cupazione giovanile, che pre­
vede Va*sunzione di una per­
sona per due anni, con man­
sioni di archivista. 

« Prima di impegnarsi in 
questa complessa realizzazio­
ne — conclude Xigi — il Co­
mune ci ha pensato bene. Ed 
ha deciso di farlo, con il pen­
siero rivolto al futuro: que­
sta nuova struttura — che 
ancora deve essere comple­
tata — ci consentirà di assol­
vere ai nuovi compiti che gli 
enti locali hanno in materia 
culturale e sanitaria ». Xon a 
caso, l'inaugurazione si svol­
gerà contemporaneamente al­
la presentazione al pubblico 
del programma di anagrafe 
sanitaria. 

Fausto Falorni 

IUCCA 
M I G N O N : Un fi lm d: un'epoca che 

fa epoca « Easy rìder » d Denn's 
Hooper. color., con Peter Fon­
da. Jack N'chatsori ( V M 1 4 ) 

P A N T E R A : U n i storia d i m o r e gi­
rata in Toscane- « Così come 
sei » di Alberto Lattuada A 
co.o-i. co i Marcel.o Mastro 2r>rn, 
Natasja K-.ski ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un t Im tutto toscano 
e carico d. pugni • r.sate « Lo 
c l a m a v a n o bulldozer ». colon. 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per le: era l'avventura, 
per lui era... « I l primo amore » 
di Dino Risi a colori con U30 
Tognsrzi e Ornella M u t i . Fer tutt i 

CENTRALE: I più drammatici in­
cidenti della « Formula 1 feb­
bre della velocita ». A colorì, con 
Sidney Rome • i più famosi pi­
loti del mondo. Per tut t i . 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore 9*-

rata in Toscani « Così come 
se. » d : A.bcrto Lattuida. A co­
lori con Mtrce' lo Mastro anni. 
Natasc a Kinski ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O : L'esasperazione del 
sesso in « Peccato carnale ». Co­
lon con S*dy Rebbot. Juliette 
Mil ls ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av­
ventura, per lui era .. « I l p*i-
mo amore » di Dino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i . Per 
tutt i 

L A Z Z E R I : La febbre del sabato 
sera 

AREZZO 
O D E O N : West fide story 

PISA 
A R I S T O N (aria cond. e r c l n g ) : 

I l f i lm più atteso della stag o-
nc e Grease » (Br i l lant ina) . 
Technicolor con John Tra^o.ta, 
O. i t .a NawtonJohn. Pe- !u!t.! 

O D E O N : Squadra antidroga 
ASTRA: ( A r a cond . re!r ) Pa.rnl 

d'oro 1978 al Fes: va, à Canrtts 
» L'aibsro degl zoccol • d Er­
manno Olmi . Color.. Interpreta­
to da contadini e gante de. a 
campagna bergamasca. Ptr tutti 
(U.S. 2 2 ) . 

I T A L I A : Un amore imposs'b'l* ma 
meravigl.oso « Una femmina in­
fedele ». Colori. Di Roger Va-
dim con Sylvia Krystel, Natha-
l.e Dclon ( V M 1 4 ) 

N U O V O : Un fi lm che vi f a r i im­
pazzire: « Welcome to Los A n ­
geles ». A colori con Keirh Car-
radine. Geraldina Chaplin. ( V M 
14 ann i ) . 

M I G N O N : I l f i lm Più divertente 
e scanzonato « M A S H » di Ro­
bert Altma.i . A colori, con Do-
naid Suthcrlsnd. Ellist Gould. 
( V M 1 4 ) . 

C O ' t t VA» O ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 2 1 

Concerto lirico 
S. A G O S T I N O : Tecnica di una spia 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Notti inquiete 
P I E T R I : I l dormiglione 

CAMAIORE 
M O D E R N O : Sole su un'isola appat-

•ionetamente 

VIAREGGIO 
O D E O N : I l più atteso l. im della 

stagone: « Grease » (Bril lanti­
n a ) . Technicolor con John Tra­
volta, Olivia Newton-John Per 
tutti! 

EDEN: U n i ps.co cemmed a * A l t i 
ttr.sipne » d. Mei Brooks. Co­
lon con Madel.ne KKahn. V.eel 
B-ookks ( V M 14) 

EOLO: Tutt i 1 personaggi della se-
r e Al ias. Ufo. Robot Go drake. 
Actarus, in « Mazz nga contro 
gli Ufo robot », colori per tutti 

PISTOIA 
L U X : Una stor.a d'amore g ra ta in 

Toscana e Cosi", come sei », co­
lori , di Alberto Lattuada con 
Marcallo Mastro'anni, Natascia 
Ktnski ( V M 1 4 ) 

GLOBO: Òuando il male diente 
potere e La m i l e d V o n e di Da-
mien », colori, con Wi l l i am Hol-
den. Lea Grant ( V M 1 4 ) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I p'ù spettacolari in-

e denti deila « Formula 1 febbre 
de.la velocita », coiori con l ' d -
n*y Rome e i p'ù prestigi**: 
p loti del mondo. Per tutt i 

G A R I B A L D I : Il marito che ha ret­
to deH'erot :smo un'arte « I l m*-
r :o erot co ». colori con Peter 
H.'.-nm, Margaret Rose Ke'n 
( V M 1 8 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Ora 2 1 Com­

pagnia italiana operetta preterita 
e La danza delle libelule ». 

KURSAAL G I A R D I N O : Bianca ros­
so e... 

EXCELSIOR: Grease (Bri l lantina) 
A D R I A N O : Giulia 

SAN VITO (Lucca) 
C I N E M A EUROPA: I 4 dell 'Ave 

Maria 

P6 93 DANCING DISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI • Tal. 0571-508.606 

DOMANI SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 
In discoteca Claudio e Fabio 
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Pistoia: assunti alla Breda 
75 giovani delle liste speciali 

Dieci sono donne - Le assunzioni già iniziate, saranno completate entro la fine dell'anno - I corsi 
di qualificazione previsti - « Una sfida alla crisi » per rilanciare l'occupazione e la produzione 
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Circa 50 del gruppo di Angiolini 

Gli andreottiani senesi 
non rinnovano la tessera 
SIENA — Il consigliere 
regionale Giordano Anglo-
lini e i suoi « seguaci » 
hanno deciso di non rin­
novare, almeno per il mo­
mento, la tessera della DC. 
La decisione è scaturi ta 
durante una riunione che 
si è svolta nel tardo po­
meriggio di lunedi scorso 
in una gaietta dell'Hotel 
Garden. Erano presenti 
circa una cinquantina di 
aderenti al gruppo di An­
giolini che fino a qual­
che tempo fa si distingue­
va, nella scacchiera delle 
correnti della DC senese, 
come « andreott iano ». 

Il termine per rinnova­
re la tessera della DC è 
scaduto definitivamente, 
dopo tu t t a una serie di 
proroghe concesse proprio 
per tentare il recupero in 
extremis del gruppo di 
Angiolini, mercoledì 20 set­
tembre. Ma gli ex andreot­
t iani , che al momento ni 
sono arroccati nella sede 
del Movimento Cristiano 
Lavoratori, non h a n n o vo­
luto intenderci da quel­
l'orecchio e hanno deciso 
di non rinnovare l'iscri­
zione alla DC prima che 
da Roma giunga la deci­
sione definitiva in meri­
to al ricorso presentato 
dagli « angiolinlani » sul­
la questione della ristrut­
turazione delle sezioni e 
la loro nuova distribuzio­
ne nel centro storico. Poi, 
eventualmente, una scap­
patoia legale per rientra­
re nel parti to, anche dal­
la finestra, è sempre pos­
sibile. 

In effetti, la ro t tura al­
l ' interno della DC fra An­
giolini e il 6UO gruppo da 
una par te e la maggioran­
za provinciale composta 
da zaccagnlniani e fanfa-
niani scissi dall 'altra, era 
avvenuta da tempo. Al­
meno da quando nel lu­
glio "77, non vennero effet­
tuate le nomine, da par­
te degli enti locali senesi 
nella deputazione ammi-
nlstratrice del Monte del 
Paschi del rappresentante 
della corrente di Angioli­
ni. Palerl. 

Angiolini cominciò ad 

Irrigidirsi nel confronti 
della maggioranza che gui­
da e guidava all'epoca la 
DC senese. 

Ma le nomine al Mon­
te non furono che il pri­
mo at to di una lunga 
« commedia » in casa de. 
Il segretario comunale de­
mocristiano, Enzo Gag-
giotti, espressione del 
gruppo angioliniano ven­
ne esautorato dalle sue 
funzioni grazie ad un re­
pentino mutamento di 
maggioranza. 

Poi venne 11 tempo di 
nominare 11 consiglio di 
amministrazione dell'ospe­
dale di Siena dove Angio­
lini contava di riuscire ad 
« infilare » qualcuno del 
suoi. La manovra, nono­
s tante le « bizze » di An­
giolini in Consiglio Regio­
nale, non riuscì e il capo 
indiscusso degli andreot­
tiani capì che la sua car­
riera politica co6Ì « fulgi­
da » degli anni passati sta­
va barcollando pericolosa­
mente. 

A dare il colpo di gra­
zia al potere di Angiolini 
a Siena ci pensò poi il 
commissario straordinario 
Girardin che resse le sor­
ti della DC senese duran­
te l'inverno in attesa che 
si giungesse al congresso 
provinciale per eleggere la 
nuova maggioranza, 11 qua­
le decretò — decisione poi 
ratificata dal comitato 
provinciale eletto in se­
guito — una ristruttura­
zione delle sezioni de a 
Siena at tr ibuendone una 
per ognuna delle sette cir­
coscrizioni. 

Tu t t a l'influenza di An­
giolini sull 'unica sezione 
del centro storico che con­
tava oltre 1100 iscritti, ve­
niva così definitivamente 
u cadere. Da qui la deci­
sione di un ricorso alla 
commissione nazionale ga­
ranzie s ta tutar ie del par­
tito scudocrociato che ha 
già risposto una volta dan­
do ragione al comitato 
provinciale in carica. An­
giolini ha presentato un 
nuovo ricorso di cui si 
aspetta l'esito in questi 
giorni. 

Dopo la pressione dei sindacati 

Forse gli handicappati 
avranno gli insegnanti 

LIVORNO — Novità per l 'inserimento nelle scuole degli 
Insegnanti di sostegno ai bambini handicappati . Ieri 
il ministero ha chiesto al provveditore agli studi una 
relazione sulla situazione livornese per avere una serie 
di dati argomentati . La richiesta del ministero fa se­
guito alla vertenza aperta dalle organizzazioni sinda­
cali di categoria della federazione unitaria Cgil-Clsl-Uil 
ed al telex inviato dalla prefettura al ministero, nel 
quale si chiedeva l'utilizzo di 43 Insegnanti per il 
sostegno, o, in caso di perplessità, la visita di un 
ispettore a Livorno. 

La federazione unitaria ha interpretato positivamente 
questo fatto nuovo, ma non viene esclusa l'ipotesi di 
uno sciopero generale, se il problema non troverà solu­
zione entro la fine del mese. In base alle richieste pre-
sentate dal circoli didattici, e rivendicate dal sindacato, 
11 provveditore dovrebbe affidare a 43 insegnanti (20 
per Livorno e 23 per la provìncia) l'incarico per 11 soste­
gno dei bambini handicappati , il cui inserimento nelle 
scuole è regolato dalla legge 517. Questo numero con­
sente di continuare perlomeno l'esperienza dello scorso 
anno 1 cui risultati hanno dimostrato la validità del­
l'iniziativa. 

Il provveditore ha risposto negativamente alla richie­
sta presentata dai sindacati rifacendosi alla legge 9ol, 
sulle disposizioni del bilancio di previsione che prevede 
anche l'utilizzo dei soprannumerari (cioè del personale 
di ruolo che non ha ancora sede fissa) per la coper­
tura di posti vacanti, di posti a tempo pieno e infine 
di quelli a sostegno degli handicappati . A Livorno i. 
soprannumerari sono 139 e non consentono di coprire 
neppure le necessità delle prime due voci, che richie­
derebbero 171 Insegnanti. Il provveditore, dunque, dovrà 
affidare in ogni caso un minimo di 32 incarichi non 
previsti dal bilancio. 

Restano però esclusi gli handicappati, ed ecco la 
richiesta ulteriore di 43 persone fatta dalle organizza­
zioni sindacali, le quali, t ra l'altro, interpretando lo 
spirito della legge, ne propongono una diversa applica­
zione. Secondo la federazione unitaria, infatti, sarebbe 
stato più giusto privilegiare la copertura dei posti a 
sostegno (per l quali, non esistendo 11 titolare, è im­
possibile ricorrere al personale supplente) e solo in 
un secondo tempo provvedere alle al tre due voci. Questa 
possibile soluzione è stata condivisa anche dal diret­
tore generale all'istruzione elementare In un incontro 
tenutosi a Roma con i sindacati. Oltretutto, ma questo 
è un aspetto secondario del problema, la scala di prio­
rità indicata dal provveditore favorirebbe l'assegnazione 
agli ultimi arrivati, 1 sóvrannumerari . Dovendo invece 
ricoprire i posti vacanti, continuerebbero ad andare 
all'Isola d'Elba e nelle scuole più sperdute. 

Indipendentemente dai criteri che si intende adot­
tare, questo grosso problema sociale non può non essere 
risolto. Già In alcune scuole le proteste si sono trasfor­
mate in astensione dalle lezioni. Alla elementare di via 
della Salute a Antignano le seconde classi sono r imaste 
deserte. Anche le amministrazioni provinciale e comu­
nale hanno sollecitato al ministro Pedini un intervento 
a t to a sbloccare la situazione, che a Livorno raggiunge 
dimensioni particolarmente rilevanti per la quanti tà 
limitata del sóvrannumerari e per il rapporto anomalo 
tra posti in organico e posti a tempo pieno. 

St. f. 

Mostre, narrativa, cinema e pittura alla settimana artistica 

Il neorealismo approda a Vico 
Le iniziative che saranno prese per la tradizionale manifestazione - Saranno esposte interessanti 
opere di Renato Guttuso e di Ernesto Treccani - Alla riscoperta di Giovanni da San Giovanni 

Nel comune di Barberino 
Val d'Elsa, Vico, pur piccola 
e preziosa, è una borgata as­
sai viva che ha saputo negli 

ultimi anni rinnovare con una 
certa originalità la tradiziona­
le festa set tembrina della svi­
na tura che in molte località 
della Toscana costituisce un 
appuntamento importante al 
fine di una efficace promozio­
ne commerciale dei prodotti 
agricoli. Nell'arco di una set­
t imana, cosi, vengono orga­
nizzate un gran numero di 
manifestazioni di carat tere 
folkloristico e gastronomico 
culminanti in un'iniziativa di 
più largo respiro culturale 

Si t ra t ta di « Vico ar te ;•, 
una rassegna culturale incen­
t ra ta su un tema monografi­
co: per quest 'anno, nella set­
t imana che va dal 16 al 24 
settembre, è stato scelto un 
programma che intende valo­
rizzare alcune tra le più si­
gnificative opere del neorea­
lismo italiano. Per questo, ol­

tre ad una serata dedicata 
alla narrat iva e alla poesia, 
durante la quale verranno 
letti brani dei più famosi 
scrittori che aderirono a quel 
movimento, saranno proietta­
ti alcuni dei più celebri films 
di De Sica. Rossellini e Vi­
sconti. 

A queste due iniziative se 
ne aggiunge una terza, senza 
dubbio più ambiziosa e im­

portante : l 'allestimento di due 
mostre dedicate a due fra i 
più significativi pittori italia­
ni contemporanei. Renato 
Guttuso e Emesto Treccani 1 
quali, come è noto, dettero 
un apporto determinante ne­
gli anni dell 'immediato dopo­
guerra alla qualificazione del 
neorealismo pittorico. Queste 
due rassegne, inaugurate do­
menica scorsa, sono s ta te al­

lestite intelligentemente In al­
cuni suggestivi locali messi 
a disposizione della popolazio­
ne di Vico 

Mentre nel caso di Gut tuso 

è s ta ta scelta una zona della 
sua produzione più recente e 
perciò meno omogenea al te­
ma proposto, nel caso di 
Treccani la rispondenza è sta­
ta piena, anzi il fatto di aver 
esposto alcuni grandi disegni. 
cartoni e studi delle sue ope­
re più note, come suoi «re-

portages » sulla Calabria e sul 
Polesine dei primissimi anni 
'50. ha reso la rassegna an­
cora più interessante 

Fra le altre Iniziative che 
si affiancano a queste più 
importanti vanno ricordate 
ancora le personali di Alain 
Bonnefoit e di Gabriella Mo-
rici, due presenze purtroppo 
non molto brillanti e che co­
munque non sembrano rien­

trare appieno nel quadro ideo­
logico artistico di tut ta la ma­
nifestazione. AI contrario. la 
presenza di un piccolo gruppo 
di ceramisti (Crippa. Federi­
co. Innocenti , Masini, Panos, 
Yula) guidati da Salvatore Ci­
polla, hanno dato modo ai nu­

merosi visitatori di cogliere 
da vicino la ricchezza tecni­
co-espressiva del multiformi 
prodotti che rappresentano il 
risultato di questa difficile 
arte. 

Nel settore delle ar t i figu­
rative. infine, un altro appun­
tamento a t tende 1 visitatori 
ed è quello forse più originale 
e didatt icamente più valido; 
ci riferiamo all 'ottima riusci­
ta della mostra fotografica su 
Giovanni da San Giovanni 
che è s ta ta allestita in una 
cappella sconsacrata di Vico 

Le ragioni della scelta di 
questo pittore toscano del sei­
cento sono legate alla pre-

i senza di Giovanni da San 
l Giovanni (1592-1636) a Vico 
i nel 1621. allorquando l 'artista I 
I affrescò la cappellina padro- j 
f naie dei signori Brancadori ! 

(oggi Palazzo Majnoni-Guic- j 
ciardini). i 

g. n. i 

Alla Breda Costruzioni fer­
roviarie di Pistoia, si è giun­
ti all'accordo fra Consiglio di 
Fabbrica e Direzione della 
azienda per l'assunzione di 
75 giovani disoccupati iscrit­
ti nelle liste speciali. Le as­
sunzioni già iniziate saranno 
completate entro la fine del 
1978 e 6ono articolate in t re 
contratti-formazione di 25 gio­
vani ciascuno. 

Il 10 luglio è iniziato pres­
so la Scuola Regionale di 
Formazione professionale, ge­
stito dalla amministrazione 
provinciale, il primo corso di 
formazione per saldocarpen-
tieri. L'inizio del secondo cor­
so (per verniciatori) è pre­
visto per la fine del mese di 
settembre ed 11 terzo infine 
(ancora per saldocarpentieri) 
entro la fine di dicembre. 
Questa è la prima importan­
te risposta che nella nostra 
provincia 6i è dato, attraver­
so una vasta mobilitazione 
del movimento sindacale, del­
le Leghe del disoccupati e 
delle forze politiche della 
Breda, al problema della di­
soccupazione giovanile. Ma è 
necessario mettere in eviden­
za il fatto che questo risul­
tato, sia per la consistenza 
numerica delle nuove assun­
zioni fatte tu t te attraverso 
le liste speciali della 285 che 
lo spessore politico che esso 
assume, trascende il dato lo­
cale per assumere le caratte­
ristiche di un risultato di 
discussioni più ampie, segnan­
do un passo importante nel­
la attuazione concreta della 
legge 285. 

Se consideriamo infatti la 
realtà produttiva della Bre­
da (al momento dell'accordo 
era presente ed oggi lo è più 
che mai il rischio di ben 
200.000 ore di cassa integra­
zione per gli operai occupati 
nell 'azienda), possiamo vera­
mente dire che questo tipo 
di accordo per il quale il 
Consiglio di fabbrica si è bat­
tuto. rappresenta una vera 
e propria « sfida alla crisi ». 
collegando la lotta per l'oc­
cupazione a quella dello svi­
luppo programmato degli in­
vestimenti. Inoltre il primo 
corso appena iniziato e più 
in generale il risultato del­
l'accordo. offrono alcuni ele­
menti importanti di riflessio­
ne e di valutazione sulla leg­
ge per l'occupazione giovanile 
e nello etesso tempo spunti 
concreti sui quali impostare 
iniBiatiye. 541. > questo terreno. 

• m^prìtìfò-?lùogo. il fatto 
estremamente postivo. che 
nelle prime 25 assunzioni vi 
sia la presenza di ben 10 don­
ne. Ciò In concreto supera 
la visione discriminante se­
condo cui la donna o si in­
serisce nel terziario oppure è 
costretta a svolgere lavori 
marginali. 

In secondo luogo il nume­
ro elevato fra i nuovi assun­
ti di coloro che possiedono 
un titolo di studio medio-al­
to. Il che significa che si s ta 
facendo strada nei fatti del­
la realtà economico sociale 
la necessità di superare la 
divisione t ra lavoro manua­
le e lavoro intellettuale. Da 
questa esperienza, cioè, sem­
brerebbe ricomporsi, seppure 
in maniera non del tut to li­
neare, la «distorsione stori­
ca ». provocata da uno svilup­
po irrazionale della scolariz­
zazione che privilegia 11 la­
voro intellettuale e spinge ! 
giovani verso un inserimento 
nel settore terziario. Infine. 
questo risultato pone il movi­
mento di fronte a due con­
siderazioni a nostro avviso 
importanti e necessarie. 

La legge 285. pur ricono­
scendone il carat tere limitato 
e transitorio, riesce a dare. 
come del resto poi tut te le 
leggi, una risposta positiva 
solo in termini di lotta, solo 
nella misura in cui si riesce 
a creare un forte movimento 
unitario per l'occupazione gio­
vanile. Vi è poi la necessità, 
anzi l'urgenza, che questa 
grossa conquista ottenuta dai 
lavoratori della Breda esca 
dai confini della fabbrica per 
investire la società pistoiese 
nel suo complesso. 

Lido Scarponi 

Quasi pronto a Montespertoli il palazzo inutilizzato da anni 

Un centro culturale nel vecchio Municipio 
Al primo piano troveranno posto la biblioteca, l'archivio storico e il centro civico per il consiglio 
di quartiere - Ambulatori e uffici sanitari a piano terra - Disponibili apparecchi per musica e film 

MOXTESPERTOLI — Da gcn- . 
nato, gli operai del Comune | 
stanno lavorando ad un ver- j 
eh io edificio di proprietà co­
munale: lo hanno consolidato. 
ristrutturato, tnbiancato, ar­
redato. Ed ora si presenta 
con un tolto diverso: rinno­
vato. più accogliente, più ra­
zionale. Questo cambiamen­
to dell'aspetto interno ed 
esterno del palazzo è in fun­
zione di una sua diversa e 
più completa utilizzazione: do­
po essere stato a lungo la se­
de del Municipio, era quasi 
inutilizzato da diversi anni, 
ad eccezione di alcune stan­
ze adibite ad ambulatori del-
FOX MI e di gualche altra in 
cui si riuniva la banda mu­
sicale per fare le proiv. 

Xon appena i lavori saranno 
terminati — l'inaugurazione 
è prevista per i prossimi me-
$i — l'edificio accoglierà al­
luni servizi sociali. Il pia-
f)$ terreno è stato completa­

mente ritagliato in modo da 
ospitare l'ufficio sanitario co­
munale, l'ufficio dell'assesso­
re e quattro ambulatori. Al 
primo piano c'è posto per la 
biblioteca comunale (fino ad 
ora confinata in una piccola 
stanza presa in affitto) per 
il centro di lettura, per una 
comoda sala di riunioni, per 
l'archivio storico e per un cen­
tro civico in cui avrà sede il 
consiglio di quartiere. «Altri 
locali del palazzo — aggiunge 
l'assessore Gino Mazzoni — 
li ha la SIP in locazione, ma 
noi abbiamo chiesto che se 
ne vada quanto prima per po­
terli utilizzare per i nostri 
scopi. In tutte queste stanze 
noi contiamo di dar vita ad 
un centro di iniziative pub­
bliche e di attività culturali 

Il piano terreno sarà le­
gato, ovviamente, al consor­
zio socio sanitario, anche in 
previsione della riforma sa­
nitaria i}. 

Per promuovere ed organiz­
zare le iniziative culturali è 
stata nominata una commis­
sione di cui fanno parte al­
cuni consiglieri comunali ed 
altri cittadini. Dice il pre­
sidente, Luigi Xigi: «Anche a 
Monyespertoli c'è bisogno di 
lavorare di più e meglio in 
questo settore. E" nostro com­
pito soddisfare gli interessi 
e le esigenze che la popola­
zione avverte. Xè si deve pen­
sare che ogni intervento cul­
turale debba essere necessa­
riamente di massa: occorre 
lavorare a rari licclli, in mo­
do differenziato, per toccare 
anche gruppi più o meno ri­
stretti di appassionati in que­
sto o quel campo ». 

4̂/ primo piano, ci sono già 
un impianto stereofonico, gi­
radischi. registratore, attrez­
zature cinematografiche. Ci 
sono anche le idee per utiliz­
zare tutto questo materiale: 
spettacoli teatrali, concer­

ti, oltre a corsi di lingue 
straniere, di stenografìa e dat­
tilografia, attività motorie. 
* Per adesso — aggiunge Nigi 
— tocca alla commissione 
eletta dal consiglio comuna­
le programmare queste atti­
vità; ma nel giro di uno o 
due anni togliamo che parte­
cipino alla gestione tutte le 
forze sociali e le associazioni 
che esistono nel nostro paese. 
Poiché Montespertoli ha mol­
te trazioni, pensiamo di do­
ver lavorare anche qui. per 
non isolarle dalla vita del ca­
poluogo: ad Ortimino. per 
esempio, abbiamo ricavato 
una sala destinata a manife­
stazioni sociali e culturali ». 

L'archivio storico raccoglie 
documenti di. grande interes­
se per la formazione della 
società politica ed economi­
ca toscana. Sistemato adegua­
tamente. potrà essere aperto 
al pubblico. Così finalmente 
cesserà di essere un a patri-

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ar ia cond.- • r t l r . ) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima a 
Gre* * * (br i l lant ina) . Tachnicolor, con 
Traolta, Olivia Newton-John. Par tut t i . 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

John 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Allea Arno la più porno n x y girl francata è 
la contessa nara In Un caldo corpo di lemmi-
na technicolor con Allea Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond. a r t t r . ) 
« Prima » 
Una emozionante esaltante Impresa con un fi­
nale strabiliante: Capricorn one. A colori con 
Elliott Gould. Keren Black, Telly Savalas, 
Branda Vaccaro. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
• Prima » 
Create (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia cond. • refrlg.) 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il fi lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Coti come te i , a Colori con Mar­
cello Mastroiannl, Nastasija K ln ik l , Francisco 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 212.798 
(Ap . 15 .30 ) 
(Ar ia cono a retr.) 
Create (br i l lant ina) , con John Travolta, Ol i ­
via Newton-John. Per tutti . 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,05 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel . 270117 

Sexy Exlbition di Michael Thoomet, technl-
co'or ccn Ingrid Srcegar, Nadine Da Ragot, 
Margrit Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Te!. 216.112 
(Ar ia cond. • retrig.) 
Primo amore di Dino Risi. 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i , 
naco. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

Technicolor 
Mario Del 

con 
M o -

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
« Prima » 
Mazzlnga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Atlas. Ufo, Goldrake, Actarus, A l -
co e il piccolo Mizar. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 . 30 , 19 .10 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » 
Alta tensione, di Me i Brooks, Color! con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 . 20 , 1 9 . 0 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrìg.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal­
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, inter­
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 19 . 2 2 . 3 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Ar ia cond. * . r * M g . ) . . „> • 

David Émge, Gan Force. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 . 3 0 , 1 6 . 3 5 . 1 8 . 4 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

C 
con 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond • refrìg.) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonicol 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, • colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. . . 
( 1 6 . 1 5 , 1 9 . 1 5 , 2 2 . 1 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
« Prima » 
Un nuovo, divertentissimo f i lm carico di av­
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colori con 
Genèvieve B'Jj'old, Michael Douglas. Per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ar ia cond e refr . ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Formula 1 , febbre della velocit i . A colori. 
con Sydnei Rome, e ì più famosi piloti del 
mondo. Per tutt i . 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema Scandalo di Salvatore 
Samperi, con Franco Nero. Lisa Gastoni. ( V M 
1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 563.945 
Agente 0 0 7 operazione tuono (Thunderbal l ) . 
Colori con 5ean Connery e Caudine Auger. 
Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfo'gorzr/e, confortevole 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
f'!m di guerra e di avv«ntu-a Vittorie per. 
dute, a colori, con Burt Lineaste.-. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .4S, 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via O. P. Orsini - Tel . 681.05.50 
Immlntnte riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222.388 
Dopo ( La notte dal morti viventi e « Zombi • 

un altro capolavoro di George Romero. La cit­
t ì verr i dl i trutta all'alba, L. 1 .000. AGIS 
7 0 0 . Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour 
Per la regia 
technicolor, ce 
( V M 1 4 ) . 

• Tel. 587.700 
di Dennis Hoppcr Easy ridar, 
n Peter Fonda, Jack Nicholson. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Quando la moglie non 
batta con Maggie Wright e Anthony Baile. 
( V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
lo Beau det te e la legione straniera, con 
Marty Feldman, Ann Margret, Michael York, 
un film di Marty Feldman. Technicolor. 
(U . t . 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
Bellico a colori In cinemascope: Wehrmachl: I 
giorni dall'Ira, con Adam West, Peter Carsten. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F IAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnell i , Michael York, tech­
nicolor. Per tutt i . 
Rid. A G I 5 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 
Per la regia di Pupi Avati il divertente tech­
nicolor La mazurca dal barone della santa e 
del Ileo Fiorone, con Ugo Tognazzi, Paolo 
Villaggio, Delia Boccardo. ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 170.101 
(Ap . 16) 
Claude Lelouih Un altro uomo un'altra donna 

, con James Caan, Genèvieve Bujold. Colori. Per 
tutti . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 16) 
Poliziesco a colori La ragazza dal pigiama 
giallo, con Ray Mil land, Dalila Di Lazzaro, 
Michele Placido. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

222.437 

Squitlerì L'arma in 
Cardinale, Stefano 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel, 
( A p . 15 .30 ) 
I l capolavoro di Pasquale 
technicolor, con Claudia 
Satta Flores. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .500 
(Rid. ARCI . A G I S . ACLI . ENDA5 L. 1 .000) 
( 1 5 , 4 5 , 17 .30 , 19 .15 , 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

IDEALE 
Via F i renzuo la • Tel. 50706 
Dal racconto di Johanna Spyri Heidi , a colori, 
con Eva Maria Simghammer, Jean Koster. Per 
tutt i . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr.) 
(Ap . ore IO antim.) 
I piaceri erotici di una signore bene. Colori 
con Lina Romay, Evelyn Scott. ( V M 18) 

MANZONI 
Via Martiri 
(Ar ia cond. e 
(Ap . 15 ) 

La febbre del 
T r a r 

- Tel . 366.808 
refrìg.) 

sabato fera , a colori con 
e Karen Comey ( V M 1 4 ) 
' 7 . 3 f t \ 2 0 . 1 0 f J 2 2 . 3 0 ) . i . . . . . . 

John 

MARCONI 
Via Giannotti • TeJ. 680.644 
Dal racconto di Johanna Spyri Heidi , a colori, 
con Eva Maria Slmghammer, Jean Koster. Per 
tutt i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Una 
passionante, meravigliosamente 
Una donna due passioni. A color! 
Cardinale, Michel Piccoli, Jacques 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

vicenda ip -
interpretata: 
con Claudia 
Perrin. 

NICCOLINI 
Via Rlcasoll 
Com» profondo 
viève Bujold, 
per tutti. 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,05 , 

- Tel. 23.282 
di Michael Crichton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

( A p 16) 
Un divertente fi lm di Peter SellerS: Le pantera 
rosa sfida l'ispettore Cloustau con C. Plum-
mer. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
iBus 17) '-
(Ap . 1 6 ) 
Nino Manfredi e Ugo Tognazzi in La mazzetta 
di Sergio Corbucci. con Paolo Stoppa. Comico 
a colori. Per tutt i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 16 ) 
Diretto da Giovanni Moret t i l'orig'nale techni­
color: Ecce Bombo con L. Rossi, F. Traversa, 
L. Sastri. Per tutt i . 
( 1 6 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap . 15 ,30) 
Speciale G.ovani. Un effeitusso omjgg'o a 
Elvis Presley Blue Haway, con E. Prcsicy e 
le sue canzoni. Calori. 
L. 7 5 0 ( A G I 5 5 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Torent, Heeyer 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 430.879 
Un f i lm di John Ci t t ivetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Rowlandt. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17 ,30 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.W6 
( A p . 15 .30 ) 
Par i ragazzi FImpen II goleador. Divertente 
scopecolori, con il piccolo Johan Btrgam e la 
Nazionale di calcio svedete. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Innocenza erotica, con Lylla 
Yale. ( V M 1 8 ) . 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel . 282.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus B> 
Domani: La grande avventura. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.0fT 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Riposco 

BOCCHERINI 
Via Boccherlni 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Vta F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Domani: Serplco diretto da Sidney Lumet. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
Domani: Dalle nevi d'Africa al grattacieli di 
New York. 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Sherlock Holmest soluzione ictteper-
cento. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Musica e cinema ( 2 ) . Music mov i t i (P r 
Floyd. Ike e Tina Turner, Joe Cocker, Jim 
Hendrix. ecc.) (Ore 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) A G I 5 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Oro 20.30) 
Agente 0 0 7 operazione tuono (Thunderbal l ) , 
con Sean Connery, Luciana Paluzzi. 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Woody Alien Ciao pussycat di C. Donner. con 
P. Sellers, Peter O'Toole, Woody Alien. 
( 1 9 6 5 ) . ( V M 1 8 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap. 15) 
Gran bollito con Renato Pozzetto, L. Anfonell l . 
A . Lionello. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Vìa ,del Sole.. 10 , , r „ „ „ . .,j ... , . ,„ . 
Riposo ' > i ( . [ i -, f i . ( n j l n ' i II . ! ; . ! -
LA RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 
Chiuso 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
P r e t t e a E m a 
Riposo 

C . D . C . C O L O N N A T A 
Domani: Quell'oscuro oggetto del desiderio. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Riposo 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
Oggi riposo. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo 

MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Bluff, storia di truffe e di imbroglioni, con 
A. Celentano, A . Ouinn, Caputine. Per furt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdaroo 
Gli uomini di Marte. 

TEATRI 
SCUOLA LABORATORIO DELL'ARTE 
Via AUani 84 - Tel . 215543 
Oggi ore 17, lezione-conversazione del Dottor 
Paolo Coccheri su Principi di Interpretazione 
scenica secondo i l metodo di Orazio Cent». 
Ingresso libero. 

Empoli 
LA PERLA: Così come sei 
CRISTALLO: Emanuele e le porno.iotti 
EXCELSIOR: Dario Argento presenta: l o m b i 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

Un'importante rassegna da domani a Poggibonsi 

Animazione in piazza 
Sarà utilizzata anche la villa di Montelonti - In p rogramma ci sono numerosi spettacoli per ra­
gazzi • Com'è nata l'idea di organizzare questa iniziativa - Il cartellone delle rappresentazioni 

momo inutilizzato», come è 
stato fino ad ora. Tra l'al­
tro. la Regione ha approvato 
un piano redatto dal Comu­
ne, in base alla legge sull'oc­
cupazione giovanile, che pre­
vede Fassunzione di una per­
sona per due anni, con man­
sioni di archivista. 

« Prima di impegnarsi in 
questa complessa realizzazio­
ne — conclude Xigi — il Co­
mune ci ha pensato bene. Ed 
ha deciso di farlo, con il pen­
siero rivolto al futuro: que­
sta nuova struttura — che 
ancora deve essere comple­
tata — ci consentirà di assol­
vere ai nuovi compiti che gli 
enti locali hanno in materia 
culturale e sanitaria ». Xon a 
caso, l'inaugurazione si svol­
gerà contemporaneamente al­
la presentazione al pubblico 
del programma di anagrafe 
sanitaria. 

Fausto Falorni 

Dal 23 al 30 settembre Pog­
gibonsi ospiterà un'importan­
te rassegna del teatro di stra­
da e per ragazzi. 
La rassegna, quest 'anno alla 
prima edizione, è na ta dal­
la collaborazione fra il comu­
ne di Poggibonsi ed un grup­
po di animazione teatrale del 
Circolo Arci. « n tea t r ino del­
lo zio Tobia », che da circa 
due ani opera nel settore 
della scuoia e dell'infanzia. 
L'idea è na ta come riflesso 
del festival di Avignone e di 
Santarcangelo di Romagna, 
anche se non siamo ovvia­
mente a quei livelli, «a lme 
no per ora», dice Giancarlo 
Francini. uno dei leaders del 
gruppo. « Come circolo Arci. 
abbiamo sempre tenta to di da­
re un contributo culturale al­
la vita della ci t tà. 

Questa volta abbiamo ten­
ta to la car ta davvero nuo­
va, sulla base della nostra 
esperienza personale ed anche 
confidando culi aiuto che po­
teva venire dal Piccolo di 

Pontedera. che ha organ:zza 
to il festival di Santarcange 
lo. Dobbiamo dire che lap-
poggio della amministrazione 
comunale è stato immediato: 
il programma che abbiamo 
presentato è stato approvato 
all 'unanimità ed anche in se­
guito siamo stati appoggiati 
in ogni modo. Anche A pro­
prietario di Montelonti, la 
grande villa cinquecentesca. 
che domina a sud Poggibon­
si. ci ha permesso di utilizza­
re la villa ed il parco se­
colare per una grande fe­
sta popolare durante la quale 
avranno luogo due importan-

; ti spettacoli, uno per ragazzi 
del « Teatro di ventura » ed 
un altro, per tutti , della com­
pagnia di danza indiana Ka-
takali. i! Kerla Kala Ken 
dram, che farà uno s p e t t a c i 
Io sullo sfondo estremamen­
te suggestivo di San ctimigna-
no al tramonto. 

Durante tut to il giorno, dal­
le 10,30 In poi, festa aper ta 
per i bambini e pranzo, me-

r renda e cena per chi fnterver- ] 
I rà. ad un prezzo decisamen 
| te popolare ». L'attività alla ! 
I sede Arci di Poggibonsi è fre 
i nerica: in una confusione in-
| descrivibile i ragazzi si stan­

no preparando alla loro gran­
de set t imana: c'è chi scri­
ve testi estemporanei, chi pro­
va battute, chi si esercita al 
flauto, chi costruisce compli­
cati marchingegni con fil di 
ferro e carta di giornale. Una 
delle più grandi preoccupa­
zioni è la festa a Montelon­
ti. 

«La festa ci complica le 
cose, indubbiamente », dice 
Luca un al tro dei ragazzi 
dell'Arci, « eppure è s tato giu­
sto farla, anche se rischiamo 
dei soldi (la festa è orga­
nizzata dall'Arci, non dal Co­
mune» Abbiamo sempre so­
stenuto la necessità di risco­
prire il gusto di divertirsi in­
sieme: sarebbe assurdo se al 
momento giusto ci tirassimo 
Indietro. Ma c'è anche un al­
tro motivo: dopo la grande 

festa del 1. maggio l'inte­
resse dei cittadini per Mon­
telonti è alle stelle, il comu­
ne stesso si è espresso in fa­
vore dell'acquisizione pubbli­
ca del complesso di Montelon­
ti — la villa di 108 s t a r i » 
il parco di due ettari , il bo­
sco di 34 ettari — Invitando 
i part i t i politici e le 
nizzazloni cittadine ad 
mere proprmto 

Naturalmente, la rassegna 
va ben al di là della festa di 
domenica: durante tu t ta la 
set t imana si succederanno 
nelle piazze, nelle strade, nei 
cìrcoli ricreativi della città at­
tori, mimi, maghi e clown fa­
rnesi in tut to il mondo: i 
fratelli Colomba ioni, il mago 
Bustric. il Kerala Kala Ken-
dram. il piccolo teatro di Pon­
tedera, 1 clown Otto, John 
Melville e I Kaboodle, le mac­
chine volanti, il teat ro di Ven­
tura. oltre naturalmente al 
teatr ino dello zio Tobia • Ad 
un recentissimo gruppo acne-
se, la Piccola 

o gruppo sei 
accademia. 
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Significativo afflusso dei disoccupati ai centri circoscrizionali 

Già ritirati migliaia di moduli 
L'intera giornata è trascorsa senza particolari momenti di tensione, anche se le difficoltà non 
sono certo finite • Gravi speculazioni di alcuni quotidiani - Una conferenza stampa di « Ban­
chi nuovi » - Il concorso pubblico è l'unico mezzo per tutelare i diritti di chi è senza lavoro 

Sono già migliaia, come di­
clamo anche in altra parte 
del giornale, i moduli per 
l'iscrizione ai corsi profes­
sionali per 4000 disoccupati 
ritirati ieri in cinque centri 
circoscrizionali della città. 

Alle ore 18, un'ora prima 
della chiusura degli uffici, a 
situazione era la seguente: 
000 moduli ritirati al centro 
di via Metastasio, 800 all'Are-
nella, 300 a Barra, 600 a Mia-
no e 500 all'ex aspedale S. 
Camillo. II tutto si è svolto 
senza incidenti, solo al S. 

Camillo c'è stata un po' di 
ressa, dovuta anche a qual­
che disguido organizzativo: 
pochi impiegati agli sportelli. 
moduli insufficienti e così 
via. Era comunque prevedibi­
le, vista anche la rapidità 
con cui tut to il meccanismo 
è stato messo in moto. Nel 
complesso l'intera giornata di 
ieri è trascorsa senza partico­
lari momenti di tensione. 

Per la prima volta, da un 
po' di tempo a questa parte, 
non ci sono stati neanche i 
quotidiani cortei. Il bando 

/ singolari commenti 
dei giornali di ieri 

« A Napoli guerra dei disoc­
cupati » (Repubblica*. « Na­
poli: per 4 mila posti scontri 
proteste e caos» (La Stampa). 
«Dopo una notte di tratta­
tive fra i gruppi consiliari per 
la lottizzazione dei posti - Na­
poli: 4.000 disoccupati avviati 
al lavoro • Blocchi stradali e 
violenze di estremisti » (Cor­
riere della Sera). 

Sono alcuni dei titoli ap­
parsi ieri sui giornali. Bastano 
da soli per dare l'idea della 
scarsa attenzione spesa nel 
seguire la vicenda dei corsi 

Il più delle volte — questa 
la prima impressione che se 
ne ricava — lo schema del­
l'articolo doveva essere già 
pronto prima ancora di met­
tersi alla macchina da scri­
vere Cosi si è finito per ve­
dere ciò che non c'era e di 
ignorare i fatti realmente 
accaduti. 

Non è facile dire se ciò è 
accaduto per la fretta con 
cui si è dovuto lavorare o 
per alimentare tensione e 
preoccupazione. 

Facciamo qualche esempio. 
Il Corriere della Sera parla 

d; lottizzazione dei posti. Ab­
biamo letto at tentamente l'ar­
ticolo. senza però riuscire a 
trovare una prova, un fatto. 
un qualcosa, insomma, che 
eiustificasse questa pesante 
affermazione. Si t rat ta allora 
di uno sensazione? Ma gene­
rata da cosa? Eppure i fatti 
su cui riflettere non manca­
vano. Una scelta chiara è 
stota compiuta, invece, nel 
battere ogni manovra clien­
telare nell'avviamento ai corsi 
dei disoccupati. La precedenza 
da accordare alla sacca ECA 
è un dato assodato da tutti. 
E non certo criticabile può 
essere il riferimento alle gra­
duatorie del collocamento. Ma 
di tutto questo, ovviamente, 
non si tiene conto 

La Stampa, a sua volta. 
parla di scontri, di proteste, 
di caos. Nessun peso si dà 
al fatto che gli episodi a 
cui ci si riferisce sono durati 

pochi minuti e hanno coin­
volto poche decine di maz­
zieri fascisti, prontamente iso­
lati dall'intero movimento dei 
disoccupati. Certo la situa­
zione è complessa, delicata e 
te.->a, ma proprio per questo 
ci sembra opportuno un mag­
giore sforzo nel '< leggere » i 
fatti. Più sottile, invece, il 
ragionamento del Mattino. 
secondo cui i criteri adottati 
per l'avviamento sarebbero 
la causa «dell'assurda guerra 
tia i poveri» di cui gli inci­
denti di mercoledì sarebbero 
un primo segno. 

Tra le righe, inoltre, si 
vuole attribuire unicamente 
all'amministrazione comunale 
la scelta di quei criteri. Mn 
il Mattino non può ignorare 
due cose: 1) che la scolta di 
criteri oggettivi è stata indi­
cata dallo stesso ministro del 
lavoro Scotti con una lettera 
(oiù volte ripresa ilaWUmtà) 
al presidente della giunta re­
gionale Gaspare Russo; 2) che 
sui criteri scelti la giunta co 
mimale aveva raccolto l'as­
senso esplicito (nel corso di 
incontri bilaterali) di tutti 1 
partiti della maggioranza. 

Singolare, infine, l'atteggia 
mento del Roma. Fino a qual­
che giorno fa il bersaglio pre­
ferito ero una eventuale lot­
tizzazione dei posti voluta dal 
PCI: ora invece si criticano 
i comunisti perché hanno la­
vorato e spinto per ottenere 
criteri omettivi, rinunciando 
a fare riferimento alle liste 
di lotta. Tutte le occasioni 
sono buone, insomma, per spa­
rare a zero 

Su un altro punto, invece.-

il Ruma rimane coerente. E'. 
recente una esplicita minac­
cia fìsica nei confronti degli 
amministratori comunali ed è 
di ieri un articolo sul com­
pagno Geremicca. su presunte 
minacce di morte da lui ricc­
iute e cose simili. Sono tutte 
sciocchezze, scritte unicamen­
te nel maldestro tentativo di 
camuffare un vero e proprio 
invito al linciaggio. 

Oggi sciopero di 2 ore (8,30-10,30) 

Confronto sindacati-Atan 
per potenziare i trasporti 

Due ore di sciopero oggi, 
dalle 8.30 alle 10.30. all'ATAN. 
L'astensione dal lavoro è sta­
ta proclamata dalla Federa­
zione - autoferrotranvieri 
CGIL. CISL. e UIL per acce­
lerare il processo di ammo­
dernamento e potenziamento 
dell'azienda di trasporto. 

Ieri mattina una delegazio­
ne del sindacato di categoria 
6i è incontrata con il presi­
dente delta commissione 
amministrativa dell'ATAN, 
mg. Vincenzo Lombardi. D.i 
entrambe le parti è stata sot­
tolineata l'esigenza di miglio 
rare il sistema dei trasporti 
pubblici a Napoli. 

Ix) stesso ing. Lombardi ha 
tracciato il quadro della si­
tuazione Il parco macchine 
(pullman, filobus, tram» a 
disposizione è di poco più di 
700 veicoli. Rispetto all'anno 
passato, anche se non si è 
avuto un aumento dei veicoli 
In circolazione, si è registrato 
almeno un miglioramento del 
servizio: da settembre scorso 
infatti sono stati acquistati 85 
nuovi pullman ehe hanno 
fcctituito quellil mandati in 
•pensione». Altri venti nuove 
\ et ture inoltre verranno con­
segnate dalla Sofer di Poz­
zuoli entro il prossimo mese 
di gennaio. 

La commissione ammini-

stratrice dell'ATAN, dunque. 
sta portando avanti, sia pure 
tra mille difficoltà, il pro­
gramma di ammodernamento 
dell'azienda, ha sostenuto 
Lombardi. Ma è uno sforzo 
che ha bisogno anche della 
collaborazione di altri enti. 
Una collaborazione che finora 
non c'è stata. E" il caso della 
Regione. Porta la data del 10 
luglio una lettera del presi­
dente Lombardi all'assessore 
regionale ai trasporti che non 
ha ancora ricevuta risposta. 
Con quella lettera l'ina. 
Lombardi aveva invece pre­
sentato un dettagliato piano 
di ristrutturazione dell'ATAN. 
piano che potrà essere realiz 
zato solo se la Regione Cam­
pania contribuirà con i fi­
nanziamenti di cui dispone: 
s: tratta di 108 miliardi da 
spendere per acquistare nuo­
vi veicoli, ammodernare le 
strutture (depositi, linee fer­
roviarie e aeree, ecc.) e col-
legare con il tram anche la 
167 di Ponticellil. La Regione 
infine è debitrice con l'ATAN 
di altri 60 miliardi per opere 
già realizzate. Per esempio 
per l 'ammodernamento deìle 
funicolari di Chiaia e M'on-
tesanto (spesa di 7 miliardi e 
800 milioni) la Regione ha 
contribuito appena con 200 
milioni. 

pubblico, evidentemente, è 
servito a dare primi elementi 
di certezza e di rigore, anche 
se le tensioni non sono cer­
tamente finite. Solo la lista 
« Banchi Nuovi » ha raggiun­
to l'università centrale da 
piazza Mancini. Qui. per al­
cune ore. c'è stata un'a.s 
semblea. Nel primo pomerig­
gio. inoltre, la stessa li.sta ha 
tenuto una conferenza stam­
pa per rendere nota la pro­
pria posizione nei confronti 
della soluzione adottata da 
Comune. Regione e Prefettu­
ra per quanto riguarda l'av­
viamento ai cor^i prolcssio-
nali. 

E' una posizione — quella 
della conferenza — che non 
condividiamo, ma che ripor­
tiamo per dovere di cronaca. 
In sostanza si critica dura­
mente il ricordo al bando 
pubblico. In questo modo. 
infatti, secondo i disoccupati 
della lista Banchi Nuovi sì 
ritornerebbe a manovre di 
tipo clientelari e di sparti­
zione tra i partiti. Ma come 
e perchè non è stato dimo­
strato. 

Entrando più nel merito 
della questione, comunque. 
nel corso della conferenza 
stampa sono state sollevate 
pesanti perplessità sulla cor­
rettezza della graduatoria del 
collocamento ordinario a cui 
bisogna far riferimento - -
secondo il bando del concor­
so pubblico — per assicurare 
il 30 per cento dei posti di­
sponibili. Niente da dire, in­
vece. da parte dei « Banchil 
Nuovi » per quanto riguarda 
la precedenza alla Sacca ECA 
(a quella vera, ovviamente) e 
il ricorso - per il 70 per 
cento - alle liste del preav­
viamento. 

Pur criticando nel suo 
complesso il concorso pub­
blico. comunque, anche i di­
soccupati dei « Banchi Nuo­
vi » hanno annunciato che 
presenteranno in massa l'i­
scrizione ai corsi professiona­
li. Su questa scelta deve aver 
pesato in qualche misura an­
che la consapevolezza che in 
una fase cosi complessa e in-
garbuglilata. dove d'incanto 
sbucavano sempre nuove li­
ste, una autogestione dell'av­
viamento ai corsi da parte 
dello stesso « movimento » 
sareblie stata una soluzione 
Impraticabile. 

Sempre nel corso della 
conferenza stampa, comun­
que, è stata annunciata per 
martedì prossimo una mani- • 
festazjone ,di protesta aperta 
a tutt i i disoccupati. E già 
ieri ci sono stati i primi con­
tat t i con i disoccupati della 
lista « 400 ». di ispirazione 
socialdemocratica. Intanto. 
ieri, è stato chiarito anche 
quello che un giornale citta­
dino ha definito il « giallo 
dell'Ancifap ». E' successo, 
infatti, che l'ente che dovrà 
gestire i corsi di formazione 
professionale ha reso pubbli­
co un documento in cui tra 
l'altro afferma che « il com­
pito dell'associazione non 
può essere quello di selezio­
nare i partecipanti che è di 
competenza esclusiva degli 
uffici del collocamento ». So­
lo di questo, dunque, si è 
t ra t ta to e non — come è sta­
to scritto — di una rinuncia 
alla gestione dei corsi. 

L'Ancifap. comunque, ha 
pasto con quel documento un 
problema reale che non è 
sfuggito all 'amministrazione 
comunale. Già ieri, infatti, è 
s tato sollecitato un incontro 
t ra ministero del Lavoro, 
Prefettura, collocamento. Re­
gione e Comune, per indivi­
duare quale dovrà essere la 
s t rut tura istituzionale che 
dovrà procedere alla selezio­
ne dei disoccupati. In ogni 
caso la selezione dovrebbe 
avvenire in modo pressoché 
automatico, anche perchè 
estremamente chiari sono 
stat i i criteri indicati. Una 
volta accertato, infatti, il 
numero dei disoccupati ECA 
(in base alle ricevute del 
sussidio di 50 mila lire avuto 
nel 1975) non resterà che ri­
correre alle graduatorie del 
collocamento. A questo punto 
sarà avviato al lavoro eh:, tra 
coloro che hanno presentato 
la domanda di iscrizione ai 
cor.si. risulterà primo nelìa 
graduatoria ordinaria e in 
quelia del preavviamento 

Intanto dopo gli incidenti 
di mercoled provocati da i-
solati gruppi di mazzieri fa­
scisti. nella giornata di ieri 
non ci sono s ta te più provo­
cazioni. L'aHra sera, invece. 
due bottiglie molotov sono 
s ta te lanciate contro l'ufficio 
di collocamento di Secondi-
giiano. Le fiamme sono state 
spente nel Siro di pochi mi- 1 
nuti . I 

La crisi delle aziende Finsider a Torre Annunziata 

Occorre «conquistare» 
un futuro alla Deriver 

Necessaria per il sindacato una forte mobilitazione - Hanno manife­
stato alla Regione i dipendenti della Edilter - Le altre vertenze in corso 

La segreteria della federa­
zione metalmeccanici si è 
riunita, insieme al consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
Deriver di Torre Annunzia­
ta, per riesaminare la situa­
zione di questa e delle altre 
aziende Finsider della zona. 

Da tempo, infatti, queste 
fabbriche destano particolare 
preoccupazione. In alcune oc­
casioni, anzi, si è addirittura 
parlato di soluzioni dramma­
tiche che comprometterebbe­
ro la stessa esistenza della 
Deriver. 

Per questo il sindacato ha 
deciso di richiamare all'at­
tenzione degli enti locali e 
delle forze politiche e sociali 
il grave problema che inte­
ressa le attività industriali e 
della occupazione nell'area di 
Torre Annunziata. 

Ciò anche perché il pia­
no siderurgico nazionale ap­
provato dal CIPI non contiene 
alcuna indicazione per queste 
aziende e per tut te le altre 
aziende nazionali che effet­
tuano le seconde lavorazioni 
dell'acciaio. Inoltre, né la 
Deriver, né la Finsider. fan­
no conoscere quali sono i 
programmi per il futuro ed i 
piani di investimenti e conso 
lidamento produttivo e di svi­
luppo. Un piano di ristruttu­
razione più volte annunciato 
non viene ancora reso noto. 

D'altra parte, di fronte alla 
progressiva disgregazione so 
ciale ed economica delia cit­
tà di Torre Annunziata, il 

sindacato ritiene necessario 
far crescere, a fianco delle 
iniziative e delle lotte dei me­
talmeccanici, una forte mobi­
litazione tesa a ottenere una 
politica di sviluppo 

In piazza i lavoratori della 
« Edilter » — Ieri oltre un 
centinaio di lavoratori di tre 
cantieri della Edilter di Torre 
Annunziata. Acerra e Mari-
gliano, hanno dato vita ad 
una forte manifestazione da­
vanti al palazzo della Re­
gione. 

La Edilter è una coopera­
tiva di produzione e lavoro 
che sta costruendo in diverse 
località gruppi di case in coo­
perativa. Da tempo però non 
si riesce a sbloccare cospi­
cui finanziamenti che riman­
gono congelati presso la Re­
gione e rischiano di finire 
definitivamente nel mucchio 
dei miliardi stanziati e non 
spesi. 

Da qui la manifestazione 
degli edili di ieri mattina nel 
corso della quale una dele­
gazione si è incontrata con 
il presidente della giunta re­
gionale Gaspare Russo. Poi­
ché l'assessore Conte, al qua­
le era stata richiesta la riu­
nione come più diretto inte­
ressato. non era presente, la 
riunione è stata aggiornata. 

Conferenza regionale Fillea 
Cgil — E' s tata fissata per il 
29 e 30 settembre prossimi 
la conferenza regionale di or­
ganizzazione del sindacato e-
dili aderente alla Cgil. I lavo­

ri dell'assemblea avranno luo­
go nella sala dei Congressi 
a! teatro Mediterraneo della 
Mostra d'Oltremare con ini­
zio alle 9 di venerdì 29. La 
conferenza si propone di av­
viare un rafforzamento orga­
nizzativo del sindacato per 
renderne le strut ture più a-
deguate e rispondenti alla si­
tuazione ed ai difficili pro­
blemi che travagliano la no­
stra regione. 

Ex Merrell — La preoccu­
pante prospettiva dei dipen­
denti della ex Merrell. per I 
quali il 31 gennaio prossimo 
si concluderà ii periodo di 
cassa integrazione, è tornata 
alla attenzione della riunione 
del consiglio di amministra­
zione del consorzio farmaceu­
tico ospedaliero regionale. 
Questo consorzio. insieme 
ad altre strut ture era stato 
creato appunto perché 
subentrasse nella attività 
produttiva alla ex Mer­
rell messa in liquidazione a 
suo tempo. Tuttavia, le cose 
sono ancora ferme ed una 
gran parte del personale dell' 
ex stabilimento farmaceutico 
rimane a cassa integrazione. 
Nel corso della riunione si è 
discusso dell'azione che i re­
sponsabili del consorzio han­
no svolto nei confronti del 
governo, della Regione, dell* 
Isti tuto nazionale ricerche 
farmacologiche e dell'Efi. af­
finché venga reso operante 
Il consorzio. 

Uno è fal l i to per un difetto di costruzione della bomba 

Nel Napoletano tre attentati 
del «racket delle estorsioni» 

Una forte esplosione ha danneggiato il garage di un industriale di Grumo 
Nevano — Un rudimentale ordigno non è esploso a via Bisignano a Barra 

Di scena di nuovo r. ra 
cket nel Napoletano. Tre gli 
at tentat i — uno però e falli­
to — portati da misteriori ta-
glieggiatori l'altra notte. 

A viale Kennedy, a Grumo 
Nevano. la famiglia Mele (Pa­
squale il capofamiglia, sua 
moglie Lucia, le tre figlie. 
Annamaria. Carmela. Rosa­
ria e i fidanzati delle prime 
due» l'altra sera stava da­
vanti al televisore quando un 

; forte boato ha fatto t remi re 
l'intero edificio. 

Una bomba rudimentale era 
stata fatta scoppiare nei pres­
si del garage dell'abitazione 
della famiglia Mele. La de­
flagrazione ha mandato in 

j frantumi i vetri della costru­
zione. ha distrutto una fiat 

! 500 di proprietà del fidanza-
| to di Annamaria ed ha dan-
i nesgiato seriamente un'altra 
I auto. Pasquale Mele è li ti-

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
L« lettere dei nostri lettori, di 

Intercise cittadino o fcaionile, t i ­
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì. CU icritti 
e> le segnalazioni — di necessita 
concisi — devono essere indiriz­
zate a Voci della Città • redazione 
Unita - via Cervantes, 5 5 - Napoli. 

Passa il camion N.U. 
poi il commerciante 
sporca la strada 

Una nostra lettrice, Mar.a 
Di Giacomo, ci ha inviato 
una lettera sul problema dei 
commercianti che sporcano le 
strade. 

« Abito a S. Pasquale a 
Chiaia e tra i tanti problemi 
non risolti del mio quartiere 
c'è quello della N.U 

Il camion della nettezza tir 
t ana — ammette la signora 
DI Giacomo — passa regolar 

! mente. E regolarmente ven- I 
gono pulite le strade. Se non j 
che subito dopo le nove mol 
ti commercianti, cosiddetti 
"chic" depositano sui mar 
ciapiedi ; rifiuti dei loro ma 
gazzini. 

Io penso — continua la no 
stra lettrice — che multe o 
diffide possano risolvere ii 
problema, convincendo que­
sti gestori di esercizi commer­
ciali "esclusivi" a non in­
sozzare le strade che poi so­
no di tutti . 

All'inurbanità di certi com­
mercianti c'è da aggiungere 
anche 1' "inciviltà" dei giova­
ni — conclude Maria d: Gia­
como — che passano a bordo 
delle motorette a tut to gas. 
Provocano rumori assordanti. 
senza alcun rispetto degli al 
tri. Forse con qualche vigile 
in più e qualche controllo 
migliore si potrebbero evita­
re sporcizia e rumori mole-

I ?t: ». 

IL G IORNO 
Oegi venerdì 22 settembre 

1978. Onomastico. Maurizio 
(domani: Lino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Richieste di 
pubblicazione 121. Matrimoni 
religiosi 58. Matrimoni civi­
li 2. Deceduti 66. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri­

mangono aperti nelle ore no:. 
turne dalle 22,30 alle 7 i se­
guenti distributori di benzi­
na : Piazza Mergelima, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz­
zi» La!a, IP; viale Michelan­
gelo. Esso; Ponte di Casa­
nova, Esso; Pianura, via Pro 
vinctale; via Foria. Fina; cor­
so Europa. AGIP. via Vit­
torio Emanuele, Mobil: via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz­
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Ami­

ne. A P I M i c h : v.ale Madda­
lena. AGIP; via Nuova Mia-
r.o. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; \i.x Caserta al Bra\o, 
F.na; via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Casteìlamma 
re, AGIP; corso Europa; Pom 
pei. Chevron, v.ale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz­
zuoli. IP. via Domi?iana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera d: 
Chiaia 77; via Mergelima 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan­
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari­
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Coli: Ammei 249. 
Vomero Arenella: via M. P.-

so;celI: 138: via L Giorda­
no 144: via Merliam 33: via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 30. Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1M. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: cor-o 
Secondighano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L Siila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Posrgiorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18 
Chiaiano-Marinella Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo­
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza al.men­
ta re, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo­
no 294 014 294.202. 

tolare. assieme a due fratel­
li Giuseppe e Gaetano, di un 
calzaturificio. L'attentato su­
bito dallo industriale viene 
dopo quello ai danni dell'abi­
tazione del fratello Giuseppe 
(nel settembre dell 'anno scor­
so) e di quella di Gaetano (a 
Natale). 

Questi particolari fanno pen-
I sr.re ad una sene di tentat:-
j vi di una banda di taglieggia-
! tori per ottenere delle tangen-
• ti :n camb.o di « protezione ». 
; Alle 23.30 una telefonata 
; anonima giunt.i al commis­

sario di P.S. di S. Giovanni 
a Teduccio ha informato che 
nei pressi di un deposito di 
materiale per l'edilizia era 
s ta ta deposta una bomba. 

Una macchina della polizia 
si e recato in v*a Bisignano 
a Barra dove era stato se­
gnalato l'ordigno. I poliziotti 
dopo qualche minuto di ricer­
che hanno trovato, presso il 
cancello di ingresso del de 
posilo di Anna Esposito una 
bottiglia della capacità di 
mezzo litro piena di polvere 
nera. L'ordigno, confezionato 
in maniera rudimentale, non 
è esploso proprio per un di­
fetto di confezione. La signo­
ra Anna Esposito ha ricevuto 
numerose minacce e richie­
ste di denaro negli ultimi 
tempi. Ag.i inizi di questo 
mese un incendio — che pro­
voco pochi danni — venne ap­
piccato allo stesso deposito. 

Un motoscafo blu. uno di 
quelli usati dai contrabbandie­
ri per portare a terra i cari­
chi di «bionde», è stato in­
cendiato da ignoti all'1.30 del­
l'altra notte al Molosiglio. I 
vigili del fuoco hanno spento 
le fiamme, ma Io scafo è sta­
to seriamente danneggiato. 

Sconcertante vicenda nel quartiere Poggioreale 

27 aule a via Traccia: 
la Sanzio non le vuole 

Si tratta dell'edificio che ospitava una succursale del « Villari » e che il 
Comune voleva destinare a scuola media • La situazione nelle scuole 

C'è un edificio con 25 aule 
in via Traccia che fino al­
l'anno scorso ospitava una 
succursale del magitrale «Vii-
lari» e che. assegnato ad una 
scuola media, non è stato an­
cora né aperto ne utilizza­
to. Quella che sarebbe consi­
derata una fortuna per chis­
sà quante scuole, sembra in­
vece un guaio per la presi­
denza della media « Raffaello 
Sanzio » di Piazza Naziona­
le, dove peraltro si fanno i 
doppi turni e l 'apertura del­
l'annuo scolastico per le « pri­
me» e stata già rinviata a 
martedì prossimo. 

L'incredibile vicenda non 
trova ancora spiegazioni, e 
richiede un deciso intervento 
del provveditorato, visto che 
fu proprio un viceprovvedito-
re. il prol. Gallipoli, a par­
tecipare nell'aprile scorso al­
le riunioni indette dall'asses­
sorato alla pubblica istruzio­
ne e ad accettare la proposta 
clie il comune mantenesse in 
fitto l'immobile per destinar­
lo appunto a scuola media. 
Era stata la delegazione PCI 
in consiglio di quartiere (Pog­
gioreale) ad insistere per 
questa soluzione, facendosi 
portavoce delle esigenze di 
centinaia di famiglie della zo-
za. E l'intero consiglio di 
quartiere fu informato dalla 
compagna De Giorgio (assi­
stente dell'assessore alla PI 
Gentile) dell'avvenuto esple­
tamento di tutte le pratiche, 
e della disponibilità elei gros­
so complesso per una scuo­
la media. Ma alla sede cen­
trale della « Sanzio » la de­
cisione del provveditorato 
sembra non sia conosciuta né 
accettata, tanto è vero che a 
qualcuno è stato detto che 
forse era meglio attribuire 
quell'edificio come succursa­
le della media « Bonghi >-. 

La conseguenza è una si­
tuazione davvero sconcertan­
te: lezioni non ancora inizia­
te. classi superafiollate. dop­
pi turni come l'anno scorso. 
disagio per tutt i gli allievi 
provenienti dalia zona di via 
Poggioreale. che potrebbero 
trovare invece ospitalità nella 
più vicina sede di via Trac­
cia. 
SILIO ITALICO 

Il consiglio di istituto della 
scuola media « Silio Italico 
1. » in un suo documento pren­
de a t to della buona volontà 
del provveditore agli studi 
che ha comportato la ces­
sione di otto aule da parte 
del 78. circolo didattico: ma 
tale soluzione è chiaramente 
temporanea, ribadisce il con­
siglio, in quanto è necessario 
ottenere s trut ture che siano 
a completa disposizione del­
l'istituto. Si ricordano inoltre 
le richieste più volte formu­
late per la sistemazione del­
l'edificio di viale Giulio Ce­
sare. per la installazione di 
aule mobili e si ribadisce che 
il consiglio continuerà nell' 
azione intrapresa 

CUOCO 
Protesta di un'intera clas­

se al liceo scientifico « Vin­
cenzo Cuoco» che rischia, non 
si sa per quali motivi, lo 
smembramento. Si t ra t ta degli 
studenti che l'anno scorso han­
no frequentato la terza clas­
se. sezione « I » e che si sono 
ritrovati quest 'anno senza 
quarta e con la prospettiva 
di suddividersi presso altre 
classi. Non ci sono problemi 
di aule al « Cuoco », e quin­
di sarebbe molto più corret­
to lavorare perché sia conser­
vata la continuità didattica 
evitando inutili disagi. Sono 
previsti comunque incontri 
fra presidenza e provvedito­
rato per risolvere questa si 
tuazione. 

DI A MARE 
Numerosi genitori ed alunni 

della media <; Diamare 2. » di 
S Eligio continuano nella pro­
testa — astenendosi i secondi 
dalle lezioni e manifestando 
con le famiglie — per otte 
nere una maggiore disponi­
bilità di aule. Nella sede cen­
trale della « Diamare » ce ne 
sono soltantD sei. per oltr*1 

350 studenti, mentre il vicino 
edificio degli istituii femmi­
nili è praticamente semivuo­
to. con ampi locali inutilizza­
ti. La richiesta dei genitori 
riguarda appunto queste au­
le. per le quali finora non si 
è manifestata alcuna dispo­
nibilità da par te del commis­
sario straordinario dell'ente 
che ne e proprietario. 

In questo senso, i capi­
gruppo del consiglio di quar­
tiere Mercato Pendino in un 
documento hanno chiesto « al 
prefetto di Napoli di inter­
venire presso il commissario 
dell'istituto di istruzione e a-s 
sistenza femminile per la ces 
sione all'amministrazione co 
munale di locali idonei a co 
stituire almeno altre cinque 
aule scolastiche. In mancanza 
— prosegue lì documento — 
si invita l'ammini-st razione 
comunale a chiederne la re­
quisizione. Allo stesso tempo 

i s. sollecita l'amministrazione 
comunale a concludere le 
trat tat ive con !a proprietà del 
fabbricato de!.a scuola "Gal 
vani Volta" e. in caso nega­
tivo. a chiederne al prefet 
to la requisizione >-. 

Con la « legge su! precariato » 

702 maestre saranno 
assunte nella scuola 
materna statale a 
Napoli e provincia 

la 463 prolunga il « tempo pieno »: da qui la ne­
cessità di nuove assunzioni - La nuova normativi 

Ben 702 maestre occu­
pate in più. per quest'un 
no. nella scuola materna 
statale nella sola citta <l: 
Napoli e nella sua pio­
vutela. Questa la conte 
yuenza immediata ed im­
portante die deriverà dal­
la attuazione rapida del­
la legge 463. la cosiddetta 
« legge sul precariato ». 
per la immissione net rito 
li dei precari docenti e 
non docenti. 

Da dove una cifra covi 
precisa'.' Ce la fornisce. 
a rgo men tu n dola a m pia­
mente Guido Sesto, del­
l'esecutivo provinciale del­
la CGIL-Scuola di Napoli. 

« Elementi innovativi la 
Alì'.i ne contiene parecchi. 
ma particolarmente per 
guanto riguarda la scuola 
materna. Unnanzitutto m 
essa viene prolungato •/ 
tempo pieno consentendo 
la permanenza in classi-
dei bambini fino a 10 
ore (in precedenza il mas­
simo eia di 7). Uà gin — 
continua Sesto — la possi­
bilità di ampliare in mo­
do determinante gli orga­
nici. E' infatti stabilito 
nella legge che per ogni 
sezione dovrà esserci la 
doppia insegnante. Il con­
to quindi è presto fatto. 
Attualmente a Napoli ci 
sono 1767 sezioni di scuola 
materna statale: moltipli­
cando per 2 questo nume­
ro (nel caso cioè ci fosse 
bisogno di due insegnanti 
per classe) st arriva a un 
totale di 3534. 

Attualmente le inse­
gnanti in servizio sono 
1051; a queste ranno ag­
giunte innanzitutto le 776 
assistenti che. se in pos­
sesso del titolo necessario 
potranno essere assunte 
come maestre (la legge 
prevede infatti l'abolizio­
ne di questa figura nel­
l'ambito della materna), e 
poi le 105 insegnanti die 
l'anno scorso furono li­
cenziate perchè il loro po­
sto fu occupato da vinci­
trici di concorso. Si arri­
va quindi ad un totale di 
2H32. Per giungere al'e 
3531 unità necessarie. Ec­
co l'urgenza delle prime 
702 assunzioni ». 

Si upre quindi una pos­
sibilità importante di oc­
cupazione in questo setto­
re. l'insegnamento, nei 
quale è notevolmente au-

k meritato negli ultimi anni 
' il livello di disoccupazio­

ne. Vale la pena quindi 
di approfondire i mecca­
nismi attraverso t quali si 
giungerà all' occupazione 
di centinaia di giovani do 
centi. « Certo — continua 
Sesto — le maestre e le 
assistenti prive di abilita­
zione dovranno seguire il 
corso abilitante speciale 
che sarà, appositamente 
indetto dal ministero (su-
ra l'unico per quest'anno/ 
ma potranno comunque 
essere già utilizzate, an 
che prima di concluderli) 
Un dato comunque e-

j merge. 
; La scuola materna è in 
' espansione. Negli ultimi 

due anni — piosegue Giti- ' 
do Sesto • a Xapoli so- { 
HO state istituite 307 mio 
ve sezioni, autorizzate dal 
ministero, solo per quanto 
riguarda quella stutulc. I 
bambini die la frequen­
tano (tra stataL' comu­
nale) sono enea 30 000 e 
altri 30 000 vanno alle pil­
late. Ciò nonostante ne 
restano fuori circa 40000 
che non trovano posto :n 
quelle pubbliche e non pos­
sono permettersi le alte 
rette di quelle private ». 

Molte sono le categorie 
di insegnanti precari che . 
ambiscono a questi nuovi , 
posti. Ci sono innanzttut- j 
to gli iscritti nelle gradua- J 
torte permanenti della 
scuola elementare (aceti- ' 
peranno il 50', dei posti). \ 
l'altro 50' • veiru assunto 
con incarico a tempo de­
terminato in attesa del 
l'espletamento di un mio 
ro concorso. < Perchè unu 
cosa deve essere chiara 
— continua Sesto — l'uni­
ca forma di reclutamento 
dovrà, da oia ut poi. es 
sere solo ti concorso. Un 
concorso però rivisto nelle 
sue modalità, e la 163 già 
pi erede importanti inno 
razioni, un concor.so con 
molti posti e con un ritmo 
che non superi il bicn 
tuo. 

Ma alla istituzione del 
doppio turno e quindi alla 
possibilità di nuore assun­
zioni si frappone un gros 
so ostacolo: (niello delle 
mense. Attualmente il co­
mune fornisce 569? pasti 
caldi e IU37 pasti freddi 
mentre i 13 82(1 bambini 
di quelle comunali riccio 
no tutti un pasto caldo. 
La necessità e che invece 
tutti, dovendo restare 10 ' 
ore a scuola, possano ricc 
vere il pasto caldo 

C'è comunque su questo 
punto l'impegno dell'ani-
mintstruzione comunale 
(che prevede per novem­
bre di regolarizzare il ser­
vizio» della Regione che 
Ita già stanziato i fondi 
per quanto riattai da le re 
nzio) della Regione (che 
die ha mandato il 19 scor 
so una circolare in cui 
sollecita i sindaci della 
provincia di Napoli ad 
accelerare i tempi per la 
istituzione del servizio 
mensa, in modo da con­
sentire l'immediata assun­
zione di nitori insegnanti) 
e del consiglio scolastico 
provinciale (che un conni 
meato ha invitato gli enti 
preposti a superare al più 
presto i ritardi nell'at­
tuazione della 463) ». 

Su questo importante ar­
gomento. organizzate dal­
la CGIL scuola provi*- i 
ria'e, si stanno intanto 
tenendo in questi giorni 
molte assemblee di geni 
tori e docenti, allargate a 
tute te componenti socia!'. 
per ottenere che le solu­
zioni e le proposte ven 
gano essenzialmente dai 
principali fruitori de! scr-
i izio d: scuola materna 

Marcella Ciarnelli 

Gli auguri dei comunisti napoletani 

Compie oggi settant'anni 
il compagno Paolo Ricci 

Oggi riunione 
del comitato 
federale e 

della C.F.C. 
E' convocata per oggi, 

in federazione, alle ore 17 
la riunione congiunta del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo per discutere su: 
« L'iniziativa politica del 
partito a Napoli •, 

Oggi compie set tanta ann: 
il compagno Paolo Ricci, una 
del.e personalità più rappre­
sentative non aolo de', parti­
to comunista a Napoli e nel 
Mezzoffiorno. ma anche del'a 
cultura e dell'arte italiana. 
Da Barletta, dove è nato nel 
1908. Paolo Ricci s: trasferì 
in tenera età con la sua fa 
m:z..a ,« Napoli dove .n.i.enit-
allo .-tudio m.z.o l 'attivi'a d. 
operaio. In s.e^u.to. abban 
donati gli studi uff .e.al: sen 
za p?.-ò ma; smettere d. stu­
diare. .-copri le due voraz.o 
n: p;u determinanti della sua 
vita la politica e la cultura. 

Non sopportando le oppres­
sioni fasciste nel '30 ai tra 
sferisce a Parigi. Alla fine 
del '31 è di nuovo a Napoli 
dove immediatamente viene 
arrestato perchè comunista. 
Dopo vari mesi di carcere 
la sua vita diventa sempre 
p:u difficile per i continui 
controlli della polizia e per 
l'impossibilità di uscire da 
Napoli e di fare mostre Nel 
'43. sotto i; governo Badoglio. 
viene di nuovo arre.-tato con 
la accusa di ncost.tuz.one del 
PCI. Dopo la Librazione e 
uno dei fondatori della « Vo­
ce ». Con la soppressione 
di questo g.ornale diventa re 
dattore dell'Unità dove, dopo 
una parente-si da inviato spe­
ciale, si occupa di critica 

d 'arte e eli teatro Attività 
per lui a.s.sa: ardua a Napol. 
po.che la sua posizione è sta 
ta sempre di perfetto equi 
..brio, evitando le classifica 
zion: accademiche, accoe'r.en 
do tut te le manifestazioni del 
l'arte e zuardando .~o.o a. 
valor, autentici senza limit* 
zione d. .scuole e d: tenden 
z£- Al compagno Paolo Riod 
2.-.insano eli auguri p:u ear: 
de. comunisti napoletani e 
d-;..a redaz.one del. Unità. 

f i partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 comitato direttivo 
della sezione Atan. 
FGCI 

A Fuorigrotta alle 17,30 at­
tivo degli studenti con Pul-
crano; alia Cunei alle 17,30 
attivo zona centro sulla fé 
sta dell'Unita. 
DOMANI 
SEMINARIO 
SUI PROBLEMI 
DELLA CASA 

Domani con inizio alla 
ore 9.30. presso la Ca.sa dei 
popolo di Ponticelli sì svol­
gerà un seminarlo sul pro­
blemi della 



l ' U n i t à / v e n e r d ì 22 settembre 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Manifestano i lavoratori metalmeccanici e i chimici 

Oggi Battipaglia risponde Ancora boicottaggi per /aborto 
« ai duri colpi della crisi 

L'iniziativa di lotta intende rimettere in piedi la vertenza per il rispetto degli impegni di sviluppo 
già assunti - Consiglio comunale « aperto » nella MCM di Angri - Confronto alla Regione Campania 

Troppe inadempienze per la legge nel Salernitano 

SALERNO — Alle nove e 
trenta in piazza della Madon­
nina, a Battipaglia, .si con­
centrano oggi gli operai del­
le fabbriche metalmeccaniche 
e chimiche del grande centro 
del Salernitano; il senso del­
la manifestazione travalica 
quello della semplice difesa 
dei livelli occupazionali nelle 
fabbriche di Battipaglia, an­
che .se oggi sono proprio I' 
protagonisti di questo attac­
co a .scendere in piazza. La 
lòtta è non, solo per; saJvara 
I livelli occu'pnzionati' (52 ope­
ra; licenziati alle Hele Cavi», 
itici anche per risollevare, in 
un movimento unitario di di­
soccupati, contadini, brac­
cianti. operai, la grande que­
stione del mantenimento de-
Kli impegni per lo sviluppo 
della Piana del Scie. 

Su questi temi, e per met­
tere a punto una piattafor­
ma di zona, il 27 si terrà a 
Battipaglia un attivo dei co­
munisti della Piana del Sole. 
Le parole «lordine dello scio­
pero di ojrm .sono perciò quel 
le con cui devono da anni 
confrontarsi Regione e gover­
no Persami e la restituzione 
ad un uso produttivo dei 1500 
ettari incoltri. il piano a«ro-
alimentare e la creazione di 
un polo di quest'industria nel­
lo Piana del Sele. il rispet­
to de^l! impegni occupazio­
nali. lo shocco dei finanzia-
menti per le opere pubbli­
che e quindi la xea.lìzzazione 
delle infrastrutture o decli 
ospedali, il mantenimento de-
Kli impegni per l'area di Ebo-
II e Campagna. 

« !•" necessario che venera 
parant i ta continuità olle lotte 

che andiamo conducendo da 
anni per Io sviluppo della zo­
na — ha detto Palmiro Sica, 
operaio della CTM — ed in 
particolare va realizzata una 
sempre maggiore saldatura 
con le lotte contadine e brac­
ciantili. con le lotte dei giova­
ni disoccupati per l'utilizzo 
delle terre di Persano, una 
occasione di crescita produt­
tiva per la Piana del Sele. 

« Non possiamo permettere 
del resto che le lotte di Batti­
paglia, ma credo anche quel­
le df tu t ta la Plana del Sele, 
diventino un fatto municipa­
listico - afferma Lui^i Fin­
to della Face Sud —: si t ra t ta 
allora di inserire questa bat­
taglia iv.'ll'ambito del rispet­
to da parte del governo degli 
impegni per il Mezzogiorno, 
colle^andoii poi anche alle 
grandi lotte per il rispetto dei 
contratti.;» Il consiglio comu­
nale {li Battipaglia ha appro­
vato nel frattempo un ordi­
ne del {fiorilo in cui si re­
spingono i licenziamenti e si 
afferma la piena adesione e 
la partecipazione della ammi­
nistrazione alla giornata di 
lotta di oggi mentre si richie­
de pure al governo il mante­
nimento degli impegni occu­
pazionali. 

In tanto anche la CTM e la 
Fatine, il problema stesso dei 
cantieristl Slr, contribuiscono 
ad appesantire la situazione 
nella Piana, visto che la CTM 
applica da circa t re anni a 
periodi alterni la cassa inte­
grazione: la Fatine dal canto 
suo prevede per gli anni pros­
simi. nell 'ambito della ristrut­
turazione dell'elettromeccani­
ca e dell'elettronica, la ridu­

zione della manodopera per 
diverse centinaia di unità. 

E poi a dicembre scade la 
cassa integrazione per i can-
tieristi Sir. Non solo per dar 
risposta a questa situazione 
non può essere seguita la po­
litica degli interventi privi di 
una logica unitaria finora se­
guita, ma neanche si può pen­
sare di risolvere tut to col per­
sonalismi e la logica cliente­
lare perseguita da notabili di 
vario calibro e dalla DC. Die­
cimila disoccupati nell'area 
Battlpaglia-Eboll e oltre mille 
giovani iscritti alle liste di 
preavviamento per cui nessun 
intervento è s ta to realizzato, 
impongono un intervento Im­
mediato del governo e un ri­
goroso bilancio autocritico del­
la politica assenteista dell'e­
secutivo regionale 

Netta intanto è stata, per 
ciò chi- riguarda i 44 lavorato­
ri dvTe MCM di Angri a cassi 
integrazione, la presa di pò 
slzione della Fulta provincia­
le e della federazione unita­
ria. Il gesto delle MCM, viene 
rilevato, a maggior ragione 
perchè si t rat ta di una azien­
da a partecipazione statale, è 
irresponsabile ed antioperi io: 
il documento sindacale chie­
de perciò la revoca dei prov­
vedimenti 

Su questi problemi intanto il 
documento sindacale, nel chie­
dere una vasta partecipazione 
di massa alla riunione del 
consiglio comunale di Angri 
convocato nella MCM, richie­
de anche che venga costrui­
to un confronto presso la Re­
gione Campania 

f.f. 

» 

Sorrento - Gli albergatori annunciano drastiche riduzioni del personale 

Il turismo tira : perché si licenzia ? 
Nonostante la stagione positiva molti alberghi chiuderanno nei mesi invernali - Oggi assemblea aperta all'Hotel President 
impegnato in una difficile vertenza - Una piattaforma rivendicativa del sindacato per lo sviluppo della Costiera Sorrentina 

SORRENTO — I turisti stra­
nieri alloggiati all'hotel Pre­
sident , . al Capo di Sorrento, 
sono sbigottiti. All'orti d e l . 
pranzo ieri si sono visti con­
segnare un volantino scritto 
in inglese firmato dai lavo­
ratori dell'albergo. 

«Gentili ospiti — questo in 
sintesi 11 testo — oggi non 
potrete mangiare. La colpa 
non è dei lavoratori, ma della 
direzione che ha imposto la 
chiusura della cucina con una 
decisione improvvisa. Questi». 
e la risposta data dai padroni 
alle sacrosante richieste dei 
dipendenti di avere precise 
garanzie sulla conservazione 
del pasto ili lavoro. Pertanto 
chiediamo anche la vostra so­
lidarietà <i sostegno della no­
s t ra difficile lot ta». 

Che casa s ta succedendo In 
uno dei più costasi ed esclu­
sivi a l larghi di Sorrento? I 
padroni hanno stabilito che 
l'albergo deve trasformarsi 
da annuale (in attività per 
tu t to l'anno cioè) a stagionale 
(chiuso per 5 6 mesi all'an­
noi . I dipendenti perciò sa­
ranno licenziati In blocco il 
prossimo 31 ottobre. 

La risposta non si e fatta 
attendere. I dipendenti, poco 
più di cinquanta, hanno scio­
perato nei giorni scorsi per 
un p.uo di ore. O^gi si terra 
un'assemblea generale aperta 
olla partecipazione dei rap­
presentanti sindacali degli al­
tri alberghi sorrentini, del 
consiclio unitario di zona 
C G I L C I S L U I L e delle segre­
terie provinciali dei sindacati 
di categoria. K' s tato chie­
sto anche un incontro urgen­
te presso l'ufficio provinciale 
del lavoro di Napoli. 

<f Vogliono licenziare all'ho­
tel Prt-sident perché qui c'è 
una torte avanguardia sin­
dacale». sostiene un Giovane 

dipendente. « I padroni mal 
i-opportuno che il sindacato 
stia lacendo brtccia anche 
tra i lavoratori alberghieri *>. 

II President e di proprietà 
di una società per azioni. I 
soci sono alcuni tra i più 
potenti e ricchi imprenditori 
della ci t tadina turistica: An­
tonio Acampora, proprietario 
anche del Bristol e del Flora 
dove dovrebbero essere tra­
sferiti l clienti dopo la chiu­
sura del President; Mariano 
Russo, titolare di un'avviata 
cat tn . i alberghiera e poi :1 
precidente dell'Azienda di cu­

ra e soggiorno Carlo Di Leva. 
Presidente del consiglio d' 
amministrazione, infine, è l'ex 
sindaco de di Sorrento Ennio 
Barbato. 

« Non si t r a t t a solo di una 
semplice vertenza aziendale 
— sostengono i compagni del­
la CGIL di Sorrento —. La 
lotta per impedire In chiu­
sura stagionale del President 
è un punto di riferimento per 
tut ta la cit tà e per gli oltre 
4 mila lavoratori del settore ><. 

Il 13 settembre scorso 11 
sindacato unitario ha presen­
tato agli albergatori sorren­
tini una «piattaforma» riven­
dicativa. Ai primi di ottobre 
l'ASA (Associazione sorrenti­
na albergatori» dovrà dare le 

sue rispaste. « Noi chiediamo 
innanzitutto — sostiene il com­
pagno Tonino Fiorentino, re­
sponsabile della FILCAMS-
CGIL — che vengano valo­
rizzate a fondo le risorse tu­
ristiche dell' intera costiera 
sorrentina. Su oltre cento al-

• bergli! e pensioni, solo sette-
I otto rimangono aperti per tut­

to l 'anno; la s tragrande mag­
gioranza Invece si limita a 
fare il "pienone" nell'alta sta­
gione. accumulando profitti 
altissimi che consentono di 
"campare di rendita" nei me­
si Invernali ». 

• Il s indacato invece propone 
I che gli impianti alberghieri 
j vengano progressivamente u-

tilizzati per l 'ntero anno. Pro­

prio al President si era fatto 
un esperimento l 'anno passa­
to. Il risultato era s tato sod­
disfacente, anzi le presenze 
nei mesi invernali erano s ta te 
ancora più alte delle previ­
sioni. I lavoratori adesso non 
riescono a capire il reale mo­
tivo della chiusura. « Gli al­
bergatori sorrentini — sosten­
gono al sindacato — non han­
no mal acquistato una vera 
mentali tà Imprenditoriale. 
Puntano al guadagno facile. 
Degli interessi della coliet-
tività se ne fregano. Il turi­
smo invece è una risorsa da 
non sprecare. 

« Oggi gli addetti sono 4-5 
mila, in maggioranza stagio­
nali e in pòrte non ancora 

Dibattito al festival di Torre del Greco 

Lo sviluppo del Sud legato 
agli investimenti nelle FS 

La trasformazione dell'azienda vecchia e 
burocratica, per un recupero della funzio­
nalità e produttività del lavoro, della pro­
fessionalità, della tiuova organizzazione del 
lavoro e la realizzazione degli Investimenti 
previsti dal piano poliennale del meridione: 
questi i temi dell'incontro-dibattito organiz­
zato dalle cellule del PCI dell'officina ferro­
viaria di S. Maria la Bruna nell 'ambito del 
festival dell'Unità di Torre del Greco. 

All'incontro hanno preso parte oltre a 
numerosi lavoratori FS e cittadini, l'Ingegner 
Lombardi (direttore dell'officina di S. Maria 
:a Hrutìai. l'ini:. luliano icapo esecuzione 
della n'.e.->sa officina», il compagno Demata 
i responsabile della commissione riforma e 
programmazione della federazione PCI) , il 
compagno Mola (della commissione senato­
riale t raspor t i ! e, per il consiglio di fabbrica. 

j :1 compagno Cafiero. Nel dibatti to è s ta to 
i messo in evidenza come nella definizione 
j delle varie vertenze fra eli obiettivi di na-
1 tura sociale, quello de! trasporto va assu 
| mcndo sempre più rilievo collocandosi al 
: ceuiro di tut te le iniziative di lotta e di 
! alaborazicne. 

In particolare ne! Sud la questione tra­
sporto riveste particolare importanza per i 
nessi che ha per lo sviluppo organico della 
ci t tà e dell'agricoltura. Da qui la necessità e 
l'impegno, espresso dai lavoratori e dai di-
neent i di S. Maria la Bruna, di analizzare 
lo stato produttivo delle nuove Officine Gran­
di Riparazioni, nate per riparare corazze tra­

dizionali per poi adeguarsi con l'avvento 
di quelle ad aria climatizzata, ad un nuovo 
tipo di lavorazioni. Ma da questo è derivato 
un calo produttivo, dovuto essenzialmente a 
scelte errate, quali per esempio l'aver adot ; 
tato nelle FS ben sei tipi di impianti di [ 
climatizzazione — tre dei quali tedeschi — ! 
con conseguenze che vanno dalla parziale 
professionalità degli addett i alle difficoltà di 
approvvigionamento dei materiali, della man j 
canza di attrezzature all'in-azlone utilizza 
zione degli impianti. J 

Dal dibatt i to è emersa anche la neces- ( 
sita di approvvigionamento dei materiali, 1 
della mancanza di at trezzature all 'irrazione 
utilizzazione desìi impianti . 

Da! dibatti to è emersa anche la neces 
sita che sia dato un carat tere di produt 
tività dei servizi, che sia sburocratizzata la 
azienda FS. che sia decentrata la direzione 
attraverso la legge n. 382, permettendo cosi 
il coordinamento delle linee ferroviarie idei­
lo Stato, in concessione, a gestione commis 
sanale» con altri tipi di trasporto. I 

Il '78 dev'essere delle riforme per l'azien > 
da FS : il dibatti to al festiva! dell 'Unità ha | 
messo in luce come i problemi della produ 
zionne dell'officina S. Maria la Bruna va 
dano proietati all 'esterno e collegati con la 
nforma dell'azienda, con limpeeno dei lavo­
ratori alla realizzazione del piano straordi­
nario dei 1600 miliardi, e del piano polien­
nale nel contesto degli investimenti produt 
tivi nel Mez^osiorno. 

sindacalizzati. L'obiettivo del 
sindacato è quello di trasfor­
mare il turismo della costiera 
sorrentina in un'att ività indu­
striale moderna, in grado di ' 
realizzare uno sviluppo ar­
monico nell'intera zona ». Fi­
nora invece il turismo a Sor­
rento è andato di pari passo 
con la speculazione edilizia, 
ampiamente favorita dalla ge­
stione laurina del Comune. 
Per lungo tempo 11 ruolo di 
amministratore comunale è 
stato interscambiabile con 
quello dell'albergatore. E an­
cora oggi, dopo che il vec­
chio comandante è s ta to e-
stromesos dalla DC, nei ban­
chi del Consiglio comunale 
siedono alcuni tra i più noti 
albergatori. 

« A Sorrento non è in crisi 
il turismo, ma la mental i tà 
arre t ra ta degli Imprenditori 
locali ». sostiene il compagno 
Fiorentino. La stagione estiva 
si è conclusa brillantemente. 
I turisti stranieri continuano 
ad aumentare. Nel solo mese 
di giugno, per esempio, si 
sono registrare 35 mila pre­
senze in p:ù rispetto al "77, 
anno di « boom » turistico. 
I*o spreco delle risorse è te­
stimoniato in modo indelebi­
le: sul nastro verde e sulla 
collina di S. Antonio si sta­
gliano due enormi fabbricati. 
Dovevano essere alberghi; fu­
rono finanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. Da anni, 
però, s tanno 11. abbandonati 
e incompleti. Ogni tan to corre 
voce che ci sia pronta una 
società disposta a portare a 
termine ì lavori. Ma l'unico 
risultato certo finora di que­
sta colossale speculazione è 
dato dalle decine di ettari di 
aranceto distrutti. 

«L'amministrazione comu­
nale e impotente — sosten­
gono al sindacato —. Inca­
pace di elaborare un'organica 
politica turistica». L'unico 
provvedimento « turistico » del 
sindaco dimissionario Astari-
ta. quello che proibiva la 
circolazione del cani per le 
vie del centro, ha sollevato 
un'infinità di proteste e una 
sentenza sfavorevole del pre­
tore. Su un muro di Sor­
rento è comparsa una scrit ta 
anonima « Anche noi voglia­
mo fare la pipi come il sin­
daco. I cani di Sorrento ». 

Luigi Vicinanza 

Oggi manifestazione delle donne 
Una serie di gravi episodi avvenuti negli Ospedali Riuniti del capoluogo de­
nunciati in una conferenza stampa - St userà delegazione di massa dal sindaco 

« Questo è un aborto pro­
curato, non è spontaneo co­
me m'era s ta to detto» — grida 
un anestesista degli Ospedali 
Riuniti di Salerno, mentre 
sta Intervenendo con la equi­
pe del primario professor 
Guglielmo Longo per un a-
borto, e cosi dicendo si avvia 
verso l'uscita dalla sala ope­
ratoria. nonostante la donna 
fosse già sotto anestesia. « Se 
va via la denuncio per omis­
sione di soccorso » —' ribatte 
Irato 11 primario —, se la 
donna muore è colpa sua ». 
Questo l'episodio avvenuto 
presso il nosocomio di via 
Vernieri e raccontato dalle 
donne del ' collettivo donne 
socialiste durante una confe­
renza s tampa: serve a dare 
un'idea delle condizioni in 
cui oggi presso gli ospedali 
di Salerno e della provincia 
viene applicata la legge 

L'ostruzionismo del perso­
nale medico e paramedico in 
molti casi non è stato ancora 
sconfitto. 

Perchè gli aborti agli O 
spedali Riuniti di Salerno si 
fanno, ma ad operare sono 
solo quattro medici e il pri­
mario del reparto prof. Gu­
glielmo Longo. Nei primi 
giorni però — ed e un dato 
Interessante — come raccon­
tano le donne, anche qualche 
medico obiettore ha operato 
per testimoniare il proprio 
disgusto per il t ra t t amento l-
numano che viene riservato 
alle donne 

Le prime due ad essere o-
perate hanno dovuto affron­
tare per le analisi e poi per 
l 'intervento una a t tesa di 
quindici-venti giorni: per 
questo la protesta dura delle 
donne ribellatesi contro le di­
lazioni del medici ( « n c n ab­
biamo strut ture — dicevano 
- , qui l'aborto non si può 
fare») . Ora si Interviene 11 
venerdì e le operazioni non 
sono più di due al giorno, ci 
si prenota il martedì. 11 gio­
vedì e il venerdì. 

Le analisi, necessarie per­
chè si possa intervenire ed 
interrompere la gravidanza, 
in questi giorni per gli Ospe­
dali Riuniti di Salerno sono 
improvvisamente aumenta te 
da set te a dieci. Naturalmen­
te senza un perchè (sono, 
oltre al certificato di gravi­
danza. esame del sangue, a-
zotemia, glicemia, emocromo 
con formula tempo di pro­
trombina, elettrocardiogram­
ma. radiografia al torace, fat-. 
tore Rh, emogruppo, conta 
piastrine omogeniche), e il 
tut to per una spesa di circa 
150 mila lire. 

Le compague socialiste ci 
hanno raccontato che a Sa­
lerno esiste anche un bar 
dove continua florida la pra­
tica dei raschiamenti delle 
« mammane ». 

« Un fatto senza dubbio 
importante — ha continuato 
la compagna Adriana Merce­
d e — è che lo stesso tribuna­
le che ha r i tenuto di poter 
giustificare le offese e la vio­
lenza di Sanfratello nel con­
fronti delle donne con una 
sentenza del giudice tutelare, 
ha consentito nei giorni scor­
si, in assenza dell'autorizza­
zione dei genitori, che una 
minorenne, una ragazza di 15 
anni, abortisse evitando il "-
matrimonio riparatore". 

« Ma lì problema è anche 
di prospettiva — afferma la 
compagna Nina Costantino. 
responsabile provinciale del 
comitato femminile del PCI 
— una prospettiva da garan­
tire nell ' immediato e che ri­
guarda la istituzione dei con­
sultori, impegnandosi sul ter­
reno dell'Informazione. A ciò 
gli stessi ospedali devono la­
vorare dopo aver praticato 
gli Interventi. Anche in pro­
vincia di Salerno (da noi in 
cit tà soprat tut to donne dei 
ceti medi interrompono la 
gravidanza mentre anche 
donne del popolo in provin­
cia» bisogna affermare il di­
scorso della prevenzione: per 
questo il comune di Salerno 
deve utilizzare subito i 22 mi­
lioni messi in bilancio per 
l'istituzione del consultorio 
realizzando gli impegni as­
sunti ». 

Su questi punti le donne 
s tanno organizzando iniziati­
ve e lotte nei confronti delle 
istituzioni. Il primo appun­
tamento è per stasera, alle 
18.30. quando le donne orga­
nizzate dal coordinamento 
cittadino manifesteranno di­
nanzi al municipio e una de­
legazione di massa si incon­
trerà con i". sindaco oer por­
re con forza la questione dei 
consultori. 

Fabrizio Feo 

Una delegazione dì donne alla Provincia 

Napoli : in lotta per i Consultori 
Una delegazione di donne napoletane del 

l'UDI. dell'Acif. del PCI. del PS1 e del PSDI 
si è recata alla Provincia per chiedere un 
preciso impegno da parte di questo ente al 
rispetto e all'applicazione delle leggi vigenti 
in merito al perscnale ex-Omni che, in base 
alla legge 616 e alla legge regienale n. H. 
dovrebbero essere gestiti dai comuni in re­
lazione all'istituzione dei consultori familiari 
e che, invece, a oggi risultano essere gene­
riche strut ture sanitarie gestite dalla Pro­
vincia senza alcun aggancio alle positive 
novità che in questo campo sono invece 
venute anche e soprat tut to grazie alla mo­
bilitazione del movimento delle donne. 

Il movimento delle donne che anche a 
Napoli, in prima persona, si pone il pro­
blema della lotta «gli sprechi e del pieno 
utilizzo dell'esistente, ha ribadito innanzi­
tut to la necessità dell'utilizzo di sedi e per­
sonale del disciolto Onmi, già oggi assolti 
tamente inutilizzati. Ha poi ricordato che 
il 30 settembre ì comuni interessati al piano 
regionale dei consultori devono approvare 
delibera e regolamento, che tra questi è il 
comune di Napoli la cui no spettano 12) 
e d i e quest'ultimo, a suo tempo secondo la 
legge 44 regionale aveva esplicitamente fatto 

richiesta alla Provincia di poter utilizzare 
il personale ex Omni per l'attività consoli-
toriale. 

Di fronte a queste scadenze ormai pros­
sime, la commissione assistenza della Pro­
vincia di Napoli, si è impegnata con la 
delegazione, a convocare nel breve periodo 
una riunione congiunta degli enti interes­
sati alla questione (Comune, Provincia e 
Regione), i capigruppo consiliari dei tre 
enti, gli assessori all'assistenza, alla sanità 
e al personale, per sciogliere definitiva­
mente gli eventuali nodi giuridici e ammi­
nistrativi che ancora impediscono che sia 
fatta la massima chiarezza su questo pro­
blema. La delegazione, r ichiamando l'atton-
zione di tut te le forzo politiche, delle isti­
tuzioni e del resto del movimento delle 
donne, ha sollecitato un impegno immediati) 
e concreto n questa direzione, sviluppando 
una volontà politica unitaria e collettiva 
che dia finalmente il via, dopo tre anni dal 
l'approvazione della legge 405 i istituzione 
dei consultori familiari) e della lcugo di 
.scioglimento dell'ex-Onmi alla costituzione 
e al funzionamento immediato di questo ser­
vizio socio sanitario. 

Agitazioni in provincia di Caserta per il mancato aumento 

Anche sul prezzo del latte grav 
ritardi della Giunta regionale 
Le associazioni dei produttori ne chiedono un adeguamento a quello delle altto 
Regioni - L'Esecutivo, però, non ha ancora elaborato la normativa necessaria 

CASERTA — Di nuovo agita­
zione e fermento nelle cam­
pagne di Terra di Lavoro: 
questa volta a determinare 
un coro unanime di protesta 
da parte dei coltivatori e del­
le loro associazioni è il man­
cato aumento del prezzo del 
latte. Sia gli uni che gli altri 
richiedono un adeguamento 
cosi da raggiungere 11 livello 
delle altre regióni del nòstro 
paese, come precisato in 
un comunicato dell'Associa­
zione zootecnici casertani. 

In pratica si trat terebbe di 
elevare il prezzo in rapporto 
agli aumenti subiti dagli altri 
generi nel corso di questo ul­
timo anno e mezzo (a tanto. 
infatti, risale l'ultimo ritocco 
al prezzo del latte). In caso 
contrario il rischio di un 
restringimento della produ­
zione, fenomeno di cui l'as­
sociazione produttori denun­
cia il preoccupante manife­
starsi già in questi mesi, e 
che quantifica in una ent i tà 
pari al 30 per cento circa 
della produzione delia nastra 
provincia. A questo tipo di 
produzione concorrono oltre 
10.000 produttori, i quali, pa­
re. s tanno puntando — vista 
la crescita vertiginosa dei 

prezzi in questo settore — 
sulla macellazione 

La commissione regionale 
che regola i meccanismi della 
formazione dei prezzi agricoli 
(tenendo conto dell 'andamen­
to dei costi) e che e compo­
sta dai rappresentant i delle 
associazioni dei contadini e 
da quelle degli industriali. 
nel gennaio scorso aveva sta­
bilito 11 nuovo prezz.o por­
tandolo da 254 lire al litro. 
IVA compresa, a 270 lire. 
Questo mentre nelle altre re­
gioni le stesse commissioni 
deliberavano aumenti che 
portavano il prezzo del latte 
ad asci Ilare t ra le 290 e le 
300 lire al litro. Poi. un pre­
testuoso ricorso presentato 
dagli industriali <i quali ad­
dussero a motivo della ille­
gittimità della decisione re­
gionale una non equa rappre­
sentanza in seno alla com­
missione) e la conseguente 
sentenza del TAR che faceva 
proprio tale ricorso, blocca­
rono l 'aumento e il prezzo 
restò fermo olle 254 lire. 

Ancora una volta è verso la 
giunta regionale, anche in 
questa occasione incapace di 
effettuare scelte precise e ri­
solutone. che si indirizzano le 

| critiche delle organizzazioni 
I dei contadini. Difatti dal­

l'approvazione della legge 300 
] e dall'Istituzione della coni-
I missione che deve regolare i 
I meccanismi della formazione 
j dei prezzi agricoli la Regione 

e l'assessorato alla agricoltu­
ra. non hanno ancora prov­
veduto a definire e a fare 
approvare-. d a l . consiglio la 
nornla'tiva regionale tihe sta­
bilisce il criterio a t to a deter­
minare non solo il prezzo 
minimo del latte, ma anche . 
vari prezzi a seconda delle 
diverse qualità merceologi­
che. 

Infine le associazioni dei 
contadini lamentano una In­
giustificata assenza dell 'ente 
regione da tut ta la vicenda 
relativa alla sentenza del 
TAR e invitano le organizza­
zioni dei contadini, le asso­
ciazioni dei produttori e le 
centrali cooperative alla Im­
mediata ripresa di una inizia­
tiva politica che costringa la 
giunta regionale a chiare 
prese di posizione su t u t t a la 
«questione la t te» e che por­
ti, quanto prima, al richiesto 
aumento del prezzo. 

w._ i -•••'. n i . b. 

PCI, PSDI e PSI 

Giunta 
di sinistra 

eletta 
a Volla 

E' s ta ta eletta a Voila la i 
nuova amministrazione co­
munale: si t ra t ta di una 
giunta delle quale fanno par­
te comunisti, socialisti e so­
cialdemocratici. Sindaco e 
Davide Palumbo. del PSI. A 
tale soluzione (la giunta di­
spone del voto favorevole di 
11 consiglieri su 20) si e 
giunti dopo una lunga sene 
di t ra t ta t ive caratterizzata 
soprat tut to dalla volontà uni­
taria del Par t i to comunista 
che ha sempre pun ta ta alla 
formazione di un'amministra­
zione delia quale facessero 
par te tut te le forze politiche 
democratiche. Un simile o-
biettivo sembrava essere sta­
to raggiunto ccn l'accordo d: 
tut t i i partiti intorno al 
programma. All'ultimo mo­
mento, però, la Democraz.a 
cristiana ha fatto marcia in­
dietro tanto da abbandonare 
addiri t tura l'aula 

Per cause incerte 

Un violento 
incendio sulla 

costiera 
amalfitana 

Un violento incendio si è 
sviluppato ieri tra Catara e 
Capo D'Orso sulla costiera 
amalfitana distruggendo ve­
getazione. in prevalenza 
bosco ceduo medio per oltre 
dieci ettari. L'incendio di­
vampato poco lontano dalla 
strada e sulle cui origini so­
no in corso accertamenti si 
è sviluppato per circa tre­
cento o quattrocento metri 
a monte della sede stradale. 

Le faville hanno anche da­
to fuoco alla vegetazione al 
di sotto della sede stradate. 
ma il pronto intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiu­
rato l'allargarsi del fronte 
dell'Incendio. 

Dopo diverse ore, nel pri­
mo pomeriggio l'intervento 
della forestale ha reso possi­
bile. con un più vasto im­
piego di uomini, che le fiam­
me venissero circoscritte e. 
quindi, domate del tutto. 

La « Mazzfnl » 

S. Giorgio: 
scuola 

occupata da 
senzatetto 

Per gli elunni della scuola 
elementare « Giuseppe Maz­
zini ». di S. Giorgio a Cre­
mano. l 'anno scolastico non 
e ancora cominciato: il loro 
edificio, infatti, è occupato 
<e questo già da diversi gior­
ni) da 20 famiglie di sen 
ZAtCttO. 

Gli occupanti della scuola 
elementare con questa prò 
testa intendono sollecitare 
iniziative tese alla nsoluzio 
ne di un problema — quello 
delia carenza di abitazioni 
— che a S. Giorgio assume 
ormai contorni drammatici . 
L'altro giorno proprio su que 
s t a questione si è svolta nel­
la scuola occupata una se-
semblea alla quale hanno 
partecipato diversi rappresen­
tan t i della locale sezione del 
PCI. Durante l 'incontro i co 
munisti hanno riaffermato la 
volontà di lottare al fianco 
dc-i senzatetto 

TEATRI 
Tele-CILCA (V i i Sin Domenico 

tono 6S6 .26S) 
Riposo 

TEAIKU SAN CARLO 
(Tel 41S 266 415 029) 
Ssbalo 23. ore 1S. Concerto d'.-
rclto da Carlos Parta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8ASSY (Via f-. De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hoppcr - DR 
(VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.114) 
Easy Rider, con O. Hoppcr • DR 
(VM 18) 
Clayburgh • S (VM 14) 

NO (V i * Sititi Calermi da Siena 
Tel. 415.371) 
lo tono un autarchico 

NllUVU (Via Monit i iKino. 
Tei 412.410) 

Kitty Tippcl, con Vari 
S (VM 10) 

CINE H U B «vii Orano, 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

CINEFORUM TEATRO 
(Viale Carnaggio, 2 • 
Sabato e domenica Amici mici. 
con P. Noiret - SA (VM 14) 

CINETECA ALIRO (Via l*ort Al­
ba, 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUDA • (Via Potilllpe 346) 
Rleoec 
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NUOVO 
Portici) 

RITZ (Via Pepsina. SS • Telefo­
no 218.510) 
007 Catino Royil. co.i P. S:<-
Icrs - SA 

SPOi CINtctUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Clausura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 370.871) 

Maiinga contro gli ufo - DA 
ALCTONfc (Via LOmonaco. 3 - te­

lefono 418.680) 
L'albero degli zoccoli 

AMBASCIATOMI (Via Criipl. 23 
Tel. 683.128) 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Paperino Story • DA 

A U u u s i t U <riatta Ouca d'Aosta 
Tel 415 361) 
Zombi, con O. E.-nge • OR 

CORSO (Cono Meridionale • Te> 
lelono 33» 911) 
Heidi in città - DA 

OElLt. r A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 
2001 odissea nello (patio, con 
K Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» . Tal. 611.900) 
Magnate greco 

E X i t L i i u R (Via Milane • Tele-
Cono 268.479) 
I tigli non »t toccano 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• lo sono un autarchico i X ° * 
• L'albero degli zoccoli ( Alcione > 
• American Graff i t i (America i 
• Al di là del bene e del male IPOM."..DO> 
• Easy Rider (Maximum. Embassy» 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 

Una donna due passioni, con 
C. Cardinale - S 

FlLANUitKi (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La lebbre del sabato sarà, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

F I O R t N I I N I (Via R Un<co. 9 
Tel 310 483) 
Così come sci, con M. M i -
st.-a.arin. • DR (VM 14) 

MEIKUKULIl AN (Via Lhiala . 
Tel. 418.810) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza Piediarntta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lea • A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
ì. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.S72) 
Zombi, con D. E-nje • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pulitilo Claudio . 
Tel 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush ng - DR 

ACANIU (Viale Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Razza schiava, con B. Ekland - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.003) 
Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Summer - M 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tale - Tel. 616.303) 

La liceale nella classe dei ripe­
tenti. con G. G J da - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377.583) 
Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Su-nmer - M 

AR'.O (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le pomo villeggianti 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te­
lefono 377.3S2) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo­
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNINI iV . i ocrnmi, 113 le-
le'ono 377 109) 
Capitan Nemo, con J. Fcrrer - A 

CORALLO ! P u n ì G.B Vico Te­
lefono 444.800) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 

DIANA (Via luca Giordano • Te-
lelono 377.527) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lte - A 

EDEN (Via G. Sinltlice . Tele­
fono 322.774) 
La doldalcsta alle grandi ma­

novre, con E. fenech - C 
(VM 14) 

EUKUHA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293 .423 ) 
(Cn.-io) 

GLOKIA .A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291 .309 ) 
I tigli non si toccano 

GLOKIA • B > 
(Ch.uso) 

MIGNCN (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 .893 ) 
Le pomo villeggianti 

PLAZA (Via Rerkaker, 2 . Tele­
fono 370.519) 

Caprìcom One, con J. Brolln • DR 
TITANUS (Corso Novara. 37 • 

Tel. 2C8.122) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 

Tel. 248.9821 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ASIORIA iSahta Tarsia - Teleto­
no 343 722) 
(Ch uso) 

ASINA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
9 ospiti per un delitto 

AZALEA (Via l u m i n i , 23 • Te­
lefono 619.280) 
Squadra antidroga 

BELLINI (Via Conte di Rirvo. 16 
Tal. 341.222) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 130 
Tel. 200441 ) 
Saloon munge 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(n.p ) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 68S 444) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (Via Nuova Agnato. 
35 - Tel 760.17.12) 
L'uomo ragno, ..ci N. H»~-
mond - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del­
l'Olio • Tel. 310.062) 
Sette scialli di seta gialla, cor, 
A. Sleffen - G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C De Meta. SS) 
Tel. 7567802 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Al di l i del bene e del male, 
con E Josepj-.son - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavauceg» 
n Tel. 616 925) 
Messalina Messalina, con T. Mi-
han - SA (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Puntini . 8 
Tel 377 937) 
Piedone l'africano, ccn B. Spen­
cer - A 

RASSEGNA • M I M I E MARIO­
NETTE > 
Organizzata dall'Arci Castellam­
mare la Compagnie del Teatro 
« Arcoiris » di Roma diretta d i 
Nicola Savarese si enb.sce oggi 
a S. Anton.o Abate. 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 
IL SINDACO 

la p-d-u.'.o:!? della rieliberaz.one della G. M. n. 131 
ricl 2i ó VJ~f>. exXLit:\a ai -oasi di kyco ; 

rende noto 
cho questo Comune deve appaltare mediante licitazione 
privata da svolgersi fra ditte idonee, spedalizzate ed 
Iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla Catego­
ria « 9 > per un importo superiore alla base d'asta, ai 
scn.= : ed apli effetti dell 'ari. 1 lettera D) della legge 
2 2-1973 n. 14. i lavori relativi alle» realizzazione del 
collettore centrale delle fognature per un importo a base 
d'asta di L. lM.887.4f*. 

Le ditte che ne h.inno interesse, in possesso dei sequisiti 
richiesti, possono presentare istanza in carta bollata per 
e-sere invitate alla gara, entro IO za. dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino. Regionale 
Campano a norma dell'art. 7 comma 1. della legge 
221973 n. 14. 

L'ASSESSORE I X P P . 
(Nardi Silvestre) 

http://lM.887.4f*
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Il PCI sardo sulla crisi economica 

Il piano triennale 
generico e 

privo di garanzie 
Preoccupante per i comunisti il profilarsi di misure come il programma 
minerario metallurgico della SAMIN — Ribadita la proposta di una 
giunta autonomista — Dimissioni del capogruppo de alla Regione 

l ' U n i t à / venerdì 22 settembre 1978 

Per i consultori la 
Regione non vede 

non sente, ma parla 
C A G L I A R I — Un'interrogazione al sindaco Salvatore Fer­
rara tul gravi ritardi nell'istituzione dei consultori fami­
liari è stata presentata dal consiglieri comunisti compagni 
Luigi Cogodi, Emanuele Satina e Antonello Slonls. Il 
ritardo nell'istituzione del consultori diventa infatti sem­
pre più pesante: a tre anni dall'approvazione da parte 
del Parlamento della legge, i poteri pubblici (Regione e 
comune), cui la legge demanda la concreta istituzione 
delle strutture socio-sanitarie, sono ancora praticamente 
termi. • A tutt'oggl — sottolinea l'Interrogazione — ap 
pare inadempiente la Regione sarda, ma ciò non può in 
alcun modo attonuare le gravi e specifiche responsabilità 
del Comune ». 

NUORO — In ptovincia di 
Nuoto. dove clementi di arre­
tratezza economica, cultura­
le, ideale, una concezione, del­
la laminila tradizionale pesa­
no sulla condizione detta don­
ila e sul suo precesso di libe­
razione. la battaglia per una 
Uiusta applicazione della leg­
ge sulla interruzione della 
gravidanza e tutt'altro che 
fucile. 

Le condizioni in cui versa 
no le donne del nuorese. so­
prattutto quelle, dei paesi 
dell'interno ad economia pret­
tamente pastorale, sono dram­
matiche: nulla si fa per aiu­
tarle sul piano culturale e 
sanitario, per aiutarle a pre­
venire una gravidanza non 
desiderata o, viceversa, a por­
tare avanti una maternità de­
siderata. 

Le strutture sanitarie ed us-
sistenziuli sono pressoché ine­
sistenti. e dove ci sono non 
assolvono a quella funzione 
fondamentale di assistenza so­
ciale e sanitaria a tutti i 
cittadini. 

In queste condizioni il ri­
corso forzato all'aborto clan­
destino per numerose donne 
del nuorese è stato per anni 
una dura realtà. 

Il movimento femminile co­
munista. le donne dell'UDl. 
insieme ai sindacati, hanno 
cercato di impostare la bat­
taglia per una giusta ed equi­
librata applicazione della leg­
ge sull'aborto e allo stesso 
tempo per rivendicare servizi 
sociali, quali ti consultorio.u 
per prevenite JllboTlQ Q<\<s*eu-<-
te momenti di socializzazione 
per queste donne, che hanno 
vissuto da sempre una pe 
sante condizione di emulat­
ila zione. 

A Nuoro, ad esempio, le 
difficoltà di ordine morule e 
ideologico presenti tra le stes­
se donne, ma anche tra il 
personale medico e paramedi­
co. si sono superate con as­
semblee pubbliche per dibat­
tere la legge, con incontri al­
l'interno dell'ospedale, con ti­
mi assemblea che ha visto 
uniti sindacati, medici e don­
ne per fare applicare una leg-
gè dello Stato e procedere 
agli interventi abortivi all'in­
terno dell'ospedale civile San 
Francesco. 

E' stuta una lotta difficile 
ma che Ila saputo aggregare 
forze politiche e sociali di dif­

ferente. matrice ideologica, 
con momenti di notevole ri­
lievo per l'impegno delle don­
ne e dei sindacati su una te 
mutua di importanza rile­
vante. 

Ma l'urgenza di avere un 
sei vizio sociale come il con 
sultorio, che assicuri e difen 
ila dentio l'istititizone pubbli­
ca e democratica la piena li­
bertà di idee e la educazione 
alla maternità libera e consa­
pevole che ridi tede — come 
noi affermiamo — un caratte­
re non ideologico nella legge, 
non è sentita assolutamente 
dal governo regionale. 

L'appi ovazione della legge 
è infatti bloccata dui 75 per 
le divergenze di carattere 
« ideologico » concretizzate, 
per esempio, nella pretesa da 
parte, della lìemoctazia cri 
situila di assicurare contribu­
ti finanziari delta regione per 
i consultori privati, puri a 
quelli erogati per le struttu-
te pubbliche, in nome di una 
concezione demagogica del 
pluralismo 

Le donne del nuorese — al 
contrario dei membri della 
Giunta regionale — si sono 
rivolte ai comuni e ai com­
prensori perché provvedesse­
ro alla immediata apertura 
dei consultori pubblici, riu­
scendo ad ottenere un grosso 
risultato. 

Infatti in diversi centri del­
la provincia sono già stati re­
periti locali e personale per 
l'apeitura, immediata del ser­
vizio: /Ulto questo che Chiari- ' 
sce u'n'cWa meglio la sctlrsa 
volontà della Giunta regiona-
ile ad operare in questo set­
tore 

Ancora a Nuoro, nel corso 
della Festa dell'Unità della 
sezione Di Vittorio, le donne 
hanno tenuto aperto un con­
sultorio con la presenza di 
operatoti sociali e sanitari 
fornendo informazioni sulla 
finalità del consultorio, sulla 
legge sull'aborto, sui servizi 
sociali e sulla problematica 
femminile in generale. 

Iiniziativa che si è conclu­
sa con una raccolta di centi­
naia di firme per sollecitare 
ancora una volta la legeg re­
gionale sui consultori. 

Dina Campana 
responsabile femminile 

«Iella Federazione di Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aggravarsi 
della crisi economica e il 
problema del quadro politico 
sono ancora le grasse que­
stioni al centro del dibatti to 
del conironto tra le for/e po­
litiche in Sardegna. Nel do­
cumento, approvato al termi­
ne della riunione dei diretti­
vo regionale dol PCI. i co 
munisti esprimono preoccu­
pazione 

« E' u.ssai preoccupante — 
sottolinea il documento del 
PCI — che. mentre e ancora 
aperta la discussione sui pia­
ni di settore, si profilino mi­
sure come quelle contenute 
nei lineamenti del program­
ma minerario metallurgico 
presentato dalla società SA­
MIN, capofila del gruppo IO­
NI. che prevedono un ridi­
mensionamento degli impian­
ti e delle attività esistenti. 
Petmangono inoltre gravi in­
certezze nel settore delle fi­
bre. 

Riferendosi poi ;il rapporti 
col governo e in particolare 
allo schema del piano trien­
nale, il documento del diret­
tivo regionale sottolinea !a 
caratterizzazione di semplice 
proposta, da parte del piano 
sulle compatibilità finanziarie 
per l'attuazione di una politi­
ca di mantenimento e di pu­
ra razionalizzazione dell'ap­
parato produttivo esistente, 
ma non di un suo sviluppo. 

« Questo tuttavia — conti­
nua il documento — può es­
sere un' importante occasione 
perché la Regione sarda, an­
che d'intesa con le altre re­
gioni meridionali, svolga una 
forte Iniziativa per partecipa­
re alle scelte nazionali 

Per quanto riguarda 11 
quadro politico regionale il 
PCI ribadisce la sua propasta 
di una giunta di unità auto­
nomista. Ma la Democrazia 
cristiana impedisce uno 
sbocco politico adeguato 
mentre si manues tano sem­
pre più chiaramente le ten­
denze dirette ad accantonare 
la politica di programmazio­
ne 

« In questa situazione — 
prosegue il documento — 
non esistono le condizioni di 
impatto o accordo di fine le­
gislatura. che appare del tut­
to tardivo e poco credibile. Il 
PCI riconferma pertanto la 
decisione di assumere un at­

teggiameli! o^dJjautonomia e 
di piena liberta d'azione nei 
confronti dell'esecutivo re­
gionale. e rivolge un appello 
ni lavoratori sardi per svi­
luppare un grande movimen­
to unitario di lotta 

La cronaca politica fa re­
gistrare inoltre le dimissioni 
del consigliere Are, capo­
gruppo della Democrazia 
cristiana al Consiglio regiona­
le. Ufficialmente le motiva­
zioni sono di carat tere per­
sonale. ma da più parti si 
sottolinea anche che queste 
siano un segnale dei contra­
sti che dividono il partito de­
mocristiano soprat t tu to in 
vista dell'approvazione da 
par te del Consiglio regiona­
le di leggi importanti come 
quella sul diritto allo studio 
e sui consultori familiari. 

p. b. 

Un piccolo imprenditore di una fabbrica di legnami a Catanzaro L. 

Fuga di gas ieri a Gela 

nello stabilimento Anic 
PALERMO — Una fuga di gas è avvenuta nel reparto 

dell'acido solforico dello stabilimento petrolchimico del-
l'ANIC di Gela. La ripetizione del fenomeno, ricorrente 
nella grande area industriale gelose, ha provocato l'ab­
bandono in massa degli stabilimenti attigui della A G I P 
Mineraria. 

La nube di anidride solforosa ha infatti avvolto l'edi­
ficio dell'AG IP, dal quale gli operai sono subito scappati 
per evitare una grave intossicazione: In quel momento 
erano presenti nei locali ottanta dipendenti. 

Una delegazione del lavoratori dell'AGIP si. è rivolta 
ieri mattina al sindaco della città per chiedere un Inter­
vento dell'amministrazione nel confronti delle industrie 
operanti nella zona, richiedendo la messa in cantiere 
di drastiche misure antllnquinamento. La questione, 
anche in relazione ai gravi guasti apportati dalla con­
centrazione di industrie chimiche nella fascia costiera 
di Gela, era stato oggetto nei giorni scorsi dei lavori 
di una commissione appositamente formata su richiesta 
degli operai, dai sindacati e dai dirigenti delle aziende 
pubbliche dell'area industriale. 

La commissione sta ora lavorando per rilevare dati 
più esatti e certi sui tassi d'inquinamento. 

Oggi incontro al ministero 
per TAndreae e l'Inteca 

CATANZARO — Sciopero ieri matt ina a Castrovillari 
dei mille lavoratori tessili dell'Andreae e dell'Inteca, in 
ca->.sa integrazione a zero ore dopo la decisione unilate­
rali' della Mcutefibre di procedere alla liquidazione delle 
due fabbriche. Un'assemblea permanente di tutti 1 lavo­
ratori è m corso dall'I 1 settembre mentre lo sciopero di 
ieri e s ta to proclamato dalle organizzazioni sindacali a 
sostegno dell 'incontro che si terrà oggi al ministeio del 
Lavoro fra 1 rappresentanti del governo, della Regione, 
della Montefibre, dei sindacati e dei consigli clf fab 
biica dei due testunzzi di Castrovillan. 

Lo scopo dell ' incentro è quello di trovare una solu-
zicne per la drammatica situazione creatasi nei due 
stabilimenti dopo l'inadempienza da parte del governo 
e della MonV?fibre degli impegni assunti il 28 aprile 
scorso sulla salvaguardia dei livelli occupazionali. Nò il 
governo né la Montefibre hanno infatti tenuto fede 
agli impegni, eco una sottovalutazione grave, da parte 
dei ministri competenti dell 'intero governo dello s ta to 
di acuta tensione sociale nella zona del Pollino. 

I _ 

Minaccia un sindacalista tessile 
puntandogli in faccia una pistola 

Il gravissimo episodio ieri mattina - Il sindacalista stava par­
lando con i lavoratori in sciopero quando è stato aggredito 

Sconti per artigiani 
PALERMO — Ve lo figurate un st gretai io 
di l'amerà del Lavoro, o. mettiamo pure, un 
dirigente di qualsiasi sindacato che s- ri 
spetti, che scrtru ad uno degli iscritti: « Non 
hai rinnovato la tessera di quest'almo Jt'i 
attento, paga presto, se i,o metto tutto ni 
mano all'avvocato ». Ebbene, sindacalisti <l> 
questa pasta se ne trovano. l'iecisamen e 
stanno a l'alcuno, al tei lice di due potenti 
sindacati degli artigiani, i.mbedue legati 'i 
filo doppio alla Di', la Associazione udcrcv-
te alla C.A.SA. e l'Unione provinciale ade­
rente alla Confederazione 

Il segretario di quest'ultimo ha rteordeto 
ad uno det/li adeienti ut una letteiu .w< mi­
ti: da ciclostile che deve leggersi almeno 
quattro volte per convincersi che e proprio 
icru. che » ella è obbligato al vagamento 
de, contributi tinnitali, deliberalo dalla gni'i 
tu esecutiva e dui Consiglio direttivo in for­
za delle domande di iscrizione u questa un .) 
ne, e per la adesione da ella pi estata allo 
statuto sociale». «Pertanto — prosegue li 
lettera — la invitiamo a pagare entro e •'i».'i 
oltre dieci giorni da oggi i seguenti conti' 
Unti: f...) In mancanza di puntuale adem 
pimento saremmo costretti ad adire le v " 
legali ». Lettere come questa, a quanto sem­
bra, sono state diffuse a centinaia. 

Contemporaneamente, un'altra ussociuzto 
ne proponeva una forniti, diciamo, più une 
iole di pagamento agli artigiani motosi. Uno 
di essi ha portato m ìeduzione quest'altra 
littera, MI carta intestata deWAssociazume 
uittgiani: « Lu morosità — vi c/ scritto -• 
può comportare la perdita al diritto alla no 
stia assistenza (sic) ». l'ero una via per sai 
tarsi da tale sventura c'è. Eccola: (Allo 
stopo di venire incontro agli interessati, .n 
ita del tutto eccezionale, per tutti colo'o 
che pagheranno entro un mese l'ammontare 
ilei debito vetta ridotto al 50', St allega 
conto corrente ». 

Si sa, all'Associazione. c'è gente che p>u 
di far del bene si taglici ebbe un braccio 
Intanto, ecco per cominciare gli « sconti di 
fine stagione ». / < sn/di » dell'Associazione 
seno la classica buona notizia destinata ad 
alleviare le pene dei poveri attigumi Sicilia 
m. I quali, come ricorderete, si sono appena 
ripresi dalla scoperta dell'ultima ficgutuiu: 
hanno saputo, solo qualche mese fa, dal 
giornali, che i mutui agevolati per fiot di 
milioni destinati loro dalle leggi regionali 
venivano invece allegramente concessi dalla 
CIUAS a persone che svolga uno tutt'tiltra 
attività, medici, impiendilort edili, cu.salin 
gite. Ma questo, dirà qualcuno . e un ultio 
discorso. 

CATANZARO - Un gravis­
simo episodio di vera e pro­
pria intimidazione ò accadu­
to ieri mattina nei pressi 
di Catanzaro Lido. Un sin­
dacalista. Mapio Slnopoll, del­
la segreteria provinciale 
FILLEA - CGIL, è stato pri­
ma aggredito e poi addirit­
tura minacciato con una pi 
stola dal titolare di una pic­
cola azienda di legname. 

Poco prima delle 8 il com­
pagno Slnopoli si era recato 
nei cantieri dell'industria se­
gheria e commercio del legno, 
di proprietà di Vincenzo Bo-
relli, che occupa 15 unità la­
vorative. Un'azienda di mode­
ste proporzioni che, come ac­
cade per tanto piccole indu­
strie calabresi vive una cri­
si drammatica. Alla Segheria 
e Commercio ò in corso da 
due giorni '/no sciopero 

Ieri mattina Sinopoli si 
era recato nei cantieri e si 
stava Intrattenendo a parla­
re con gli operai. D'un trat­
to ò sopraggiunto il Borelll 
che ha minacciato il sinda­
calista investendolo di Insul­
ti. Sinopolni ha cercato di 
calmare il focoso imprendi­
tore ma questi, per tutta ri­
sposta ha estratto l'arma. 

Sul gravissimo episodio gli 
operai e i sindacati hanno 
inoltrato una denuncia 

Manifestazione per Cile, Iran e Nicaragua 

PALERMO — Centinaia di giovani hanno partecipato ieri mattina ad una manifestazione indetta dalla federazione provin­
ciale comunista e dalla Fgci di Palermo a sostegno della lotta popolare contro i regimi fascisti e reazionari dell'Iran del Cile 
e del Nicaragua. 

Dopo un concentramento nella centrale piazza Croci ! giovani, scandendo slogans di condanna dei regimi antipopo­
lari e delle persecuzioni antidemocratiche, hanno percorso in corteo le vie del centro cittadino. Alla manifestazione segui­
ranno nei prossimi giorni altre iniziative di mobilitazione e di propaganda nelle scuole e nei quartieri della città. 

Deciso il finanziamento della Cassa del Mezzogiorno , 

Arrivano dopo 2 0 anni di lotte! 
i soldi per la diga sul Locone ! 
Dalla nostra redazione 

RARI — La lotta per l'acqua 
è s ta ta lunga, iniziata da 
quasi due decenni, condotta 
all'inizio da avanguardie fra 
le quali 1 comunisti, diven­
tata man mano di tu t te le 
popolazioni della Murgia Al 
M. desìi enti locai:, rivendi 
c i / ioni di fondo per lo svi­
luppo generale. 

Kd 1 risultati alla fino non 
tono mancati . 

K oggi finalmente per la 
diga sul fiume Locone il co 
nr.iato delle regioni per il 
Mezzogiorno ha deciso il f; 
nanziamento da parte della 
cassa per un importo di 60 
miliardi. 

Sono stati inoltre decisi ù 
finanziamento dell'aequedot 
to rurale della Mursia per 22 
miliardi e de l l ' imam sul tor 
reni? Capodaequa per fi mi 
Lardi e mezzo. 

L'importanza della dica .-.ni 
Locone. che è un affluente 
rie! fiume Ofanto e sarà co 
s: ruita in località Monte Me 
l.'.lo :n Aero di Minervino 
Murce. sta nel fatto che le 
ut que che confluiscono nel 
torrente Ixx-one io sul tor 
reni e Gravina» rappresenta 

no !a sola riserva di acqua 
superficiale di cui può di­
sporre la provincia di Bari: 
l'unico elemento di .sicuro ap-
provviggionamento idrico La 
capacità totale della diga 
che e stata progettata dal 
Consorzio di Bonifica della 
Fossa Premurgiana è di 115.2 
milioni di metri cuoi con una 
capacità utile d: 105,2 milioni 
di metri cubi 

L'acqua sarà utilizzata per 
l'irrigazione di un vasto com­
prensorio che interessa la fa­
scia costiera barese per 15 
mila ettari comprendenti sii 
aeri d: Minervino. Cimasa di 
Pusilla, Barletta ed Andria. 
L'utilizzazione delle acque 
invasate prevede anche una 
portata continua per la zo 
na industriale di Bar: 

Il prosetto prevede ovvia 
mente la costruzione delle 
opere a c c e s o n e e cioè gli 
scarichi di fondo e di super­
ne.e. l'opera di der.vaz.one. 
la .--..steni.iz.one idraulico fo­
restale delle zone :n dis.-esto 
eco. 

lì problema ora e d: pas­
sare subito alla ta-e dell'ap 
paltò isia della diga sul Lo 
cone che delle altre» in modo 
da poter dare concreto in: 
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I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO .751 

zio ai lavori entro la fine 
dell'anno. 

Ciò non solo per dare occu­
pazione diretta e indiretta a 
centinaia di disoccupati, ma 
per colmare 1 ritardi che .-i 
sono accumulati ne! soddi­
sfacimento delle esigenze 
idriche ed irrisile 

Inizio quindi dei lavori en­
tro il 1078 sia per la costru­
zione dell'invaso che dell'ese­
cuzione «Ielle opere di cana­
lizzazione primaria e sccon 
ciana per evitare erron del 
passato — ora unanimemen­
te riconosciuti — quando la 
mancata contemporaneità di 
questi lavori s. traduceva .n 
sprechi 

Queste, al momento del 
l'annunzio del finanziamen­
to della diga sul Locone. le 
r.vendicaz.on; poste dai co­
munisti :n una riunione che 
s. e stolta a Minervino con 
le rappresentanze delle .--1-
z.on: d. part i to delle zone 
maggiormente interessate al­
la diga e alla quale hanno 
partecipato > compagni An­
tonio Mari della segreteria 
regionale. Domenico Ran e 
ri e Vito de Nicolò della ^e 
e re tena provine.ale e Pa­
squale Lops responsabile del 
la zona nord del parti to 

Nel corso dell',ncontro è 
stato ribadito l'impegno di 
tutt i i comum.-ti. in un. tà 
con le altre forze democra­
tiche. agli enti locali, aile 
organizzazioni professionali. 
agli operatori economici, af 
finché, at traverso una ere 
scente mobil.fazione ed in; 
z.ative articolate e generali. 
si consegua la piena attua 
zione delle leggi per il Mez­
zogiorno iquadnfogl.o. ricon­
versione Industriale, occupa­
zione giovanile) che possano 
contribuire ad avviare nella 
provincia di Bari un nuovo 
processo di sviluppo 

Italo Palasciano 

Messina: successo 
dello sciopero | 

dei metalmeccanici j 
Un corteo si è snodato per le vie della città - Assem­
blea aperta nell'aula del consiglio comunale - « Non i 
si tocca nessun posto di lavoro - I vari interventi • 

j 
MESSINA — Messina oporsi i ha dato ieri , nel corso dello sciopero di 
4 ore dei metalmeccanici, una ferma risposta alle provocazioni padronali. 
Con in testa gli operai de l l ' IMSA, una fabbrica di 2 2 0 operai che 
costruisce e ripara carrozze ferroviarie, colpita nella scorsa settimana da 
un provvedimento di licenziamento per 131 lavoratori, un corteo si è 
snodato per le vie della citta. Alla manifestazione partecipavano anche 
al t r i lavoratori di fabbriche colpiti da questa oflensiva padronale. 

Nel suo intervento Pino Curro della FLM ha ricordato come questa 
occupazione sia f rui to della scelta d i un padrone che ha preferito inve­
stire i propri prolitt i non in fabbrica ma in speculazioni edilizie. 

A nome dell'amministrazione comunale il sindaco Andò ha rilevato 
che la lotta dei lavoratori de l l ' IMSA e della « Monello »» è la lotta 
di una citta che non può permettersi il lusso di perdere neanche un 
posto di lavoro. 

I l sindaco ha parlato « di preoccupata attenzione e di attiva parteci­
pazione alla risoluzione della vertenza » dell'amministrazione comunale. 

Per il PC I , il compagno Bruno Marasà, della segreteria della fede­
razione comunista di Messina, ha ricordato come questo sciopero non 
e stato proclamato soltanto per difendere i pochi posti «li lavoro che 
Messina ha, ma per averne di nuovi, soprattutto per porre fine al dram­
ma della disoccupazione giovanile, che sì manifesta di giorno in giorno 
in tutta la sua gravità. 

In piazza a Mammola 
contro lavoro 

nero e subappalti 
La Talcos a Locri vuole licenziare - L'impresa ap-
paltatrice della superstrada jonica-tìrrenica non in­
tende più assumere lavoratori tramite collocamento 

LOCRI — I e t t s d - , d Mr -nmo la so-.o sces n p azzs. per sostenere 
la lo t ta dogi opo'Si del 'o Ta cos, r mp.-csj ro -nan j oppytat.- ce dei 
iavor, de.ia s jpers t rsda Jon ca-t r ren ca. che da p u d 1113 set! mana 
sono .n se opero contro la m puccla del I cenz,amento. C'erano .n p azza. 
. b-acc ant . i q ovan str tt a !e I ste spot .s i , e quel i assunt con la 
2 8 5 n ; l ] con-.j 1 fa m o n t a i ; r.e'ia L m na che r f uta-io .1 ruo lo d i 
355 st t . . co l i -nere an: che hanno abbassato le sarac nesche e .oro 
nego: , e mo t r a g j i z . t u " co isapevo. . de.i .mpo.-tanza che qu-esta io t i » 
:ssume pi- ,o s.- I j p p o eco- .omeo e p r o d j t t <o de. lo-o paese. 

In fa ' t . 1' rnp-esa ed le romana non / j o ! e p u con ! n ja re ad assumere 
1 3/o-atO'" d ; ! l ' u f f e o d co 'ocamen'o ma / o ' r s b b e ut.I zzare i c o " m. 
e i subaopal* C 

L' in : o dei la/o.-; oe.Ia s jpers t rada ha 9 a sub to fo- t . r . ta 'd pe- .1 
fa t to che per ben tre voi te la gara d 'appal to e andata deserta, questa 
s gn i ca ctve non e tu t t o eh aro e pc-c.o anche ne conf ront de la 
nuo*a sort ta az er.da e c> sono fo r t ; sosaett, d . p'ess on e d, neh este 
d subappal t . da pa ' te del.e cosche m3f ose s a del la zona jon ca che 
d quel.a t rren ca 

Pe-c o -1 m o / mento che s' è sv.Iuop3to n q j e s t g o-n a Mammo a 
va ad assuTve-e a! d . ia de! s gn f icaio del la d fesa del pos 'o d l a / o - o . 
un ruo lo d con**o 0 democ.-st co pe- una ut I ìzaz o-.e ser a e raz o-
n : e de f - ,an; ameni p-ev s* e nel lo stesso tempo d v 9 .anza 

POTENZA - Prosegue l'occupazione della Metaltecno dell'imprenditore Tolla 

In lotta contro il palazzinaro dello sfascio 
POTENZA — Mentre 1 lavo 
raion della Siderurgica lai 
cana dopo undici ore hanno 
tolto il hlocco Milla super­
strada l>a.-entana. prosegue a 
Tito '.'occupazione della Me 
laliecno da p a n e dei set tanta 
dipendenti che rivendicano la 
piena ripresa produttiva, il 
ripristino dcU'orcranico e 1. 
pagamento della cassa inte­
grazione I-a posizione re 
sponsabiie dei lavoratori M e 
scontrata, in tutt i questi me 
si, con una chiusura assurda 
ed ottusa dell 'imprenditore 
Tolla, proprietario dell'azien­
da che produce infissi in al­
luminio e che mant iene un 
«ttegeiamento anche ne^U in­
contri ufficia'.; di continua 
provocazione. Il notabile de 

» ed ex consigliere eomuna.e a 
Potenza si rifiuta, infatti, da 
mesi d. presentare un p.ano 
di nstrut tu razione richiesto 
dal consiglio di fabbrica e 
che dia precLse risposte alle 
a t tual i difficoltà aziendali. 

L'unica proposta che l'im-
prenditore - noto per il suo 
impero edilizio che ha sfrut­
ta to all'osèo il piano regola­
tore della ci t tà — formula e 
il licenziamento degli operai 
sindacalizzati per riprodurre 
una situazione in fabbrica d; 
totale asservimento e sfrut­
tamento. Intanto, non si rie­
sce a pagare la cassa inte­
grazione di sette mesi perche 
il Tolla non ha versato 1 
contributi previdenziali al-
riNPs 

La federa/ion? regionale 
CGIL-CISLUIL in un docu­
mento afferma ri: avere in­
tensificato l'iniziativa attra­
verso la mobilitazione dei la­
voratori meta'me-camci della 
ISL e de.l.i Metaltecno per 
ottenere da', governo e dai a 
Gepi il rispetto di quanto 
concordato anche rispetto al­
le aziende della Vifond e del­
l 'Ondulato Lucano Facendo 
riferimento quindi ad alcuni 
tentativi di ri tardare l'appli­
cazione delle intese già rag­
giunte da'.Io scorso giugno, le 
organizzazioni dei lavoratori 
sostengono la necess.ta che il 
governo fissi con la massima 
tempestività l'incontro con la 
giunta regionale e con il sin­
dacato 

Pt r una più decisa e coni 
ple.-vv.va azione diretta a 
sbloccare situazioni sempre 
più insostenibili e cariche di 
tension.. sono stati invitati la 
Giunta regionale, i parlamen­
tari lucani e gli enti locali 
territoriali — in modo parti­
colare il Comune di Potenza 
— ad uscire dall'inerzia 

La segreteria provinciale 
del PCI. infine, in un comu­
nicato denuncia che « ogni ri­
tardo da parte della Gepi. del 
mniLstro dell'Industria, favo­
risce oggettivamente quelle 
forze che puntano all'esaspe­
razione. a.lo sfascio dell'ap­
parato produttivo 

Invitato a non 
riprovarci il Comune 

che ha assunto 
fuori dalla «285» 

L AQUILA - il comita­
to regionale di controllo 
sugli att i degli enti locali 
della provincia dell'Aqu: 
la. accogliendo la tormale 
opposizione pre.-^ntata dai 
consiglieri comunali d\ 
minoranza del PCI ha re 
spinto, perché illegittima. 
la delibera n. M del 25 
maggio '78 della giunta 
municipale del Comune 
di Casteldemonte i AQ» re 
lativa alla assunzione, nel­
la qualifica di guardia 
campestre, di un certo 
Bruno Gentile. Con la no­
ta inviata al comitato di 
controllo il 17 giugno del 
corrente anno i consiglie­
ri comunali del PCI di 
Castelmonte denunciarono 
la illegalità della assun­
zione effettuata dalla am­
ministrazione DC guida­
ta dal sindaco Mucciante. 
documentando che il Gen­
tile. al momento della as­
sunzione, non solo non ri 
sultava iscritto negli elen­
chi speciali previsti dilla 
legge 285, ma addirit tura 
era regolarmente occupa­
to presso la ditta < l>a Ca­
stellana » di Casteldel-
monte. 

Il comitato di controllo, 
nella sua delibera, dopo 
aver diffidato la giunta 
municipale a ripetere sif­
fatte operazioni, l'ha ui-
vitata a rispettare in e-
venlenze del genere la Ieg-

ge 28.") 
La decisione del comita 

to ili controllo e venula 
perciò a sufi rugare la giù 
stezza e la validità delle 
obiezioni sollevate dai co 
munisti castellani circa 1* 
regolarità dell'assunzione 
de: Gentile, caparbiamcn 
le ignorate dalla maggio 
r.uiza de. che umiliava ed 
offendeva numerosi giova 
ni disoccupati da tempo in 
attesa di un lavoro. 

Es-a inoltre condanna 
la evidente volontà dell' 

a min in ist razione comunale 
di Casteldelmonte di nifi 
stillarsi di qualsiasi logica 
democratica tesa a ga­
rantire sul piano di un 
parzialità 1 sacrosanti d. 
ritti al lavoro dei giovani 
disoccupati, ricorrendo, co­
me ha latto anche in al 
tre occasioni ad un meto 
do discriminatorio inac­
cettabile. 

Speriamo ora che la le­
zione impartito dal comi­
tato di controllo induca 
finalmente gii amministra­
tori comunali di Casteldel-
monte ad abbandonare li­
na volta per sempre la 
troppa abusata consuetu­
dine delle assunzioni clien­
telar! t-d elettoralistiche e 
a provvedere per l'imme­
diato futuro a coprire 1 pò 
s'i vaganti tra il persona­
le dipendente attraverso 
regolare concorso. 

Interventi nelle campagne: 
assemblea coop a Pescara 

Dal corrispondente 
PESCARA — Se è vero 
che il rinnovo di impor­
tanti contratti nell'indu­
stria è all'ordine del gior­
no nel paese, anche per 
l'agricoltura vi sono im­
portanti scadenze, dall'at­
tuazione della legge che 
ha elim.oato la mezzadr.a 
agli adempimenti delia 
«quadrifog!io>, in grado 
di portare elementi d; pro­
grammazione nelle cam­
pagne: e quanto hanno 
sottolineato ,n una con­
ferenza stampa, .er. mat­
tina. . giovani de.la Crnf-
ooltivatori e del </>:>rd (la­
mento regime delle Leghe 
cooperative d. giovani dc-:-
:a CGILCISLUIL. 

Il grande tema de', re 
cu pero di r.sorse umane e 
materiali, e stata la ban-
d.era del movimento > n 
dai suoi .niz.. 

Di quel movimento .n 
tutte le prov.nce d'Abrtiz 
zo. ?ono restati «a t t i con­
cret i»: la costituzione di 
cooperative agricole miste 
e giovanili, lo stesso im­
pulso dato indirettamente 
allo sviluppo della coope-
raz.cne nelle campagne e. 
nfine. questo va detto con 
un po' di amarezza, aneh*» 
la ripresa di colt.vazirn''-
da parte di propr.etari a---
sente.st; 

Ora la nuova le gze s-j. e 
'erre incolte - - for'^men-
te conte-stata, ieri rr-av.na. 
dal re.sprnsabi.e d'\ -."t 
tore g.ovatiile della Cmi-
co'.f.vator.. Te-ria 2l.a 
crnsenf.ra a que-,*. prò 
prietari d. produrre un 
p.ano di recupero « Tutta 

VAI - ha -jottolineato Te­
naglia — e comunque un 
r.sultato del movimento. 
che aveva tra ì suoi prin-
e.pali ob.ettivi la Fine del­
lo spreco d- una risorsa 
importante come la terra 
e l'aumento dell'occupa 
7ione » 

Importante sarà il varo 
della conseguente im/i-ati-
\.t regionale, che dovrà 
a'.er-.: filtro .1 4 novembre 
p.'OT.mo e d ie --: spera 
non accresca gli svan 
*.t_'g. per : / :ovan. e > 
cooperai .'.e 

Da.'..t Reg.riv. . g.ovan: 
d.-o< upati e . gio'.anl 
eo'.tn.i'or. \og.iono anche 
aì 'rt < o->e i fin.tu/..amen-
t. alle cooperative (Aielll, 
Homb.i e T o c o Ca.-auna» 
«••?.<» hanno chiesto com­
plessivamente 170 de; 300 
m.l.on. stanzia»! crn una 
» leggina •> regionale sulle 
terre incolte; eh.arezza sul 
c.ir.i'tere d. questa leggi­
na. un raccordo con una 
legge più generale di svi­
luppo dell 'azr.coltura e 
della cooperazicne 

Vogliono anche che ti 
^blocchi la situazione del­
le eom.ssicni prefettizie. 
che non ii r.uniscono al 
= o"o scopo d: non deli­
berare in que-"a materia: 
cri* .1 TAR finalmente 
pubbl.ohi una sentenza 
fi»Tunr.a*a da qua f ro me 
-. -u'.l'as-egna7:rne delle 
*^rre alla eooixra'lva 
"SUi'i'cr.f d. G.ul.rtnova 
Conferìn/e d. /OH*, p.c-
eh?*tagg.. aitre maiv.fe-
^'.tzion., e. -.ir.-.'"0io a par 
'..re d.tl n.e-.- d. ottobre. 

n. t. 

Messina: per la Ciappazzi 
la graduatoria non esiste 

Arturo Giglio ;_ 

TERME VIGLIATORE. 
«Messina) — Alla Ciap­
pazzi di Terme Vigliatore. 
una fabbrica d: acque mi 
nerali. la graduatoria di 
•avviamento al lavoro del­
l'Ufficio d; collocamento 
non è tenuta m nessun 
cento. 

E' ciò che si deduce dal­
la denuncia d: alcuni la­
voratori stagionali che 
hanno lavorato in questa 

fabbr.ca da giueno ad a-
eosto, hanno fatto all'I­
spettorato del lavoro di 
Messina, dopo che la 
Ciappazzi ha trasformato 
il contratto di lavoro da 
tempo determinato A in­
determinato per quat tro 
dei d.c.otto stagionali as­
sunti. Da qui la denunci» 
degli operai che ch'edono 
il rispetto della legge Mi 
collocamento. 

file:///og.iono
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Prima riunione del consiglio regionale delle Marche dopo la lunga crisi 

Stanziati oltre quattro miliardi 
per la formazione professionale 
Privilegiati per la prima volta i corsi per l'agricoltura e per l'industria - Iniziata la di­
scussione sulle unità socio-sanitarie - Eletti i due vicepresidenti e i consiglieri segretari 

ANCONA — Prima riunione 
del consiglio regionale, dopo 
la elezione del nuovo gover­
no: il clima è di intenso im­
pegno, dopo la lunga crisi 
politica. La seduta è durata 
tutto il giorno ieri ed è pre­
vista a breve una nuova con­
vocazione. 

L"assemblea lia eletto i due 
vice presidenti del Consiglio 
e i due consiglieri segretari. 
Il compagno Elio Marchetti 
è stato nominato segretario 
del Consiglio in sostituzione 
del socialdemocratico Paoluc-
ci (segretario è stato confer­
mato anclie Todisco Grande). 
Nuovo vice presidente è .sta­
to eletto Lorenzo Marconi 
(Democrazia cristiana) men­
tre Alfio Tinti è stato ricon­
fermato alla stessa carica. 

La Regione Marcile ha di 
fronte gravissimi compiti. Fra 
i più urgenti e importanti, il 
dibattito con le forze sociali 
sui piani di settore, i provve 
dimenti in attuazione del de­
creto RIO. l'occupazione gio­
vanile. Ieri intanto il Consi­
glio ha approvato il piano 
dei corsi di formazione pro­
fessionale per l'anno '78 '7!). 
Una proposta interessante. 
che contiene scelte molto qua­
lificanti. Le ha illustrate nel­

la relazione il compagno Mas­
simo Brutti. 

Si tratta di uno stanziamen­
to complessivo di quattro mi­
liardi e cinquecento milioni 
ripartiti tra tutti gli enti de­
legati. Per la prima volta — 
guardando i singoli capitali 
di spesa — si constata una 
decisa crescita dei fondi per 
i corsi in agricoltura e so­
prattutto nell'industria. Lo 
stanziamento per i corsi nel­
l'industria aumenta addirit­
tura di 255 milioni rispetto al 
passato, in agricoltura sono 
stati investiti undici milioni 
in più. 

Netta diminuzione invece 
nel settore terziario: nel com­
mercio si scende di 78 mi­
lioni. di 32 milioni nei servi­
zi. di 3 milioni nel turismo. 

Altra scelta i forte » conte­
nuta nel testo unitariamente 
concordato dalla commissio­
ne e dagli enti delegati: le 
risorse finanziarie non utiliz­
zate entro il febbraio '79. sa 
ranno stornate alla legge per 
l'occupazione giovanile con 
l'impegno di spendere i sol­
di disponibili entro il 15 apri­
le prossimo. 

Si può dire insomma che 
con questo atto amministra­
tivo si accentua decisamente 

l'intervento della Regione in 
direzione dell'iniziativa pub 
Mica: infatti c'è un capitolo 
di spesa apiwsito per le at­
tività formative direttamente 
gestite dagli enti locali (251 
milioni). 

Il compagno Brutti ha rile­
vato tuttavia che non c'è 
tempo da perdere per la 
completa sistemazione delle 
deleghe in questo settore. Se­
condo il nuovo programma di 
governo infatti, entro il 31 
ottobre prossimo si deve 
giungere alla definizione del 
sistema di delega. 

Il Consiglio ha iniziato an­
che la discussione su alcuni 
provvedimenti di spesa, sul 

• LE PROPOSTE DEL PCI 
PER I CONTRATTI 

PESARO — Il PCI della 
zona di Pesaro promuove per 
questa sera presso il cinema 
Gardenia di Pozzo Basso una 
assemblea dibattito sul tema: 
« Le proposte del PCI sugli 
obbiettivi delle lotte per il 
rinnovo dei contratti ». 

Interverranno i compagni 
Giorgio Londel della segrete­
ria provinciale del PCI e 
Giorgio Tornati, sindaco di 
Pesaro. 

rendiconto "77. sulla delimita­
zione delle unità socio sani­
tarie. Quest'ultimo provvedi­
mento indica semplicemente 
gli ambiti (24 unità sanita­
rie) e precisa che la gestio­
ne sarà svolti» nelle zone 
montane dalle comunità, men 
tre nelle altre zone da comi­
tati provvisori intcrcomuna 
li. Solo fra un anno e più 
sarà possibile consolidare la 
struttura. 

Importante è però il fatto 
— ha rilevato il vice presi­
dente della commissione, 
compagna Amadei — che si 
avvii un lavoro di unificazio­
ne nei livelli di gestione dei 
servizi e si cominci a realiz­
zare il decentramento ammi­
nistrativo. Tuttavia restano 
interrogativi pesanti: perchè 
le mutue non vengono anco­
ra sciolte? Perchè la Regio­
ne Marche non ha detto an­
cora una parola sul ritardo 
imposto alla legge di sciogli­
mento degli enti inutili? 

L'assessore Capodaglio, ri­
spondendo, ha reso noto che 
presto la giunta preparerà 

due importanti atti, quello che 
ripartisce i fondi per i con­
sultori e quello che definisce 
funzioni e compiti delle uni­
tà sanitarie. 

In pochi mesi venti persone trovate in possesso di sostarne stupefacenti nella città umbra 

Arrestato ieri a Terni : aveva 
in casa 100 grammi di cocaina 
E' la prima volta che viene sequestrata una quantità così elevata di droga — Doveva servire 
per migliaia di dosi — Giuliano Mandelli, ora in carcere, ha dichiarato di tenerla per uso personale 

TERNI — Anche la cocaina 
fa la sua comparsa sul mer­
cato ternano della droga: 
Giuliano Mandrelli, 36 anni, 
abitante in Via Ferraris n. I 
è stato ieri mattina arrestato 
dalla Squadra Mobile della 
Questura di Terni, perchè 
trovato in possesso di un et­
to di cocaina. Dopo le cosid­
dette droghe leggere, l'eroina, 
tra i tossicomani ternani co­
mincia a circolare anche la 
cocaina e in misura piuttosto 
consistente, visto che con un 
etto è possibile confezionare 
qualche migliaio di dosi. E' 
questa la prima volta che 
viene sequestrata in città una 
quantità così elevata di co 
caina. In passato, nel corso 
delle numerose perquisizioni 
effettuate, che hanno portato 
all 'arresto nel giro di pochi 
mesi di una ventina di per­
sone con l'accusa di deten­
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, erano state tro 
vate soltanto poche dosi di 
cocaina. 

Giuliano Mandrelli, che se­
condo la Questura non può 
nemmeno essere considerato 
uno dei « pesci grossi *, sui 
quali da tempo si spera si 
possa arrivare a mettere le 
mani, e che secondo le voci 

raccolte da alcuni che lo co­
noscono non è nemmeno da 
molto tempo nel « giro >, nel­
la sua abitazione ne custodi­
va una quantità rilevante. 
Nel corso degli interrogatori 
ha dichiarato di tenerla per 
uso personale e di averla ac­
quistata fuori Terni, pagan­
dola due milioni, senza forni­
re altri particolari. A lui si è 
arrivati in seguito alle testi­
monianze raccolte durante le 
indagini che hanno portato 
all'arresto di Alberto Angelet-
ti e Mariangela Cicciola. 

Forse la barriera di paura 
che circonda il traffico della 
droga, ha cominciato a mo­
strare le prime crepe e sono 
venuti fuori i nomi di alcuni 
dei personaggi che riforni­
scono il mercato di Terni. 

Ieri mattina, dopo giorni di 
appostamenti e di controlli, è 
scattata l'ennesima operazio 
ne. Insieme al mandato di 
perquisizione nei confronti di 
Giuliano Mandrelli. il Sosti­
tuto Procuratore della Re­
pubblica, dottor Massimo 
Guerrini, ne ha spiccati pa­
recchi altri, che |>erò non 
hanno dato esiti positivi, an­
che se negli ambienti della 
Questura si lascia intendere 
che nel giro di jxiche ore ci 

potrebbero essere altre inte­
ressanti novità. 

Giuliano Mandrelli più che 
per essere nel « giro ». era 
conosciuto per la sua vita di­
sordinata: figlio di un diri­
gente della « Terni », ha fatto 
soltanto lavori saltuari. E' 
stato per un periodo assicu­
ratore e poi altre occupazioni 
marginali. E' sposato, ma da 
lungo tempo vive separato 
dalla moglie. 

Quest'ultimo arresto ag­
giunge nuove preoccupazioni 
e testimonia che il mercato 
della droga è quanto inai dif­
fuso e capace di offrire, an­
che a Terni, ogni tipo di 
sostanza stupefacente. Pro 
prio nella tarda serata di 
mercoledì un giovale venti 
duenne. Alberto Sassi, è stato 
ricoverato in ospedale, per­
chè trovato agonizzante ai 
giardini pubblici di Quartiere 
Le Grazie dopo essersi iniet­
tata una dose eccessiva di e-
roina. Il ragazzo e ora fuori 
pericolo e i medici gli hanno 
dato 7 giorni di prognosi. Al­
l'ospedale confermano intanto 
che resta costante il numero 
dei giovani che vi si rivolge 
per farsi disintossicare o per 
curare l'epatite virale con­
tratta « bucando'.! ». 

ANCONA — L'interno dell'ospedale psichiatrico 

ANCONA - Le operaie del gruppo Tanzarella 

Per la prima volta sciopero 
in tutte e quattro le aziende 

Una ; politica ' ini|ireridìtorialè inefficace e paternalistica ha portato ad una 
grave < crisi la « Baby Brunirne! », la « Lyons Baby » e la « Alexandra » 

ANCONA — La politica del 
< divide et impera » e del 
« padrone buono » d ie segue 
i propri dipendenti come un 
padre, non paga più il si­
gnor Giulio Tanzarella, pro­
prietario dell'omonimo grup­
pi» di fabbriche per l'abbi­
gliamento. che riunisce la 
Baby Hrummel. la Lyons 
Baby tduc stabilimenti) e 
l'Ale\andra. 

I » hanno dimostrato le 
operaie di queste quattro 
fabbriche che ieri hanno pro­
clamato uno sciopero di quat­
tro ore e hanno tenuto una 
assemblea aperta, al cinema 
KiK-1 di Ancona, per far co­
noscere a tutti — forze poli­
tiche. amministratori, rap-
prcsintanti di altri consigli 
di fabbrica — i motivi della 
loro lotta e la grave crisi 
del gruppo. 

ÌJA manifestazione, alla qua­
le sono intervenuti rappre­
sentanti della Confederazione 
Cgil Cisl-Uil ed esponenti del­
la Fulta provinciale e nazio­
nale. ha segnato una svolta 
nella vertenza fra maestran­
ze e direzione aziendale del 
gruppo Tanzarella: per la 
prima volta infatti le operaie 
hanno partecipato in massa. 
compatte, decise a condurre 
la loro battaglia fino m fon 
do. a fianco de! sindacato. 

Hanno superato .soprattutto 
lo di\ is-.oni interne che ave­
vano consentito al Tanzarel­
la di fare il bollo e cattivo 
tempii in fabbrica (ritmi ele­
vati, bassi salari, assunzioni 
senza una selezione profes­
sionale. non rispetto del turn­
over. impiego delle quote da 
versare agli istituti previden­
ziali come principale fonte di 
finanziamento del gruppo) e 
di rifiutare qualsiasi confron­
to con i rappresentanti dei 
lavoratori. 

Una politica che ha dato i 
suoi fratti fino a quando le 
maestranze sono rimaste di 
vise: c'era infatti chi aveva 
voluto credere alle premesse 
< del padrone che dà lavo­
ro > chi. come le operaie del­
lo stabilimento di San Filip-

K — e più tardi quelle del-
ikxandra. quando questa 

fabbrica è entrata a far par­
te del gruppo — volevano un 
rapporto diverso con la di­
rezione aziendale. 

Oggi tutte si sono rese con­
to della situazione cui le 
quattro fabbriche sono state 
condotte dalla miopia impren­
ditoriale di questo padrone 
« artigiano ». ed hanno chie­
sto pertanto un confronto con 
la direzione stessa, per cer­
care di risolvere positivamen­
te la crisi del gruppo. 

Ad avanzare tali richieste 
però non erano sole: alla ma­
nifestazione infatti sono in­
tervenuti per portare la loro 
solidarietà e confermare il lo­
ro appoggio alle lotte futu­
re. rappresentanti di altri 
consigli di fabbrica, da quel­
lo delle confezioni Filottra-
no (ex Orlandi) agli altri 
del cantiere navale di Anco­
na. alla Sagraf di Monzano. 
al tomaificio « Francesca ». 

Lo stesso impegno hanno 
assunto per le rispettive am­
ministrazioni il compagno 
Nino Cavatassi. vice presi­
dente delia Provincia, il com­
pagno Giuliani, sindaco di 

Montemarciano (in questo 
pae.se. sede della Baby Brum-
mel. l'amministrazione comu­
nale sta organizzando una se­
rie di assemblee aperte con 
la popolazione), il consigliere 
comunale (PSI) Carbonari, di 
Monzano. 

Qui il Consiglio comunale, 
riunitosi in seduta straordina­
ria. lia votato un online del 
giorno contro l'atteggiamento 
passivo della direzione 

Per le forze politiche han­
no preso la parola Calabrese 
(PSI) e il compagno Eolo Fa-
bretti. che ha sottolineato 
— tra l'altro — la necessità 
di continuare unitariamente 
la lotta per superare la cri­
si non solo nella regione ma 
in tutto il Paese. 

Il compagno Caccia — del­
la segreteria nazionale della 
Fulta — ha ribadito infine la 
disponibilità della federazio­
ne di arrivare al più presto 
al confronto con Tanzarella 
o di investire lo stesso go­
verno dell'intera vertenza. 
qualora l'incontro non avesse 
uno sbocco positivo per i la­
voratori. 

ANCONA - Il problema dell'inserimento nel tessuto sociale 

Quando il «diverso» sfonda 
il muro delle diffidenze 

Una giornata nell'ospedale psichiatrico - Le testimonianze sull'autogestione e sui pro­
blemi « fuori » - Il male più comune è l'emarginazione - 250 ricoverati in meno in 5 aro:! 

ANCONA — La fragile porta 
a vetri, barriera tra il mondo 
dei cosiddetti « sani » e quello 
del malati di mente, ha con­
tribuito a far nascere quei 
condizionamenti nella nostra 
società, che hanno creato il 
«pazzo», il « diverso ». , La mo fuori di queste mura. 
•«sootetà^lvite^hà*lafc!atd?^S^^t«^aiTra. ad esemplò^ 
marcire per anni, a volte per 
una intera vita i « folli », i 
« devianti », la cui vera ma­
lattia molto spesso consisteva 
nell'essere poveri, svantaggia­
ti, diseredati. Le cronache del 
primi anni del secolo riporta­
no infatti le notizie di perso­
ne, per lo più di età avanza­
ta, ricoverate in condizioni 
pietose: venivano dai più 
sperduti paesini dell'entroter­
ra marchigiano: spesso arri­
vavano dopo una intera gior­
na ta di viaggio, sui barrocci. 
ridotti a larve umane dagH 
stenti e dalle malattie. Or­
mai inutili, improduttivi, ve­
nivano affidati dai parenti o 
dai vicini alla misericordia 
dei medici e degli infermieri. 

Con il progredire della so­
cietà, al carretto si è sostitui­
ta l'ambulanza, ma la molla 
della segregazione, della 
esclusione dal consorzio civile 
ha continuato a scattare ine­
sorabilmente, tanto per chi 
oltrepassava il rigido confine 
del criterio di normalità quan­
to per chi non aveva condi­
zioni economiche familiari 
sufficienti a mantenere anche 
una persona bisognosa di cu­
re particolari. 

Ce ne siamo resi conto gi­
rando per i padiglioni dell'o­
spedale psichiatrico (qui. in 
questi edifici segnati dal tem­
po. prima che si iniziasse la 
esperienza positiva della libe­
ralizzazione degli aspiti, era­
no ricoverati circa 750 mala­
ti di mente — oggi, dopo 5 an­
ni. il numero è sceso a 480 —. 

In una delle due aree « au­
togestite ». da tempo costitui­
te dall'amministrazione dell'o­
spedale. incontriamo Angela: 
alta, magrissima. i capelli or­
mai grigi, da trenta anni è ! 
ospite dell'ospedale. E' lei che ; 
ci parla del funzionamento del j 
reparto, delle difficoltà che 
incontra nel « mondo civile » 
una persona ricoverata in ma­
nicomio. o dimessa da que­
sto. perchè r i tenuta guarita. 

«Siamo t renta in tu t to — 
dice — fra uomini e donne, 
suddivisi in varie camere. Qui 
facciamo tu t to da soli, aiutan­
doci l'uno con l'altro, provve­
dendo alla pulizia delle stan­
ze e dei vari locali: ci ba­
sta soltanto un infermiere, per i 

darci coraggio: siamo più si­
curi infatti se c'è qualcuno 
che ci guarda. Le difficoltà, 
dovute soprattutto alla incom­
prensione e alla paura delia 
gente, nàscono quando per un 
motivo o per l'altro ci trovia-

l'ho sperimentato di persona 
all'ospedale civile di Ancona: 
lungo un corridoio, steso a 
terra, c'era un uomo, ubria­
co, che io conoscevo perchè 
era stato ricoverato allo psi­
chiatrico. Ma anche la gente 
che aveva formato un capan­
nello intorno a lui conosceva 
questa sua disgrazia e non 
aveva 11 coraggio di toccar­
lo o di aiutarlo a pulirsi il 
volto sporco di sangue. Quan­
do mi sono avvicinata e l'ho 
toccato, più di uno si è pre­
murato di mettermi in guar­
dia "perchè quello era paz­
zo ". Doveva vedere poi gli 
occhi di tutt i — ha continua­
to Angela — quando, rialzato­
si. l'ho accompagnato via a 
braccetto: sembrava che 
avessero visto un leone scap­
pato e poi rimesso in gabbia 
dal domatore ». 

A tan to dunque può portare 
l'ignoranza e l'eredità della 
concezione assistenziale dello 
Stato. 
- Oggi, grazie all'impegno dei 

medici e degli infermieri e di 
tut te quelle avanguardie, di­
venute ormai movimento, 
qualcosa sta cambiando nel 
modo di affrontare la malat­
tia mentale. C'è innanzitutto 
la legge 180, che regola il 
t ra t tamento sanitario obbliga­
la leggtfnon bjfetar occorre 
soprattutto che la gente eam­
bi mentalità. 

« Bisogna far capire alle 
persone — dice Nocciarini, un 
infermiere del reparto auto­
gestito — l'importanza della 
loro funzione, del loro aiuto ». 

Ci porta l'esemplo dell'espe­
rimento tentato — e riuscito 
— ad Angeli di Rosora. « Al­
l'ospedale psichiatrico — con­
tinua Nocciarini — c'erano 
due malati originari, come 
me. di questo piccolo paese: 
prima che fossero dimessi, 
per essere reinseriti nel loro 
ambiente, ho parlato con mol­
ti abitanti (Rosora ne conta 
in tutto circa 1500), ho spie­
gato cosa ci si attendeva da 
essi; mi hanno capito, ed og­
gi i due ex malati sono per­
fettamente inseriti; uno ad­
diri t tura è ritornato a lavo­
rare ». 

Un caso sporadico, fortuna­
to? Non crediamo. 

Luciano Fancello 

Da martedì prossimo f ino al 30 settembre 

Cinquanta operai dell'Umbria ad 
Albinea con la scuola di partito 

n La classe operaia, l'Umbria e lo sviluppo economico » è 
il tema di un corso organizzato dalla commissione regione 
scuole di parti to che convoglierà ad Albinea da martedì a 
sabato 30 settembre circa cinquanta tra operai ed operaie 
della nostra regione. L'iniziativa è particolarmente impor­
tante per i contributi che raccoglierà e il tipo di attività 
formativa che coti l'ausilio di gruppi di studio e di dibattiti 
porterà avanti . 

I lavori prevedono in particolare t re relazioni ed occasioni 
di discussione su altret tanti temi che riguardano da vicino 
la nostra regione e l'elaborazicne del partito. La prima, 
del compagno Francesco Innamorati , riguarda «L'elabora-
zicne dei comunisti italiani sul problema della democrazia 
e dello Stato, il rapporto t ra i partiti , istituzioni, società, 
l'esperienza umbra »: il compagno Claudio Carnieri svolgerà 
il tema « Aspetti strutturali della crisi in Umbria ed in 
Italia, l 'austerità come occasione di cambiamento, il Piano 
regionale di sviluppo» e infine il compagno Paolo Brutti 
relazionerà su « la strategia s.ndacale nei documento del-
l'EUR, le piattaforme contrattuali regionali ;>. 

Ne: prossmi giorni daremo notizie più partIco?areg2iate 
e i risultati dell'iniziativa. 

L'impegno di garantire alloggi provvisori ai senzatetto prima della stagione invernale 

Finanziamento del governo per le famiglie terremotate 
11 Consiglio dei ministri » 

nella sedu-.a di venerdì scor 
so ha stanziato a carico del 
bilancio statale un apposito 
fondo da destinare alla rico-
>trazione delle zone dell'Um­
bria colpite dal terremoto. 
Lo ha reso noto ieri in una 
nota il commissario di go-

Lutto 
ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Pao 
lo Orlandini e la famiglia 
Espìnosa. E' morta all'età di 
81 anni la compagna Ida 
Tonelli. vedova Espinosa, suo­
cera del nostro collaborato­
re. La redazione marchigia­
na de l'Unità si associa al 
lutto dei familiari. 

verno dottor Squillante sotto­
lineando come il provvedi­
mento abbia seguito il pres­
sante interessamento del pre­
sidente della giunta regionale 
Germano Mairi. 

Interventi a breve termine 
per evitare alle famiglie col­
pite una lunga permanenza 
nelle tende ed altre iniziat-
vo di carattere permanente 
sono i prov\edimenti decisi 
dal governo in favore della 
popolazione che durante l'esta­
te ha subito danni nella zona 
di Temi. 

Dopo l'immediato interessa­
mento dei comuni e della ra­
gione. proprio pochi giorni fa 
(lunedi 11 settembre) lo stes­
so Squillante ha fatto un so­

pralluogo nelle zone terremo­
tate assieme al presidente 
della Giunta regionale Germa­
no Mani ed al prefetto. Le 
indicazioni della Regione, dei 
sindaci dei comuni colpiti e 
della prefettura sono servite 
ad elaborare le linee di in­
tervento rese note dal com­
missario Squillante. 

Oltre alla re.il.zza7ione di 
un intervento per togliere dal­
le tende i senzatetto, è stato 
deciso l'invio in Friuli di due 
funzionari della direzione ge­
nerale della protezione Civi­
le e di un funzionario della 
prefettura di Terni per pepe 
rire materiale adatto allo 
scopo. Si tratterà in sostanza 
di alloggi provvisori che do­

vranno sostituire a breve ter­
mine le tendo. Il materiale. 
appositamente inventariato. 
verrà sottoposto all'attenzx>-
ne del presidente della Giun­
ta regionale cui spetterà il 
verrà infatti creato un cen-
compito di deciderne l'idonei­
tà e le modalità d'uso com­
presi i destinatari. L'impe­
gno immediato è in sostanza 
quello di garantire un riparo 
in vi*ta della stagioie in­
vernale. 

Gli interventi di ordine por-
manente dovrebbero essere 
capaci, come afferma la nota 
di Squillante, di dare risposte 
immediate in tutti i casi di 
urgente necessità. A Terni 
tro operativo permanente del 

ministero dell'.ntcrno per la 
assistenza abitat.va delie po­
polazioni residenti nelle zone 
dell'Umbria e colpite da ca­
lamità naturali. Il centro sarà 
posto sotto la diretta respon­
sabilità del prefetto di Terni 
ed è localizzato proprio nel 
Ternano in virtù della pur­
troppo verificata esposizione 
del terri'orio ai fenomeni tel­
lurici. 

Ultima iniziativa decisa do­
po gli incontri tra il rappre­
sentante del governo e lo au­
torità regionali, la creazione 
di una commissione di studi 
che si adoperi per individua­
re in tutto il territorio regio­
nale le zone più esposte a 
fenomeni naturali calamitosi. 

Una lunga 
catena di 

, messaggi 
per la marcia 

della pace 
Le adesioni continuano 

ad arrivare da ogni dove al 
comitato organizzatore del­
la seconda marcia della Pa­
ce in programma per do­
menica sul percorso Peru­
gia-Assisi. L'on. Lelio Basso, 
della sinistra indipendente, 
di passaggio ieri a Perugia 
si è incontrato con il pre­
sidente della giunta regio­
nale Germano Marri e ha 
comunicato personalmente 
al comitato organizzatore 
che lavora presso gli uffici 
della giunta la sua calorosa 
adesione alla marcia. 

I messaggi di solidarietà 
e di partecipazione conti­
nuano ad infittirsi. I! diret-
tivo regionale umbro delia 
lega dei disoccupati CGH, 
CISL-UIL scrive che « il mo­
vimento operaio di cui i di­
soccupati si sentono parteci­
pi ha una lunga tradizione 
pacifista, dettata dai suo: 
ideali politici e di fratellanza 

I ci'.eni democratici resi­
denti in Umbria sottolinea­
no la propria « fiducia che 
la conquista de".!a pace non 
comporterà soltanto la scon­
fitta della guerra ma sarà 
la base più salda del prò 
gresso sociale di tutti l po­
poli del mondo ». 

II movimento cristiano la­
voratori di Perugia ribadisce 
la « vo'.ontà di pace di orni 
cristiano» mentre azioni 
per il « superamento prozre.-. 
sivo delia divisione :n bac­
chi militari » per \\ « con­
versione dell'industria ita­
liana di guerra in industr.a 
di pace » e per u n i « edu­
cazione alla pace come ef­
fettiva pratica pedagogica 
sono gli obiettivi che '.e 
ACIJ si pongono 

Hanno inviato ir.o'.tie te-
lezrammi di adesione :! Cor.-
sizlio comunale d: Città del­
la Pieve, l'on. P.etro Conti. 
Ernesto Treccani. la direzio­
ne rarlcnale dell'Endas. 11 
presidente della prov.ncia 

di Terni Dominici e il sin­
daco Dante Sotgiu. 
TERNI — Prosegue inten­
sa '."attività de: movimeiit. 
giovani'.: :n preparaz.or.e 
della Marcia della P.ìce d. 
domenica. La Federazione 
Giovanile Comunsta . :! M--v 
v rncr.'o G.ovar.i'e d"".a D-
mccrazia Crisi . a m . la Fede 
razione Giovanile Repubbl.-
car. \. ia F-xleraz ">r.e G.ova 
mie Socialista hanno già 
comunicato la "oro ade.s one 
a". Comitato Organizzatore 
della Marcia. 

« Contro la guerra e le 
sue ideologie — si legge ne! 
loro documento — per una 
rinnovata solidarietà coi po­
poli in lotta centro il fa­
se .smo e l'oppressione, i mo­
vimenti giovanili chiamano 
1 giovani a partecipare in 
massa ella Marcia do'.Ia 
Pace ». Per recarsi a Peru­
gia. i'?mm distrazione pro-
v:ncia'e motte a du-pcsizio 
ne, gTaf.iitamer.t-\ autobus 
che p i r t . ranno alle ore 6.30 
da p azza T>c.to. Sempre ai 
la stessa ora a'tri autobus 
partiranno da Narni e da 
Orvieto. Le prenotazioni pos­
sono essere effettuate pres­
so le sedi dei movimenti gio­
vanili oppure presso la Se­
greteria de'F Amministrazio­
ne Provinciale. 

Città di Castello 

Per le nomine alla Cassa 
di Risparmio la DC non 
dà nessuna seria risposta 
In una nota distribuita alla stampa si limita a d i ­
chiarazioni di principio ma elude i veri problemi 

CITTA* DI CASTELLO -
Sulla vicenda della Cassa di 
Risparmio e del rinnovo del­
la presidenza, attualmente 
retta dall'avv. Gambuti, de­
mocristiano, e giunta a sca­
denza, era attera una presa 
di posizione della DC. Se non 
altro per dare conto di alcuni 
quesiti clic il PCI direttamen­
te alla DC aveva posto. E' lo 
stesso prof. Polenzani. a no­
me del Comitato comprcnso-
riale. a dure una < risposta » 
con una nota distribuita ieri 
mattina alla starnila. 

Ma la « rts|iosta » preferì 
s ic eludere i questi JKT tor­
nare su alcune dichiarazioni 
di principio (-sia DC ritiene 
che ogni partito abbia diret­
ta responsabilità di fornire 
indirizzi di intervento, di sug­
gerire criteri di rappresen­
tatività nella locale Cassa di 
Risparmio con una maggiore 
apertura alle forze sociali 
emergenti ») che vanno anco­
ra suffragati ÌÌA un comporta­
mento conseguente e da una 
n a i e disponibilità a superare 
antiche vocazioni integralisti­
che. Vocazioni che traspaiono 
dalla stessa nota del segreta­
rio comprensoriale laddove si 
fa riferimento ad « una serie 
di incontri con tutte le forze 
sociali » delle cui indicazioni 
hanno fatto tesoro gli organi 
della DC per la formulazione 
di un documento reso pubbli­
co prima dell'estate. 

Ogni partito può program­
mare per suo conto, certo. 
contatti con le forze sociali 
ma nessuna consultazione, — 
ecco il punto — per quanto 
ampia e seria possa essere. 
può abilitare una sola forza 
oolitica a farsi interprete uni­
ca di un pluralismo di forze 
ben più ricco e ad arrogarsi 
il diritto di designare — ma­
gari con votazioni ampiamen­
te contrastante e semisegrete 
come in questo caso — il fu­
turo massimo dirigente di un 
istituto di credito che ha fi­
nalità politiche. E' proprio 
partendo da questa conside­
razione che il nostro partito 
aveva richiesto espressamen­
te alla DC se « fosse d'accor­
do che ogni indicazione per 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio debba scaturire da 
Un ampio confronto democra­
tico tra tutte le forze impe­
gnate per lo sviluppo econo­
mico dell'alta valle del Te­
vere » e se ritenesse o no 
giusto che « l'assegnazione 
della presidenza della Cassa 
di Risparmio non può corri­
spondere a criteri vecchi e 
gravemente dannosi di collo­
cazione di questo o quel per­
sonaggio. ma deve esaltare in 
primo luogo il rigore, la ca­
pacità professionale di ogni 
candidatura ». 

La DC. su questo, non ha 
risposto. Nò forse poteva far­

lo esplicitamente. Deve esse­
re. invero a^sai imbarazzante 
dovere riconoscere (e non po-
treblw essere altrimenti) la 
limpida coerenza di una po­
si/ione politica — come quel­
la espressa dal nostro partito 
— dopo avere agito in modo 
diametralmente opposto e at­
tendendo. magari, che l'intem­
pestivo decreto del ministro 
potesse — come per il passato 
— tacitare d'autorità il tutto. 

Il dibattito non è certo de­
stinato a sjiegnersi. E le ini­
ziative politiche leso ad un 
approfondimento del confron­
to — altro sono in programma 
da parte del nostro partito — 
nulla hanno a che vedere con 
quella che il prof. Polenzani 
chiama e l'antica anima de­
magogica e provocatoria nei 
confronti della Democrazia 
cristiana ». 

Giuliano Giombini 

Ad Ancona 

Piazza 
del Plebiscito 

è tutta 
in fiore 

ANCONA — Da Ieri mat t ina 
piazza del Plebiscito ad An­
cona è... tu t ta in flore. 

Si è aperta la seconda «Fie­
ra dei fiori, delle piante e del­
le attrezzature da giardino ». 
organizzata dall'amministra­
zione comunale, in collabo­
razione con I commercianti 

Anche questa e una occa­
siono' che si orfre'Agli an­
conetani per « riscoprire » un 
angolo suggestivo della cit­
tà. ma il disegno degli am­
ministratori va anche oltrei 
« Si vuole far vivere ad An­
cona — ha detto nel corso 
di una conferenza stampa 
l'assessore all 'Annona e com­
mercio. Romano De Angelis 
— una set t imana di efferve­
scenza in questo settore, ma 
soprattutto si vuole invoglia­
re i cittadini ad accrescere 
il verde in città ». 

Alla Fiera sono interessate 
in modo particolare anche 
due circoscrizioni: la terza 
che organizza nel centro sto-
lieo la «pr ima festa manna­
ra ». cosicché si avrà negli 
stessi giorni della fiera una 
festa nella festa, e la quin­
ta. i cui abitanti sono da 
tempo al lavoro per l'allesti­
mento dì un parco pubblico 
e intendono celebrare con la 
loro partecipazione la quasi 
ultimazione delle opere. 

Per l'occasione i vivaisti 
che esporranno in piazza del 
Plebiscito, offriranno in dono 
altre piante per il parco. 

Gli organizzatori della fie­
ra si augurano che si ripeta 
il grosso successo dì pubbli­
co registrato nella passata 
edizione. come del resto gli 
stessi espositori (più numero­
si in questo secondo incon­
tro) che si sono t ra l'altro 
impegnati a vendere 1 loro 
prodotti a prezzi promozio­
nali. 

PERUGIA - Ipotesi per ristrutturare i servizi 

La macchina comunale 
marcerà più veloce 

PERUGIA — Alcune ipo­
tesi di massima per la ristrut­
turazione dei servizi comuna­
li sono stati concordati tra i 
lavoratori dell'ente e l'ammi­
nistrazione del comune. 

L'assessore Brando Fanelli 
e gli altri componenti del se­
condo dipartimento Giorsio 
Liuti e Carlo Giacche hanno 
infatti sottoscritto un docu­
mento con il conv.gl.o d'ente 
de! comune. 

Verrar.no a breve termine 
co-tituit-, fin ba^e all'elabo­
rato) grjpp; a. lavoro com-
pi.-t. d.» fu.-.z .-nari, rappre-
Sv.T.ar.ti 3..idacaÌ! ed amrn.ni-
strator; con il compito di av­
viare concretamente la ri­
strutturazione. 

Per quanto riguarda il re­
golamento interno del comune 
si andrà ad esempio a varia­
zioni e aggiornamenti sia per 
quanto riguarda congedi 
straordinari e assenze per 
malattie, che per lo stato 
giuridico dei vigili e tutte le 
altre norme che resolano il 
ranporto di lavoro dei dipen­
de".; i comunali. 

Aich--' 'a parte salariale ver­
rà modificata. L'accordo con 
il consiglio dell'ente prevede 
infatti un riesame del tratta­
mento economico sia delle ca­
tegorie impiegatizie che di 
quelle operaie. 

Per quanto riguarda i ser­
vizi forniti si andrà ad una 
razionalizzazione delle pro­
cedure estendendo la mecca­
nizzazione e andando a rive­
dere tutta la macchina buro­
cratica . 

Per il personale ausiliario 
ci saranno novità ulteriori 
sia r.el metodo di reperimen­
to desili addetti che nella ef­
fettuazione e'*; servizi stessi. 

Ultimo punto concordato la 
«oljzioae d. numerosi proble­
mi 'ii: genen<; *- di altre in­
combenze relative a sposta­
mento e qtialif icazioni del per­
sonale. 

In sostanza un accordo di 
grossa portata che nell'attua­
zione dovrebbe consentire 
grossi mutamenti nella vita 
della macchina comunale. 

L'obbiettivo, come ci ha 
detto il compagno Brando Fa­
nelli. è stato quello di con­
cordare un piano globale di 
interventi per rendere più ef­
ficiente la macchina pubblica. 

L'accordo ccn il consiglio 
dell'ente ci è sombrata la 
ch:a\e giusta per portare 
avanti ques'a ristrutturazione 
assieme a tutti i dipendenti 
del comune a tutto vantaggio 
dei cittadini e detì'adegu»-
mento della macchina pubbli­
ca alle nuove esif « 
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